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Lunedì 7 febbraio 2000 


Molly Bloom opta per il monologo esteriore 


D a quel gìomo, da quando cioè l'ir¬ 
landese James Joyce mise nero su 
bianco quellalunga, incalzantetirì- 
teracheportavail suo «Uiisse» verso 
la conclusione^ il destino di Molly Bloom è 
stato segnato. E ogg si possonocontarea mi¬ 
gliaia, in ogni angolodel mondo, lecitazioni 
«a schiovere» del monologo interior^ men¬ 
zionato per lo più come modello di riferi¬ 
mento che fornisce una garanzia certa di 
qualità. Basta la presenza di un «ohibò» sul la 
pagina scritta, l'assenza o vaghezza di inter- 
punzione^ una concatenazione dei pensieri 
sul tipo suggerito dalla psicanalisi lièidattata 


sui moduli del «Reader'sDiged»chec'èsubi- 
to chi salta su tutto eccitato ad esciamare: 
«Maque^èMolly Bloom !»,egiùcon ledis- 
sertazioni sullo«streamofconsciousnes&>ei 
rimandi, quasi a scaricare ia coscienza (e si¬ 
curamente a schivare la responsabilità) al 
presuntoarcheti po. 

A questo destino non sfugge Grazia Sar¬ 
gentini, che nellaquarta di copertinadel suo 
«I colori del tempo»(AntonioStangoeditore^ 
pagine%, lire 18.000), si vededefinire«Una 
Molly Bloom di fine secolo, egualmente au¬ 
tentica, ma consapevoiee ironica», come se 
la povera Mol ly uscita dal latesta (ma non so¬ 


lo dalla testa) di Joycefosseuna mentecatta 
qualsiasi, perquantoautentica. 

Sfugge^ in compenso, alla trappola una 
cal I i da Lidia Bavera che^ eh iamataa seri vere 
qualche riga di presentazione^ con raffinata 
ironia paria di «monologo quasi esteriore», 
opportunamente riequilibrando il giudizio 
criticoerestituendoal laSargenti n i, nel fuga¬ 
re con tratto ilare ogni ipotesi di parentda 
con i monologhi interiori, quellocheèdella 
Sargentini. 

Grazia Sargentini, infatti, non merita un' 
etichettatura tanto faciie quanto insigiifi- 
cante. Insegnantedi italianoeiatinoin un li¬ 


ceo scientifico della capitale^ smaliziata 
viaggatricetra le più srariate forme di co¬ 
municazione: dai design al la grafologia, dal¬ 
la recitazioneal radiodramma, confida di ri- 
teneresuo naturale mezzo espressi vo ia scrit¬ 
tura. Questa vocazionecostituisceii naturale 
rebotàra de «I colorì del tempo». Dove di 
Molly non c'èmolto, di Bloom quasi nuiiae 
di Joyce neppure i' ombra. Quel lo che Lidia 
Bavera presenta come «romanzo-non ro¬ 
manzo» affonda, semmai, le sue radici nella 
tradizionediaristica. Chel'autrìcefiltraeag- 
giomacon l'abilitàdichièpassatoattraverso 
buoneeformativeletture. Con unasuaorìgi- 


nalità espositiva. E con una scrittura accatti¬ 
vante ironica, quedo 9, eanchescafata. Ma 
lontanadacupezze angosceesi stanziai i. An¬ 
zi, con unanotascherzosa, giocosa nel senso 
più pienoenobi ledei termine sottesaallere- 
penti ne irruzioni vocaii di Lui, contrappun¬ 
to real isticoai iedivagazion i dd l'autrice al la 
dialettica immarcescibile anziani-giovani, 
alla carrellata sulle manie le mode del tem¬ 
po. EalloraharagioneancoraunavoltaLidia 
Bavera a concludere «Mettedi buon umore 
questo libro». Si, «I colorì del tempo» può 
mettere di buonumore Ma Molly Bloom, 
via... 




DORIANO FASOLI 

I titolo dd mio libro signi¬ 
fica questo: il volto di Dio 
non èdeterminato, non è 
questo 0 quel volto», spiega M ar¬ 
co Vannini a proposito dell volto 
dd dio nascosto. L 'esper/enza dd- 
la mistica dall'Iliade a Slmone 
Wdl (edito recentemente da 
Mondadori). «È nascosto, ovve¬ 
ro non è un volto ma l'assenza 
di ogni volto» - prosegue Van¬ 
nini, considerato uno dei più 
autorevoli studiosi italiani di 
mistica speculativa. «Ovvero 
ancora, è ogni volto, e dunque 
lo si può vederee riconoscere in 
ogni volto del prossimo». 
ProfessorVannini,ladefinizione 
dell' "Iliade" conie"poenia della 
forza" è di Simone Weil (1909- 
1943), che lei cita abbondante¬ 
mente in proposito. Checosa vo¬ 
leva mostrare precisamente la 
scrittricefrancese? 

«Mostracomeneir/i/ade, più che 
in ogni altro luogo, sia conte¬ 
nuta la comprensione della for¬ 
za, ovvero ddia necessità cui 
l'uomo è soggetto, ed, insieme, 
nel poema omerico si insegni a 
non adorare la forza stessa. Nd- 
l'Illade, insomma, è già conte¬ 
nuto il concetto platonico ddia 
trascendenza del bene rispetto 
all'essere, e questo è il fonda¬ 
mento della mistica autentica, 
rigorosa negazione di ogni ido¬ 
latria». 

Qual èl'essen za del misticismo? 

«L'essenza dd misticismo è il di¬ 
stacco, che fa emergere il fondo 
ddi'anima, lo spirito, e conduce 
allaconoscenzadi se stessi, edun- 
queancheallaconoscenzadi Dio, 
proprio come insegnava l'Apollo 
ddfico: Conosci testesso, econo- 
scerai testessoeDio». 

Secondo Elémire Zolla, lo stile 
maestoso del misticonon si ritro¬ 
va più dopo la Rivoluzionefran¬ 
cese. 

«A mio parerenon ètanto la Rivo- 
luzionefranceseafaredadiscrimi- 
nante, ma qualcosa che avvenne 
un secolo prima: la condanna di 
Féndon, di Madame Guyon e di 
tutto il cosiddetto "quietismo", da 
parte ddi'autorità religiosa. È 
qudia che i francesi chiamano la 
"déroutedela mystique", dopo la 
quale, effettivamente, non ci so¬ 
no state più grandi figuredi "mi¬ 
stici". Però,cometentodi spiegare 
nd mio libro, l'eredità della misti¬ 
ca classica è stata raccolta per un 
verso dallafilosofiaddi'idealismo 
tedesco, eda Hegd in particolare. 


RENZO CASSIGOLI 

M etti insieme in una fred¬ 
da notte di gennaio un 
poeta, un teòlogo eun fi¬ 
losofo a pad aredi mistica, 0 me¬ 
glio: di una storia deila mistica 
raccontata attraverso la lunga 
esperienza che dall'Iliade arri va 
a Simone W al, e si accenderà 
ndia mente un turbinosa rifles- 
sionenon su vicendeletterarieo 
su speculazioni filosofiche più o 
meno lontane da noi, bensì sul¬ 
l'orrore del Novecento appena 
consumato. 

Mentrendia millennaria ab¬ 
bazia benedettina di San Minia¬ 
to al Monte, a Firenze, ascoltia¬ 
mo Mario Luzi, Bruno Forte e 
Sergio Givone parlare con pas- 
sionedell'ultima fatica di Marco 
Vannini, «Il volto dd dio nasco¬ 
sto», quasi per contrappunto vi e- 
nein menteun altro libro, qudio 
in cui YossI Rakover - ebreo po¬ 
lacco ultimo ddia sua famiglia e 


nearecomequesta estasi dd quo¬ 
tidiano, fondata sul distacco, sia 
ancheimmediatamentecarità, at¬ 
tività, non fuga dal mondo. Dird 
perciò, in conclusione, chelavera 
estasi, la vera uscita dasestesso, è 
proprio I acari tà». 

"Mori reai frangenteperviverela 
pienezza eia continuità del tem¬ 
po, morire al tempo per un atti- 
modi (illusoria?) eternità;9,tut¬ 
to quèto lo conosco. Ma quello 
dei mistici è un rapimento. L'u¬ 
scita da séordi nata ai fini di una 
misteriosa esperienzanon hafor- 
semoltoachevederecon lesitua- 
zioni chealcuni di noi sanno";si 
trova d’accordo con queste paro- 
ledei poeta Mario Luzi? 

«S. Neppure io conosco il rapi¬ 
mento, nd senso "tecnico" della 
mistica, e quindi non posso par¬ 
larne. Ma l'estasi dd quotidiano 
non èper pochi momenti, per atti¬ 
mi, maunacostantedi tutta lavi- 
ta,enon lascianessundesideriodi 
qualcosa di diverso, di più alto. 
"Devi avereunavitatalechequd- 
lafutura siaugualealla presente"- 
insegna paradossalmente 
Eckhart. Come ho detto prima, 
tutta la realtà ètrasfigurata nd di¬ 
stacco, elagioiaddlospiritoèdav- 
vero, evangdicamente, gioia pie¬ 
na, chenullapuòtogliere». 

Proprio su queste pagine, nell'a¬ 
prile del ‘94, recensendo il volu- 
medi SimonePétrement "Levita 
di Simone Weil" (edito da Adei- 
phi). Franco Reila s'interrogava 
coà; "Come presentare l'eccezio¬ 
naiità di Simone Weil eal tempo 
stessolasuaumanità,il suoessere 
cometutti?È una soluzione ipo¬ 
tizzare, come fa Pétrement, che 
SimoneWeilsiastataunasanta?" 
Leichecosanepensa? 
«Pensoanch'iochelaWdl siasta- 
taunasanta, però nd senso nuovo 
che Id stessa riteneva necessario 
nd tempo presente, edunquelon- 
tano da ogni concetto confessio- 
naledi santità. Trovando l'essere, 
il fondo ddi'anima, si trova ciò 
che ci costituisce davvero come 
uomini, al di là ddle differenze 
contingenti, ed allora la propria 
umanità si identifica con lacomu¬ 
ne, universale, umanità. La Wdl 
ha realizzato, nd nostro tempo, 
questo insego amento fondamen- 
taleddla misticaeckhartiana: un 
insegnamento che è per tutti, e 
che non presuppone, per esser 
compresoemessoin atto,unapar- 
ticolare"santità", masolo l'uso ri¬ 
goroso e onesto dd dueocchi dd¬ 
i'anima, come diceva Margherita 
Porete, ovvero intdiigenza ed 
amore». 


nedi fondo di Givone. «La ricer¬ 
ca rdigiosa porta a direcheDio è 
in me e, quindi, c'è, per cui il 
mondomerita il mioimpegno, la 
mia sofferenza, la mia passione; 
ma c'è anche l'assenza di Dio 
chenascondeil suo volto agli uo¬ 
mini. Ecco lo scandalo: l'espe¬ 
rienza rdigiosa diceentrambele 
cose ComeYossI Rakover, io di¬ 
co che ci sd ma nd lo stesso tem- 
posoffroperla tua assenza». 

È l'dernoproblema dd Benee 
dd Male, che teologi e filosofi 
non hanno risolto. «0 meglio - 
dice Givone - è il problema dd 
senso edd non senso: èl'assurdo 
di un bambino che muore e di 
fronteal qualemi chiedo: eallo- 
ra, dov'èil senso? La risppsta è 
qudia di W iesd:Dioèlà, in qud 
bambino. Ma propriopachées¬ 
sendoci ne patisco l'assenza, 
qudi'orroremi divieneinsoppor- 
tabile II libro di Vannini accen¬ 
tuai! momentoddl'identità, ma 
sembra quasi dimenticarel'orro- 
re». 


degli undici combattenti in una 
ddle ultime case dd ghdto di 
Varsavia - prima di gettarsi in 
fiammesu un carro armato tede¬ 
sco, si rivolgea Dio «cheha na¬ 
scosto il suo volto al mondo» 
consegnando in questo modo gli 
uomini ai loro istinti sdvaggi, 
per confermare la sua fede. Per 
YossI Rakover, Flitler«èil tipico 
figlio ddi'umanità moderna». È 
l'intera umanità che! 'ha genera¬ 
to e l'ha cresciuto, dice antici¬ 
pando FI ansjonas, chesi chiede 
qualesarà «Il concettodi Diodo- 
poAuschwitz». Il caso ha voluto 
chelosconvolgentelibrodi Van¬ 
nini suscitassequesta riflessione 
cinquantacinqueanni dopo qud 
gennaio dd 1945, quando en¬ 
trando nd campo di Auschwitz- 
Birkenau, l'Armata Rossa con¬ 


segnò al mondo l'orrore ddio 
sterminio. 

Il ricordo si fa dolorosamente 
acutomentrend buioddl'abba- 
zia ascoltiamo i versi di Mario 
Luzi: parlano di un Dio la cui 
grandezza sfuggealla nostra po¬ 
vera misura umana. 

«Un libro bdiissimo e terribi¬ 
le, magistraleediscutibile, scrit¬ 
to da unodd massimi conoscito¬ 
ri ddia mistica». Così Bruno 
Forte ha definito il testo di Van¬ 
nini: «Un libro che brucia den¬ 
tro». Qui la mistica si lega alla fi¬ 
losofia per cui, accanto a Orige¬ 
ne, Dionigi, Ugo di San Vittore, 
Margherita Porete (morta sul ro¬ 
go in PlacedeGrévea Parigi, di 
cui oggi si riconoscela grandefi- 
gura), M dsterEckhart, T aulerio, 
Silesius, Ignaziodi Loyola, Tero¬ 


sa ddia Croce, Fendon (anche 
lui condannato nd 1699), tro¬ 
viamo filosofi e pensatori come 
Plotino, Giordano Bruno. E an¬ 
cora Spinoza, Flegd, Schope- 
nauer, Nietzsche, Wittgenstdne 
Simone Wdl. Una lunga se¬ 
quenza che testimonia come la 
storia ddia mistica, alla fine, sia 
anche la storia della lotta dd- 
l'uomoperla libertà di coscien¬ 
za. La mistica non èpietà o devo- 
zioneddl 'anima, non si identifi¬ 
ca con la santità o con la vita rdi¬ 
giosa, ma èl'esperienza ddia ri¬ 
cerca ddl'unità profonda dd- 
l'ugmoconDio. 

È su questo punto che Bruno 
Forte trova la tesi di Vannini 
contraddittoria con lostesso tito¬ 
lo. Seia mistica èqud cammino 
checonduceadun superamento 


di ogni distanza fi no ad una per¬ 
fetta identificazione ddi'uomo 
con Dio chesensoha parlaredd 
suo volto nascosto? E non è la 
perfetta identità, cheha portato 
alla «coscienza infdice» dd- 
rOccidente e alla separatezza 
con le altrerdigioni? Ma l'obie- 
zionedi Forteèancheun 'altra: la 
scdta di Vannini ha privilegiato 
alcuni personaggi escludendone 
altri, cheil teologo definisce «gi¬ 
ganti» dd pensiero eddia teolo¬ 
gia. Perché lasciare fuori Tom- 
masoo Agosti no? 

La risposta di Vannini òche 
Tommaso era troppo grandeper 
la sua conoscenza, ma di Agosti¬ 
no ha parlato: magari si puònon 
condividerei! modo con cui l'ha 
fatto, dice, ma neha parlato. In 
quanto al titolo, Vannini dicedi 


non averlo scdto ma di averlo, 
comunque, condiviso. 

Sergio Givone ragiona sulla 
necessità di riconoscerei! senso 
ddia realtà in un mondopienodi 
orrori. «Che cos'èDio se non la 
conferma chequesta realtà dolo¬ 
rosamente contraddittoria, no¬ 
nostante tutti gli orrori ha un 
senso?», sostiene richiamando 
implicitamente YossI Rakover 
che si rivolge al Dio nascosto 
confermando la sua fede e chie¬ 
dendo di poterlo guardare negli 
occhi. Un senso ddia realtà che 
porta Elie Wiesd a riconoscere 
Diond bambinochenon riescea 
moriresulla forca di Auschwitz. 
«La ricerca di Dio come ricerca 
dd senso dd mondo, in un mon¬ 
do chedi senso sembra nona ver- 
nepiù». Da qui muovei'obiezio- 




IL CONVEGNO 


Ma nel mondo senza Dio re^aTOmore 


LIISTTERVISTA ■ MARCO VANNINI PARLA DEL SUO LIBRO 

SULLA M ISTIGA DA OM ERO ALLA WEIL 


Mastro Eckhart 


da quotidiano 


per un altro da Schopenhauer: e 
queste sono, credo, voci alte e 
grandi». 

Dopo l'antologia di Sade, Zolla 
approdò, nel 1963, all'antologia 
dei mistici d'Occidente, ripropo¬ 
sta daAdelphi nel ‘97("qualera¬ 
di cal i tà effetti va incontravo nel - 
l’esperienzadei mistici !",raccon- 
tò in "Un destino itinerante"); 
un'operacherimaneunicaesoli- 
taria a riunire Orfeo a Pierre de 
Caussade. Anche per lei essa ha 
rappresentato una pietra milia¬ 
re? 

«Un'opera molto i m portante cer- 
tamentesi, ancheperchéil pano¬ 
rama letterario itali ano era in me¬ 


rito di una sconsolante povertà. 
Pietra miliare forse no, perchémi 
dividedaZollail concetto stesso di 
mistica, cheper me è cosa assolu¬ 
tamente ddia ragione, e dunque 
escluderigorosamenteogni reper¬ 
torio magico-sciamanico-visio- 
n ario, eccetera». 

Secondo Gérard Bléandonu, bio¬ 
grafo di Wilfred R. Bion, 
"Eckhart si èsforzatodi spiegare 
tutto in termini logici, con il ri¬ 
schio di far scoppiare ciò chesu- 
perail pensierodiscorsivo.il pre¬ 
dicatoresi sentiva irritato neilo 
scontrarsi con l'impotenza 
espressiva delle parole. Era con¬ 
dotto sem prepiù lontanoper ten¬ 
tare di comunicare l'indicibile. 
(...)Laprosadi Eckhartnonlascia 
più spazio ai sentimenti di quan¬ 
to non laxi spazio alle visioni". 
La, profondo studiosodi Master 
Eckhart, del quale ha tradotto 
l'intera opera (latina etedesca), 
ritiene corrette queste osserva¬ 
zioni? 

«Assolutamenteno. Innanzitutto 
la prosa di Eckhart (ma c'è anche 
unasua"poesia":si veda"ll nulla 
divino", edito da Mondadori nel 
'99) mostra, achi lasa leggere, una 
profonditàdi sentimenti abissale, 
e, proprio perché profondità, ri¬ 
fuggente dal sentimentalismo, e 
dall'espressione esplicita stessa 


del senti mento, dal momento che 
tutto ciò che è grande ama na¬ 
scondersi, e nessuno può gettare 
neppure uno sguardo nel fondo 
dell'anima,doveDioel'animaso- 
no tutt'uno. Eckhart si sforza di 
spiegare tutto in termini logici 
perché, con lasuaimpressionante 
forza speculativa, èconvinto della 
potenza del "logos", cheèDio,ea 
cui niente può resistere. Certo, il 
pensiero discorsivo è incapace di 
esprimere la realtà dello spirito, e 
perci ò occorrel a d i al etti ca, ovvero 
la capacità di cogliere - e natural¬ 
mente ancheespri mere- la com¬ 
presenza del Fidenti co e del diver¬ 
so, l'uno nel molteplice, il molte¬ 
plice nell'uno. Non a caso ^li è 
stato uno dei più importanti pla¬ 
smatori dellalingualetterariager- 
manica». 

Come definirebbe l'esperienza 

estatica? 

«C'èun concetto, diciamo così co- 
mune,di estasi,su cui non mi pro¬ 
nuncio e su cui non desidero en¬ 
trare. Non la conosco, e nemme¬ 
no desidero conoscerla: è quella 
straord i n ari a, vi si on ari a, al I ud n a- 
toria, sciamanica, o chealtro, che 
tanto discredito ha gettato sulla 
mistica, la quale, per la maggior 
parte delle persone, è appunto la 
sfera dello straordinario - dell' 
"estatico", appunto. Qualcosa 


Un busto del poeta Omero e sotto Simone Weil 


che si può altrettanto legittima- 
mente considerare patologico. 
L'estasi vera del vero misticismo è 
invece l'estasi del quotidiano: ov¬ 
vero l'esperienza, possi bi lei n ogn i 
istante ad ogni uomo, dalla quale 
tutta l'esistenza risulta trasfigura¬ 
ta». 

È quella per cui il presente-ogni 
presente, qui ed ora (mungere la 
vacca nella stalla, ocucinareuna 
minestra, come esemplificava 
proprio Meister Eckhart) -, assu¬ 
me la bellezza e la dimensione 
del l'eterno? 

«Sì, ed ò avvi en eq u an do scom pa¬ 


re ogni "perché", quando le cose 
sonolasciateesserenel loro essere, 
"senza perché", appunto. Ciò, a 
sua volta, presupponelafinedel- 
l'io come soggetto di volizioni, di 
legami, e dunque l'unica opera 
che, come insegna Eckhart, è ne¬ 
cessaria, ovvero il distacco. Perciò 
l'estasi, che è in effetti altrettanto 
una"enstasi",ovveroun rientrare 
in se stessi, èfacilissima (non ha 
bisogno di alcuna "tecnica") ein- 
sieme difficilissima, vista la radi¬ 
calità dd distacco stesso - qudia 
che i mistici chiamano "morte 
ddi'anima". Si deveanchesottoli- 


dacd l'estasi 
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Bordon: presto anivera al Consiglio dei ministri 
la rifonna del sistema degli sfratti dagli immobili 

■ LarifomnadelsistemadeglisfrattidovrebbeessereapprovatadalConsigliodei ministri di ve- 
nerdì. Lo annuncia, in unaintervi sta al Corri eredellaSera, il ministro dei Lavori Pubblici Willer 
Bordon. La novitàdi rilievo porgli inquilini sotto sfratto, spiega Bordon, saràl’introduzionedi 
«un teimineminimodaconcedereall’inquilinoperl’esecuzionedellosfratto», mantenendo 
perii proprietariolaceitezzadi ri averelacasa entro 18 mesi. Il periododitempo minimo chesi 
avràadisposizionepertrovareunnuovoalloggiodovrebbeesseredi tre mesi. Questo termine 
serviràafareinmodoche«gliinquilinichevivonoinsituazionididisagio,perchéhannounred- 
ditobassooperchéanziani omaiati,nondovrannolasciaredaungiornoall'altro l'abitazione». 



La Belleli Energy di M antova è stata venduta 
alla banca d'affari statunitense St. James 

■ La Belleli Energydi M antova, sinoaqualchetempofacolosso nellacostruzionedellepiattofor- 
mepetrolifere,èstatavendutaallabancad'affariSt.Jamescheagirebbepercontodell'Apache 
Corporation di Houston, gigantestatunitensedell'energia, portecipatadallastessamerchant 
bank. LaSt.Jameshaacquistatoil95,5%dellaBelleli Energy, indicandogiàun piano finanziario 
di 11 miliardi di lirecheserviràaripianareil deficit degli ultimi anni. L'l%del capitaledellaso- 
cietàrimarrànellemanideivecchiproprietariitalianidiBelleliEnergy(ilpoolformatodaSan 
Paolo, Bancadi Roma, Bnl, BancaIntesaeBancaAgricolaM antovana) mentreil 3,5% resterà 
allatexanalndustrialHoldingslncorporated,attualeaffittuariadelloàabilimentodi Mantova. 



LAVORO 






Basilea, summit suH'inflazione 

Oggi aconsulto i governatori del le banche centrali dd GIO 


Ricorso alla legge 
per i Ikenziamentì? 

Nel centrosinistra tanti no maancheà 


ROMA Governatori delle banche 
centrali dei Paesi più industrializ¬ 
zati (G-10) a consulto oggi a Basi¬ 
lea, perii summit della Bri (Banca 
dei regolamenti internazionali). 
L'appuntamento arriva a pochi 
giorni dalla decisione della Fed 
american a e del la Bce (Ban ca cen - 
trai e europea) di rialzarei tassi, ed 
in un momento particolare sul 
mercato dei cambi. S presume, 
quindi, che all'ordine del giorno 
della riunionecompai ano dueca- 
pitoli: l'andamento delle Borse, 
checominciaamostrarein certez- 
zedopolacorsadifine'99,ela«ca- 
duta libera» 
dell'euro, sta¬ 
bilmente sotto 
la parità contro 
il dollaro negli 
ultimi giorni. 
Al di làdelleri- 
cette che i go¬ 
vernatori po¬ 
tranno mettere 
a punto per so¬ 
stenere la mo¬ 
neta unica, 
l'appuntamen¬ 
to misurerà il grado di «attenzio¬ 
ne» che le autorità monetarie ri¬ 
volgono al laquesti on e. 

In attesadi conoscerele«sensa- 
zioni»dellaBri,sultavolodei ban¬ 
chieri restaancoralaraccomanda- 
zionedi sempresostenerelosvi- 
I u ppo prod utti vo e l'occu pazi on e 
con il simultaneo concorso di una 
politica macroeconomica orien¬ 
tata alla cresci ta e al I a stabi I i tà dei 
prezzi, edi ampieriformestruttu- 
rali. Resta il punto fermo ribadito 
sia a Washington sia a Francofor¬ 
te: l'inflazioneèil nemicodatene- 
re sotto controllo, a maggior ra¬ 
gione adesso chela ripresa non è 
più un fatto solo americano ma 
chesi consolidaan eh enei vecchio 
continenteenei restodel mondo. 

D'altronde gli sviluppi nella 
crescita monetaria e del credito, 
haspiegatoWim Duisenberg mo¬ 
tivando ladecisi onedellaBce, «in¬ 
dicano dei rischi di stabilità dei 
prezzi amedio»eil deprezzamen¬ 
to attualedell'euro inoltre contri¬ 
buisce ad aumentarei prezzi delle 
importazioni. «Adeguamenti di 
politica monetaria tempestivi-ha 
^giunto - dovrebbero assicurare 
il controllo di questi rischi etutto 


■ STABILITÀ 
DEI PREZZI 

Sta diventando 
il principale 
obiettivo 
delle autorità 
monetarie 
del mondo 


dò aiuterà anche i mercati finan¬ 
ziari». Unaan alisi chetrovaspon- 
daanchenellaFed,cheharibadito 
il suo impegno a «garantirelacre- 
scita del Paese evitando brutte 
scosseai mercati». 

La ban ca cen trai e ameri can a h a 
continuato ndia sua politica di 
«piccoledosi», aumentando a più 
ri preseil tassodi scontodi qualche 
decimo di punto. Il tutto per fre¬ 
nare una crescita inarrestabile, 
senza provocare scossoni sui mer¬ 
cati azionari. Oggi, però, in molti 
si chiedono se il sistema adottato 
dall'«equilibrista» Greenspan è 
ancora sufficiente a raffreddare 
un'economia tanto «calda». Il ti¬ 
more che il Governatore rimetta 
mano quanto prima ai tassi si ègià 
fatto vedere chiaramente venerdì 
scorso a Wall Street (in calo), dopo 


la diffusione dei dati sull'occupa¬ 
zione. Tra gli analisti, molti so¬ 
spettano che la prossima volta 
non basterà lo 0,25, e che l'inter¬ 
vento oltre ad essere più sostan¬ 
zioso (magari l'l%), sarà anche 
molto ravvicinato, visto che le 
presidenziali sono alle porte (no¬ 
vembre) e che durante la campa¬ 
gna detterai e si preferiscono evi¬ 
tare decisioni finanziarie. Insom- 
ma, l'incognita tassi continua ad 
agitare gli americani. E l'Europa? 
Non mancano perplessità sulla 
decisionedi Duisenberg di «emu- 
lare»il suo omologo Usa. Nel Vec¬ 
chio continente la ripresa ancora 
non decolla pienamente (e di un 
freno non c'era proprio bisogno), 
mentreil timoredi inflazioneap- 
pare esagerato. Insomma, anche 
danoi leincognitenon mancano. 



Il Governatore della Banca d'Italia Fazio FrancescoGarufi 


(fiondo Tir, con il consenso delle imprese» 

Una sortita (Ji Amato. Replica CgiI: le norme le fa il Parlamento 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «Seleimpresenon lo vogliono, il Fon¬ 
do dd Tesoro con lequoteddleliquidazioni 
dd lavoratori per favorire le piccole aziende 
non parte. Ci confronteremo. Se si farà non 
sarà i I Teso ro a gesti ri o e sarà affi d ato co n u n a 
gara ad un'istituzione finanziaria». Pochi 
giorni dopo il varo da parte dd governo dd 
disegno di leggesulTfriI ministro dd Tesoro 
prende posizione, con un un'intervista al 
«Corriere ddia Sera» sul provvedimento. 
Amato si riferisce al Fondo chedovrà gestire 
leliquidazioni di qud lavoratori chedecide 
ranno di non aderire ai fondi integrativi. Il 
fondo gestirà risorse si mate in circa lOmila 
miliardi l'anno. Finora l'unica associazione 
imprenditorialea prendere decisamentepo- 
sizionecontro Fondo dd Tesoro èConfindu- 
stria, mentre, come ricorda lo stesso mini¬ 
stro, «laConfapi ha^ressoun'opinioneop- 
posta» e «Confartigianato, Confesercenti e 
Confeommerdo hanno atteggiamenti, per 
cosi dire, misti». Tuttavia Amato insiste: sen- 
zaun si ddleimpreseil FondoddTesoronon 
partee«i I Tfr ri manedov'è», ecioèal I ei mpre 
se. La proposta dd ministro non piace per 
niente alla Cgil. EancheRenzo Innocenti, il 
diessino presidente ddia Commissione La¬ 


voro ddia Camera, chedovrà occuparsi ne 
prossimi giorni dd provvedimento sul Tfr, 
non èd'accordocon Amato. 

«Le imprese - spiega il responsabile ddle 
politichesociali ddIaCgiI, Beniamino Lapa- 
dula, - hanno giàdato un a ri sposta arti colata 
alla questione dd Fondo. E solo Confindu- 
stria l'ha bocciato. Dunquenon ci si può fer¬ 
mare solo perché Confindustria dice no. 
Inoltre, sesi lasciasseil Tfrdi chi non aderisce 
ai fondi pensione alle imprese, si creerebbe 
un forte scompenso tra azienda ed azienda. 
Alcune imprese, infatti, conserverebbero 
quoteconsistenti di Tfrealtreno eciò deter¬ 
minerebbe una disparità ingiustificata, an¬ 
che per quanto riguarda la concorrenza im¬ 
prenditoriale». Questo problema lo ricono¬ 
sce lo stesso Amato secondo il qualeil Fondo 
«ci pare possa essere un'ipotesi per evitare 
u n'errati ci tà ingiusta di quote di Tfr che ri¬ 
mangono ndi'una o ndi'altra impresa una 
volta chei lavoratori hannoesercitatolaloro 
0 pzi on e». «E poi - aggi u n ge Lapad u I a - i I Fo n - 
do va creato anche perché, come ha dimo¬ 
strato l'avvio dd fondi pensione, molti im¬ 
prenditori cercano di fare pressione sui pro¬ 
pri dipendenti per non farli aderire ai fondi 
integrativi. Dunquesenzaspostareil Tfr al di 
fuori ddleimpresesi ri schiodi non garantire 
il diritto alla previdenza complementare a 


tutti i lavoratori italiani». 

Anchead Innocenti la proposta di Amato 
non convince: «Il Tesoroèil più indicato aga¬ 
ranti rei rendimenti dd Fondo, che verrà ge 
stito da terzi. E poi non sono d'accordo afar 
dipendereuna cosa così importantesolo dal 
sì di Confindustria. Credo anchecheil pas¬ 
saggio parlamentare debba essere piuttosto 
vdoce e che il calendario lo consentirà. 
Quanto all'atteggiamento dd popolari ve 
dremo al la prova da fatti qualesarà reai men¬ 
te». 

Sull'idea di affidare il Fondo ad un'istitu- 
zionefinanziariadi mercato che di rotti leri- 
sorsedd Tfrallepiccoleimprese, Lapadulaè 
d'accordo. M a avverte: «IITesoro si assumei I 
rischio di corrispondereeffettivamenteil Tfr 
ai lavoratori. Dunquedevepotercontrollare 
leperformancedd gestori esterniedeveindi- 
carelestrategied'i nvesti mento». 

Amato, ndia sua intervista, conferma che 
laverificasullepensioni ci sarànd 2001, ma 
non crede che il problema sia qudio ddia 
«gobbetta»dd 2005.11 vero problema, avver¬ 
te, son 0 «pi uttosto i prossi mi decen n i ». Lapa- 
dulaperò non èd'accordo: «È singolare che 
affermi questo. Il problema invece è proprio 
lagobba. Equandol'avremorisoltoiI rappor¬ 
to tra spesa previ den zi al eepi I torn erà al 14% 
edunquesaràsotto control lo». 


FERNANDA ALVARO 

RQMA Si ten terà d i fare u n a I egge 
per scongiurare il ricorso al rd'e- 
rendumsull'abolizionedd diritto 
di rdntegro al posto di lavoro in 
caso di licenziamento? Il Gover¬ 
no, pervocedd suo presidente, ha 
già detto che prima bisognerà 
aspettaredi leggerelemotivazioni 
ecosi haconvenutoancheil mini¬ 
stro del Lavoro, Cesare Salvi. Ma 
già ieri, un altro ministro del cali¬ 
bro del r^onsabile dell'econo¬ 
mia, Giuliano Amato, ha affidato 
allecolonnede/i Corriere dd/a Se¬ 
ra un'altra opinione che in sin¬ 
tesi dice, si può evitare il quesi¬ 
to facendo prima una legge. Nel 
dettaglio: «Il reintegro automa¬ 
tico - spiega il ministro del Te¬ 
soro - è stato portato dalla giuri¬ 
sprudenza a situazioni che han¬ 
no finito per esasperare gli im¬ 
prenditori: una disciplina che 
non lo elimini, ma cheridimen- 
sioni il reintegro e dia più spa¬ 
zio all'indennizzazione mone¬ 
taria, sarebbe opportuna. Anche 
per evitare scontri di tipo socia¬ 
le». 

Insomma, la corsa di chi vuo¬ 
le mettere mano all'articolo 18 
dello Statuto dei lavoratori è in 
qualche modo partita, ma farla 
arrivare al traguardo sarà diffici¬ 
lissimo. 

Il primo ostacolo arriva dai 
parlamentari diessini impegnati 
a quanto il congresso di Torino 
dello scorso gennaio ha deciso: 
«Nessuna legge - ha spiegato nei 
giorni scorsi Gloria Buffo, re¬ 
sponsabile del lavoro per la 
Quercia -. L'impegno di tutto il 
partito e non solo è quello di 
realizzare immediatamente i co¬ 
mitati per il no su questo refe¬ 
rendum che indebolisce il lavo¬ 
ratori e li pone sotto il ricatto 
del licenziamento». Pur avendo 
valutato che tra le proposte di 
legge che «monetizzano» il li¬ 
cenziamento senza giusta causa 
ce n'è una che porta la firma di 
parlamentari dei Democratici di 
Sinistra (Franco Debenedetti e 
Michele Salvati), Buffo ripete 
che l'intero partito ha preso 
una decisione opposta. E no a 
qualsiasi legge dicono Sergio 


Cofferati e Sergio D'Antoni per 
una volta d'accordo nell'affer- 
mare che l'articolo 18 non si 
tocca e che la nostra disciplina è 
motivo di invidia di altri Paesi. 

Chiari i no, ma ci sono i sì al¬ 
la legge che cominciano a cre¬ 
scere. Per Silvio Berlusconi è 
«l'unico tema su cui si può in¬ 
tervenire», mentre An si prepa¬ 
ra a presentare domani (in un 
convegno al qual e parteciperan¬ 
no anche il vicepresidente Con¬ 
findustria, Carlo Callieri e il se¬ 
gretario della CisI, Sergio D'An¬ 
toni) una sua proposta di legge. 

I sì alle legge, però, non arriva¬ 
no, scontati, dall'opposizione, 
ma anche da dentro la maggio¬ 
ranza. È l'ex ministro del Lavo¬ 
ro, Tiziano Treu ad averne una 
sua che punta a dare valore le¬ 
gale e cogente alle forme di ar¬ 
bitrato stragiudizialeea rendere 
discrezionale 
la sanzione 
del reintegro. 
Poteri all'arbi¬ 
tro, dunque, 
secondo l'ipo¬ 
tesi dell'espo¬ 
nente di Rin¬ 
novamento 
Italiano: «Toc¬ 
cherà a lui de¬ 
cidere nella 
più totale au¬ 
tonomia se 
applicare anche questo tipo di 
sanzione o meno, ma non sa¬ 
rebbe obbligatoria come ora. Né 
avrebbero valore stringente le 
soglie dimensionali dell'impre¬ 
sa. L'arbitro potrebbe tranquil¬ 
lamente decidere di trattare 
un'impresa di 17 dipendenti co¬ 
me una di 15». L'articolo 18, 
chiariamo, che obbliga l'im¬ 
prenditore a riassumere il lavo¬ 
ratore ingiustamente licenziato, 
si applica oggi soltanto nelle 
aziende che superano la mitica 
soglia dei 15. 

In questo clima, comedire, di 
diversità di vedute, oggi parte il 
confronto tra Governo e parti 
sociali sul tema del lavoro a 
tempo determinato per recepire 
la direttiva europea. Era, anche 
questo motivo di referendum, 
ma la Corte non ha ammesso il 
quesito. 
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Vista dagli Usa 
l'Europa 
non è poi 
eoa male 

ANTÌDNIOPOLLIOSALIMBENI 


«I paesi europei sono alle prese con 
le razionalizzazioni economiche r^ 
inevitabili dalla loro nuova unità. È 
un processo che richiede un corag¬ 
gio politico e manageriale enorme». 
The Wall Streetjournal, 1 febbraio. 
«La trasformazione dell'impresa eu¬ 
ropea è ora virtualmente completa¬ 
ta». Tbe Washington Post, 5 feb¬ 
braio. 

«La realtà è che l'Europa sta cam¬ 
biando, cambiando velocemente». 
Financial Times, 4 febbraio. 
«L'attuale dominio del modello 
americano si fonda, in una prospet¬ 
tiva storica, su una esperienza transi¬ 
toria. Solo negli ultimi anni dell'at¬ 
tuale fase di ripresa l'economia ha 
creato maggiore occupazione e au¬ 
menti dei salari». The New York Ti¬ 
mes, 28 dicembre. 

Chi ritiene che tutto il bene stia da 
una parte e tutto il male o quasi dal¬ 
l'altra faccia attenzione agli ormai 
numerosi articoli e commenti che la 
stampa americana e britannica de¬ 


dicano all'Europa. Perché accade onnai 
di frequente che le polemiche nostrane 
sulla mancata modernizzazione euro¬ 
pea (e italiana) si fondino su argomenti 
vecchi un po' per partito preso un po' 
per disinformazione almeno sul modo 
in cui, soprattutto negli Usa, si parla di 
Europa. Una conferma si è avuta duran¬ 
te le conferenze di Davos, làdovequasi 
tutto, dal discorso di Clinton a quello 
del premier britannico Blair a quello di 
Stephen Case, il patron di America On¬ 
line che ha appena conquistato Time 
Warner, è stato utilizzato da molti com¬ 
mentatori per misurare lo stato di 
preoccupante «rallentamento» dei la¬ 
vori a casa nostra. Ciò che colpisce in 
questo periodo negli Stati Uniti e, di 
conserva, in una Gran Bretagna tor¬ 
mentata di fronte all'inevitabilità del¬ 
l'euro, è proprio il mutato giudizio sulla 
fase che attraversa l'economia europea 
e, soprattuto, sulle strategie dei gover¬ 
ni. 

La scalata della Vodafone alla M anne- 
sman, secondo i commentatori ameri¬ 


cani, ha cambiato davvero le regole del 
gioco europeo relegando nel dimenti¬ 
catoio le malcelate soddisfazioni per la 
caduta dell'euro sotto la parità lai 
contro dollaro. Anzi, l'euro ne trarrà si¬ 
curo giovamento. «Dove il provinciali¬ 
smo e la regolazione un tempo ostaco¬ 
lavano le scalate ostili, adesso queste 
sono inevitabili eciò è stato possibile 
perché una chiara maggioranza degli 
azionisti della società tedesca avrebbe¬ 
ro votato per l'offertaVodafone». È il 
trionfo degli interessi degli azionisti su¬ 
gli interessi della politica (sindacati più 
Laender più governo federale). Il Finan¬ 
cial Times la chiama «rivoluzione nel 
capitalismo europeo guidata dal mer¬ 
cato» e si capisce dal momento che Vo¬ 
dafone è britannica. 

Ma non c'è solo la Mannesmann. Il 
Wall Streetjournal, sempre orfano di 
Reagan, riconosce apertamente la svol¬ 
ta di Schroeder ejospin sulla politica fi¬ 
scale come leva per rafforzare la cresci¬ 
ta. Anche l'Italia, in minor misura, ci 
mette del suo. Non si trovano sulÌ'«or¬ 


gano»di Wall Street critiche facili sulle 
35 ore, semmai si mette in luce come il 
business francese sia stato negli ultimi 
mesi molto occupato a utilizzare la leg¬ 
ge sulla riduzione d'orario per aumen¬ 
tare la flessibilità nelle imprese. 

Altro che sclerosi, scrive Philip Ste- 
phenssul Financial Times, invitando «i 
ciechi» sulla New Europe di Londra e 
Washington che ritengono «lo sman¬ 
tellamento del Welfare State la condi¬ 
zione indispensabile per il progresso 
economico, a piegare il successo nel¬ 
l'alta tecnologia di nazioni come Svezia 
e Finlandia». 

È arduo, ovviamente, contrapporrei 
successi della crescita Usa rispetto ai ri¬ 
sultati europei e il paragone è conden¬ 
sato nei livelli di disoccupazione: 4% 
contro il 9-10%. Oppure della supre¬ 
mazia tecnologica americana, la flessi¬ 
bilità del sistema industriale e quant'al- 
tro. M a attenzione, ha scritto in un re¬ 
cente editoriale il NewYokTimes: «Il 
più stabile sistema europeo di occupa¬ 
zione a lungo termine può risorgere in 


tempi più tranquilli». Attenzione alla 
prospettiva storica: gli alti e bassi degli 
ultimi decenni dell'economia america¬ 
na danno ragione a chi trova «più so¬ 
miglianze che differenze tra le econo¬ 
mie del Giappone, dell'Europa ed degli 
Usa: sono tutte democrazie vivaci, con 
un alto livello di educazione, orientate 
alla promozione scientifica e tecnologi¬ 
ca e fondate sulla proprietà privata». 

Ce n'è anche per gli «schizofrenici» 
americani scettici sull'euro. Scrivono i 
due commentatori di affari europei di 
Foreign Affairs Wlliam Wallace ejan 
Zielonka: il nostro atteggiamento nei 
confronti dell'Europa è stato contrasse¬ 
gnato «prima da distrazione, poi dalla 
convinzione che la moneta unicanon 
avrebbe avuto successo, infine abbia¬ 
mo lanciato l'allarme una volta che il 
successo appariva imminente». Certo è 
più semplice l'altro approccio:«Perché 
gli europei non fanno come noi?». Solo 
che si tratta di «esortazione astorica» 
(Steven EvertssuWorId policyjournal). 

(polliosalimbeni(gyahoo.com) 














07EST01A0702 ZALLCALL 1222:28:0402/06/99 


+ 


Lunedì 7 febbraio 2000 


8 


NEL Mondo 


l'Unità 



^Sealleprossimeelezioni vinceranno Polo eLega tutto il Nord rischia di 
essere tentato da avventure nazionaliste Nella Regone approvate leggi 
che favoriscono i residenti negli alloggi, nel pubblico impiego e negli appalti 

Il Rìuli tentato da Haider 
Mussi: «Coà porterete 
l'Italia all'isolamenb)» 


Iniziativa Dsa Udinecontro la posizioneddla Regione 
Polemica con llly: troppo diplomatico con il leader Fpò 



Franco Debemardi/ Ap 


DALL'INVIATO 
MICHELE SARTORI 

UDINE Uno, Roberto Antonione, 
presidente del Friuli-Venezia Giulia, 
dice di Jòrg Haider: «È una persona 
seria che va dritta al sodo delle que¬ 
stioni». L'altra, Alessandra Guerra, è 
la bella e gelida leghista che da due 
anni tesse il filo dei rapporti tra Hai¬ 
der e Bossi. Un berlusconiano e l'inti¬ 
ma di Carinzia: l'accoppiata che ha 
portato alla mozione con cui la re¬ 
gione «manifesta la propria solidarie¬ 
tà» al leader nazionalista austriaco, 
in contrapposizione al resto d'Italia e 
d'Europa. 

Capita, cosi, che Udine si risvegli 
in un clima di vero allarme. Che i 
diessini organizzino in fretta e furia 
una manifestazione di protesta, con 
Fabio Mussi, e si ritrovino con salo¬ 
ne, salette e scale traboccanti, l'in¬ 
gresso infine sbarrato alla troppa 
gente. Roba d'altri tempi. La gente 
comincia a toccare con mano che la 
malattia nazionalista ha valicato le 
Alpi, sta attecchendo anchequi. 

Mussi un po' ci ironizza: «Ah, non 
c'è dubbio, Haider è una persona se¬ 
ria. Ma Antonione che persona è?». 
Molto di più è preoccupato. Perchèil 
Friuli sta anticipando quello che ri¬ 
schia di diventare tutto il nord se alle 
regionali vinceranno Polo e Lega: un 
territorio auto-isolato, «e che spinge¬ 
rebbe all'isolamento l'intera nazio¬ 
ne». E non manca una sottile pole¬ 
mica con Riccardo llly, cheaveva in¬ 
vitato Haider a visitare Trieste e a 
«dimostrare quali sono i suoi veri 
pensieri ed emozioni». Mussi ha ac¬ 
cusato il sindaco di Trieste di non 
schierarsi: «Rispetto alle grandi que¬ 
stioni di fondo, di valore etico che ri¬ 
guardano la xenofobia, l'antisemiti¬ 
smo e il razzismo abbiamo certamen¬ 
te le stesse idee di llly. Ma nella sua 
posizione su Haider forse c' è qual¬ 
che eccesso di cautela diplomatica. È 
il momento - ha aggiunto - di essere 
più netti, lo dico amichevolmente, 
come hanno fatto Guterres, Chirac e 
Aznar». 

Premessa della storiacela friulana. 
Un anno e mezzo fa, alla vigilia del 
voto regionale. Bossi era qua a pre¬ 
sentare i manifesti della Lega con 
Berlusconi incappucciato, il numero 
di tessera P2 a tracolla. Lo stesso gior¬ 
no Berlusconi definiva Bossi «il si¬ 
gnor sfasciacarrozze». Morale: da al¬ 


lora Forza Italia ed An stanno gover¬ 
nando in minoranza, la Lega li so¬ 
stiene dall'esterno e, come dichiara 
la signora Guerra alla «Padania», «ri¬ 
cattando il Polo senza tanti compli¬ 
menti abbiamo ottenuto una serie di 
leggi padaniste». 

E passi per l'«orchestra stabile pa¬ 
dana». L'ultima finanziaria regionale 
da 7.000 miliardi - in attesa di una 
difficile ratifica da Roma - destina ad 
esempio una decina di miliardi ai co¬ 
muni per istituire squadre di cittadi¬ 
ni volontari vigilantes: prevede una 
grande mostra sui celti «per recupe¬ 
rare le nostre radici» (le opposizioni 
chiedono che se ne facciano altre 27, 
una per ogni popolo passato per que¬ 
sti confini...): finanzia le mamme più 
prolifiche con assegni crescenti, fino 
a 6 milioni una tantum più uno sti¬ 
pendio di mezzo milione al mese per 
tre anni perii terzo figlio. Purché, be¬ 
ninteso, la mamma sia residente da 
tempo, e non scenda sotto un certo 
reddito, sennò c'è il rischio di aiutare 
«le zingare». 

Aggiungiamoci varie leggi che fa¬ 
voriscono i resi¬ 
denti negli allog¬ 
gi, nel pubblico 
impiego e negli 
appalti: regolar¬ 
mente cassate a 
Roma e ripropo¬ 
ste. E altre anco¬ 
ra sulla caccia, la 
scuola privata, il 
«casinò regiona¬ 
le», bocciate, ri¬ 
presentate, boc¬ 
ciate... Negli ul¬ 
timi sei mesi il Friuli è diventato, nei 
rapporti con lo Stato, la regione più 
turbolenta d'Italia. Renzo Travanut, 
capogruppo diessino in regione, ac¬ 
cusa: «È un'autentica cultura dell'il- 
legalità, attuata tramite leggi-spot. Le 
approvano sapendo che sono antico¬ 
stituzionali, lo fanno apposta per far¬ 
sele bocciare e poi accusare il centro- 
sinistra, il «centralismo romano»... 
La regione è in conflitto permanente 
con il governo, il Tar, la Corte dei 
conti, l'Unione europea. La Lega di¬ 
spone, Forza Italia cavalca ed An in¬ 
goia tutto». 

Paralleli, i crescenti accordi econo¬ 
mici ed i contatti politici con la con¬ 
finante Carinzia per costituire una 
macroregione ed il tentativo di rico¬ 
struzione amministrativa del «Friuli 


■ MOSTRA 
SUI CELTI 

La Lega 

In Friuli è riuscita 
ad ottenere una 
mostra sul celti 
«per recuperare 
le nostre radici» 



storico», unificando Udine con le 
province di Pordenone e Gorizia (e 
Trieste? Autonoma: cosa non sgradi¬ 
tissima a molti triestini). 

Sandro Maran, segretario regionale 
dei Ds, descrive il retroterra: «Molti, 
da buona parte del clero friulano ad 
ambienti intellettuali ed economici, 
stanno lavorando su un'identità friu¬ 


L'im’ERVISTA ■ ENZO COLLOTTI.storico 


«I cattolid austrìaci sono iicicfvi» 


lana autonoma ed estranea all'Italia, 
su un'idea di regionalismo a base et¬ 
nica. La saldatura Friuli-Carinzia, Po- 
lo-Lega-Haider, è la normalizzazione 
della secessione». Tanto più rischiosa 
in un'area ancora convalescente dei 
vecchi nazionalismi, prossima ai Bal¬ 
cani: «L'Haider catalizzatore delle 
«piccole patrie» mi preoccupa molto 
più dell'HaidernaziSa». 

Etnicità contro globalizzazione, 
microregionali¬ 
smi contro ('«Eu¬ 
ropa delle ban¬ 
che»? Mussi s'i¬ 
nalbera: «Chi ra¬ 
giona cosi è vel¬ 
leitario. Se fosse 
fallita Maa¬ 
stricht, la subor¬ 
dinata era la co¬ 
struzione di 
un'area econo- 
mico-finanziaria 
del marco. Ba¬ 
viera al centro e 
tanti satelliti at¬ 
torno. Questi ti¬ 
pi di autonomi¬ 
smo sono imbro¬ 
gli, sono cessioni 
di sovranità vera 
ad altre potenze. 

Il federalismo et¬ 
nico può solo 
trasformare il 
Friuli in una pe¬ 
riferia dei Balca¬ 
ni». 

Altra cosa, la 
difesa delle par¬ 
ticolarità cultu¬ 
rali, «quella è ro¬ 
ba noira». Lui, per esempio, guai a 
chi gli tocca la toscanità: «Sono di 
una regione la cui gente conserva in¬ 
teri i propri caratteri da tremila an¬ 
ni», e Mussi l'etrusco sventola orgo¬ 
glioso una ricerca europea. «Però, se 
da questo passassi a difendere la raz¬ 
za sarebbe grottesco prima ancora 
che rischioso». Spqc: sono pazzi que¬ 
sti celti? 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Se c'è un ricorso storico nel 
"caso austriaco"su cui vale la pena 
riflettere seriamente e con preoccu- 
pazionenon ètanto il riferirsi dema¬ 
gogico di Haider al nazismo quanto 
la recidività dei cattolici austriaci 
che pur di conservare il potere sono 


Un uomo mostra una bandiera 
europea con una svastica 
al posto di una stella davanti 
all'ambasciata austriaca a Parigi 
e in alto l'on. Fabio Mussi 
parla alla manifestazione 
di protesta, a Udine, 
contro l'atteggiamento 
assunto dalla giunta regionale 
del F.V.G. a favore di Haider 


disposti ad allearsi con tutti, anche 
con una destra populista e xenofoba 
come quella nazional-liberale». A so¬ 
stenerlo è uno dei più autorevoli stu¬ 
diosi europei del «pianeta tedescp» e 
della Mitteleuropa: il professor Enzo 
Collotti. «Ciò die bisognerebbe cer¬ 
care di capire - sottolinea - è perchè 
proprio in Austria, un Paese che ha 
avuto una stabilità politica ferrea, sia 
esplosa in maniera apparentemente 
improvvisa l'avanzata di questa de¬ 
stra estrema». 

Qual èl’humuspolitico-cultura¬ 
le su cui si fonda il «fenomeno- 

Haider»? 

«dòdi cui non si ètenutoconto, nell'a- 
nalizzare l'avanzata della destra au¬ 
striaca, èinnanzitutto il cambiamento 
del ruolodell'Austriadopolafinedella 
guerra fredda e del bipolarismo. Nel 
senso ehefi n 0 a quando son 0 persisti te 
forti tensioni tra Est eOvest in Europa, 
l'Austria ha sicuramente avuto nd suo 
piccolo un ruolo di ponte, di cerniera 
traEsteOvestsiadal puntodi vista poli¬ 
tico chesul piano economico ecultura- 
le. In questafaselaricercadi unaidenti- 
tà austriaca si risolsecon l'accettazione 
di fatto di questa funzione di cerniera, 
ndia quale si identificava non solo 
buona parteddiapoliticaaustriaca ma 
la grande maggioranza ddia popola¬ 
zione. Questo sul piano storico. Su 
qudio più strettamente politico, oc¬ 
corre capireil perchési siaeroso il con¬ 
senso in uno da Paesi europa portati 
ad esempio di stabilità dd sistema de¬ 
mocratico, sistema caratterizzato dalla 
coalizionetra socialisti e popolari. Eb¬ 
bene, sono convinto che la rottura di 
questo consenso sia stata determinata 
proprio da un eccesso di stabilità che 
non permettendo la formazione di 
nuove aggregazioni ha finito per pro¬ 
durrei! collasso dd vecchio consenso e 
questo in unasituazionecaratterizzata 
daunamaggioremobilitàddiapolitica 
internazionalee, sul pi ano interno au¬ 
striaco, dallacrescenteinsofferen za per 
il soffocante monopolio dd potere 
esercitato dai due maggiori partiti. In 


questo senso la crescita di Haideredd 
nazional-popolari è il prodotto ddia 
crisi di identitàedi rappresentanza sia 
dd socialisti chedd popolari. Haider 
ha intercettato l'insofferenza popolare 
ecaval cato una protesta, troppo sbri ga- 
tivamenteliquidatacome''qualunqui- 
sta", nd confronti di uno scadimento 
ddia qualità ddia vita pubblica eddia 
stessa qualità di un'amministrazione 
socialista che in Austria ha come suo 
fioreall'occhidloramministrazionedi 
Vienna. L'esplodere di una serie di 
scandali ha rappresentato poi il "gri- 
malddlo" usatodaqud grosso animale 
politicoqualeindubbiamenteHaiderè 
per scardinare ulteriormente il credito 
dd socialisti nd confronti di un'opi¬ 
nione pubblica sempre 
più sgomenta e ddusa. 

Haider, in definitiva, ha 
intercettato questa pro- 
testaelehadatounaco- 
loritura populista di de¬ 
stra». 

Lei insiste molto 
sulleresponsabilità 
dei socialisti. 

«C diamente, perchéalla 
basedd successo dd l'e¬ 
strema destra austriaca 
non c'è, comefu peri'av¬ 
vento dd nazismo, una 
Grandecrisi economica, 
bensì il collasso di un sistema politico. 
Tra le responsabilità dd socialisti vi è 
anchequdaldi non aver saputo avver¬ 
tirei! prevedibilecalodd consensi ein- 
vecediridefinireunaidentità socialista 
fortein un Paesechehagrandi tradizio¬ 
ni politico-culturali alle spalle, hanno 
vieppiùscoloritoiloroconnotati,com- 
presa la tradizionale apertura all'ester¬ 
no, per andare alla ricerca, illusoria, di 
un fantomatico consenso ndl'detto- 
ratodi centrodestra». 

E il partito popolareèdaassolve¬ 
re? 

«Al contrario. Va condannato e a una 
"pena politica" molto pesante. Perché 
è il partito cattolico ad aver permesso 
l'ingresso al poteredi Haider. Daquesto 


puntodi vista ho lafondata impressio¬ 
ne che i veri recidivi in Austria siano 
proprio i cattolici e la loro rappresen¬ 
tanza politica, perché già in passato la 
storia dd la prima repubblica austriaca 
fu caratterizzata dal cedi mento dd par¬ 
tito cattolico alle tentazioni autorita¬ 
rie, all'alleanza con unadestra estremi¬ 
sta sulla basedi una cultura profonda¬ 
mente antisocialistaecon forti venau- 
trexenofobeeantisemite. La storia og¬ 
gi si ripete. Pur di mantenereil poterei 
popolari hanno infatti aperto le porte 
ad un partito xenofoboeostile, per ra¬ 
gioni di purezza identitaria, nd con¬ 
fronti di chiunque sia portatore di di¬ 
versità». 

Qual èia responsabilità deH'Eu- 
ropa nella mancata 
riflessione deH’Au- 
striasulsuopassato? 

«Per ragioni politiche e 
diplomatiche soprattut¬ 
to le potenze vincitrici 
misero a tacere le corre¬ 
sponsabilità ddI'Austria 
nd l'affermarsi dd Terzo 
Rdch nazistaeciò raffor¬ 
zò qudleforzeinterneal- 
l'Austria che vola/ano 
chiudere qualsiasi serio 
processo di ridaborazio- 
ne dd passato. E questa 
autoassoluzione assolu- 
tamenteingiustificata, si sta vendican¬ 
do perch è è i n q uesta man cata ri d abo- 
razioneddla propria identità naziona- 
lecheun pericoloso demagogo qualeè 
Haider fa passare la sua idea di difesa 
ddi'etnicità austriaca giocata tutta 
contro i portatori di diversità "conta¬ 
minanti". In questo i paralldismi con 
la grande crisi economica che portò la 
destra filonazista al poterenon hanno 
senso. Hai derei nazional-liberali sono 
oggi portatori di nuoveformedi xeno- 
fobiachesi alimentano di vdldtàcul¬ 
turali, la "purezza austriaca", edd mai 
sopito disegno ddia "riunificazione 
dd popolo tedesco": vdldtà che cre¬ 
scono sulla crisi di un sistema politico 
arrivato al capolinea». 


Il 

Anche i socialisti 
hanno delle 
responsabilità 
perché non 
hanno ridefinito 
la loro identità 

—ff— 


SEGUE DALLA PRIMA 


BERLUSCONI, 

LA POLITICA.... 

Per il semplice motivo che la 
comunicazione televisiva, per 
Berlusconi, per lo schieramen¬ 
to politico che ha creato, è tut¬ 
to. È l'unico strumento di bat¬ 
taglia politica, è l'unico stru¬ 
mento di organizzazione del 
consenso, è la vera sostanza 
della sua cultura. Avere campa¬ 
gne elettorali senza spot in Tv, 
per Berlusconi, è come se To¬ 
gliatti avesse dovuto chiudere 
le sezioni del partito due mesi 
prima de! le elezioni. 

Avrebbe gridato al golpe, no? 
E al golpe oggi grida «Forza Ita¬ 
lia». Lo dico senza ironia - nei 
limiti del possibile- ecredo che 
se non si capisce questa verità è 
inevitabile restare allibiti di 
fronte alla spropositata reazio¬ 
ne che Berlusconi ei suoi han¬ 
no avuto in questi giorni, pri¬ 
ma e dopo il voto col quale il 
Parlamento ha approvato la 
nuova disciplina della propa¬ 
ganda politica in Tv. Ieri lo ha 
detto anche Montanelli. Ha 


detto che è indecente una de¬ 
stra che sa infuocarsi solo se gli 
tocchi la tv. E chequesta destra 
infanga la parola «destra», che 
è una parola nobile. Forse 
Montanelli ha ragione, forse 
però non tiene conto del fatto 
che la destra in Italia si era sui¬ 
cidata da sola, e che in fondo 
Berlusconi l'ha rimessa in piedi 
alla bell'emeglio, equesto èun 
suo merito, e non si poteva 
chiedere a lui di fare altro che 
quello che ha fatto, e cioè di 
costruire una destra con tutti 
gli elementi di modernità di cui 
Berlusconi è portatore, ma an¬ 
che con tutte le vecchiezze, 
l'approssimazione e i difetti dai 
quali il cavaliere - si sapeva - 
non èimmune. 

Ieri per esempio Berlusconi 
ha ripetuto che dopo il voto su¬ 
gli spot in tv «nella politica ita¬ 
liana niente sarà piiù come pri¬ 
ma...» Ha usato, forse senza sa¬ 
perlo, una frase che il glorioso 
«Avanti» di Pietro Menni usò 
nel '63 per saikutare l'avvento 
dei socialisti al governo, cioè 
per sottolineare l'importanza 
grandiosa di una novità certa¬ 
mente positiva. Certo piiù gran¬ 
diosa, e forse anche più positi¬ 


va, di una semplice legge sugli 
spot. Difficile però che Berlu¬ 
sconi possa rendersene conto, 
dal momento che, sempre ieri, 
ha anche detto che un partito è 
come la oca Cola, roba da ven¬ 
dere al pubblico e basta. Evi¬ 
dentemente per lui tra Menni e 
Gerry Scotti non c'è gran diffe¬ 
renza... 

Maturalmente la discussione 
che si è aperta sui temi della 
«par condicio» non è affatto 
chiusa con l'approvazione del la 
legge. Per una ragione eviden¬ 
te: il rapporto tra politica e co¬ 
municazione di massa e il mo¬ 
do come questo rapporto si in¬ 
treccia con la questione del fi¬ 
nanziamento e del costo della 
politica, è una materia talmen- 
tevastaedifficilechein nessun 
paese del mondo è stata ancora 
affrontata seriamente. L'appro¬ 
vazione della legge sugli spot, 
nonostante gli strepiti della de 
stra, è solo un passo per rimet¬ 
tere l'Italia su posizioni vicinea 
quelle di tutti i grandi paesi eu¬ 
ropei - Francia, Germania, 
Gran Bretagna, Spagna - e per 
impedire uno squilibrio troppo 
clamoroso nel poteredi propa¬ 
ganda Tv tra i due schieramen¬ 


ti, cioè tra centro-destra e cen¬ 
tro-sinistra. Le legge lascia in¬ 
tatti due giganteschi problemi: 
il primo è quello del conflitto 
di interessi, e cioè l'evidente 
contraddizione che nasce dal 
fatto che un partito azienda 
(Forza Italia-Mediaset) è chia¬ 
mato in quanto partito a deci¬ 
dere su cose che riguardano i 
diritti, i doveri egli interessi di 
se stesso in quanto azienda. Il 
secondo problema è che il co¬ 
stante aumento del costo mate¬ 
riale della politica sta riducen¬ 
do i diritti generali, cioè la pos¬ 
sibilità di accedere alla politica 
attiva in forza delle proprie 
idee e non della propria poten¬ 
za economica. 

Il primo problema riguarda 
solo l'Italia, il secondo riguarda 
tutto il mondo, e in particolare 
l'occidente. 

Il primo problema andrà ri¬ 
solto con una legge sul conflit¬ 
to di interessi, e non sarà facile 
fare questa legge senza compro¬ 
mettersi su alcuni punti di 
principio, e cioè sulla necessità 
di salvare l'autonomia della po¬ 
litica, e al tempo stesso senza 
ledere - nella fase contingente- 
i diritti concreti, odierni, del¬ 


l'opposizione e del suo capo 
(che indiscutibilmente e inevi¬ 
tabilmente è Slvio Berlusconi, 
padrone di Mediaset). Recente¬ 
mente il professor Giovanni 
Sartori, uno dei massimi polito¬ 
logi italiani (si potrebbe dire 
anche italo-americani) ha fatto 
notare che esiste una legge del 
'57, mai applicata, la quale vie 
ta l'elezione in Parlamento di 
chiunque goda di concessioni 
pubbliche. Sartori dice che 
quelleperleTvsono concessio¬ 
ni pubbliche - e su questo non 
c'è molto dubbio - e ne deduce 
che l'elezione in Parlamento di 
Berlusconi non è legale. Posi¬ 
zione formalmente solare, poli¬ 
ticamente discutibile. Il proble¬ 
ma ora sarà di conciliare forme 
del diritto esaggezza politica. 

Il secondo problema, quello 
del finanziamento della politi¬ 
ca, è molto più grande di noi. 
Tocca il mondo intero. Celo ri¬ 
corda il dibattito che si è acce¬ 
so, proprio su questi temi, in 
America, e che potrebbe addi¬ 
rittura influenzare in modo de 
cisivo l'elezione del nuovo pre 
sidentedegli Stati Uniti. L'astro 
nascente della politica america¬ 
na, John MeCain (chenon èdi 


«potere operaio» ma è un con¬ 
servatore dell'Ari zona) pone la 
questione della regolamenta¬ 
zione e della riduzione delle 
spese in politica come il punto 
più forte del suo programma e 
dei valori che difende. E su 
questo ha vinto le elezioni pri¬ 
marie in Mew Hampshire, cioè 
ha sconfitto George W. Bush e 
l'establishment del suo partito, 
il quale appena un anno fa si 
oppose con l'ostruzionismo ad 
una legge presentata dallo stes¬ 
so MeCain per limitare l'inqui¬ 
namento della politica da parte 
delle potenze economiche. Gli 
ultimi sondaggi dicono che 
MeCain potrebbe addirittura 
battere il mostro-Bush, come 
David qualche millennio fa 
sconfisse Golia. E candidarsi al¬ 
la casa Bianca. Vi pare poco? 

E in campo democratico le 
posizioni contro la politica mi¬ 
liardaria sono anche lì in gran¬ 
de crescita. Leon Ranetta, ex ca¬ 
po dello staff di Bill Clinton, ha 
recentemente scritto un artico¬ 
lo nel quale sostiene in sostan¬ 
za che la politica ultramiliarda¬ 
ria è contro i principi dell'Ame 
rica. L'articolo si intitola. «I mi¬ 
ti erediteranno la Terra, ma in¬ 


tanto i ricchi stanno ereditan¬ 
do il potere politico». Ranetta 
ricorda una frase di James Ma¬ 
dison, padre fondatore e suc¬ 
cessore di George Washington 
alla presidenza degli Stati Uniti: 
«Le porte del governo devono 
essere aperte al merito, senza li¬ 
mitazioni, e senza che l'essere 
ricchi 0 poveri abbia alcuna in¬ 
fluenza». 3 chiede Ranetta: 
«Come mai su quattordici 
membri del governo, nove so¬ 
no miliardari? Come mai in 
California solo i ricchissimi 
possono correre alla carica di 
governatore?...». 

3 è detto che in America gli 
spot in Tv sono liberi. È vero, è 
l'unico paese d'occidente dove 
ècosi. Maa parteil fatto chein 
America non c'è nessuno che si 
sogna di possedere non dico un 
terzo (come Berlusconi), ma 
neppure un ventesimo delle re 
ti televisive che operano sul 
territorio nazionale, a parte 
questo, c'è il fatto che la politi¬ 
ca americana - a destra come a 
sinistra - si sta ponendo la do¬ 
manda definitiva su se stessa: 
se continuano a comandare so¬ 
lo i soldi, èancorademocrazia? 

PIERO SANSONETn 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



In Piazza 
Duomo 
in bicicletta 
e sotto 
sui pattini 
sul Lungarno 
a Firenze 
Bruno/ Ap 

X 



IL CASO 

Milano, inquinamento alto 
Og^ nuo\/o àbop al tiaffia) 


MILANO Piedi, pattini, biciclette, 
cavalli e tanti, tantissimi m ez zi 
pubblici cornea Milano non se 
nevedono mai nelledomeniche 
«normali». Etutti gremiti di gen¬ 
te come non accade mai in nes¬ 
sun giorno della settimana ecce 
zion fatta per gli orari di punta. 
Certo, l'amministrazione dopo 
non pochi battibecchi interni Oo 
straordinario impegno dell'Atm 
costa ci rea 600 milioni), haauto- 
rizzato anche ieri, come già lo 
scorso 16gennaio, il biglietto va¬ 
lido per tutto il giorno al prezzo 
dei soliti 75 minuti, ovvero 1500 
lire. Neppure la nebbia fitta che 
ha imperversato per gran parte 
deHagornatahaimpèditoai mi¬ 
lanesi ea numerosi cittadini dei 


35 Comuni dell'area omogenea 
di godersi Milano senz'auto eie 
innumerevoli iniziative ricreati¬ 
ve e culturali promosse per l'oc¬ 
casione. Tanta musica e capan¬ 
nelli di ascoltatori perleviedel 
centro: repertorio jazz in piazza 
San Babila, ottoni dixieland lun¬ 
go via del I aSpi ga, ari ebai can i eh e 
in corso Vittorio Emanuele. Spa¬ 
zio ai bambini, invece, in piazza 
Duomo, con diversi giochi da 
preparareusandospezzoni di cel¬ 
lophane colorato. In duemila si 
sono prenotati perii «Touringin 
Tram», l'itinerario storico-cultu- 
raleallariscopertadi Milano pro¬ 
posto dal TouringCIub. Successo 
ancheperii mercatinodi piccolo 
antiquariato e numismatica di 


piazza Cordusio. La domenica 
dei pedoni hainvecemessosotto 
stressi centralini della vigilanza 
urbana, bersagliata da centinaia 
di tei efonateper chiedere chiari¬ 
menti sullemodalitàdel blocco, 
elepattugliein strada, impegna- 
tissimeadistinguerei soliti furbi 
da quelli ufficialmente derogati 
(portatori di handicap, o malati 
sottoposti acuredi terapiainten¬ 
siva, personaledei lavori di pub¬ 
blica utilità), e dagli operatori 
delle due grandi fiere in corso a 
MilanoeAssago,cui èstatocon¬ 
cesso l'uso del l'auto. 

Oggi a Milano si replica. Dalle 
9 al I e 17 sarà vi etata I a ci rcol azi o- 
neal leauto non catal i zzateen on 
ecodiesel.Esempreoggi la Baio¬ 
ne deciderà se continuare il di¬ 
vieto parziale anche do mani do¬ 
po avere esaminato i dati sulle 
polveri fini egli altri inquinanti. 
3 replica, madalle8alle20, an¬ 
che a Gallarate, Busto Arsi zio e 
Legnano, e negli otto comuni 
dellalorozonaomogenea. R.D. 


Efeda nelledradesenza auto 
Milioni a piedi contro i veleni 

Ronchi: «Un successo, faremo una eco-rivoluzione» 


la 


FLASH 

Serrata a Genova 

Niente bi^iétti bus 
peri negozi chiusi 

■ Grandepartecipazioneesucces- 
sodapartedeigenovesiall'inizia- 
tivadel Comune, maqualchepo- 
lemicahaalimentatolaprimado- 
menicaecologicadel2Ó00.Aco- 
minciaredalla mancata risposta 
degli esercizi pubblici all' invito 
lanciato dal la Confesercenti d i te- 
nereapeiti i negozi. Attorno al le 
migliaiadi pedoni chehannoin- 
vaso il cuoredellacittàc'erainfatti 
untristescenariodisaracinesche 
abbassate. Lachiusuradegli eser¬ 
cizi hainciso negativamentean- 
chesulladistribuzionedellospe- 
cialebiglietto pervi aggiaresui 
buscittadinievalidoperl'intera 
giornata. Lamenteledicoloroche 
non han no potuto muni rsi del ta- 
gliandoaprezzospecialeper 
mancanzadi punti vendita. 


Brescia, vigli 
in sciopero 
qualcuno fa il furtx) 

■ Bresdasenz'autooquasi.Com- 
plicelosdopero dei vigili urbani, 
qualcuno hafatto il furbo, tanto 
chenelpomeriggioalcuneauto- 
mobiliditropposisonovistenel 
centro cittad ino e nei q uartieri pe¬ 
riferici ed èdifficilecredereche 
fossero tutteappartenenti allepo- 
chissimepersoneesentateper ra¬ 
gioni di servizio. L’iniziativadel 
blocco totaledel trafficoèpiaciu- 
taai bresciani. La città, sin dalla 
prima matti nata, era i nsol itamen- 
teanimata: nel centro storico, ol- 
treallebiciclette, si sonoyisti an¬ 
chebresciani acavallo. «Ègiusto 
lasciareacasal’auto, soprattutto 
quandositrattadellanostrasalu- 
te»hannodettoi più. Permolti, 
però,l’iniziativadelComune«è 
un palliativo». 


Firenze a cavallo 
Amazzoni a spasso 
nel centro della città 

■ Biciclette, pattini roller-balde, 
skate-board eanchecavalli per 
riconquistareilcentrodi Firenze 
nellaprimadomenicaapiedi. 
Ungruppettodicavalierie 
amazzoni hasceltodiarrivarein 
sei la nel pieno centro del la città, 
deserto di veicoli a motore. 
Compiiceli beltempolepiazze 
di Firenzesisonopopolatefin 
dallaprima mattinata: inalcune 
di esse sono stati predisposti pic¬ 
coli ^ettacoli ed attivitàdi ani¬ 
mazione, special mente peri più 
piccoli. T ra lealtreiniziativeper 
incenti vareladomenica senza 
autoanchel’ingressogratuitoai 
musei comunali, facilitazioni per 
quelli statali elavaliditàperl’in- 
teragiornatadelbigliettoordi- 
nariodeibusdell'Ataf. 


Roma in fe^ 
per^badagocolierì 
efalsi Te( Willer 

■ Compaionoa/ettandotralagen- 
techeaffollai Fori Imperiali a po¬ 
chi metri dal Colosseo, i più picco¬ 
li li riconosconosubito. Giaccadi 
pelleneraafrange, il foulard rosso 
alcolloedilcappellodacow-boy, 
èTex Willer: l’altro, piùanziano, è 
ilfidopard,KitCarson.Annuncia- 
noungiro perl’intero centro sto¬ 
rico, sifermanogiustoiltempodi 
esibirsi in un numero di destrezza 
equestreepoi scompaiono. Èia 
domenicaapiedi romana, i Fori 
sono un teatro itinerante: gioco¬ 
lieri, artisti di strada, bigheelettri¬ 
che. In giro, in un innaturalesilen- 
zio, ci rcolano solo busetaxi. «I ro- 
manisonodisciplinati-diceun vi¬ 
gileurbano- menodi unadecina 
di personehatentatodi entrare 
con l’auto, per motivi particolari». 


ROMA Per un giorno le città italia¬ 
ne hanno respirato. Solo biciclette, 
pattini, scarpe da ginnastica e in 
qualche caso cavalli per l'invasione 
ecologica dei centri storici dei 150 
comuni che hanno aderito alla pri¬ 
ma domenica senza auto, l'iniziati¬ 
va antismog voluta dal ministro 
dell'ambiente che si ripeterà il 5 
marzo, il 9 aprile e il 7 maggio. 
Complice il bel tempo l'esordio è 
stato dunque un successo che Edo 
Ronchi èandato acoglieredi prima 
mattina in via dei Fori Imperiali, a 
Roma. L'ideatore delle domeniche 
a piedi è arrivato a piazza Venezia 
inbicicletta con figlio al seguito, Ni¬ 
colò, due anni e mezzo, sduto sul 
seggiolino della due ruote elettrica, 
«Albatro». Quindi un giro per via 
dei Fori Imperiali anche per la figlia 
minore. Sofia, un anno. Poi la tra¬ 
smissione in diretta. Ambiente Ita¬ 
lia durante la quale il ministro ha 
rinviato al mittente, il sindaco di 
Bari (che non ha aderito), le criti¬ 
che sull'iniziativa. «Temevo un'a¬ 
desione del 100%, invece siamo all' 
80», ha detto con una battuta Ron¬ 
chi sottolineando che città proprio 
come Bari, «non presentano proget¬ 
ti» e sono indietro rispetto ai piani 
della mobilità sostenibile. 

Un pieno di ossigeno, quello di 
ieri, «obbligatorio - spiega Ronchi - 
per i nostri polmoni. Serve per ri¬ 
durre l'accumulo di inquinanti e 
interrompere l'esposizione conti¬ 
nuata». Certo non è sufficiente, 
ammette di fronte a chi gli fa nota¬ 
re che il lunedì la giungla di auto 
fagociterà di nuovo le città. «Ma in¬ 
tanto queste boccate d' aria sono 
uno stimolo forte e un richiamo 
d'attenzione anche per la promo¬ 
zione di mezzi alternativi ed ecolo¬ 
gici». 

Diverse le formule adottate ieri 


dalle diverse città - chiusura totale, 
parziale, prolungata - ma il successo 
è stato generalizzato e i cittadini 
hanno gradito, anchegrazieal tem¬ 
po bello su tutta Italia e ai biglietti 
gratis o scontati per musei e mezzi 
pubblici. Le contravvenzioni? Solo 
qualche migliaio. E qualche pole¬ 
mica, comunque, non è mancata. A 
Roma è stato un vero happenig nel 
centro storico, invaso da famiglie e 
bambini festanti. Gli autobus (Atac 
eCotral hanno potenziato il servi¬ 
zio, che per An è stato però insuffi¬ 
ciente) sono stati presi d'assalto e «i 
romani - spiega un vigile urbano - 


sono stati disciplinati». A Milano il 
successo dell'iniziativa si misura 
anche con il numero delle biciclet¬ 
te. Se ne sono viste tantissime, di 
tutti i tipi: mountain bike, decorsa, 
vecch ie Graziel Ia e persi no due pro- 
totipi carenati Ferrari, lanciati lun¬ 
go corso Venezia. La domenica a 
piedi, che ha coinciso con la deci¬ 
sione della Regione di bloccare 
completamente il traffico causa in¬ 
quinamento, ha visto grande ade¬ 
sione. Anche il presidente della Re¬ 
gione, Formigoni, ha preso la bici. 
AncheTorino, diradata la nebbia, è 
stata presa in mano da ciclisti e pat¬ 


tinatori. Migliaiadi persone si sono 
riversate nelle strade del centro, ap¬ 
profittando della giornata per visi¬ 
tare musei e gallerie d'arte (una 
ventina quelle aperte ad ingresso 
gratuito o a prezzo speciale), per 
ammirare le sfilate in costume o 
compare libri antichi nelle banca¬ 
relle sotto i portici di piazza Carlo 
Felice. In bicicletta anche un ladro, 
bloccato mentre rubava vestiti rac¬ 
colti per beneficienza. Anche a Pa¬ 
lermo il successo dell'iniziativa è 
stato grande. Il perimetro chiuso al¬ 
le auto è stato preso d'assalto da 
migliaia di cittadini, incoraggiati 


anche da uno splendido sole. E il 
Comune rilancia: un'area di 380 et¬ 
tari verrà chi usa al le automobili pri¬ 
vate tutte le domeniche, fino alla 
prima settimana di maggio. A Trie¬ 
ste è stata «Stream » I a pri n ci pai e at- 
trazione, un autobus apparente¬ 
mente normale, ma del tutto ecolo¬ 
gico e silenzioso. Trasporta un cen¬ 
tinaio di persone e si autoalimenta 
con una batteria in un modo spe¬ 
ciale. Per ora è in fase sperimentale, 
ma tra qualche mese sarà operativo. 

Il ministro ieri è anche ritornato 
sulle motivazioni che hanno porta¬ 
to a questa pausa da inquinamento 



obbligatoria visti i dati «preoccu¬ 
panti» rilevati nel '99. «I valori me¬ 
di di benzene e particolato hanno 
sforato e di molto i limiti. Per il 
benzene- spiega Ronchi - siamo tre 
volte sopra l'obiettivo fissato a 5 
microgrammi per metro cubo e co¬ 
munque la media rilevata in 18 cit¬ 
tà campione, 14-15 microgrammi a 
metro cubo, supera il li mite vigente 
di 10. Per il particolato invece il va¬ 
lore annuo fissato è di 40 micro¬ 
grammi a metro cubo, noi siamo a 
50 e l'obiettivo in dieci anni è di 
20». «Dati medi preoccupanti perla 
salute - commenta Ronchi - contro 


Giovannozzi/ Ap 

i quali bisogna dare un segnalefor¬ 
te, ridurre l'accumulo e limitare l'e¬ 
sposizione. Ecco perché l'iniziativa 
è indisp endabile». 

A questo devono far seguito, ha 
rilevato ancora il ministro, i pac¬ 
chetti salvavita inerenti misure 
strutturali che ogni amministrazio¬ 
ne deve adottare. Dall'Ano, attra¬ 
verso il presidente e sindaco di Fi¬ 
renze Leonardo Dominici, al mini¬ 
stro ieri è giunta anche la sollecita¬ 
zione ad accellerare l'iter l^islativo 
per un'altra misura antismog, il 
bollino blu obbligatorio per i moto¬ 
rini. 


SEGUE DALLA PRIMA 


TEX 

E L'AUSTERITY 

Peccato però che i sorrisi, i 
sorrisi veri, si potevano con¬ 
tare sulle dita di una mano. 
Era, tanto per intenderci, nul¬ 
la di più che lo spettacolo del¬ 
lo struscio domenicale, e la 
cosa dava un po' di sgomen¬ 
to. Il cronista o chi per lui, se 
solo avesse voluto trovare 
una traccia straordinaria 
avrebbe dovuto arrendersi al¬ 
l'evidenza del nulla di nuovo 
sotto i nostri cieli. Certo, 
niente auto, e sappiamo bene 
quanto siano importanti i cie¬ 
li e i polmoni puliti, ma nello 
stesso tempo neppure un se¬ 
gno, un cenno in grado di 
suggerire il sentimento della 
discontinuità. Forse che que¬ 
sto 2000 non voglia saperne 
nulla di poesia dei luoghi? 
Chissà. 

Gli anziani, no, almeno lo¬ 
ro non davano l'impressione 
della resa. Li abbiamo visti a 
passeggio, incerti lungo via 
del Corso, e li abbiamo scru¬ 


tati da vicino, e scrutandoli 
c'è venuto in mente una do¬ 
menica raccontata in un mi¬ 
nuscolo film di Pier Paolo Pa¬ 
solini, una domenica di Orte, 
sotto le mura di Orte minac¬ 
ciate dalle frane. Questo per 
dire che Roma, senza gli an¬ 
ziani di ieri mattina, felici al¬ 
meno loro d'assistere a un 
nuovo giorno, non ci avrebbe 
detto nulla di particolare, no¬ 
nostante le auto lontane dal 
suo centro storico a forma di 
Tridente. 

E ora parliamo delle bici¬ 
clette. Ce n'erano a migliaia 
fra piazza di Spagna e piazza 
Venezia. Impossibile non 
chiedersi da dove fossero sbu¬ 
cate. Il pensiero d'istinto face¬ 
va ritorno ancora una volta al 
'74. Masi, le biciclette d'alio- 
ra sembrano essere state ti rate 
fuori dalle catacombe della 
storia, nel migliore dei casi 
dalla tomba di Fausto Coppi, 
sembravano ancora le bici¬ 
clette delle staffette partigia- 
ne, quelle che servivano per 
portare le armi in montagna; 
le biciclette che correvano 
lungo le strade ieri racconta¬ 
vano invece soltanto un cam¬ 


pionario, sembravano uno 
spot, un dépliant di questo o 
quel modello, facevano pub¬ 
blicità a se stesse, nulladi più. 
Tutto questo per direchenon 
c'era nulla di miracoloso nel- 
lestradedi ieri. 

Dinanzi a Montecitorio ab¬ 
biamo invece trovato una di¬ 
screta fila di visitatori: se gli 
domandi cosa fanno lì, ti di¬ 
cono d'essere venuti a vedere 
il posto frequentato da «quel¬ 
li che ci governano, tutti fara¬ 
butti, tutti ladri». Commo¬ 
vente, veramente commo¬ 
vente. Il sole d'altronde può 
scioglierei cuori, non l'inossi¬ 
dabile cultura qualunquista. 

Ci sono poi un po' dapper¬ 
tutto, particolare non indiffe¬ 
rente, quegli altri che si sono 
portati dietro la macchina fo¬ 
tografica. E non è affatto sicu¬ 
ro che siano tutti turisti, anzi. 
Il blocco della circolazione ha 
dunque avuto su molti roma¬ 
ni l'effetto di risvegliare il de¬ 
siderio di diventare tanti Car- 
tier-Bresson, tanti Luigi Ghir- 
ri. Ma non è mica facile. La 
reflex infatti ciondola dal col¬ 
lo, ma non si sente un click. 

FULVI GABBATE 


IL PROGETTO 
RIFORMISTA 

Credo, infatti, che il piano allo stu¬ 
dio della Amministrazione romana 
per sostituire quello del 1962, rap¬ 
presenti il più ricco ed elaborato 
tentativo di rinnovare in chiave ri¬ 
formista leregoleurbanistichedi un 
comune italiano. Questo apprezza¬ 
mento comincia ad essere ricono¬ 
sciuto dagli ambienti della discipli¬ 
na, ma il mondo della politica non 
ha ancora compreso la scommessa 
di rilievo nazionalechel'operazione 
romana rappresenta. Tanto per co¬ 
minciare, perchéèil più importante 
piano urbanistico italiano che fa 
propri i criteri egli indirizzi ddiari¬ 
forma quadro in corso d'appronta¬ 
mento: e ne rappresenta, quindi, 
una anticipazione di significato es¬ 
senziale. 

Infatti, mentre l'istituzione della 
città metropolitana di Roma è in fa¬ 
se di approvazione legislativa, il pia¬ 
no urbanistico del capoluogo sceglie 
ancor prima una strategia di segno 
metropolitano: basata sulla rete me¬ 
tropolitana ferroviaria, frutto di un 
accordo di programma con le Fs, la 


Regione e la Provincia: e sui nuovi 
parchi regionali, utilizzati per garan¬ 
ti re una eccezionale prospettiva am¬ 
bientale della città e all'intero Agro 
Romano: e infine sulla drastica ridu¬ 
zione delle previsioni edificatorie re¬ 
sidue, permettendo in tal modo un 
futuro programma di riequilibrio in- 
sediativo nella cintura metropolita¬ 
na. La cancellazione di circa 
600.000 nuove stanze previste dal 
piano del 1962 e non ancora realiz¬ 
zate, rappresentata infatti una scelta 
coraggiosa che nessun comune ita¬ 
liano ha mai osato tentare e neppu¬ 
re la giunta di sinistra di vent'anni 
fa. Non esaltare questo orientamen¬ 
to riformista, o peggio considerarlo 
insufficiente e di scarso rilievo, è 
soltanto la prova di miopia politica 
e d'ignoranza disciplinare. Certa¬ 
mente la via di contrastare la rendi¬ 
ta urbana usando gli strumenti giu¬ 
ridici consentiti dalla legge italiana, 
rappresenta una indicazione insie¬ 
me riformista e realista per ogni cit¬ 
tà del Paese. 

Cosi comecostituisceunainnova¬ 
tiva e indispensabile scelta riformi¬ 
sta quella fatta a Roma di sottoporre 
la città ad una «cura del ferro»; ne¬ 
cessaria per eliminare qui e altrove 
l'anomalia genetica che ha fatto cre¬ 
scere le città italiane prive del tra¬ 


sporto di massa metropolitano efer- 
roviario, con una modesta rete tran¬ 
viaria poi smantellata per puntare 
soltanto al trasporto su gomma. È 
d'altra parte sbagliato pensare che i 
comuni possano essere lasciati soli 
ad affrontare questo problema in 
termini finanziari etecnologid; per- 
ch é altrove - a com i n ci are dal I a G er- 
mania e dalla Francia - lo Stato in¬ 
terviene da decenni in questo cam¬ 
po, affrontando così uno dei proble¬ 
mi centrali della società moderna. 
Ciò che va ricordato è che la scelta 
romana rovescia la vecchia politica 
urbanistica, passando concrrtamen- 
te dalla gomma al ferro: ed è questa 
I i n ea eh e va appoggi ata e diffusa nel 
Paese. Come rappresenta la posizio¬ 
ne disciplinare più avanzata, quella 
fatta a Roma sulla questione della 
Città Storica: chesupera la linea ela¬ 
borata oltre trenta anni fa a Bolo¬ 
gna, della salvaguardia relativa ai 
tessuti urbani cresciuti fino alla rivo¬ 
luzione industriale. A Roma l'inte¬ 
resse per la storicità dei tessuti, si al¬ 
larga nel tempo e nello spazio, al- 
l'Qttocento, al primo Novecento, fi¬ 
no ai giorni nostri, proponendosi 
come un approccio innovativo, an¬ 
che in questo campo, per tutta l'ur¬ 
banistica italiana. 

Il piano regolatore in via di con¬ 


clusione per Roma anticipa, infine, 
la nuova riforma legislativa, anche 
perché ha scelto in larga misura i 
meccanismi di attuazione che quel¬ 
la legge dovrebbe prefigurare. Pro¬ 
grammando cioè buona parte delle 
trasformazioni urbanistiche previste 
in modo da evitare la sperequazione 
fra destinazioni private e destinazio¬ 
ni pubbliche: e sfruttando questa 
condizione paritaria fra le diverse 
aree investite dal piano, per ottenere 
in compensazione gratuita spazi per 
il verde e i servizi in misura doppia 
0 tripla di quelli assicurati dalla leg¬ 
gevigente. Evitando cosi una buona 
parte degli enormi oneri finanziari, 
impossibili da sostenere per gli 
espropri da parte dei comuni. In 
conclusione due vicende urbanisti¬ 
che di importanza capitale dovreb¬ 
bero maturare in questo periodo: la 
riforma legislativa quadro nazionale 
e il piano riformista del più grande 
comuneitaliano. Dueoperazioni or¬ 
ganicamente collegate, il cui esito 
avrà certo una influenza determi¬ 
nante per l'Italia sulla evoluzione 
delle città e del territorio. C'è da au¬ 
gurarsi che le migliori forze politi¬ 
che e culturali dd Paese, facciano 
tutto i I possi bi I e perch è I ' u rban i sti ca 
riformila abbia successo. 

GIUSEPPE CAMPOS VENUTI 
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COUPLAND 


La casa 
editrice Est 
ripubbiica 
«La vita dopo 
Dio»dello 
scrittore 
canadese 
Douglas 
Coupland, 
raccolta di 
brevi scritti 
nei quali 
racconta - 
con il 

minimalismo 
stilistico che 
gli è 

consono - la 
giornata dei 
suoi 

protagonisti, 
in un 

universo da 
cui è sparito 
Dio e con lui 
ogni forma di 
trascen¬ 
denza. 


IGREER 


A trent’anni 
dalla 

pubblicazio 

ne 

dell’«Eunuco 

femmina» 

Germaine 

Greer, la 

femminista 

canadese 

che insegna 

Letteratura 

inglese a 

Warwick, 

ritorna sugli 

stessi temi 

con «La 

donna 

intera» 

(Mondadori), 

sostenendo 

che 

l’apparente 
miglioramen 
to della 
condizione 
femminile in 
realtà 
occulta le 
condizioni di 
sfrutamento 
e 

discriminazi 
one del 
genere. 


ICARANDINII 


In «Giornale 
di scavo» 
(Einaudi) 
l’archeologo 
Andrea 
Carandini 
racconta la 
sua 

formazione 
intellettuale 
e l’ambiente 
culturale 
della Roma 
degli anni 
’ 60 , 

riflettendo 
così anche 
l’immagine 
di un’intera 
stagione 
culturale e 
chiedendosi 
a cosa serva 
il dialogo 
con le 
vestigio del 
passato. 




FRANCO FARINELLI 

G ià a cinquanta miglia dalla co¬ 
sta i Padri Pellegrini avverti¬ 
rono, nel dicembre del 1620 , il 
profumo dei pini del Nuovo Mondo. 
Ma quando sbarcarono dal Mayflo- 
wer sulla spiaggia americana trovaro¬ 
no Squanto, un patuxet che parlava 
perfettamente in inglese, perché ap¬ 
pena rientrato dall'Europa. L'ultimo 
libro di James Clifford («Strade. Viag¬ 
gio e traduzione alla fine del secolo 
XX», Bollati Boringhieri) prende le 
mosse proprio dallo sconcerto per 


Dalle carte geografiche 
airodore del mondo 


rincontro con un indiano così strana¬ 
mente familiare, e in virtù di tale fa¬ 
miliarità ancora più inquietante per¬ 
ché dotato di una diversità assoluta- 
mente inaspettata, di là dal limite 
estremo del prevedibile e pertanto su¬ 
periore ad ogni immaginazione: il 
massimo della presupposta alterità 
che inopinatamente assume qualche 
tratto, se non la forma, di ciò che in¬ 
vece crediamo ci distingua. Nell'«ef- 
fetto Squanto» Clifford individua un 
principio sempre più frequente nella 
letteratura di viaggio postmoderna, e 
cita «Video Night in Kathmandu» di 
Pico Ayer (ma da noi ad esempio già 
decenni fa in un film di Alberto Sordi 
ambientato in Africa accadeva ancora 
di più, si era già alla completa inver¬ 
sione: il turista occidentale con mac¬ 
china fotografica e casco coloniale ve¬ 
niva filmato dall’africano armato di 
cinepresa). Ma perché tale effetto 
scatta, perché insomma ci aspettiamo 
che ciò che è lontano sia anche diffe¬ 
rente? E che cosa significa la nostra 
aspettativa? Chi è insomma davvero 
Squanto? Clifford, protagonista di 
quella che viene definita la «svolta 
letteraria» dell'antropologia, non ri¬ 
sponde. Come egli stesso richiama, 
sulla terra che gira non vi è un solo 
crepuscolo, sicché l'hegeliana nottola 
di Minerva non è affatto unica. Perciò 
anche partendo da tali domande e an¬ 
dando controsenso ci si ritroverà do¬ 
ve Clifford arriva. 

E stato Erodoto, il funzionario di 
Pericle, a mettere a punto quasi due- 
milacinquecento anni fa il principio 
che ancora governa, oltre che la logica 
delle agenzie di viaggio, la nostra im¬ 
magine del mondo: quello secondo il 
quale la diversità di genti e paesi di¬ 
pende direttamente dalla loro lonta¬ 
nanza rispetto al punto di partenza. 
Al mondo spiega Erodoto vi sono i 
Greci e i barbari, quelli che balbettano 
appunto perché non parlano greco. 
Ma più un popolo è lontano dalla 


straordinaria sentenza in cui Marco 
Polo afferma che se soltanto avesse 
saputo che sarebbe tornato indietro, 
chissà quante altre cose avrebbe ricor¬ 
dato. Basterebbe questa frase per met¬ 
tere a tacere tutti coloro che sostengo¬ 
no, e ve ne sono ancora, che Polo ab¬ 
bia inventato il suo racconto. In ogni 
caso essa è espressione di un soggetto 
occidentale la cui identità è, molto più 
di quella di Squanto, costitutivamente 
fondata sul viaggio e sull'adesione a 
modelli culturali diversi da quelli del 
paese di prima provenienza. Quando 
torna in Italia, e torna soltanto per 
portare al pontefice l'ambasceria del 
Gran Khan, in realtà Marco Polo è al¬ 
lo stesso tempo mongolo e veneziano, 
e più mongolo che veneziano: parla 
ambedue i linguaggi ma veste come 


un mongolo, vive e ragiona come un 
mongolo, e conosce a menadito tutte 
le regioni e le culture che s'interpon¬ 
gono tra l'impero mongolo e il suo 
luogo natale. Si compari allora la fi¬ 
gura e la vita di Marco Polo con quel¬ 
le di Cristoforo Colombo, il primo dei 
viaggiatori moderni. Anche per Co¬ 
lombo lo spostamento è fondamenta¬ 
le, ma altrettanto decisivo risulta - 
proprio al contrario di quel che acca¬ 
de per il più famoso dei viaggiatori 
medievali - il problema del ritorno, 
problema che assume la forma dram¬ 
matica della velocità. E per questo che 
Colombo non capisce quasi nulla di 
quel che avviene, e quasi tutte le sue 
convinzioni e le sue idee al riguardo 
sono sbagliate, iniziando da quelle 
che riguardano la sua localizzazione. 
Né gli interessa minimamente la cul¬ 
tura locale. Soltanto dopo la quarta 
traversata, ormai prossimo alla fine e 
sentendosi come scrive «perduto e di¬ 
sfatto», inizierà a sospettare che le ter¬ 
re da lui scoperte non fossero davve¬ 
ro le Indie. Ma fino ad allora, e spe¬ 
cialmente durante il primo viaggio, la 
sua preoccupazione è soltanto una: 
far combaciare quel che vede con i 
tratti della mappa che reca con sé, 
quella costruita a Firenze da Paolo 
dal Pozzo Toscanelli e che ha avuto 
dal re del Portogallo, e sulla quale per 
la prima volta Vecchio e Nuovo Mon¬ 
do appaiono insieme, naturalmente 
ancora prima che quest'ultimo fosse 
stato avvistato. A leggere il diario di 
bordo, 0 meglio quel che ne resta do¬ 
po il trattamento operato da Bartolo- 
mè de Las Casas, la fiducia riposta da 
Colombo verso il disegno del più 
grande cosmografo del Rinascimento 
è addirittura commovente, perché as¬ 
soluta e incondizionata. Al punto che 
l'intero diario consiste nella trasfor¬ 
mazione del mondo in un'unica im¬ 
mane rappresentazione geografica o 
cartografica che si voglia dire, dove le 
cose «si estendono» (così scrive Co¬ 
lombo) in riferimento a misure astrat¬ 
te. Al contrario, nel «Milione» le cose 
«durano» (così detta Polo) e non esi¬ 
ste l'indicazione di distanze lineari: la 
montagna che viene dopo la foresta 
dura tre giorni e mezzo di cammino, 
e il deserto che viene dopo la monta¬ 
gna dura quattro giorni. E così via. 
Soltanto in un unico, oltremodo signi¬ 
ficativo caso, la regola viene infranta, 
nella descrizione del sistema postale 
imperiale, cioè del dispositivo fonda¬ 
to sulla riduzione del mondo a tempo 
di percorrenza dunque a spazio, pro- 
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Grecia, più esso è barbaro, più è vici¬ 
no meno è diverso. Sempre ad Atene 
un secolo prima distene, da cui non a 
caso Pericle si onorava di discendere, 
aveva inventato il concetto di territo¬ 
rio cui noi siamo abituati, svincolan¬ 
do l'identità politica dei cittadini dal¬ 
l'immediata dipendenza dall'apparte¬ 
nenza ad una stirpe e ad una comuni¬ 
tà di culto, e collegandola invece al 
luogo di residenza : si divenne citta¬ 
dini ateniesi non perché si discendeva 
da una famiglia ateniese e si onorava¬ 
no gli dei della città ma perché si abi¬ 
tava in quel determinato punto della 
città. Sicché nella Grecia classica l'al- 
terità culturale è funzione della di¬ 
stanza, ma prima ancora presuppone 
la stabilità, anzi la staticità dei sogget¬ 
ti, senza la quale tra l'altro nessuna 
relativa misura è possibile, e nemme¬ 
no lo sconcerto dei Padri Pellegrini 
sarebbe concepibile. Dunque sembre¬ 
rebbe chiaro: sarebbe questa, in termi¬ 
ni storiografici, l'origine della posizio¬ 
ne contro cui Clifford reagisce, lavo¬ 


rando alla costruzione di «una visio¬ 
ne dell'habitat dell'uomo in termini 
di spostamento non meno che di sog¬ 
giorno», cioè «sostenendo che i viaggi 
e i contatti sono siti cruciali per una 
modernità incompiuta». E questo sul¬ 
l'onda dei nuovi paradigmi della ri¬ 
cerca antropologica basati su un con¬ 
cetto di cultura non più globale o uni¬ 
versale ma translocale, per cui le tota¬ 
lità socioculturali sono sostituite da 
sistemi costitutivamente relazionali, 
fondati su continui contatti transna¬ 
zionali tra persone, cose e media. 

Ma nella sua visita al Freud Mu- 
seum di Londra (uno dei luoghi che il 
viaggio tocca) è lo stesso autore a ri¬ 
cordarci che per Walter Benjamin l'o¬ 
rigine è soltanto un vortice nella cor¬ 
rente del divenire e dello scomparire, 
e non coincide affatto con il processo 
per cui ciò che esiste viene in essere. E 
d'altronde non nella trecentesca ver¬ 
sione dell'Ottimo, che è quella che 
normalmente circola, ma in un codice 
vaticano del «Milione» si legge una 


prio come nell'impresa colombiana e 
in generale per l’intera costruzione 
della moderna territorialità statale ac¬ 
cade. 

E la concreta presenza del mondo e 
non dell’astratto spazio quel che di¬ 
stìngue il «Milione» dal diario di Co¬ 
lombo, ed è l'introiezione del modello 
spaziale cartograficamente ovvero 
geograficamente determinato (attivo 
secondo me già ai tempi di distene) 
ciò che impedisce ai Padri Pellegrini 


.. 
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di riconoscere in Squanto la versione 
amerinda di Marco Polo, figura dive¬ 
nuta ormai inconcepibile anche all'in¬ 
terno dell'autentico Nuovo Mondo 
che è lo Spazio degli stati nazionali 
territoriali centralizzati d'occidente. 
Supremazia della distanza, astratti 
moduli di misura lineari, staticità dei 
soggetti (asimmetrica, perché i Padri 
Pellegrini si spostano, ma non conce¬ 
piscono che l'indigeno possa fare lo 
stesso). Resta soltanto un problema, 
quello della differenza: perché l'Altro, 
perché gli indiani d’America debbono 
essere differenti dai bianchi anglosas¬ 
soni protestanti? Lo spiega, spiegan¬ 
do anche l'asimmetria. Cari Schmitt, 
quando ne «Il Nomos della Terra» il¬ 
lustra la funzione della «raya» traccia¬ 
ta sulla carta da Alessandro VI qual¬ 
che mese dopo la scoperta dell'Ame¬ 
rica: la verticale linea diritta che attra¬ 
versa l'Oceano e spartisce i possedi¬ 
menti spagnoli da quelli portoghesi 
ancor prima che vengano trovati. Li¬ 
nea però che allo stesso tempo risulta 
decisiva per la spartizione del globo 
in due grandi aree, quella dell'ordine 
e del diritto internazionale, che corri¬ 
sponde all'Europa, e quella delTas- 
senza di ordine e di diritto che ab¬ 
braccia i domini coloniali, regno della 
violenza. Linea che in definitiva sepa¬ 
ra l'Europa e il resto del mondo in 
due opposti campi ontologici. 

James Clifford non fa parola di tut¬ 
to questo ma si pone, senza saperlo, 
esattamente le questioni che sorgono 
dalla crisi dello spazio moderno come 
prodotto delTipostatìzzazione carto¬ 
grafica. Perché i soggetti dell’indagi¬ 
ne antropologica e dell'analisi cultu¬ 
rale non dovrebbero muoversi? Per¬ 
ché più in generale essi subiscono 
quel che Arjun Appadurai chiama il 
«congelamento metonimico», che 
consiste nel processo per cui una par¬ 
te 0 un aspetto della loro vita viene 
assunto a compendio della loro totali¬ 
tà per dar luogo ad una tassonomia? 
Perché essi non possono essere consi¬ 
derati allo stesso tempo come locale e 
globale, tribale e moderno? (E da do¬ 
ve deriva se non da quel che si po¬ 
trebbe chiamare Tinconscio grafico ta¬ 
le logica binaria che impedisce di 
pensare i processi culturali come ibri¬ 
di e relazionali, l'ibrido come autenti¬ 
co?). Perché la loro localizzazione de¬ 
ve per forza obbedire al modello cen¬ 
tro-periferia? (Modello inconcepibile 
in assenza del dettato cartografico). 
Perché i soggetti non possono essere 
bilocali e abitare una frontiera, alTin- 
terno di una comunità costituita da 
luoghi separati tra loro connessi dalla 
continua circolazione di persone, de¬ 
naro, merci, informazioni come acca¬ 
de per le comunità a cavallo tra Mes¬ 
sico e California? Perché non sostitui¬ 
re al concetto lineare e geometrico di 
frontiera (che soltanto sulla carta esi¬ 
ste) quello di «zona di contatto», inte¬ 
sa come ambito che produce un parti¬ 
colare fascio di relazioni tìanscultura- 
U (un museo, un aeroporto, un alber¬ 
go, un qualsiasi villaggio)? In fondo, 
va osservato, proprio soltanto in forza 
delTimmagine cartografica noi pen¬ 
siamo che le cose stiano Luna accanto 
all'altra, e non Luna dentro l'altra. 

Come dire che Clifford tenta in¬ 
somma di ridefinire lo spazio, inteso 
come criterio della relazione costituti¬ 
va tra le cose che esistono al mondo. 
Il modello di spazio recursivo che 
dalle sue pagine fa capoUno riprende 
e articola quel che, sulla scorta di Lei¬ 
bniz e rovesciando il paradigma dello 
spazio assoluto della fisica classica, 
all'inizio degli anni Settanta David 
Harvey definiva «spazio relazionale», 
cioè non più contenitore degli oggetti 
ma contenuto invece in essi. E pro¬ 
prio come in geometria nello stesso 
periodo Mandelbrot ha sostituito Lor¬ 
dine frattale all’eccessivo ordine eu¬ 
clideo, cioè in fin dei conti cartografi¬ 
camente prodotto, alla stessa maniera 
e nella stessa direzione Clifford avan¬ 
za oggi lungo i sentieri dell'antropo¬ 
logia, con buona pace di tutti i noma- 
dologi e i cultori dei «non-luoghi» di 
questa terra. Verso, pare di capire, 
quel che Heidegger chiamava l'«odo- 
re del mondo», quel qualcosa in gra¬ 
do di comunicare l'essere dell’ente in 
maniera di gran lunga più immediata 
e vera di quanto possa fare qualsiasi 
descrizione o esame. L'intenso profu¬ 
mo dei pini della costa americana pri¬ 
ma che tutto quanto cominciasse. 
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LA Politica 


l'Unità 



^Nessuna decisione sulla formazione delle 
listeperleprossimeelezioni regionali 
Divergenzeanchesulla nuova dir&ione 


^ Zitto l'ex pm, l'affondo è stato affidato a Vétri 
«Aveteespropriato l'Italia de valori» 

Il nuovo leader: attenti, potrà andar via presto 


L'Asinelio rinvia le scelte 
È armistizio Parisi-Di Pietro 


professore détto presidente tuona contro lecomponenti 



Giorgio Benvenuti/ Ansa 


IL CASO 


E SU Tangentopoli la spunta Tonino 


I Una fetta importante di questo primo appuntamento del nuo¬ 
vo Asinelio scaturito dalla fase costituente se n'è andata per di¬ 
scutere di organizzazione e di organismi. Del resto, uno dei 
problemi dell'Asinelio nato dalla fusione con l'Italia dei valori 
di Di Pietro e con il movimento dei siedaci, è sempre stata fin 
dall'inizio la non perfetta integrazione dei suoi leader, sia a li¬ 
vello personale, sia anche nelle simpatie d^li elettori. Storie 
diverse, percorsi diversi. A Parisi il merito, in questo frangente, 
di aver tenuto tutto insieme. 

L'ex pm nei mesi precedenti il congresso era sceso sul sentiero 
di guerra. Aveva contestato il documento presentato da Parisi 
alle assemblee regionali: «Non vedo né corpo né anima, è in¬ 
gegneria fredda». In realtà a Di Pietro stava soprattutto a cuo¬ 
re fare acquisire dall'Asinelio a tutti gli effetti la sua personale 
lotta per la legalità. Far a che le sue posiz ioni sulla giustizia di¬ 
ventassero acquisizioni comuni. Ieri ha incamerato il sostegno 
di Parisi che nella sua relazione si è dilungato a parlare della 
stagione di Mani pulite. Uno dei documenti ai quali Di Pietro 
teneva di più era quello relativo alla istituzione di un osserva¬ 
torio sulla commissione di inchiesta su Tangentopoli. La sua 
posizione sulla commissione è nota: «Commissione inutile e 
inopportuna, serve solo a tenere in piedi il governo perché è 
un piacere fatto ai socialisti. Nasconde l'intenzione àirumenta- 
le di delegittimare il lavoro della magistratura». Alla assemblea 
delle regioni ha dunque chiesto di votare l'istituzione di un os¬ 


servatorio da organizzare come Democratici. 

Una proposta niente affatto condivisa da tutti. Tanto che Augusto 
Fantozzi ha contrapposto la sua ipotesi di istituire un osservatorio 
dentro l'ambito parlamentare. Si è battuto come un leone Di Pie¬ 
tro e alla fine l'ha avuta vinta. Come sarà dunque questo osserva¬ 
torio che i Democratici hanno stabilito di mettere in piedi? «Met¬ 
teremo a disposizione dell'opinione pubblica un libro bianco, un 
documento di sintesi ragionata e dettagliata sugli illeciti finanzia¬ 
menti». Ancora non si sa quante persone ne faranno parte: «Il nu¬ 
mero lo stabiliremo secondo il bisogno. Occorre costruire una re¬ 
te, di raccolta dei dati». Coa l'ex magistrato avrà una tribuna nel¬ 
la quale ribattere colpo su colpo alla commissione ufficiale. Uno 
spazio di manovra per far à che la commissione di inchiesta «non 
deragli». Lo stesso Parisi commenta: «Bisogna seguire la commis¬ 
sione su Tangentopoli con vigilanza». 

Altro colpo messo a segno da Di Pietro, l'istituzione dei comitati 
per il si ai due referendum antiproporzionale e contro il finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti. Comitati per il si sugli incarichi extra¬ 
giudiziali dei giudici. E comitati per il no sulla separazione delle 
carriere. Vittoria non scontata, almeno per quanto riguarda que¬ 
st'ultimo referendum (Cacciari ad esempio non è d'accordo). Fra 
quindici giorni, alla prossima convocazione dell'assemblea delle 
regioni si dovrà decidere nel merito degli altri tre referendum vi¬ 
sto che le opinioni sono discordi. 

Lu.B. 



Bertinotti a convegno del Prc 
«Usdamo dall'isolamento» 


DALL'INVIATA _ 

LUANA BENI NI 

VENEZIA Allafinesorrideanche 
Di Pietro abbandonando la ten¬ 
sione di chi è impegnato a dare 
battaglia. Non è intervenuto nel 
dibattito politico l'ex pm. Gli è 
bastato il discorso durissimo su 
al cun i temi eh egl i stan no a cuore 
fatto da Elio Veltri. Fla difeso in¬ 
vece in modo icruento tutto il 
suo pacchetto di mozioni. Ed ha 
incassato l'approvazionedi tutte 
da parte del l'assemblea. Fla por¬ 
tato a casa I ' i sti tuzi o n edel l'osser¬ 
vatorio sulla commissione su 
Tangentopoli, lo schieramento 
dell'Asinelio per il si ai referen¬ 
dum el etto ral e, su I fi n an zi amen- 
to pubblico dei partiti, sugli inca¬ 
richi extragiudiziali dei magi¬ 
strati, eil noallaseparazionedd- 
le carriere. Fla stoppato il pac¬ 
chetto di emendamenti presen¬ 
tati da Piscitene ePapini in ordi¬ 
ne all'organizzazione interna 
chesecondolui «stravolgevanoii 
potere federale dentro il movi¬ 
mento a favoredi un poterepre 
costituito». Flalavoratodi spado- 
nein questi giorni senza però an- 
dareplatealmenteauno scontro 
frontale. Tanto èvero chehaap- 
posto la sua firma nella rosa dei 
12 rappresentativi di tutteleani- 
mechehannosottoscrittolamo- 
zione principe, la numero uno, 
quellachericonosceil valoredel 
lavoro svolto da Parisi nella fase 
costituente, ne approva la rela- 
zioneelo candida alla presiden¬ 
za, impegnando al tempo stesso 
l'esecutivo a proporre al l'assem¬ 
blea del le regioni, entro il 20feb- 
braio, la decisioneconclusiva su 
come andarealleelezioni regio¬ 
nali. 

L'impressioneèchefraParisi e 
Di Pietro si sia operato un do ut 
descheha consentito di chiude 
requestafaseunitari amente. An- 
chesemolti problemi spinosi so¬ 
no stati accantonati e rinviati a 
successiva decisione. Rinviata 
dunque la decisione sulle liste 
per le regionali, maanchequella 
sulladirezionepoliticadel movi¬ 
mento (per richiesta esplicita di 
Parisi l'assemblea ne ha votato 
l'istituzione ma ha rimandato a 
prossima data, composizione 
numerica, nomi epoteri). Parisi è 
stato eletto presidente in un tri¬ 
pudio di applausi ed haottenuto 
il via libera all'esecutivo così co- 
melo aveva disegnato: Gentiio¬ 
ni, ruteni ano. La Forgia, Mag- 
strelli, Papini, Piscitello, prodia- 
ni,eun solo dipietri sta, Mantini. 


Ma l'esecutivo sarà una squadra 
operativa, quellachelavoraaRo- 
ma a stretto contatto giornal iero 
con il presidente. Ben diverso il 
peso del I a di rezi on e poi iti ca, tut¬ 
ta da definire, organismo cusci¬ 
netto fra il verticeei dueorgani- 
smi federali (comitato federale 
dei coordinatori eassembleadel¬ 
le regioni). Nella primissima 
mattinata di ieri, quando ancora 
i delegati continuavano ad arri- 
vareallaspicciolata, approdando 
al I a G i udecca dal I en ebbi edel ca¬ 
nale, i bigsi erano riuniti proprio 
per discutere di questo organi¬ 
smo ed avevano anche trovato 
un accordo: dentro tutti i leader, 
da Di Pietro, a Rutelli, aCacciari, 
a Orlando...Poi qualcosa non ha 
funzionato. Forsel'organismo si 
era al largato troppo stradafacen- 
do.Tonino haalzatolavocedalla 
tribuna: non può contenere più 
di 10-15 persone altrimenti lo si 
snatura, si verticizza troppo, e 
poi deve contenere una rappre 
sentanzaterritoriale. Parisi haac- 
cettato i paletti ma nel concreto 
si è rinviato il problema. Rutelli 
invece ha avuto la sua gratifica¬ 
zione: è stato eletto presidente 


dell'assemblea delle regioni. È 
stata una corsa. Due mezze gior- 
nateperdiscuteredi politica, per 
eleggeregli organismi eperveni- 
reacapodi unaventinadi docu¬ 
menti. E la politica èstata un pò 
sacrificata. Del resto, come so¬ 
stiene Parisi, bravissimo nelle 
metafore: «L'orizzonteènebbio- 
so». Se Cacciari sostiene che l'i¬ 


dea di un partito unico è impro¬ 
ponibile, Rutelli vuol lavorare 
per essere la prima gamba del 
centrosinistra. Bianco per far ca¬ 
pire cos'è la cultura di governo 
dei democratici. E Veltri tuona 
eh e per stare al govern o serve u n 
patto di legislatura, perchésono 
già stati pagati prezzi troppo alti 
(secondo Calò i Democratici so¬ 
no al 3% in Lombardia), chenon 
basta dire partito democratico, 
bisognacoàruireletappe: come, 
q uando, con chi. S lamenta che 
l'Italia dei valori ha messo a di- 
sposizioneunacasabellagrande 
epoi «neèstataespropriata». Pa¬ 
risi si arrabbia davvero. «Nessu- 
noqui può parlareanomedi una 
componente». Anzi, qui lecom¬ 
ponenti non ci devono proprio 
essereVi dicodi più: «Faròil pre 
sidentefino alle regionali, poi si 
vedrà». Nel suo discorso conclu¬ 
sivo il neopresidente riprende 
con maggiore calma: le tre ani¬ 
me, siedaci, dipietristi, prodiani 
dei/ono lasci are allespalleleloro 
parzialità, sono tre affluenti ver¬ 
so il progetto di rinnovamento 
del paese. Limiti di contenuto? 
Ma «il nostro movimento deve 


farevoto di povertà programma- 
tica»perchéil programmaèquel- 
lo della coalizione. Sul governo: 
avremmo dovuto risolverei! pro¬ 
bi emadell'unitàdellacoalizione 
edellacessionedi sovranità «pri- 
madi fareil D'Alemabis». «Esta¬ 
te un limite e ne prendiamo at¬ 
to». Adesso dobbiamo confron¬ 
tarci con lepropostedei Dsedel 


Ppi senza cedimenti alle tenta¬ 
zioni di egemonismo dei primi e 
sfidando il conservatorismo dei 
secondi. Ma «nessuna gamba di 
centro camuffata». E per le pros¬ 
sime elezioni regionali dicono: 
«Presentarci da soli sarebbe una 
sconfitta, esenon ci sono lecon- 
dizioni dobbiamo anchecorrere 
il ri schiodi non presentarci». 


Andrea Merola/ Ansa 

Arturo Parisi 
dopo essere 
stato eietto 
presidente 
dei Democratici 
aii'assembiea 
deiie Regioni 
a Venezia e in aito 
ii senatore 
Antonio Di Pietro 


IN PRIMO PIANO 


CFIIANCIANO «Invece si può, si 
può fare al tri menti». Fausto Berti¬ 
notti, aChianciano per la Confe¬ 
renzaorganizzativa elei partito, al¬ 
la quale hanno partecipato oltre 
500 person etra segretari di federa¬ 
zione e responsabili dell'organiz¬ 
zazione, suona la carica peri suoi, 
incitandoli, «dopo una scissione 
ed un risultato elettorale pesanti» 
ad «uscire dal ghetto del: siamo 
bravi ma in efficaci». La strategia è 
quelladi collegarsi nel mondo, in 
Europa e in Italia con altri movi¬ 
menti per «ricostruire i fonda¬ 
menti della politicael'ideadi essa 
cometrasformazi on edel I asoci età 
oltreeeontro l'ordine capitalisti- 
co». Una battaglia che, secondo 
Bertinotti, non vedeisolati i mili¬ 
tanti di Rifondazionenéin Italia, 
néin Europa, nénel mondo. «Non 
rimanere isolati - ha spiegato alla 
platea il leader di Prc -, ma colle¬ 
garsi allaretenel mondocon colo- 
ro eh e h an n 0 eh i ara I a percezi on e 
chela globalizzazioneeconomica 
è un gigantesco processo politico 


che per la prima volta divarica il 
processo dell'innovazione dal 
processo soci al e». «Seattlemanon 
solo»:èil messaggio rivolto acolo¬ 
ro che capiscono che «il capitali¬ 
smo è incompatibilecon la liber¬ 
tà». 

Sul piano interno Bertinotti 
esclude l'idea di poter percorrere 
I a vi a I abu ri sta o soci al democrati - 
ca. «Questa via èormai bruciata- 
h a detto - dal I a ri strutto razi on eca- 
pitalistica». Rifondazione guarda 
piuttosto «a forme di aggregazio¬ 
ne e di pluralità con i giovani, le 
donne, la sinistra sindacale», 
quellacheoggi vienedefinitalasi- 
nistra non governativa, «con cui 
stabilireun rapportodi retefin dal 
primo passaggio cruciale: i refe¬ 
rendum». «Operazionepolitica-li 
ha definiti il leaederdi Rifonda¬ 
zione-adoppio veleno, chemina 
il rapporto di lavoro con il licen¬ 
ziamento individualeecolpisceil 
mondo del I avoro negandogli rap¬ 
presentatività pari amentarecon il 
maggioritario». 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Snopoli, addio alTOpera di Roma 

Il di rettore verso Salisburgo. «Ma Haider non sarà un problema» 


HOLLYWOOD 

L'attoreJeffBridges 
si dà alla musica: 
esce un cd tutto suo 

■ llbellodiHollywoodJeffBridges 
(L'ultimo spettacolo) rivela di 
avere non solo abilità canore ma 
anche ambizioni musicali e per 
farle conoscere agli ammiratori 
ha fondato un’etichetta propria 
con cui produrrà il suo primo al¬ 
bum. Il 21 febbraio uscirà infatti 
nei maggiori negozi il cd BeHere 
Soon, con l’etichetta Ramp Re- 
cords, fondata dall’attore con 
Michael McDonald, ex Doobie 
Brothers, e con Chris Pelonis. La 
nuova casa di produzione con 
sede a Santa Barbara sembra sia 
nata proprio dall’idea di creare 
uno spazio autonomo alla crea¬ 
tività musicale di Bridges. 


INEDITI 

Trovate sceneggiature 
giovanili 

di Stanley Kubrick 

■ Scen^giaturesrittedaStanley 
Kubrickquando era ragazzo sono 
statetrovatefraunapiladivec- 
chiecartedel defunto r^ista. A 
scoprirle-riferisceil settimanale 
britannico «SundayTelegraph»- 
èstatalavedova, Christiane Ku- 
brickmentrecercava materiale 
perfareundocumentariosullavi- 
tadel marito scomparso. Lesce- 
neggiature, alcunevecchiedi 50 
anni, sono perfilmdiguerrae 
gialli. Alcunenonsonofiniteed 
altresonodifficilmentedecifrabi- 
Ii. I documenti saranno messi in 
rete in un sito che la Warner Bro- 
thershadecisodidedicareal 
granderegista. 


ERASMO VALENTE 

ROMA Intense giornate di (e con) 
Giuseppe Snopoli che, avendo 
concluso le esperienze con il Tea¬ 
tro dell’Opera, dà, per il momen¬ 
to, un non addio, ma (speriamo) 
un arrivederci. È stato applaudito 
al Teatro Olimpico, nella tarda 
mattinata di ieri, quale protago¬ 
nista di una puntata del ciclo Car¬ 
ta bianca a... a lui dedicata. Ave¬ 
va un notevole abbassamento di 
voce, attribuito da lui stesso ad 
una inconscia rimozione di un 
dialogo con la capitale. 

La città sabato sera, gli ha attri¬ 


buito un successo osannante, al 
termine del concerto offerto al 
Circolo Canottieri Aniene, nel¬ 
l’Auditorio di Santa Cecilia, sem¬ 
pre più bello, mentre più brutto 
diventa quello ancora da costrui¬ 
re. Qui Snopoli, dopo aver tenu¬ 
to a battesimo la sedicenne violi¬ 
nista tedesca, Julia Fisher, bril¬ 
lante interprete del Concerto op. 
77 di Brahms, ha illuminato di 
inediti bagliori laQuinta di Ciai- 
kovski, straordinariamente stre¬ 
gante. E, per bis, aveva anche 
concesso la Sinfonia della Forza 
del destino. Una meraviglia. 

Nel foyer c’era una rappresen¬ 
tanza della flotta di canotti (uno. 


lungo quasi diciotto metri, aveva 
una soggiogante presenza) a dare 
il buon viaggio alla corazzata S- 
nopoli che salpa per altri mari, 
con approdi a Milano (Scala), Pa¬ 
rigi e poi Bayreuth (nuova edi¬ 
zione della Tetralogia wagneria¬ 
na). 

Una sosta più lungaSinopoli la 
farà nel 2002 a Salisburgo, quale 
promotore di un «progetto» mi¬ 
rante a stabilire quella che lui 
chiama «moralità» del Novecen¬ 
to, nel quadro della civiltà euro¬ 
pea. Provocato, al Teatro Olimpi¬ 
co, da Sandro Cappelletto, dice 
di non dirigere opere di Rossini 
né di Stravinski, perché non rico¬ 


nosce nei due compositori una 
«moralità» che li faccia partecipi 
della grande cultura europea. 

Temedifficoltàa causa della si¬ 
tuazione austriaca? No, Snopoli 
non pensa che il «Progetto Sali¬ 
sburgo» possa essere in pericolo. 
Il popolo austriaco - voti pure le 
persone che più gli piacciono-è 
un popolo che non è mai stato 
dalla parte di Hoffmansthal, dal¬ 
la parte di Schoenberg, dalla par¬ 
te di Mahler. Non per questo la 
«moralità» potrà mai venir meno 
nei rappresentanti della grande 
tradizione europea... In questo 
quadro di eventi, Snopoli ha in¬ 
serito anche la forza della «me¬ 


moria» che può trasformare il 
passato in memoria. «Noi stessi - 
dice - siamo la nostra memoria, e 
saremo qualcosa solo sediventia- 
mo memoria». 

Il tema della memoria ha por¬ 
tato all’esecuzione di due com¬ 
posizioni di Snopoli giovane, 
una rievocante i contrappunti di 
Costanzo Porta (1529-1601), l’al¬ 
tra è Souvenir à la memoire (1974) 
- squassi e lacerazioni si ricom¬ 
pongono in un acquietamento di 
forte emozione - diretti intensa¬ 
mente da Michele Carli. La «mo¬ 
ralità» di questi suoni sembra 
riallacciarsi a quella che scaturi¬ 
sce dai Quattro pezzi di Alban 
Berg, per clarinetto e pianoforte, 
«scavati» da Ciro Scarponi e Si- 
via Cappellini. Tantissimi gli ap¬ 
plausi chesi riallacciano a quelli 
che ancora saluteranno Snopoli 
nell’Auditorio di Santa Cecilia, 
dove, stasera e domani, Brahms e 
Ciaikovski vengono replicati. 




Una scena 
di «Totò 
che visse 
due volte»: 
Cipri 

eMaresco 
oggi sotto 
processo 
a Roma 
In alto, 

«Ormai 
è fatta ! » 
di Monteleone 
In basso, 
jean-Hugues 
Anglade 


L'INTERVENTO 


Elogodi quel pubblico 
che non sfannide 


partecipazione, alla fine piange/a e 
rimaneva in sala a parlare e a di¬ 
scutere A Bologna, in un'arena 
estiva, hanno staccato 450 biglietti 
in una serata. E un lunghissmo ap¬ 
plauso ha accompagnato i titoli di 
coda dd film. E vi posso assicurare 
che questo è successo a tutte le 
proiezioni cui ho assistito. E chie 
dendo come mai non avevano visto 
il film prima, quando era uscito 
ndlesale, mi hanno risposto: «Non 
ne avevamo mai sentito parlare. I 
giornali non ne hanno saitto, la tv 
non ha fatto servi zi». 

Allora il punto non è che «il pub¬ 


blico non vuole vedere i film italia¬ 
ni», ma che «la stampa, la tdevi- 
sione, i mass media hanno deciso 
di non occuparsi più dd cinema ita¬ 
liano», a meno che non si tratti di 
cinema comico. Oppure di attricette 
(di film inesistenti) di cui si posso¬ 
no pubblicare le solite tristi foto co¬ 
no le tette di fuori. Abbiamo assisti¬ 
to al trasformarsi dd periodici di 
opinione in tanti doni di «Novdia 
2000» e «Sorrisi e Canzoni». Do¬ 
mina la donnina nuda e il tdevisi- 
vo. Tutto il resto è ignorato ddibe- 
ratamente o bollato come «noioso 
cinema italiano di cui al publico 


non importa niente». Il ruolo dd 
giornalisti viene umiliato dai capi¬ 
servizio ignoranti e rincoglioniti. I 
critici non vedono più pubblicare le 
loro recensioni. Lo star-system è di¬ 
ventato solo tde/isivo. 

È per questo che voglio farel'do- 
gio di un certo pubblico: curioso, vi¬ 
vace attento e fondamentalmente 
migliore, nd suoi numeri non glo¬ 
riosi, di qudii chevordobero etirtìd:- 
tarlo, che vorrdobero costringerlo a 
vedere solo ed esclusivamente lo 
stesso film, il ventiduesimo film di 
Verdone, la centesima commedia 
dd Vanzina, i «nuovi» toscani e i 
«nuovi» tdevisivi. Il 

_ cinema è altro. È 

un'altra cosa. E foto¬ 
grafia, movimenti di 
macchina, montaggio, 
sonoro, è redtazione 
sono cose che toccano 
il cuore. Ed è gratifi¬ 
cante scoprire che c'è 
uno «zoccolo duro» di 
spettatori edi esercenti 
che fanno passaparo¬ 
la, che vanno a scoprire dd film de¬ 
liberatamente ignorati, che hanno 
vogiia di storie itaiiane 

Che cosa rimarrà di questa stagio¬ 
ne? Lampi di dnema. Momenti aiia 
Sergio Leone dd fiim di Tornatore: 
il negozio dove si comprano gii stru¬ 
menti musicaii (sembra ia scena di 
un fiim western), Tim Roth ai pia¬ 
no che scivola come sui pattini nd 
saione ddie feste, ia saia motori co¬ 
me un inferno dantesco. E poi gli 
occhi chiari, smarriti, di Kim Rossi 
Stuart, Gesù inconsapevoie e poiac- 
co iavatore di vetri. E il traffico po¬ 


Èguenasu^i incasa 
(eog^ Ciprì eMaresc» 
vanno sotto processo) 


dati degli incassi - al¬ 
cuni dei quali pub¬ 
blicati proprio ieri 
dal nostro giornale - 
sono impressionanti, 
e non ci vuole molto 
a ricamare sul diva¬ 
rio tra il costo (tal¬ 
volta in buona parte 
a carico dello àato) 
di certi film e il loro 
risultato commercia¬ 
le (anche se la sala 
non è tutto). Qui accanto pubblichiamo un articolo di Enzo Monte¬ 
leone, regista di quel Ormai è fatta! che ha incassato poco più di 300 
milioni. Eppure chi può dire, onestamente e dopo averlo visto, che 
fosse un film ostico, noioso o intellettualistico? Il pubblico, natural¬ 
mente, va a vedere ciò che vuole, e non si può forzarlo - ci manche¬ 
rebbe! - a pagare il biglietto per il film di Monteleone, o per Questo è ii 
giardino di Moderna o La balia di Bellocchio o Fuori dal mondo di Pic¬ 
cioni. Ma intanto quest’ultimo ha buone chance di difenderei nostri 
colori alla prossima gara degli Qscar, Moderna ha incassato l’unico 
premio italiano a Venezia ’99 e Bellocchio ha concorso a Cannes ’99. 
In altre parole, tutti e quattro non si sarebbero potuti fare senza i fi¬ 
nanziamenti statali riservati agli «articoli 8»eai film «ritenuti di inte¬ 
resse culturalenazional e» (sarà brutta laformula ma non èun’offesa). 

Certo, per dirla con Gloria Satta, che servono «idee più che soldi 
pubblici da buttare», però attenti a non cri mi noli zzare tutto il cinema 
italiano: cheèfatto di film terrificanti, mai e poi mai da finanziare, e 
di film importanti, che inevitabilmente risultano sfavoriti nel con¬ 
fronto, anche mediati co, con gli americani. Per dirne una, Umberto D 
di Vittorio DeSicafu un tonfo clamoroso nel 1952, come// boom con 
Sordi qualche anno dopo, eppure quei due film sfortunati - neoreali¬ 
sta il primo, commedia agra il secondo - risplendono ancora nella 
storia del nostro cinema. Insomma, Totò che visse due volte sarà pure 
sgradevole, estremo, «blasfemo», ma teniamocelo caro: e difendia¬ 
molo dalla scomposte reazioni di chi, per riderne in nomedel box-of¬ 
fice o riducendolo a motivo di polemica contro il governo di centro- 
sinistra, metterebbe davvero in prigione! suoi autori. 


ENZO MONTELEONE 

Pubblichiamo per gentile con¬ 
cessione della casa editrice «Il 
Castoro» l’articolo del regista 
Enzo Monteleone che apre il 
quinto «Annuario del cinema 
italiano» a cura di Stefano Della 
CasaePaolo D’Agostini. 

T roppo spesso, tra gli addetti 
ai lavori, sui giornali, tra pro¬ 
duttori e dirigenti tde/isivi 
chesi occupano di dnema, si sente 
dire: «...Ehhh, il pubblico non ne 
vuole sentire di film italiani...», 
«Un bd fiim, peccato cheli pubbii- 
co...», «Non era un fiim perii pub- 
biico...». La pensavo anch'io così. 
Poi, come tanti mid coiieghi, ho 
fatto ii giro d'itaiia accompagnan¬ 
do «Qrmai è fatta!» in varie dttà e 
paesi, e ii pubbiico c'era, eccome!, 
anche nd paesini, e si beve/a fi 
fiim con attenzione, con aiiegria e 


-iiJsJ 


MICHELE ANSELMI 


L I appuntamento - se eoa vogliamo chiamarlo - è per stamattina 
^ alle 10,30, presso laIVsezionedel Tribunalepenaledi Roma,a 
Piazzale Clodio. Daniele Cipri e Franco Moresco, e con loro il 
produttore Rean Mozzone e il co-sceneggiatore Lillo lacolino, finisco¬ 
no alla sbarra per il film Totò c/iev/ssedue vo/te, sul quale pesa da mesi 
una duplice accusa: «Vilipendio della religione cattolica e tentata 
truffa ai danni dello Stato». «Una storia sbagliata», verrebbe da dire 
citando la bella canzone di Fabrizio De André su Pasolini, e forse non 
èun caso cheli nomedel poeta massacrato aQstia sia riecheggiato in 
questi giorni, poiché anche la sua Ricotta finì sotto processo per aver 
«offeso» (?) la religione. 

Attorno ai due cineasti siciliani - poco diplomatici come il loro ci¬ 
nema, bersagliati dalla destra perbenista, forse addirittura disperati in 
certe dichiarazioni - si è sviluppato in questi ultimi giorni un largo 
movimento d’opinioneculminato in due raccolte di firme, articoli di 
prima pagina (i'Unità, La Stampa, li Corriereddia Sera) nonché proie¬ 
zioni del film «incriminato»: ora c’è da sperare che il giudice decida 
di archi vi are il proce¬ 
dimento perché il 
fatto non sussiste. 

Perché se «il caso Ci¬ 
pri e Moresco» non 
spaccherà l’Italia, co¬ 
me ironizzava ieri ii 
Messaggero, è pur ve¬ 
ro che le penose tra¬ 
versie vissute da Totò 
che visse due volte 
hanno riproposto e 
ingigantito i mal di 
pancia sulla vitalità 
del cinema italiano. I 


vero, di gente dd Sud, ddia Torino 
di Amdio appena sfiorata dal 
boom. E le intermittenze dd cuore 
di Margherita Buy, suorina indeci¬ 
sa, esile figurina in grigio dentro 
una dttà distratta e ostile, piena di 
solitudine persa ndia fretta di vive¬ 
re, che non ha tempo per fermarsi a 
rifld:tere. E certi paesaggi di monta¬ 
gna dove giocano a fare gli eroi i 
piccoli maestri. E la faccia invec¬ 
chiata e incattivita di Bentivoglio, 
meridionale adottivo tra i meridio¬ 
nali veri (Rubini, Papaieo, Lo Ver¬ 
so) di fronte ai viso iimpido eintre 
pi do ddia Mezzogiorno. E certi mo¬ 
vimenti di macchina su per ie scaie 
a chioccioia di un vecchio paiazzo 
romano di Trinità dd Monti. 

Perché hai fatto questo fiim? Come 
ti è venuta in mente questa storia? 
Sono ie domande che mi vengono 
fatte a tutti gii incontro ai quali ho 
partecipato per presentare «Qrmai è 
fatta!». La prima risposta che do è 
che è successo per caso: ho trovato 
su una bancardia di libri usati un 
vecchio libriccino che raccontava 
questo tetativo di evasione scritto 
dallo stesso protagonista di qud 
fatto, un ddenuto che dopo tren¬ 
tanni sta ancora in carcere senza 
avere ucciso nessuno. Poi dico an¬ 
che che mi ricordava «Qud pome¬ 
riggio di un giorno da cani», con Al 
Pacino, e che mi piace/a l'idea di 
fare un film sugli anni Sdtanta. 

Ma poi il vero motivo, o uno dd 
veri motivi, è un altro. Vole/o lavo¬ 
rare con dd bravi attori. E credo che 
mai come in questo momento ab¬ 
biamo degli attori di talento a ogni 
livdio. È stato bdiissimo vedere co¬ 
me Accorsi con una pistola in mano 
e Solfrizzi ed Esposito con addosso 
una divisa da secondini «diventa¬ 
vano» Fantazzini e i due ostaggi, 
come cresceva il rapporto tra loro 
giorno dopo giorno, come, sin dalle 
prime battute, sembrava proprio 
che dovessero essere loro e nessun 
altro i protagonisti ddia storia. E 
anche il viso segnato dal dolore e 
dalla fatica di Fabrizia Bacchi, gli 
occhi chiari, lo sguardo forte e indo¬ 
mito. E l'umanità meridionale dd 
direttore dd carcere Petrocdli, il suo 
goffo paternalismo, le sue strane 
teorie. E il pragmatismo di Cata¬ 
nia, uomo di legge, concreto e soli¬ 
do. E tutti g// altri, da Lolli a San¬ 
ti Ili,^ agli attori ddie parti più picco¬ 
le. E stata una gioia vedere «il me¬ 
stiere dd l'attore» in atto, e ho sen¬ 
tito da parte loro una voglia di dare 
il meglio, final mente liberati dall'u¬ 
miliazione di ruoli macchidta o 
sterotipati in film scemi o inutili. 
Ecco, questa è stata la vera molla 
che mi ha spinto a fare questo film. 
Cosi vorrd rispondere. Ma in pub¬ 
blico non lo dico mai: sennò gli at¬ 
tori si montano la testa. 


An^adQ bello e(poa)) maledetto 

L'attore francese gira con Bei nax 14 anni (dopo «Betty Blue» 


DALL’INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

PARIGI Per molti è soprattutto 
Zorg, l’innamorato folle di Betty 
Blue. Per qualche spettatore più 
attento potrebbe essere Henri, il 
protagonista di L'homme blessé. 
Per gli appassionati di storia sarà 
sempre Carlo IX il re che muore 
soffocato dal suo stesso sangue in 
La regina Margot. Per gli spettatori 
più giovani magari è famoso co¬ 
me Eric, uno dei ladri mezzi defi¬ 
cienti di Killing Zoe. Sono ruoli 
davvero diversi l’uno dall’altro, 
ed è sorprendente pensare che ab¬ 
bi ano tutti la stessa faccia: quella 
di Jean-Hugues Anglade, uno de¬ 
gli attori più bravi ed eclettici del 
cinema francese. 

Il vero Anglade è davanti a noi 
e, a sua volta, non assomiglia a 
nessuno dei quattro figuri testéci- 
tati. Come tutti i bravi attori, 
l’Angladedi tutti i giorni èun gio¬ 
vanotto atletico, dalla faccia sim¬ 
patica, che fatichereste a ricono¬ 



scere per strada. Agli incontri pa¬ 
rigini organizzati dall’Un!trance 
per promuovere il cinema france¬ 
se nel mondo, Jean-Hugues si è 
sottoposto a un bel tour de force 
di intervisteperchéDaniel Toscan 
du Plantier, il padrone di casa, ha 
scelto un suo film come «antepri¬ 
ma» da regalare agli invitati. Par¬ 
liamo di En face, un thriller psico¬ 


logico diretto dall’esordiente Ma- 
thias Ledoux. Nel film (non ecce¬ 
zionale) Anglade è uno scrittore 
in crisi che si ritrova ad abitare, 
con la giovane moglie, in un ap¬ 
partamento «stregato» dove forse 
in passato è stato commesso un 
omicidio. Un ruolo che - sorri¬ 
dendo lui stesso per l’enormità 
del paragone - l’attore mette a 
confronto con quello di Jack Ni- 
cholson in Shining. 

Cosal’haaffascinatanel ruolo? 
«La possi bilitàdi interpretareun ar¬ 
tista, chedal proprio matrimonio a 
pezzi traeispirazioneperun roman¬ 
zo. Mi piaceva l’idea chela sua ri na¬ 
scita comescrittorecoincidessecon 
il suodisastrocomeuomo». 

È qualcosa chefa anchela, come 


attore? Leèmai capitato di «usa¬ 
re»! suoi problemi nella vita per 
costruireun personaggio? 

«Certo. Peccato che la vita sia assai 
più complicata di una sceneggiatu¬ 
ra. In un copionetuttoèchiaro,ese 
si ha un minimodi esperienza è ab¬ 
bastanza facilecapirequali tasti toc¬ 
care, quali cassetti della propria me¬ 
moria utilizzare. Però, se è questo 
cheintendevacon lasuadomanda, 
non sono un attore che si porta ii 
personaggio a casa. Quando lavoro 
sono "abitato", possedutodal perso¬ 
naggio, ma questo dura 8-10 ore al 
giorno,finchéstosul set.Ai tempi di 
Betty Blue, è vero, poteva durare 
anche 24 ore. Ed era molto fatico¬ 
so. Ma quello era un film speciale 
ed eravamo tutti molto giovani. 


Oggi ho imparato che è meglio 
non mescolarevita e lavoro». 

Quali sonostati,inquestosenso,i 
ruoli piùdifficili? 

«Betty Blue non è stato difficile. È 
stato molto intenso, un’avventu¬ 
ra esistenziale più che un film. 
C’era una specie di grazia, sul set, 
che toccava tutti. Certi film han¬ 
no una magia che non riesci a 
controllare, e che va persino al di 
là delle capacità del regista. Lo 
senti già mentre li stai girando: 
non implica necessariamente che 
il film sarà bello, però è speciale. 
M i è successo anche per La regina 
Margot, che pure è stato molto fa¬ 
ticoso. Però, un po’ perché ero 
più esperto, un po’ perché non 
ero il protagonista e non giravo 


tutti i giorni, controllavo la situa¬ 
zione, amministravo le energie, e 
ce l’ho fatta. Anche Notturno in¬ 
diano è stato molto coinvolgente. 
Quasi "pericoloso". È un film che 
amo moltissimo e sono rimasto 
ottimo amico di Tabacchi. Un’al¬ 
tra esperienza bellissima, più re¬ 
cente, è stato Princesse di una gio¬ 
vane regista, SylvieVerheyde, do¬ 
ve faccio il ruolo di un assassino. 
Ma un bell’assassino, pieno di 
sfumature. Stupendo». 

È ancora in contattoconJ ean-J ac- 
ques Baneix, il regista di Betty 
Blue? 

«Si eno. Beindxèun solitarioenon 
è semplice stare in contattocon lui. 
Non ci frequentiamo. Ogni tanto lo 
sento, ho suenotizie. Poi un giorno 


arriva una telefonata: "Sei libero?", 
ed ecco eh e torni amo a lavorare as¬ 
sieme. Stiamo per cominciare un 
thriller psicoanalitico intitolato 
Mortai Transfert. È un po’ il suo ri¬ 
torno. Un film interessante». 

Si era divertito a fare il mattoin 

KillingZoe? 

«Molto.Sonoi ruoli più faci li,èassai 
più difficile recitare i tempi morti 
della quotidianità. In Killing Zoe 
c’era un approccio molto ludico, 
l’abbiamo girato come fosse una 
parodia, abbiamo giocato sull’ec¬ 
cesso. Non è stato un gran succes¬ 
so in sala, ma da come la gente 
mene parla mi rendo conto che è 
diventato una specie di cult. Lì 
per lì è stato sommerso da film 
comeLéon o Assassini nati, ma nel 
tempo si difende bene. Ogni tan¬ 
to un ruolo cosi, anche in inglese, 
fa benealla salute: mi piace molto 
alternare ruoli realistici e ruoli 
estremi. L’importante è non rifare 
mai un film che hai già fatto. La 
ripetizione è la morte, in questo 
mestiere». 
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l'Unità 


LO Sport 



Lunedì 7 febbraio 2000 



E sugli spalti liberati ritorna il tempo deH'ironia 


ROMA Dopo la bufera arriva l'i¬ 
ronia. Così, dopo Arkan, ètoc- 
cato a gatto SI vestro fare I a sua 
apparizione su uno striscione e 
ri ceveregl i applausi. L'«On orca 
gatto SI vestro», scritto con gli 
stessi caratteri con cui gli ultras 
della Lazio avevano reso omag¬ 
gio ad Arkan, è stato sollevato 
dai tifosi del Torino prima della 
partitacontroi biancocelesti. Ai 
varchi degli stadi italiani i con¬ 
trolli sono aumentati, e non è 
stato necessario il temuto in¬ 
gresso in curva. Tantomeno la 
sospensione. 

Nella giornata in cui tutti gli 
occhi erano puntati sullecurvei 
pronti ascovareancheil piùpic¬ 
colo segnaledi razzismo, chi ha 
finora utili zzato lo stadio porta¬ 
re propaganda politica e racco¬ 
gliere proseliti, sembra per il 
momento essersi messo in di¬ 
sparte. Sui campi di A non sono 
apparsi striscioni violenti osim- 
boli politici. Solo all'Olimpico, 
prima di Roma-Venezia, si è vi¬ 
sta una svastica in curva Nord. 
Immediatamente sequestrata 


dalla polizia, si è scoperto però 
cheil vessilloeraun «divietodi 
svastica»: all'interno della ban¬ 
diera c'era infatti una striscia 
trasversalechecoprivail simbo¬ 
lo nazista e ne testimoniava il 
divieto. Il cartello poteva consi¬ 
derarsi positivo, ma la cautela 
haconsigliatoii sequestro. 

Dieci tifosi giallorossi sono 
stati identificati durante «nor¬ 
mali controlli»,èstataanchese- 
q uestrata aunti fosounasci arpa 
della Roma con disegnata una 
croce celtica. Dalla polizia si è 
appreso che è stato impedito ai 
tifosi di portareall'internodello 
stadio, striscioni, bandiere o 
stendardi con parti bianche 
(dove successivamente poteva- 
n 0 essere fatte seri tte offen si ve) 
0 con caratteri ambigui, come 
ad esempio del le «esse» stili zza¬ 
te che «potevano dar luogo ad 
equivoci». 

Nei canoni del sano sfottò da 
stadio rientravalostriscionedei 
tifosi interisti a Parma: «Noi vo¬ 
gliamo Parma...cotto». Elagior- 
nataèfilatavialiscia. 


IN PRIMO PIANO 


All'Olimpico gli ultra 
proclamano lo sciopero 
del tifo: nessuno li ascolta 



>iW 





ALDOQUAGLIERINI 

ROMA Aria pulita. 3 respira, in città e 
negli stadi. Per strada poche automobili, 
niente rumore, più tranquillità. E sulle 
gradinate c'è un'atmosfera diversa. Non 
ci sono le svastiche, non ci sono le croci 
celtiche, niente striscioni offensivi o xe¬ 
nofobi. Una domenica migliore, insom¬ 
ma, anche se la presenza massiccia della 
poliziaci ricordacheèstato necessario ri¬ 
correre ad impegni straordinari per disin¬ 
nescare la molla della violenza e final¬ 
mente imporre la normalità. 

Imporre la normalità. In fondo si è 
trattato di questo, sia per lo smog, sia per 
gli ultrà da stadio. E, in realtà, non c'è 
stata repressione, non ci sono state ma¬ 
niere forti, a dispetto dei critici preoccu¬ 
pati di una sorta di ingerenza poliziesca 
neH'ambito sportivo. Più che altro si è 
puntato sulla prevenzione. Tanti control¬ 
li, molti filtri, perquisizioni, presenza dis¬ 
suasiva. E quindi, tutti in ordine per en¬ 
trare: e seduti, per vedere la partita. Una 
domenica normale. 

In tutte le città principali sono state 
adottate misure eccezionali, mai rifletto¬ 
ri erano puntati soprattutto su Roma, sul¬ 
l'Olimpico, dove le bandiere nazista ave¬ 
vano fatto la comparsa da tempo, affer¬ 
mandosi poi, via via, incoraggiate da una 
colpevole e pigra indifferenza. Certo, 
non sventolate dalla maggioranza degli 
spettatori, quello no; ma nascoste in 


mezzo a gruppi compiacenti, o stupidi. 0 
stupidi e compiacenti allo stesso tempo. 
Gruppetti manovrati da personaggi bie¬ 
chi, politicizzati, ricattatori, che coprono 
torbidi interessi e vivono di inquietanti 
complicità. Sono della Roma e della La¬ 
zio. Talvolta, addirittura, mischiati in 
mezzo alle due tifoserie: gli stessi perso¬ 
naggi, in tifoserie opposte. 

Ieri non hanno mosso dito. Impauriti 
dallo schieramento di poliziaecarabinie- 
ri si sono limitati a protestare ordinando 
alle due curve una specie di 
sciopero di tifo, imponendo il 
silenzio nei settori popolari 
dello stadio. Ma sono stati 
sfortunati. Perchéieri, la Roma 
ha fatto cinque gol e ad ogni 
rete è esplosa la gioia. L'esul¬ 
tanza, la felicità, hanno travol¬ 
to ordini da ultrà, e silenzi mi¬ 
litareschi, mentre le gradinate 
si ravvivavano in uno svento¬ 
lio di bandi ere e sci arpe gialle, 
rosse e arancioni. 

La cronaca della giornata co¬ 
mincia presto, alle 11,30.1 cancelli apro¬ 
no prima del solito e la polizia forma una 
barriera di transenne metalliche, siste- 
mandolaventi metri prima degli ingressi. 
Qui si controllano i biglietti: passa sol¬ 
tanto chi ha il tagliando giusto. Pare una 
cosa scontata, invece, in curva, c'era pri¬ 
ma una grande libertà di movimento: dai 
distinti in giù, si entrava dove si voleva. 
Orano. I tifosi protestano, la polizia è in¬ 


flessibile. Superate le transenne si arriva 
ai cancelli veri e propri: perquisizioni, 
minuziose. Non passano gli accendini, 
neanche le bottiglie di plastica da un li¬ 
tro: sono permesse soltanto quelle picco¬ 
le. Perquisizioni corporali, cani, blindati, 
imponente il servizio d'ordine: la dissua- 
sioneècerta. 

Un piccoletto molto agitato grida: «Ec¬ 
co la dittatura comunista». È fuori di sé 
perché la polizia ha respinto due suoi 
amici che avevano il biglietto per un al¬ 
tro settore. Poco più in là alcuni 
ragazzi stanno cercando di con¬ 
vincere gli agenti a far passare 
un lungo striscione dedicato ad 
un giovane morto recentemen¬ 
te in un incidentestradale. Ven¬ 
gono chiamati i dirigenti, che 
concedono l'autorizzazione 
(più tardi, Montella depositerà 
un mazzo di fiori davanti allo 
striscione). Due giapponesi 
(presenza in vertiginosa crescita 
dall'acquisto di Nakata) sono 
costretti a srotolare un tubo di 
cartoncino che tenevano in uno zainet¬ 
to: è un manifesto che riproduce il Cam¬ 
pidoglio: passa. Ma viene sequestrato lo¬ 
ro un accendino di plastica: «Pericolos», 
tenta di giustificarsi l'agente in un im¬ 
probabile inglese. Non passano gli stri¬ 
scioni di carta, si teme che sia possibile 
scombinare le lettere e comporre frasi di¬ 
verse una volta entrati. Poi, si s^uestra 
una svastica, ma era sbarrata con il segno 


di divieto, in senso antinazista. Qualche 
brusio per l'attesa, ma tutto va bene. Il 
personale della Roma collabora con le 
forze dell'ordine e si discolpa peri disagi 
(tra l'altro, assai lievi): «Qggi sono loro 
che comandando», diceun uomo dell'or¬ 
ganizzazione, indicando la polizia (ma 
prima chi comandava?). Comunque non 
c'ètensione, si va allo stadio solo perva¬ 
dere la partita e sembra una cosa straordi¬ 
naria. 

AN'interno, nugoli di poliziotti presi¬ 
diano le varie entrate, sugli spalti. Una 
lunga fila di caschi blu divide la curva in 
senso orizzontale. Ci si siede, in curva, e 
sembra una cosa eccezionale. Arrivano 
degli scozzesi venuti a Roma per la parti¬ 
ta di rugby di sabato e rimasti per vedere 
anche il football: indossano il kilt e ma¬ 
gliette rosse con il nomedi Totti e Naka¬ 
ta, il pubblico applaude. Annunciando la 
partita che sta per incominciare, l'alto¬ 
parlante elenca i divieti, i rischi, le atten¬ 
zioni, le uscite di emergenza, le sanzioni 
per la società ospitante in caso di inci¬ 
denti. Roba da Paese normale. Poi è la 
volta della presentazione delle due for¬ 
mazioni, prima quella degli ospiti. La 
curva tace. Quando tocca ai giocatori del¬ 
la Roma, non c'è sciopero che tenga: il 
nome di ogni giallorosso viene scandito 
all'unisono da migliaia di voci. Entrano 
le squadre e inizia la partita, la tensione è 
solo per leazioni di gioco. Qualchegrup- 
petto tenta lo slogan polemico: <Ci-vole- 
te-sempre-cosi?». M agari. 


■ TORNANO 
LE REGOLE 

Ognuno entrava 
dove voleva, 
ieri ingresso 
obbligato 
nei settori 
assegnati 


La svastica-antisvastica apparsa 
in curva Nord all'Olimpico: unico 
striscione che ha creato qualche 
problema alleforzedell'ordine, 
impegnate ieri in un massiccio 
lavoro di prevenzione fuori dagli 
stadi 


IL COMMENTO 


PIÙ SPAZI PER ALLENARE 
ALL'EDUCAZIONE SPORTIVA 


di FOLCO PORTI NARI 

G entile Signora (mi perdoni, ma credo che 
Signore, Signora, siano al vertice della ge¬ 
rarchia, in quanto lo si è in proprio, o 
non lo si è, non per incarico insomma, come 
Presidente, Ministro, Eccellenza, ecc...). Gentile 
Signora, ho assistito venerdì sera alla trasmis¬ 
sione televisiva «Porta a porta» dedicata alla 
discussione sulle misure adottate negli stadi per 
impedire certi spettacoli canaglieschi (canaglia, 
ecco una parola antica cui ridar senso). La era 
collocata al centro del dibattito e ciò in virtù 
della sua funzione governativa. E lì, appena 
l'ho vista, mi sono sentito a disagio per la, che 
è ministro per lo Sport e non per l'ordine pubbli¬ 
co. Eppure a me è parso che si sia comportata 
come meglio non si può, sostituendo il suo col¬ 
lega e richiamandosi, più che alle leggi repressi¬ 
ve invocate, al buon senso e al senso comune 
Parafrasando Brecht (sono previste sanzioni né 
confronti di chi lo cita, oggi?), sfortunati qua 
popoli che hanno bisogno di eroi, ma altrettan¬ 
to sfortunati qudii che hanno sostituito il buon 
senso con le leggi. Non c'è bisogno di codici giu¬ 
ridici per sancire che i criminali sono criminali. 

D'altronde non c'è già una legge che punisce 
l'apologia di reato? Attorno a la era una gara 
ad arrampicarsi sugli specchi e la si sforzava, 
spesso invano, a invocare la ragione 

Qui giunto ho l'impressione di intrecciare un 
idillio con la signora Mdandri. Mancano gli 
usignoli e c'è tutto. Sono l'ultimo da petrarchi¬ 
sti. Invece no, perché troppe incongruenze, inco¬ 
minciando dalla sua presenza in qud consesso, 
affioravano e suonavano l'allarme. Le ricono¬ 
sco un colpo di genio (il buon senso ancora), 
l'aver individuato l'dementare e ovvio nocciolo 
dd problema: non si capisce per qual motivo le 
curve degli stadi debbano goderei diritti ddi'a 
xtraterritorialitò. Perché di questo si tratta e i 
poliziotti, questo sì è sconfortante, non lo san¬ 
no 0 fingono, e invocano leggi che glido ripeta¬ 
no. Non basta la da Id invocata Costituzione... 
L'immagine ddia extraterritorialità èbdia e se¬ 
ducente, ma riduttiva, come dire, toponomasti¬ 
camente. Le curve, dunque Ma in nomedi qua- 
leprincipio l'extraterritorialità vale invece per le 
tribune d'onore? Non c'è dubbio, è dqorecabile 
che ci si meni sugli spalti. D'altronde, la melo 
insegna, l'agonismo è la sublimazione di un 
confronto che prevede la morte ddi'altro (pensi 
alla scherma, pensi alla lotta, pensi alla boxe): 
questo è il messaggio che sale dal campo. Cheil 
sublime venga desublimato è un rischio «natu¬ 
rale» (ci siamo picchiati tutti, abbiamo giocato 
alla guerra da giovanetti, come nd «Ragazzi 
ddia via Pai»). Molto meno naturale è che a 
questa operazione desublimativa concorrano le 
società, che siano loro a organizzare gli ultrà, 
ad allevarli, a servirsene E questa è storia da 
tutti conosciuta, con nomi e cognomi, degli in¬ 
ventori di qudie «squadracce». Che stanno se¬ 
duti, extra moenia, in tribuna d'onore. Non è 
demagogia, mi creda, ma lì i poliziotti non arri¬ 
veranno mai, troppo occupati a colpire la ma¬ 
novalanza. La qual manovalanza quando va 
bene pedagna un milione e mezzo al mese, 
quanto costa ogni pedata che il beniamino tira 
al pallone Davvero, è demagogia, davvero que¬ 
sto non è un altro genere di violenza, non meno 
pericolosa? C'è di che incazzarsi, mi perdoni 
l'espressione. Signora, solo che è sbagliato il 
modo, le forme non le ragioni. 

E qui vengo al punto, che la vede compro¬ 
messa. Venditti continuava a ripetere, con 
qualche assenso dd presenti, che bisogna «edu¬ 
care» allo sport e che questo è compito ddia 
scuola (da quando, fingo d'interrogarmi, si è 
tolta alle famiglie la funzione educatrice, dere¬ 
sponsabilizzandola?). Erano i temi dd '68. Ep¬ 
pure non c'è bisogno di aver fatto studi profondi 
di pedagogia per capire che si impara a nuotare 
solo entrando in acqua. Ci si educa allo sport 
solo praticandolo, fin da bambini. Ebbene il 
nostro è l'unico paese al mondo in cui in cin¬ 
quantanni non si è riusciti a formulare una 
legge sullo sport, inteso come diritto alla motili¬ 
tà. In Italia lo sport e la sua gestione sono de¬ 
mandati al Coni, quasi totalmente assorbito 
dal professionismo, avendo quale fine primario 
la sdezione e la scoperta dd campione. Però 
una legge che garantisca l'accesso agli impianti 
eia pratica sportiva, senza oneri societari, a chi 
campione non vuol diventare, non c'è. Mezzo 
secolo non è bastato, benché di governo in go¬ 
verno se ne parli. Solo sui campi o ndle palestre 
si impara l'educazione sportiva. Ma devono es¬ 
serci ed essere accessibili. 

A questo punto verrebbe a taglio parlare dd 
doping, in quanto argomento connesso ai pro¬ 
blemi sportivi, molto meno estraneo al discorso 
fin qui condotto. Le ragioni dd doping non 
stanno per caso in uno di qud siti che godono 
dd l'extraterritorialità? In curva? Suvvia... E 
non è idiota o scandaloso continuarea conside¬ 
rarlo qualcosa di simile a una truffa sportiva, 
quando sappiamo bene che è soprattutto una 
pratica amatoriale? E questo sì non è per caso. 
Mi dolgo, mi creda. Signora, per il tempo chele 
ho sottratto. La prenda come la lettera affettuo¬ 
sa di un padre e di un nonno che una volta 
amava lo sport. A una mamma, prima che a 
un ministro. 
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CAMPIONATO 



Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 LUNEDI 7 FEBBRAIO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 37 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


La Lazio ritorna in vetta 


ROMA Ribaltone nella classifi¬ 
ca del campionato. Dopo il 
mezzo passo falso di sabato del- 
lajuventusa Udine, la Lazio si 
impone per 4-2 sul campo del 
Torino e passa al comando del¬ 
la classifica. Larghevittoriean- 
chedel Milan,4-lal Bari.edella 
Roma, 5-0 al Venezia. Il big- 
match fra Parma eI nter finisce 
1 - 1 . 
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Un successo l'iniziativa <città senza auto», centri storici invasi da pattini e biciclette 
E ora le organizzazioni ambientaliste rilanciano: referendum perbattereil traffico 


IL PROGETTO 
RIFORMISTA 
DELLE METROPOLI 

GIUSEPPE CAMPOS VENUTI 


I nsomma si ricomincia - 
era ora - a pari are del I e ci t- 
tà. Odia loro trasformazio¬ 
ne. Spero che non si tratti di 
un entusiasmo momentaneo 
legato alle «domeniche senza 
auto», perché i problemi urba¬ 
ni hanno bisogno di un forte 
impianto riformista e di nuo- 
veleggi. Certo la formulazione 
di una riforma legislativa na¬ 
zionale non comporta auto¬ 
maticamente la scelta di una 
politica urbanistica riformista 
nelle città e sul territorio; ma 
dovrebbe almeno suggerirne 
gli orientamenti principali. 
Dovrebbe, comunque, antici¬ 
pare le pur utili proposte di 
riordino delle competenze mi- 
n i steri al i ; e dovrebbe proporci, 
per restare ndl’ambito legisla¬ 
tivo, di confrontare l’orienta¬ 
mento della prioritaria legge 
quadro con le leggi regionali 
del settore approvate 0 presen¬ 
tate recentemente in Umbria, 
Lazio ed Emilia-Romagna. Do¬ 
vrebbe, inoltre, spingerci a rie¬ 
saminare, perfareun esempio, 
la politica urbanistica adottata 
a Bologna negli ultimi dieci 
anni, per capire se anchequel- 
la ha contribuito alla sconfitta 
e come dobbiamo costruire 
una linea di rilancio. Oppure 
dovrebbe suggerì re di confron¬ 
tarci seriamente con la propo¬ 
sta «terza via dell’urbanistica», 
che con esagerata ambizione 
viene avanzata dal Comune di 
Milano. 

0, infine, dovrebbe spingere 
l’intera sinistra a riflettere, me¬ 
no marginalmente ed episodi¬ 
camente di quanto alcuni 
stanno facendo, sul vai ore dd- 
le grandi sperimentazioni di 
urbanistica riformista, cheèin 
fase di conclusione da parte 
del Comune di Roma. 


SEGUE A PAGINA 2 


ROMA L’80% delle città italiane, ieri, ha di¬ 
chiarato off-limits le auto e i diciotto milioni di 
italiani interessati hanno risposto mediamente 
molto bene Forse aiutata da una giornata quasi 
primaverile, l’iniziativa ha avuto successo, e cit¬ 
tà solitamente ingolfate da lamiere e smog come 

_ Roma 0 Milano, ieri sono 

state invase da bici, pattini, 
mimi esuonatori, carrozzini, 
grandi ebambini. Il ministro 
per l’Ambiente, Ronchi: «Un 
successo e un forte stimolo 
anche per la promozione di 
mezzi alternativi ed ecologi¬ 
ci». Dopo la prima domenica 
di successo, gli ambientalisti 
annunciano una linea duris¬ 
sima contro il traffico e ri- 
_ propongono il referendum. 

L’urbanista Vezio De Lucia a 
l'Unità: «La maggioranza dei cittadini vorrebbe 
lasciare l’auto, mai Sodaci hanno paura di un 
referendum perchè li costringerebbe a fare dav¬ 
vero». 

□ALLÒ FIORINI 
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■ L'URBANISTA 
DE LUCIA 
I cittadini vogliono 
lasciare le auto 
Ma poi i sindaci 
dovrebbero 
agire davvero 
contro il traffico 


ILRACCOm'O 


CHE FINE HANNO FATTO TEX E L'AUSTEWTY DEL '73? 

FULVI GABBATE 


A Roma, ieri mattina, per es¬ 
sere veramente sicuri deiia 
riuscita dei i'esperi mento 

sui traffico, avremmo dovuto ri¬ 
trovare in strada io sconosciuto 
che nel tentano ‘73 - quando 
sbocciò i'Austerity - indossò un 
poncho est presentò a cavaiio in 
piazza dei Popoio: pensando ma¬ 
gari di essere Tex o forse sempii- 
cemaite un eroe ecoiogico. Anco¬ 
ra adesso, infatti, quando c'è da 
ragionare sugii eventuaii e improrogabiii 
biocchi delia circoiazione, i giornaii ritirano 
fuori ia vecchia foto che immortaia qua gior¬ 
ni di terrore pacifico, ia stessa dove si vede 
proprio iui, i'uomo con ii poncho, ii simii- 
Tex che sorride contaito per i'orizzante e ii 
siienzio cittadini ritrovati, nonostante ia crisi 
nera. 


intendiamoci, anche nei 
2000, appaia ie auto restano in 
quarantena, in via dei Corso ap¬ 
pare subito quaicuno a cavaiio: è 
successo anche ieri, ma stavoita 
sembrava d'assista'e soitanto a 
una modesta parodia ddia città 
riconquistata dai pedoni, dai ci- 
disti, da cani bassotti, dai primi 
travestimenti di Carne/aie e, va 
da sé, daiie immancabiii contro- 
figure degii ormai tramontati 
fiim western. C 'erano poi anche gii scozzesi, 
reduci dada batosta dd rugby, ma soprattut¬ 
to c'erano un cido terso e un soie quasi pri- 
maveriie: un giorno, insomma, che invogiia- 
va comunque a voier baie aiia vita, un gior¬ 
no che meritava un umore generate migiiore. 


SEGUE A PAGINA 2 



I sodali^ «divot7iano» da Cossga 

Parisi: la nostra lista alledezioni? Non èobbligatorio 


L'ANALISI 


BERLUSCONI, LA POLITICA COM E LA COCA COLA 


PIERO SANSONETTl 


Q uesta prima settimana di 
febbraio ha fatto registrare 
la più pesante sconfitta 
politica subita da Berlusconi dal 
dicembre del 1994. Cioè da quan¬ 
do fu mandato via dal governo. 

Perché? È semplicissimo, provate 
a rispondere a queste tre doman¬ 
de: conoscete la linea di politica 
economica del Polo e sapete dire 
in due parole in cosa differisca da 
quella del Governo? No, non lo 
sapete; conoscete la linea di politica estera del 
Polo e siete in grado di indicare i punti sui 
quali è in contrasto con la linea di D’Alema? 
No, neanche questo; sicuramente invece co¬ 
noscete le posizioni del Polo sulla giustizia e 
sugli spot in Tv, eledistinguete facilmente da 
quelle della maggioranza. Giusto? Ora, men¬ 
tre sulla giustizia, negli ultimi due anni, Berlu¬ 



sconi ha ottenuto alcuni successi, 
sugli spot è stato sconfitto in Par¬ 
lamento, giovedì sera, in modo 
netto, pesante e definitivo. E an¬ 
che se a qualunque persona di 
buon senso la sconfitta può sem¬ 
brare marginale - un incidente di 
percorso senza grandi conseguen¬ 
ze - come è marginale l’argomen- 
to-spot per gli interessi generali 
dell’Italia, e dei suoi cittadini, per 
Slvio Berlusconi non è eoa. Il 
mantenimento di una posizione di strapotere 
nel campo dellaTvedellacomunicazionepo- 
liticaèrunicacosachegli interessa davvero. E 
perderla - o ridurla - è una sciagura. 

SEGUE A PAGINA 8 

SACCHI 
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ROMA I socialisti di Boselli abbandonano il 
TrifoglioedivorzianodaCossiga. Il segretario 
dello Sdi accusa l’ex capo dello Stato di aver 
tentato di dividerei socialisti tra buoni ecatti- 
vi, seminando zizzania ecercando di fare del 
Trifoglio un «superpartitoaconduzioneimpe- 
riale, chedecidelesorti del 
movimento socialista». Re¬ 
stano neH’ombra i dissensi 
con Claudio Martelli - as- 
sentein polemica-econ Bo¬ 
be Craxi, ma non c’è stata 
quella chesembrava potes¬ 
se esserel’en nesi madiaspo- 
ra. Al congresso dei Demo- 
crati ci, a Ven ezi a, 1 0 scon tro 
tra Parisi e Di Pietro ha vis¬ 
suto momenti di tensione, 
con Parisi che alla fine an- 
nunciachedovenon saran¬ 
no possibili lelisteunitariedei riformisti l’Asi¬ 
nelio potrebbenon presentarela propria lista. 

11 con f ron to i n tern o ècosì ri n vi ato a dopo I ere- 
gionali. 

BENINI LAMPUGNANI 
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■ LE ACCUSE 
A COSSIGA 
«Voleva decidere 
cosa fare 
dei socialisti» 
Resta nell'ombra 
il dissenso 
con Martelli 


IN PRIMO PIANO 


Haider: sotto accusa 
Klima e Klestil 
per «alto tradimento» 



NELUIISTTERNO 


^ Enzo Col lotti: 

«Ma le colpe maggiori 
sono dà cattolici» 

DE GIOVANNANGELI 
A PAGINA 8 


♦ Gli Usa preoccupati 
perii rinascere 
del nazismo in Europa 

POLLIOSALIMBENI 
A PAGINA 9 


^Berlino, talk-show 
contestato per il leader 
nazionalista 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 9 


VIENNA II leader nazionalista 
Jòrg Haider vuole un’inchiesta 
parlamentare per verificare se 
alcuni responsabili politici ab¬ 
biano commesso un atto di «al¬ 
to tradimento politico»mobili¬ 
tando nazioni straniere contro 
l'ani vo del suo partito al potere. 
Nel corso di una trasmissione 
televisiva, Haider ha dichiarato 
di «non voler escludere» un’In¬ 
dagine pari amen tare se au men - 
teranno i soletti chealcuni di¬ 
rigenti politici, «come un can¬ 
celliere uscente» (ovvero, il so¬ 
cialdemocratico Viktor Klima), 
abbiano «mobilitato l’opinione 
pubblica internazionalecontro 
di noi econtro il cambiamento 
In Austria». In tal caso, hadetto. 
Il suo partito si attenderebbe 
cheli presIdenteThomasKlestil 
e al te perso n al I tà stran I ere test I- 
monlassero. 

I SERVIZI 
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Sterminati egettati nel pozzo 

Intera famiglia massacrata vicino a Cesena 


Dopo il successo 
tutti a scuola 
da Luna Rossa 

■ Duemillonl di «nottambuli» 
non hannovoluto perdersi l’ul¬ 
tima trionfaleregatacon la 
qualeLunaRossahaliquidatoi 
rivali di AmericaOneesi ègua- 
dagnataildirittodisfidareide- 
tentori neozelandesi di Black 
Magicperlaconquistadella 
CoppaAmerica. Fragli appas¬ 
sionati ancheil presidentedd 
Consiglio, Massi moD’Alema: 
«Dopoquesta vittoria, ora sia¬ 
mo fiduciosi nell’esitodellasfi- 
da vera, checi siamo meritati di 
affrontare». 

CIARNELLI COLANTONI 
A PAGINA 21 


CESENA Un’interafamigliaèsta- 
ta stermi nata nei pressi di Cesena. 
Si cerca un operaio di 40 anni. 
Massimo Predi: potrebbe essere 
stato propriolui ad uccideregli an¬ 
ziani i genitori, lamoglieelafiglia 
di soli 13 anni. Lo stesso uomo, 
tuttavia, porgli inquirenti,avvisa¬ 
ti della scomparsa delle quattro 
persone da una telefonata anoni¬ 
ma, potrebbeessereunavittima. 

I corpi degli anziani, delladon- 
n a e del I a fi gl i a, son 0 stati trovati 
avvolti in coperte, in un pozzo ar¬ 
tesiano realizzato in ungaragesul- 
la collina di Lizzano. I cadaveri 
presentano ferite da arma da ta¬ 
glio e da corpi contundenti. La 
morte ri sai i rebbea parecch i gi orn i 
orsono: la ragazzina era andata a 
scuoi a per l’ultima volta il 12 gen¬ 
naio scorso. 

L’uomo, invece, èstato visto re- 
centementenel paese. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 7 


LA SATIRA 



ALL'iryTTERNO 


CRONACHE. 

60.000 nuovi immigrati 

IL SERVIZIO A PAGINA? 

E^ERI. 

indonesia, paria Wahid 

BERTINETTOA PAGINA 10 

E^ERI. 

La Finlandia vota a sinistra 

IL SERVIZIO A PAGINA 11 

ECONOMIA. 

Basilea, summit sull'inflazione 

IL SERVIZIO A PAGINA 12 

CULTURA. 

La rivincita della mistica 

EASOLIECASSIGOLIA PAGINA 15 

SPETTACOL!. 

CiprìeMarescoinaula 

ANSELMIEM0NTELE0NEAPAGINA16 

.MEDIA. 

Viaggio dunque sono 

EARINELLI NELL'INSERTO 


Prima domenia anza aaStidre 


Più controlli ali'ingresso, stadi tranquilli 


ROMA Una domenica sostanzial- 
mentetranquillanegli stadi italia¬ 
ni, la prima dopo il varodellemi- 
sure, che prevedono anche la so- 
^ensione della partita, volte ad 
impedirel’esposizionedi striscio¬ 
ni razzisti ed offensivi sugli spalti. 
Soltanto a Roma c’è stato un mo¬ 
mento di tensione: allo stadio 
Olimpico èstato esposta in curva 
una svastica su una piccola ban¬ 
diera bianca, peraltro con un cer¬ 
chio rosso barrato davanti, a mo' 
di divieto. Pochi istanti dopo, la 
polizial’harimossa sequestrando¬ 
la ai possessori. Intanto, il mini¬ 
stro degli Interni, Enzo Bianco, è 
tornato sull’argomento: «La pri¬ 
ma cosaèl’individuazionedei re¬ 
sponsabili. Poi, occorre l’azione 
preventiva fuori dallo stadio. Ter¬ 
zo, il controllo dentro gli stadi per 
il qualeabbiamo anchechiesto la 
col laborazi on edel I esoci età». 

PORTI NARI OUAGLIERINI 
A PAGINA 17 


COtyTTROCALCIO 


CHI URLA NON HA SEMPRE RAGIONE 

STEFANO BOLDRINI 


B envenuti a Urlopoli, l'ultimogridondlemdiedd pallone, dove 
anche! migliori rochettari angloamericani sarebberodi Iettanti 
eJoeSentieri non avrebbevenduto un disco. N di'ultimo turno 
aW anagrafe sono stati iscritti due nuovi cittadini, peraltro illustri: 
Luci ano M oggi eM a rodio L ippi. Fa ceva un certo effetto, sabato scor- 
soa Udine, ascoltareil rasdd calcio-mercato chesi lamentava perii 
trattamento chegli arbitri stanno riservando alla Juventus. Sembra¬ 
va di esseresul set di “Stati di allucinazione", ma invecenon era fin¬ 
zione, era realtà, eMoggi si èlanciatoin un minaccioso “ora basta, 
non vorremmo pagare! lamenti degli altri “.A ned otti, cheèuna per¬ 
sona perbene, a precisa richiesta seper caso intendesseaggiungersi al 
corodegli urlatori ha rispostocon un doquente«basta M oggi». 

Parma-Inter, altro giro, altro urlo. Stavolta è toccato a Lippi la¬ 
mentarsi: eseèvero cheil rigoredd Parma non ci stava, èaltrettanto 
vero cheil signor Lippi dimostra di averela memoria corta nd mo- 
mentoin cui esibiscela personalelista dd torti subiti: ha già dimenti- 
catoilgol diBaggioin fuorigiocochehapermessoall'Interdibattere 
la Roma non pi òdi ottogiorni fa? 
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♦// capo ddl'Fpò tenta di rassicurare la ile 
«Non intendiamo boicottare! lavori» 
Mano tesa all'opposizioneeai sindacati 


^in tvdichiarazionea favoredell'indennizzo 
ailevittimeddI'Olocaustoma chiesto 
analogo risarcimento peri tedeschi da Sudeti 


^Mai toni moderati non convincono Israele 
in una nota uffidaleGerusalemmedenuncia 
la presenza di neonazisti nel governo di Vienna 


Haider minaccia i «traditori dello Stato» 


Dietro lepresg'oni europeela regia del presidenteKlestil edell'ex premier Klima 


ROMA Prova a vesti rei panni della 
«colomba», ma la natura del «falco» 
alla fine esce sempre. E così nel 
giorno delle rassicurazioni aN'Unio- 
ne Europea, Jòrg Haider rivolge i 
suoi strali ai nemici interni: quelli 
che manifestano nelle piazze e 
quelli, più pericolosi, che ancora 
abitano i palazzi del potere. Il pala¬ 
dino della «purezza austriaca» usa i 
microfoni della Tv di Stato per lan¬ 
ciare l'ultima crociata: se alcuni di¬ 
rigenti austriaci, scandisce Haider- 
facendo ovviamente riferimento al 
presidente Thomas Klestil e all'ex 
cancelliere, il socialdemocratico Vi- 
ktor Klima - sono davvero respon¬ 
sabili di aver mobilitato l'opinione 
pubblica internazionale contro il 
cambiamento in Austria, allora po¬ 
trebbero essere anche accusati di 
«alto tradimento politico». E in tal 
caso, ammonisce Jòrg il censore, 
dovrebbe essere aperta un'inchiesta 
parlamentare per verificare la veri¬ 
dicità di questi sospetti. E poco im¬ 
porta al leader-ombra del governo 
«nero-blu» che nei giorni scorsi sia¬ 
no giunte puntuali le smentite del 
capo dello Stato e di Klima: l'im¬ 
portante è avvelenare il clima poli¬ 
tico e costruire un clima interno da 
caccia alle streghe 0 , è il caso di di¬ 
re, da caccia «al traditore». 

Accantonata per il momento la 
resa del conti con i «traditori», Hai¬ 
der usa, con la consueta abilità, il 
mezzo televisivo per lanciare mes¬ 
saggi rassicuranti sia a quelli che 
hanno dimostrato in qu^i giorni 
per lestradedi Viennaedi altre cit¬ 
tà austriache contro! nazionalisti al 
governo, sia al consesso dei Paesi 
dell'Unione Europea schieratisi a 
salvaguardia di quei principi demo¬ 
cratici che la nuova politica austria¬ 
ca potrebbe far vaci 11 are. 

Sorridente, pacato nei toni, Hai¬ 
der fa sfoggio di moderazione. Da 
una parte, assicura che, contraria¬ 
mente ai timori espressi dai sinda¬ 
cati, la pace soci al e non è in perico¬ 
lo: dall'altra sembra aver porto la 
mano all'UnioneEuropea- chesolo 
l'altro ieri aveva aspramente critica¬ 
to e, anche, minacciato - garanten¬ 
do che l'Austria, come membro del- 
rUe, offrirà la sua collaborazione, 
mettendo cosi da parte la minaccia 
di un veto da parte di Vienna nei 
casi in cui, per assumere una deci¬ 
sione, sia necessaria l'unanimità. E 
a chi teme una sua ingerenza nei la¬ 
vori del governo presieduto dal 
cancelliere Wolfgang Schùssel, Hai¬ 
der replica che rimarrà tranquillo 
nella «sua» Carinzia, perché, spie¬ 
ga, «sarei un pazzo se distruggessi 


DALLA REDAZIONE_ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Non è solo l'Au¬ 
stria. Ci sono buone ragoni per 
ritenere che la Casa Bianca sia 
seriamente preoccupata per l'ef¬ 
fetto Haider in altre nazioni eu¬ 
ropee, in particolare in Germa¬ 
nia. Nessuno lo ha detto esplici¬ 
tamente, ma le valutazioni del 
consigliere per la sicurezza na¬ 
zionale Samuel Berger sono a 
questo proposito molto signifi¬ 
cative. In una intervista tra¬ 
smessa in televisione nella tar¬ 
da serata di venerdì, Berger ha 
dichiarato che «esiste il timore 
di una diffusione di estrema de¬ 
stra odiosa che può manifestar¬ 
si in Europa. Ci sono già piccoli 
partiti estremisti che esistono 
in alcuni paesi». 

Quali siano questi paesi il 
consigliere per la sicurezza na¬ 
zionale americana non lo ha 
specificato, masi riferiva sia alla 
Francia che alla Germania, 
stando all'interpretazione ac¬ 
creditata dalla stampa. Solo che 
tra Francia e Germania c'è una 
bella differenza che quest'ulti- 
ma, nazione chiave della co¬ 
struzione e della stabilità del 
continente, sta vivendo un mo¬ 
mento critico della sua storia. 
Lo scandalo che ha travolto la 
Cdu, infatti, rischia di creare un 
vuoto politico che partiti di 
estrema destra possono sfrutta¬ 
re abbastanza facilmente. Que¬ 
sto è il timore che in privato al¬ 
cuni alti funzionari del governo 
americano hanno manifestato 



Walter Fritz/ Reuters 


IL CASO 


Talk show tra le proteste per II leader ultranazionalista 
Sulla UeSchùssel prendeledistanzedal suo alleato 


BERLI NO Usano i mezzi televisivi perpuntualizzare, rassi¬ 
curare, maancheperlanciarsi leprimefrecciatepolemi- 
chejòrg HaidereWolfgang Schùssel. Ed ecco cosi il neo- 
cancellierepopolare«bacchettare»,siapurtimidamente, 
ilsuoinvadentealleatoperlebordatesparatecontrol'U- 
nioneEuropea.EHaider?Nellasuapiima uscita all'estero 
dallaformazionedel nuovogovemonero-bluaustriaco, il 
leadernazionalistaèstatocostrettoadentraredallapoita 
lateralediunalbergoblindatoaBerlinoperpaiteciparea 
untalk-showdella«N-tv». L'arrivodi Haiderèstatoac- 
compagnatoda manifestazioni di protesta, cheapaite 
qualchetafferuglioequalchefermo,sisonoa/oltesenza 
graviinddenti.Appenasièsparsalanotiziachelatrasmis- 
sionesarebbestata registratane! pomeriggio per motivi 
di sicurezzaenon mandatain ondain direttacomeal soli¬ 
to, centinaiadi giovani si sono radunati davanti all'lnter- 
continental doveHaider eraatteso. 

«Haiderfuoii, fuori i nazi», dicevanogli striscioni. Hai- 
derèstato salutato dal moderatoreErich Boehmecome 
«il piùcontroverso politicod'Europa». Ealladomandase 
siaun «nazista, un neofascista, un nazionalistaoun populi¬ 
sta», Haiderharisposto: «Sono un politico riformistadel 
tuttoliberale». Hapoi accusato l'Uedicondurreuna 
«campagnadiffamatoria»esièdi nuovo scusato seinpas- 
satohafattodegli errori. Haidererastatoinvitatodomeni- 
cascorsaaltalk-showdiSabineChristiansensull'Ard-do- 
veieri sera era Wolfgang Schùssel anchelui costretto a re¬ 
gistrare- ma era stato poi «scaricato»dopochenessun 
esponentedel la comunità ebraica aveva accettato di par- 
larecon lui. ErichBoehme-vecchiavolpedel giornalismo 
inGermania(haguidatoperl7anniloSpiegel)-hadeciso 
quindi di iiparareallo«sgarbo»invitandoHaideral suo 
popolare show «Talkin Berlin». L’obiettivo, aveva spiega¬ 


to, eraquellodi «sfatareil mito Haider». Al suo arrivo in tra¬ 
smissione, Boehmehascherzatosul ritardodi unamez- 
z’oracircadi Haider, dicendocheavevail ventocontro, 
«maluic’èabituato».AIpubblicosièpoirivoltoconl’ap- 
pelloamanifestarecon applausi ofi schi lapropiiaopinio- 
nemaanonmandareaH’ariacolclamorelatrasmissione. 
L’atmosferadurantelaregistrazioneèstatadescrittaco- 
meamichevole. 

In questo ping-pong mediatico, il cancelliereaustriaco 
Wolfgang Schùssel ha preso ledistanzeieri sera, duranteil 
talk-^iowdiSabineChristiansensuirArd,dalleminacce 
control’Uedel leadernazionalista, mahaanchecriticato 
definendola«esagerata»lareazionedeirEuropaal nuovo 
governo nero-blu. UnvetoalledecisionideirUeda parte 
dell’Austria non ci sarà, hadettoSchùssel prendendoledi- 
stanzedaHaidermaprecisandoanchecheeglinonha 
mai espressamentepaiiatodi veto. Ilcancelliereaustriaco 
hacriticato la reazionedell’Europa, ammettendo chenon 
sel’aspettavadi questedimensioni, esi èdettodelusoso- 
prattuttodal govemofederaletedesco. Dal grandevlcino 
deirAustria«mi sarei a^ettatopiùsensibilità»,hadetto, 
aggiungendo checonilministrodegliesteriKlausKinkel 
(predecessoredelverdejoschka Fischer), anch’egli pre- 
sentealloshowcon il premier bavarese Edmund Stoibere 
allaVerdeKerstin M ueller, «non sarebbeaccaduto». Se- 
condoSchuessel,lareazionedeirUeèstata «ampiamente 
esagerata»econtroildirittointernazionale:«Èscorretto», 
hadetto.AncheStoiberhaparlatodireazionesproposita- 
tae«infelice»ehaassicur3tocheperlaBavieraicontatti 
con l'AustriaeconlaCarinzianon cambieranno. Mueller 
hadifesoinvecel’atteggiamentoUe: perchéseun «parti¬ 
to razzista»govemanel continentetoccalacoscienzade- 
gli europei. 


questo successo storico con un fuo¬ 
co di sbarramento». Per il momen¬ 
to si limita a dare i voti: da buon 
maestro promuove Schùssel: «Nelle 
ultime settimane- sostiene- èmol- 
to cresciuto». E, con mossa calcola¬ 
ta, finisce il suo «show» televisivo 
chiedendo che vengano risarciti i 
tedeschi dei Sudeti allo stesso modo 
degli austriaci vittime del nazismo: 
«Un governo patriottico - dice - de¬ 
ve essere pronto a trarre le conse¬ 
guenze del passato». E il passato do¬ 
mina una parte sostanziosa della 
sua performance televisiva. Il ritiro 
da partedi Israeledel suo ambascia¬ 
tore a Vienna è una ferita politica 
che brucia molto come l'accusa di 
antisemitismo che la sottende. Hai¬ 
der annuncia che si impegnerà per¬ 
sonalmente affinchévengano prese 
«misure appropriate per risarcire le 
vittime e i sopravvissuti dell'Olo¬ 
causto». Majòrg l'affabulatorenon 


può dimenticarsi, nemmeno nel 
giorno delle rassicurazioni, di essere 
il leader di un partito ultranaziona¬ 
lista. E allora eccolo auspicare che 
le stesse misure, evocate per vittime 
esopravvisuti ai campi di sterminio 
nazisti, vengano prese per i prigio¬ 
nieri di guerra auàriaci e peri sude¬ 
ti espulsi dalla Cecoslovacchia nel 
dopoguerra: «Un governo patriotti¬ 
co - insiste- deveda una parte esse¬ 
re pronto a trarre le conseguenze 
del passato», indennizzando i mar¬ 
tiri dell'Olocausto, e «allo stesso 
tempo prendere un'iniziativa per ri¬ 
sarcire i tedeschi dei Sudeti» e tutti 
gli austriaci vittime della guerra. 
Chi non si sente affatto rassicurato 
neanche dall'Haider versione «co- 
lomba»èlsraele. 

Dopo aver ritirato l'ambasciatore 
e dichiarato Haider «persona non 
gradita», il governo di Gerusalem¬ 
me ha ieri ufficialmente denuncia¬ 


to la presenza di elementi «neona¬ 
zisti» nel governo nero-blu austria¬ 
co. «Riteniamo nostro dovere met¬ 
tere in guardia contro il grave feno¬ 
meno rappresentato dall'inclusione 
di alcuni elementi neonazisti in un 
governo europeo», recita un comu¬ 
nicato ufficiale emesso al termine 
della riunione domenicale dell'ese¬ 
cutivo israeliano. «La lezione stori¬ 
ca dell'Olocausto - sottolinea la no¬ 
ta-èchequestesituazioni non pos¬ 
sono essere accettate per nessun 
motivo e non si possono nemmeno 
accettare parole espresse in tono 
moderato che celano un'ideologia 
di odio e razzismo. Sono fenomeni 
eh e devon o essere bl occati ». I srael e, 
dunque, non crede alla «conversio¬ 
ne» moderata di Haider. E torna a 
chiedere «a tutte le nazioni illumi¬ 
nate del mondo di agire e di con- 
dannarequesti recenti sviluppi». 

U.D.G. 



JackyNaegeIen/Reuters 


Gli Usa in allarme «Pericolo esbema desba in Europa» 


La Casa Bianca tene la diffusione dell 'effètto Austria soprattutto 



La protesta a Berlino per l'apparizione di Haider in una nota trasmissione in tv MarkusSchreiber/Ap 


in questi giorni. E si tratta di 
una preoccupazione condivisa 
in altre cancellerie. Anche alla 
Farnesina si ritiene che non so¬ 
no stati ancora calcolati tutti i 
rischi politici di un possibile 


sfaldamento dei cristiano-de¬ 
mocratici tedeschi. 

Contrariamente a quanto ac¬ 
cadeva sul caso italiano nei mo¬ 
menti peggiori di Tangentopoli, 
il caso tedesco non viene mai 


espressamente citato da parte 
americana. Mail messaggio lan¬ 
ciato da Berger è stato mirato 
consapevolmente. Finora, gli 
Stati Uniti non hanno seguito 
pedestremente la mossa euro¬ 


pea contro l'Austria. Per ora gli 
Usa hanno solo temporanea¬ 
mente richiamato da Vienna 
Kathryn Walt-Hall per consul¬ 
tazioni e non si sa quando tor¬ 
nerà in ambasciata. E hanno 
impedito al rappresentante del¬ 
la Difesa austriaca a Washin¬ 
gton di partecipare a una nor¬ 
malissima riunione di alti fun¬ 
zionari europei eamericani. 

Il segnale della Casa Bianca a 
Vienna èquesto: «Comedicono 
gli europei - ha spiegato Berger- 
non ci sarà business come al so¬ 
lito. Vogliamo esprimere tutta 
la nostra preoccupazione senza 
aggiungere benzina al fuoco». 
La cautela del governo america¬ 
no è massima. A Washington si 
discute anche sul fatto se la 
strategia decisa dall'Europa pro¬ 
durrà dei frutti, ma è evidente 
che in questo caso la Casa Bian¬ 
ca ha compiuto una vera e pro¬ 
pria svolta. In generale la parte¬ 
cipazione di gruppi minoritari 
eiremisti o di politici che rap¬ 
presentano partiti che si situa¬ 
no ai poli dei parlamenti in go¬ 
verni democraticamente eletti 
viene considerato un affare in¬ 
terno, che riguarda solo gli elet¬ 
tori dei paesi in questione. In 
base a questo principio gli Usa 
non hanno detto nulla quando 


in Germania 


da parte giapponese si espresse 
simpatia con l'invasione della 
Cina e della Corea durante la 
seconda guerra mondiale o 
quando partiti considerati di 
estrema sinistra (Rifondazione 
comunista) o di estrema destra 
(Alleanza Nazionale) sono en¬ 
trati nel governo. Ma il caso 
Haider viene considerato asso- 
^^^^^^^lutamente diver- 
perché, ha 
detto Berger, «la 
democrazia è più 
di un fatto elet- 
, , , torale, riguarda 

che ha travolto anche i valori 


■ VIGILI 
SU BERLINO 

Lo scandalo 


la Cdu rischia 
di creare 
un pericoloso 
vuoto politico 


condivisi». 

Le dichiarazio¬ 
ni pubbliche rese 
dal governo au¬ 
striaco sull'impe 
_gno a tenere 
conto dei diritti 
umani «indipendentemente 
dalle origini» non vengono evi¬ 
dentemente tenute in gran con¬ 
to. Ma una cosa è certa: finora 
gli Usa non vogliono usare pa¬ 
role più pesanti, a Washington 
non si parla di sanzioni econo¬ 
miche. Ed si chiede se ci doves¬ 
se essere una rottura all'interno 
della Ue quali effetti ci saranno 
sulla gestionedella moneta uni¬ 
ca. A. P.S. 


La protesta a Parigi 
ein altojòrg Haider, 
con la moglie, alla festa 
in suo onore a Klagenfurt 

A Parigi in piazza 
contro i nero-blu 

Centinaiadi persone hanno preso 
parte ieri a Parigi e Strasburgo a 
manifestazioni contro la presenza 
del partito di estrema destra di 
Joerg Haider nel governo austria¬ 
co, mentre il Congresso ebraico 
europeo ha reclamato lo sposta- 
mentoin un altropaesedelleorga- 
nizzazioni internazionali che 
hannosedeaVienna. 

Il Congressohainoltreinvitato 
tutte le popolazioni d'Europa ad 
un «boicottaggio turistico» del¬ 
l'Austria. 

Tra i partecipanti alla manife 
stazionedi Parigi, sul grandepiaz- 
zaledeslnvalides, presso l'amba¬ 
sciata austriaca isolata da un fitto 
cordonedi mezzi del la polizia, c'e¬ 
ra anche Jack Lang, presidente 
della commissione esteri dell'as¬ 
semblea n azi on al e, eh e h a espres¬ 
so «rammarico perchél'Europa si 
è svegliata tardi», rallegrandosi 
però eh e «i I ri svegl i o si a stato cosi 
energico». 

Parecchie bandiere europee 
a/entolavanotralafolla, chescan- 
diva slogan come «siamo tutti an¬ 
tifascisti austriaci», «Haider e Hi¬ 
tler, I a stessa I otta», ci tan d 0 an eh e 
Primo Levi: «Chi dimenticai! suo 
passato ècon dan n ato a ri vi veri o». 
A Strasbu rgo, cen ti n ai a d i person e 
si sonoradunatedavanti al conso¬ 
lato austriaco, a due passi dal la si¬ 
nagoga, sventolando striscioni 
con scritto «1938 ragioni per esse¬ 
re contro Haider», «Marea ne- 
ra=marea bruna, stessa lotta», 
«Non si balla più il valzer con il 
diavolo». 

Atto van dal i co i n Svezi a. I gn oti 
hanno fatto irruzione durante la 
nottedi ieri nel consolato austria¬ 
co a Malmoeehanno tentato di 
incendiarlo dopo averne imbrat¬ 
tato lepareti con slogan filo-socia¬ 
listi e insulti diretti contro il nuo¬ 
vo governo nero-blu al potere a 
Vienna, di cui fa parte l'estrema 
destra xenofoba di Jòrg Haider. 
Nello sfondareilvetrodi unafine- 
stra, tuttavia, gli attentatori han¬ 
no fatto scattare la sirena dell'al¬ 
larme che ha richiamato l'atten¬ 
zione delle forze dell'ordine: le 
fiamme sono cosi state spente 
piuttosto rapidamente e i danni 
sonori sultatiallafinecontenuti. 
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LA POLEMICA ROMA «Lecose non saranno più 

.ll.^ -n.n-tin.n-.-i «1^ come prima, nonostante la sen- 

TOCCI SUII3 SGntGnZd ClGl Tar tenzade!Tar».Lohaassicuratoie 

Pi ill.-.-.-tin in j -j Tintw Ti -L nnattinal'assessoreallaMobili- 

'^^lllTian In CciluU tà del Comune di Roma, Walter 

.n.n..n j-timiK .n!.\ i - n.n n n .n.n.n n -i Toccl, riferendosi alla recente 

non Sara piu coniopnma^^ sentenzadeUarchehasospesoU 

plano pullman predisposto dal 
Campidoglio. Intervenendo al Fori Imperlali In occaslonedellado¬ 
menica a piedi romana, Toccl spiega: «In tanti mi hanno chiesto di 
hloccarel bisonti, lo cl ho provato, madopo lasentenzanon unavoce 
si èalzataperpronunciarsi. Neprendoatto». L'assessore,chenon si è 
sottratto al confronto con I cl ttadi n I, h a detto eh e«l a domen I ca a pi e 
Domenica di aiutai romani ascoprirelecosebellefatteperii Giubileo. Piazzepe 

ecologica con il donalizzate- ha proseguito - mezzi elettrici chesi noleggiano al Ga- 

ponyin via loppatoioein piazzaledei Partigiani pergirarenel centro storico. Infi- 

Ruggero ne-ha ricordato-il Comunecontribuisceal 50 per cento peri'acqui- 

Settimo a sto di un ciclomotoreelettrico». Sullasentenzadel Tar era intervenu- 

Palermo; toancheil sindaco Francesco Rutelli. «Il rinvio-avei/a detto-è una 

sotto, a ipocrisia. Avoltevieneveramentelavogliadi gettarelaspugna. Rin- 

sinistra, via dei viareil nuovo piano pullman significa semplicemente bocciare il 

Fori Imperiali a provvedimento senza assumersi di fatto la responsabilità della boc- 

Roma ea destra datura». «Ladecisionedel Tar- ha aggi unto il sindaco - provoca rab- 

via Caracciolo a bia. C'era tempo per intervenire prima e non a Giubileo iniziato. 

Napoli Ognuno devefareil proprio mestiere. Non voglio giudicareil lavoro 

dei giudici amministrativi maquando un tribunaleemettesentenze 
Palazzotto/ di tipo sociologico, giornalistico politichemi domando ognuno non 

Ansa dovrebbefareil proprio mesti ere?». 




«La magnotanza vuole lasciare l'auto» 


Ciro Fusco/ Ansa 

i cittadini, ha manifestato il suo più vivo apprez¬ 
zamento a tutte le città italiane che hanno ade¬ 
rito all' iniziativa delle domeniche ecologiche ed 
al ministro dell' Ambiente, Edo Ronchi. Orlando 
ricorda come «il successo delle domeniche eco¬ 
logiche in oltre 150 città italiane conferma che 
ormai siamo davanti ad una vera svolta nella 
cultura della mobilità urbana nel nostro paese. E 
l'Italia - ha aggiunto Orlando - sta conquistando 
con la concretezza dei comportamenti delle sue 
città una vera e propria leadership culturale in 
tema di politiche per la mobilità,cliventando un 
riferimento per tutti i paesi europei». Orlando 
ha quindi annunciato che nei prossimi giorni 
Car Free Cities chiederà a tutte le città italiane 
che hanno aderito alle domeniche ecologiche 
di fare pervenire alla sede della Rete, a Bruxelles, 
notizie, indicazioni e suggerimenti sull' iniziati¬ 
va, per fare conoscere nei particolari l'esperien¬ 
za vissuta dai loro cittadini a tutte le circa 200 
città europee che appartengono all'Organizza¬ 
zione. 


ROSSELLA, DALLO 

MILANO llsuccessodelladome- 
nicaapiedi, l'alto numero diade 
sioni di amministrazioni comu¬ 
nali date all'iniziativa del mini¬ 
stro Ronchi eia ri sposta dei citta¬ 
dini, metteleali alleassociazioni 
ambi en tal i ste che ora ri I an ci an 0 
l'idea del referendum popolare. 
La chiusura dei centri storici una 
domenica al mese non è suffi¬ 
ciente a combattere l'inquina¬ 
mento atmosferico prodotto dal 
traffico. Eallora, bisognaosaredi 
più.Achiedereunalineaduraso- 
no, in primafila, Wwf eLegam- 
biente. Vogliono da partedd go¬ 
verno più coraggio, iniziative 
concrete sulla mobilità e politi- 
checontrolatimidezzadelleam- 
ministrazioni locali. 

Non usa mezzi termini il presi- 
dentedel Wwfitalia, Fulco Frate 
si.TrapiazzaVeneziaeviadei Fo¬ 
ri imperiali ieri mattinaaRemasi 
sono ritrovati diversi personaggi 
della politica, a partiredal mini¬ 
stro dell'Ambientegiunto in sel¬ 
la a una bicicletta elettrica insie 
me al figlioletto Nicolò. E pro¬ 
prio a Ronchi, Fulvio Pratesi lan¬ 
cia un lapidario «Ai simboli, co- 
meledomenichea piedi, segua¬ 
no i cazzotti». E per essere più 
convincente mostra la radiogra- 
fiadei suoi polmoni: «Fio un en¬ 
fisema polmonare e questo gra¬ 
zie all'inquinamento». Nel '73, 
ri corda Pratesi, «si èfermata tutta 
Italiapersalvareil portafogliode 


gli italiani. Oggi muoiono ogni 
anno 16.000 persone e forse è il 
caso di chiudere per salvarelavi- 
ta d^li italiani. Ecco perché - 
continua-ora ai buoni propositi 
e alle manifestazioni comeque 
sta, devono seguire i fatti». Un 
po' di ossigeno una volta al mese 
non può chetar beneallenostre 
città, masecondo Pratesi bisogna 
chediventi unamisura struttura¬ 
le e non sporadica. «Per questo - 
afferma-èorapiùchemai urgen¬ 
te e necessario promuovere il re 
ferendumsul traffico». 

Sulla stessa linea d'onda, ma 
con toni più pacati, si muovean- 
cheil presidentedi Legambiente 
Ermete Reai acci. Il qualeparladi 
un passo avanti: «A Venezia-rife 
risce-èstata votata una mozione 
dapartedei Democratici afavore 
del referendum. Un sistema per 
combattere la timidezza delle 
amministrazioni». Di voto po¬ 
polare parla anche il presidente 
lombardo di Legambiente. Con¬ 
statando l'alto consenso dei mi¬ 
lanesi all'iniziativa antismog, «è 
giunta l'ora di far scattare i refe 
rendum sulla mobilità urbana e 
dare la paro la ai cittadini»,sostie 
neAndrea Poggio esuggeri scedi 
estendere a tutte le regioni «i li¬ 
miti in vigorein Lombardia». Al¬ 
tre i n i zi ati ve referen dari e, a I i vel - 
lo comunale, vengono chieste 
dal deputato verde Paolo Cento 
perquanto ri guarda Roma (date 
nersi i n si emeal voto regi on al e>), 
eperM ilanodal senatoreFiorello 
Corti anadei Verdi-Ulivo. 


L'ANCI 

E adesso 
il bollino blu 
peri motorini 


Accelerare l'iter legislativo 
che consente la realizzazione 
del bollino blu anche per i 
motorini. A chiederlo è Leo¬ 
nardo Domenici, sindaco di 
Firenze e presidente dell'And, 
l'associazione nazionale dei 
Comuni italiani, al ministro 
dell'ambiente &fo Ronchi. 

«La domenica ecologica è 
stata un'ottima iniziativa. 

Adesso - ha detto Domenici - 
dobbiamo accelerare gli interventi a tutela della 
salute dei cittadini, in primo luogo quelli relativi 
al benzene». Domenici ha ricordato che «i mo¬ 
torini sono responsabili del 40% dell'inquina¬ 
mento da benzene. È necessario definire anche 
per le due mote i limiti di emissione e dare la 
copertura legislativa necessaria per consentire 
alle città di avviare velocemente l'operazione 
bollino blu». Proprio Firenze, tra l'altro, sta av¬ 
viando la sperimentazione sui kit catalitici per i 
motorini e per aprile saranno pronti i risultati. 
«Noi stiamo verificando le caratteristiche del kit 
ha aggiunto Domenici e propongo al ministro 
di verificare insieme la sperimentazione in mo¬ 
do da avere entro breve tempo i punti di riferi¬ 
mento necessari per definire i parametri su cui 
fondare il decreto per il bollino blu». 

Leoluca Orlando, Sindaco di Palenno e presi¬ 
dente di Car Free Cities, la rete europea di città 
per lo sviluppo urbano sostenibile che ha pro¬ 
mosso l'anno scorso la Giornata senz'auto tenu¬ 
tasi il 22 settembre con un enorme successo tra 


L'im’ERVISTA ■ VEZIO DE LUCIA, uitoiista 


La rivincita degii ambientalidi 
«Ora iinea dura contro io smog» 

LegambienteeWwf: «Subito il referendum sul traffico» 


CARLO FIORINI 

ROMA Vezio DeLuciaèconvin- 
to che l'entusiasmo con cui ieri 
mattinali havisti andarein giro 
perilcentrodi Roma,apiedi,sui 
pattini, in biciclettao acavallo, 
non sia qualcosa che si consu- 
main unadomenicadi soleGli 
italiani, secondo l'urbanista, 
vogliono lasciare l'automobile 
in garage tutti i giorni. Aspetta¬ 
no soltanto chequal cune glielo 
chieda. Chi non ha invece co¬ 
raggio sono gli amministratori. 
EalloraDeLuciaèconvintoche 
la campagna di Legambiente 
perun referendum popolaresul 
traffico el'inquinamento possa 
essere la strada giusta per dare 
una sferzata a chi guidai comu¬ 
ni. 

Cheeffetto leha fatto vedere Ro- 

masenzaauto? 

«Sono andato in giro proprio 
pervedere. Mi parecheil risulta¬ 
to si astato magn ifi co. U n modo 
nuovo di vivere la città, unaco- 
samolto positiva. Certo, un'ini¬ 
ziativa che è soltanto "propa¬ 
gandistica", il ministro Ronchi 


è stato bravo a pubblicizzare 
un'idea, una proposta. E non lo 
dicoin modopolemico,anzi». 

Da quanto Roma non viveva una 

gi ornata cos? 

«lo ricordo ledomenichepedo- 
n ali ai Fori, promosse dal sinda¬ 
co Luigi Petroselli neH'inverno 
80' '81. Equelledel- 
l'austerity negli an¬ 
ni settanta. C'è da 
dire che questo ef¬ 
fetto straordinaria¬ 
mente positivo che 
c'èstato oggi, favori - 
to da una bellissima 
giornata di sole, va 
benissimo come 
propaganda. Ma 
non ci si può limita- 
reafarequesti inter¬ 
venti la domenica, 
perchècredochedal 
punto di vista delle 
politi chedeltraffi co edal punto 
di vista della lotta all'inquina¬ 
mento siano sostanzialmente 
irrilevanti». 

Cosa servi rebbei n vece? 

«Il problema è arrivare a una 
progressiva diminuzione del 
traffico nei giorni lavorativi. 


Tutti i giorni dunque». 

Ecco, veniamo al dunque. Di 
fronte a iniziative come questa 
tutti sono entusi asti. I nterefam i - 
glietiranofuori labicilclettaese 
nevanno a spasso. Mail lunedisi 
devono portarei bambini a scuo¬ 
ia,magari moltodistante,per poi 


poteri i I asci aredai non n i. Qui ndi 
si deveandareal lavoro, ri andare 
a prenderei bambini, tornare a 
casa. E allora la prospettiva cam¬ 
bi a, chi lascerebbel'auto? 

«Tutti i referendum fatti, ormai 
tanti anni fa, con i quali si pro¬ 
poneva la chiusura o il fortissi¬ 


mo contenimento del traffico 
veicolare nelle città, hanno 
sempre e in tutta Italia dato ri¬ 
sultati di grandissima maggio¬ 
ranza, non un risicato 51%. 
Quindi secondo menon ècosì. 
La disponibilità della cittadi¬ 
nanza c'è, e c'è abbondante¬ 
mente. Ciò che manca è il co¬ 
raggi 0 degl i ammi n istratori ». 
lnsomma,gli italiani vorrebbero 
lasciare l'auto ma non c'è nessu¬ 
no cheglielochieda. È questo che 
intende? 

«M i dispiaceusareun'esp ressi 0 - 
nechesuonamale. Madirei che 
si devefinalmentedarevoceal- 
la"maggioranzasilenziosa" de¬ 
gli italiani che vorrebbe scelte 
rigorose su questa materia. Il 
problemaèchegli amministra¬ 
tori non intervengono. E do¬ 
vrebbero farlo anchecon inter¬ 
venti repressivi. Perchè è sba¬ 
gliato pensare eh e tutto si possa 
ri so I vere f orn en do un 'offerta d i 
trasporto pubblico così abbon¬ 
dante da rendere alla fine più 
conveniente lasciare l'automo¬ 
bile. Questo non ètecnicamen- 
te possibile. Bisogna a un certo 
punto reprimere, proibi re certe 


direzioni certeore». 

Non il di vietototaledunque? 

«Basterebbero interventi di di¬ 
vieto mirati. A Roma, proprio al¬ 
l'inizio dell'anno, si èviàocon 
stupore che si viveva bene. Per 
alcuni giorni non c'èstato traffi¬ 
co, non c'èstatacongestione. E 
qualche indagine 
fatta ha dimostrato 
che ciò avveniva 
perchè erano finiti i 
soldi e quindi ci si 
muoveva di meno. 

Ed è stato stimato 
che l'abbattimento 
era stato del 30%. 

Una riduzione di 
questa portata è sof¬ 
fi ci ente a rendere la 
città vivibile. Voglio 
dire che non siamo 
di fronte a numeri 
biblici. Bisogna dire 
che basta fare poi i ti eh e arti co I a- 
teeselettivecheseportasseroal- 
l'abbatti mento del 30% del traf- 
fico non dico che tutti i giorni 
del I a setti man a sarebbero ugua¬ 
li aquesta domenica senza auto, 
ma ci avvicineremmo a condi¬ 
zioni civili». 


Tornando alla "maggioranza si¬ 
lenziosa" chesecondo lei vorreb- 
beunafortelimitazionedel traf¬ 
fico. Legambiente rilancia l'idea 
di un r^erendum. Potrebbeesse- 
reutile? 

«Benissimo. È un modo chiaro 
per far espri mere I a voi ontà po¬ 
polare su questo te¬ 
ma. Legambiente fa 
bene a riproporlo. 
Nei referendum di 
quasi venti anni fa 
la maggioranza si 
pronunciò per limi¬ 
tare il traffico priva¬ 
to. Figuratevi oggi 
quando l'insoffe¬ 
renza nei confronti 
del traffico edell'in¬ 
quinamento è esa¬ 
sperata rispetto ai 
decenni scorsi, lodo 
per scontato l'esito. 
Bisogna dare uno scossone agli 
amministratori». 

Un esem piodi sceltacoraggiosa? 
«Quando ero assessore a Napoli 
edecidemmodi chiuderepiazza 
del Plebiscito, tutti gli esperti ci 
dissero cheeravamo pazzi. Che 
si sarebbe creata una palla di 


traffico che avrebbe portato al¬ 
l'assedio di Palazzo San Giaco¬ 
mo. Provarono a spiegarci che 
non si poteva chiudere una 
grande arteria di traffico senza 
creare un'alternativa su cui in¬ 
canalarlo. Nè si poteva poten¬ 
ziare il trasporto pubblico per¬ 
chè non avevamo aurtobus o 
mezzi in più. Noi andammo 
avanti ugualmente. Non accad- 
denulla.Cifuinveceun'adesio- 
nefomnidabi ledei la città a que¬ 
sta scelta e una riduzione del 
traffico. Quindi i margini perli- 
mitare il traffico ci sono. Chiu¬ 
dendo qualchestrada, proiben¬ 
do al cunecose, si possonoripor- 
tarecondizioni nuove. Evoglio 
direcheanchequando leauto- 
mobili non inquinassero,fosse 
ro tutte elettriche, il problema 
sarebbe lo stesso. Perchè le città 
storicheeuropee, equindi tutte 
lecittà italiane, sono incompe 
ti bili con le auto. Antonio Ce 
dern a ri poteva spesso eh e q uan - 
d'ancheleautomobili, invecedi 
emettere veleni avessero emes¬ 
so effluvi profumati, avrebbero 
dovuto comunque essere ban- 
ditedal lecittà stori eh e. 


Il 

Il successo 
deiriniziativa 
è molto positivo 
Dalla propaganda 
ora si dovrebbe 
passare ai fatti 

—ff— 



II 

I sindaci sono 
poco coraggiosi 
Un referendum 
li obbligherebbe 
a fare scelte 
più nette 

—fr- 
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E i vivi raccontano la morte armoniosa 



Sulla felicità a 
oltranza 
di Ugo Cornla 
Sellerio 
pagine 141 
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ANDREA CARRARO 

S Mesto esordio narrativo del tren- 
tacinquenne modenese Ugo Cor- 
nia è un libro intenso, del tutto 
5 nel panorama della nostra attuale 
narrativa. Il tema dominante è quello 
della «prossimità» della morte, del rap¬ 
porto dialettico fra i vivi e i morti. Il fil¬ 
tro narrativo è esilissimo: nel romanzo 
gli eventi (minimali) si mescolano alle 
meditazioni dell'io narrante praticamen¬ 
te senza soluzione di continuità, fra con¬ 
tinue digressioni. Sembra quasi che il 
narratore, invece che raccontare una sto¬ 
ria, anzi la sua storia, renda conto, diari- 
sticamente, di una propria esplorazione 
interiore. Il romanzo può essere letto in¬ 
fatti come esplicita elaborazione di tre 


gravi lutti familiari che hanno segnato la 
sua esistenza: quello dei genitori, morti 
uno dopo l'altro a distanza di pochi mesi, 
e quello di un'amata zia. 

L'originalità del libro comunque non 
risiede tanto nei temi affrontati, e neppu¬ 
re nella struttura narrativa aperta, anar¬ 
chica, nella quale è quasi del tutto assen¬ 
te la trama, lo sviluppo drammatico, una 
tradizionale caratterizzazione dei perso¬ 
naggi etc. La vera novità sta nel linguag¬ 
gio arido, spoglio, disadorno, inganne¬ 
volmente semplice. La lingua antilettera¬ 
ria e vagamente colloquiale di Cornia 
sembra ricercare un nuovo codice espres¬ 
sivo e comunicativo, affidandosi a un uso 
elementare e però come «straniato» della 
sintassi, della retorica: spesso si ha quasi 
l'impressione che la voce narrante appar¬ 
tenga a un individuo che sta riacquistan¬ 


do dopo anni di silenzio, con fatica, l'uso 
della parola e ne riscopra con stupore il 
potere seduttivo, incantatorio, «epifani- 
co». Da qui, la presenza di ripetizioni, 
espressioni cacofoniche (spesso legate al¬ 
l'uso martellante della congiunzione 
«che»), anacoluti, allitterazioni, che se da 
un lato esprimono con evidenza lo spirito 
ruvidamente anticalligrafico di quest'o¬ 
pera, dall'altro danno conto del faticoso 
processo di ricostruzione di un linguag¬ 
gio. Ma questa lingua apparentemente 
semplice e quasi naif, in realtà estrema- 
mente elaborata, lungi dall'essere fine a 
se stessa, rappresenta uno strumento co¬ 
municativo non usurato, virtualmente 
vergine, per poter sviluppare un'interro¬ 
gazione filosofica alta e al contempo 
strettamente legata all'esperienza «quoti¬ 
diana», «privata» del protagonista. 


Capita così di leggere fra queste pagi¬ 
ne delle «verità» profonde e dolorose sul¬ 
l'esistenza, non solo senza la minima so¬ 
lennità di tono, ma con espressioni corri¬ 
ve e parole quasi «buttate via», sia pure 
dentro un'originale cornice aforistica: 
«Chi vive libero non ha colpe e non ha 
neanche perdoni da spargere in giro», 
«Penso che quell'insieme di cose che ac¬ 
cadono, chiamato morte e morire, non è 
un fatto che capita a tutti. Bisogna pro¬ 
prio convincersi che si muore e che sia 
possibile morire, per morire». Ci sono 
momenti, in questo libro, nei quali talu¬ 
ne esperienze quasi irriferibili per la loro 
assurdità e tragicità vengono raccontate 
con una leggerezza e una grazia che in¬ 
cantano, e tuttavia senza minimamente 
edulcorarne la cruda sostanza. Vedi, ad 
esempio, lo splendido brano del protago¬ 


nista che osserva il padre morto nella ca¬ 
mera ardente dell'ospedale e a un tratto 
si accorge inaspettatamente di aver rag¬ 
giunto una pace quasi mistica con se 
stesso e con il mondo: «In quel momento 
esatto mi è balzato davanti agli occhi il 
fatto che mio padre fosse morto in modo 
organico, completo: mio padre è diventa¬ 
to un morto armonioso. Ho pensato che 
si era cosificato fino in fondo, fino all'ul¬ 
timo pelo, diventando completamente 
una cosa, ma che era diventato una cosa 
che fa una bella compagnia, che quasi 
non si nota che è morta e a starle vicino 
si sta bene». Quanto alla figura della ma¬ 
dre scomparsa, essa sembra serbare agli 
occhi del narratore qualcosa di inelutta¬ 
bilmente vitale. Da qui, il sentimento di 
lacerante e quasi carnale identificazione 
reso da Cornia con una poetica castità 
espressiva. Difficile dire se questo libro 
sia 0 meno il frutto di un vissuto doloro¬ 
so, fatto sta che s'imprime all'attenzione 
del lettore come se lo fosse. 

(carraroandrea@tin.it) 


Il «problema» 
de La Salle 

ALVARO CACCIOTTI 

I ean-Baptiste de La Salle fu un gentiluomo francese del 
Grand Siede (1651-1719) il quale, in un'epoca in cui le 
classi degli emarginati e del popolo in generale venivano 
isiderati poco meno che niente, rinunciò al suo cospicuo pa¬ 
trimonio erogandolo ai poveri e a quanti, colpiti dalle carestie, 
non riuscivano a sopravvivere; in un secolo nel quale l'alta ge¬ 
rarchia preferiva la vita vaporosa nd saloni dorati di Versail¬ 
les, egli attivò le sue scuole nelle periferie aprendole a tutti e, 
fatto pressoché inaudito, gratuitamente; le discipline che vi si 
professavano erano quelle compatibili con i mestieri del popo¬ 
lo, dedito alla dura vita dei campi, al mare e all'artigianato. 
Inoltre egli rivolse una particolare attenzione per i ragazzi dif¬ 
ficili, accogliendoli, e lasciando, per essi, normative di illumi¬ 
nata saggezza. A perpetuare un tanto patrimonio di didattica 
fondò un Istituto al quale precluse il sacerdozio, per mantener¬ 
lo ancorato al mondo dei salariati e dei braccianti, nei cui pro¬ 
blemi e nelle cui ambiguità esso era invitato a esercitare un'o¬ 
pera che portasse i ragazzi a qualificarsi nella vita e a renderli 
autonomi di fronte allo Stato. Ma la sua figura spesso è stata 
fraintesa, decurtata, e questo giustifica il saggio di Remo L. 
Guidi, che intende attivare uno «status quaestionis» capace di 
puntualizzare l'opera e il pensiero del fondatore dei «Fratelli 
delle Scuole Cristiane». 

A tre secoli di distanza la devozione e l'ammirazione per 
Monsieur de La Salle non rendono ragione appieno della sua 
vasta azione pedagogica e della sua intelligente linea didattica 
e della sua profonda spiritualità. Guidi documenta lo stato del¬ 
le cose quando sottolinea che si è ancora prigionieri della bio¬ 
grafia redatta nel 1733 dal canonico Jean-Baptiste Blain; o co¬ 
me, ancora, l'«editio princeps» delle Opere sia spesso frutto di 
manchevolezze, manomissioni arbitrarie e lacunosi fraintendi¬ 
menti. Ragioni sufficienti per tentare di far riemergere la figu¬ 
ra del de La Salle con una operazione che non vuole accredi¬ 
tarsi come definitiva, tanto più che i riscontri archivisti e sto¬ 
rici sono difficili. La biografia di Guidi quindi raccoglie nuclei 
di indagine che lo stesso de La Salle autorizza. Le radici ideo¬ 
logiche e la maturazione dei suoi convincimenti, la sofferta 
azione della sua fondazione, i percorsi personali e comunitari 
della sua spiritualità, lo studio delle depresse realtà sociali, so¬ 
no individuati come coordinate atte alla ricostruzione di que¬ 
sta figura in debito di una più corretta valutazione storica. 

Il volume del Guidi riesce ad offrire un vasto recupero capa¬ 
ce di supportare una nuova lettura del de La Salle. Cinque i 
capitoli che costringono gli studi lasalliani ad orientarsi verso 
nuovi percorsi. Il primo capitolo mette in cantiere la rivendi¬ 
cazione dell'autonomia della figura del santo da ciò che è stato 
ereditato. E così che nel secondo capitolo si possono discernere 
linee di indagine più rispondenti all'emergere del santo dai 
suoi stessi scritti. ì restanti capitoli veicolano una puntigliosa 
opera di recupero su tre eminenti figure della santità cristiana 
particolarmente care allo stesso de La Salle: Benedetto, France¬ 
sco e Ignazio. Particolare seduzione emana dal IV capitolo, de¬ 
dicato al recupero francescano del pensiero di Jean Baptiste de 
La Salle che insistentemente medita su Francesco d'Assisi e la 
sua santità. Il confronto tra la grande figura francescana e la 
grande figura lasalliana è per ovvi motivi di tempo, di società, 
di lingua, di azione ecclesiale assolutamente diverso e assai 
spinoso. Ma sono le «Méditations pour lesfetes» ad autorizza¬ 
re il confronto quando, in particolare, il de La Salle accetta di 
individuare, in modo libero ed autonomo, personaggi e temati¬ 
che del francescanesimo da proporre all'attenzione dei Fratelli. 
E il merito maggiore del Guidi non sta tanto nel pur impres¬ 
sionante, preciso, a volte maniacale, scavo delle relative fonti 
che già da solo sancisce il più serio intervento storiografico la- 
salliano; ma nel totale rovesciamento di una visione «cosifica- 
ta» della spiritualità lasalliana. Il de La Salle concede al con¬ 
cetto di uomo la nozione di «essere spirituale» e non semplice- 
mente la preoccupazione dell'«avere uno spirito». La sua vi¬ 
cenda personale, l'eroismo della sua santità e l'attività di edu¬ 
catore, sono state interpretate non come una lezione per la 
promozione della persona, ma come misure edificanti e sche¬ 
matiche per una vita cristiana. E in questo suo impellente pro¬ 
posito il motivo della meditazione intorno a Francesco e al 
francescanesimo. Il lavoro del Guidi ci restituisce questo pro¬ 
cesso in filigrana perché si possa arrivare alla nuova compren¬ 
sione della figura del de la Salle. Egli ha mirato a trarre dal 
francescanesimo esempi ai quali rifarsi in una situazione stori¬ 
ca completamente mutata. E i caposaldi sono la conformità a 
Cristo, l'amore per la povertà e i poveri, l'interesse formativo 
per i figli degli umili e dei disagiati, lo zelo per il prossimo e il 
primato da dare alla carità, egli si sia cimentato in un confron¬ 
to ricco e variegato col francescanesimo. E, francescanamente, 
il primato della persona è espresso dalla povertà e dalla scelta 
di soccorrere i più poveri; la negazione delle mediazioni del po¬ 
tere per poter essere finalmente uomini è data dalla azione pe¬ 
dagogica della formazione; la dignità di uomo messa in essere 
in ogni circostanza è posta nell'amore che configura a Cristo. 

J ean-BaptIste de La Salle, un problema storiografico 

del Grand SIècIe 

di Remo L. Guidi 

Tielle Media Editore 

pagine 579, lire 85.000 


Ne «L'uomo sentimentale» lo scrittore spagnolo Javier Marias sceglie il tema dell'adulterio 
Ma della relazione sentimentale tra un cantante e una donna sposata non sapremo mai niente 


C ome negli altri romanzi di Ja¬ 
vier Marias già conosciuti dal 
pubblico italiano, anche ne 
«L'uomo sentimentale» ad essere 
messo in primo piano è un elemento 
di carattere compositivo, che informa 
tutto il libro e gli conferisce un aspet¬ 
to particolare ed eccentrico. La parti¬ 
colarità della narrativa dello spagnolo 
risiede, tuttavia, nel non fare mai, di 
quell'elemento, un incentivo che mira 
all'iperletterarietà, ma nel riuscire a 
calarlo in un discorso nel quale l'at¬ 
tenzione alla forma del romanzo con¬ 
temporaneo, alle sue attuali e veritie¬ 
re possibilità di esistenza rispetto altri 
generi ed altre forme del racconto, va 
sempre di pari passo con la necessità 
dell'espressione, intimamente connes¬ 
sa a un'idea di conoscenza esclusiva, 
che solo la letteratura può creare. 

Ne «L'uomo sentimentale» il letto¬ 
re trova subito quella particolare for¬ 
ma del narrare che ha già imparato 
ad apprezzare leggendo «Un cuore 
così bianco» o «Domani nella batta¬ 
glia pensa a me». Si tratta anche in 
questo caso di un racconto colto, sor¬ 
vegliato, sempre teso a trascinare il 
lettore verso un centro rivelatore sen¬ 
za il quale non esisterebbe scommes¬ 
sa di stile. Rispetto agli altri libri di 
Marias in questo caso il quadro d'in¬ 
sieme appare di dimensioni ridotte, si 
sviluppa attorno a quattro personaggi 
principali, ognuno dei quali carico di 
un proprio destino, sempre intensa¬ 
mente vissuto anche quando appare 
nascosto, non visto abbastanza, o vi¬ 
sto troppo tardi per poterlo mutare a 
proprio vantaggio. Un cantante d'o¬ 
pera, chiamato il «Leone di Napoli», 
che è anche il narratore; una coppia 
formata da una donna ancora giova¬ 
ne ma dalla bellezza non più «sopran¬ 
naturale», Natalia, e dal marito Ma- 
nur, e Dato, servizievole accompa¬ 
gnatore della bella signora, sorta di si¬ 
mulacro maschile che sopperisce al¬ 
l'assenza del marito, sempre impe¬ 
gnato nelle sue faccende di denaro. 

È una situazione fin troppo canoni¬ 
ca per raccontare la storia di una pas¬ 
sione amorosa, quella passione che le¬ 
gherà il cantante alla misteriosa Nata¬ 
lia, e decreterà la fine del marito e 
l'allontanamento dalla scena di Dato. 
Ma fin dalla prima pagina la tensione 
narrativa appare rivolta a scardinare 
proprio questa situazione così tipica¬ 
mente romanzesca, e a condurre il let¬ 
tore verso un'altra strada, quella stra- 


Prima e dopo la passione 
L'amore che non si può raccontare 
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da nella quale a essere messi in primo 
piano sono proprio i destini dei per¬ 
sonaggi, e la riflessione sul senso del¬ 
le loro azioni. A subire un trattamen¬ 
to così radicale di trasformazione è la 
dimensione temporale lungo la quale 
si sviluppa la storia. Tutto è racconta¬ 
to in un «prima» e un «dopo» che co¬ 
stituiscono gli unici, effettivi tempi 
dell'azione. Un «prima» e un «dopo» 
che determinano un grande vuoto, 
proprio laddove ci si potrebbe aspet¬ 
tare l'esistenza del centro vero e pro¬ 
prio del romanzo. Marias tende, cioè. 


a omettere ciò per il quale prepara, 
pagina per pagina, il lettore, e cioè il 
presente della relazione amorosa, il 
compimento della passione che, in 
modo così oscuro perché mai davvero 
svelato nelle sue ragioni e nelle sue 
pulsioni, legherà il Leone di Napoli 
alla bella Natalia. È questa grande 
omissione che dà la possibilità al ro¬ 
manzo di vivere di vita propria, cioè 
di offrirsi come scommessa stilistica. 
L'annuUamento del presente del lega¬ 
me passionale, infatti, mira all'accet¬ 
tazione di un destino, che il protago¬ 


nista e narratore esperisce e comuni¬ 
ca. Solo l'attesa di qualcuno che non 
si ha ancora, e dopo la memoria di 
qualcuno che si è perso, è ciò che si 
può raccontare dell'amore tra due 
persone. 11 presente, il compimento, il 
possesso, tutto ciò è quanto di più fra¬ 
gile e passeggero possa esistere in 
una umana passione, e proprio per 
questo non può essere raccontato, se 
non come anticipazione o doloroso ri¬ 
cordo; quel ricordo che unisce, con¬ 
fondendoli, sonno e veglia, verità e 
artificio, recita e destino. 


Narrativa ♦ Giorgio VanStraten 

Segui la pista che porta al tuo nome 
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FOLCO PORTI NARI 

S otto l'etichetta del «genere» ro¬ 
manzo si racchiudono ormai for¬ 
me e formule forse compatibili 
con un più ampio senso ma tra loro 
ben diverse: romanzo storico, romanzo 
saggio, autobiografico, giallo, senti¬ 
mentale 0 «larmoyant», antiromanzo, 
tutti con legge e codici propri. Perciò il 
lettore, magari inconsciamente, deve 
adattarsi, mettersi in retorica sintonia 
ogni volta. La funzione delle etichette 
non va mai oltre una semplificazione 
di riconoscibilità, né dovrebbe incidere 
più di tanto sulla qualità del testo, con¬ 
dizionarlo, senza neppur condividere 
il lettore. Però... 

Queste genetiche (anche attinenti al 
genere) considerazioni mi sono sugge¬ 
rite dall'ultima opera di Giorgio Van 
Straten. Primo impatto. Van Straten ha 
quarantacinque anni, troppo giovane 
nel '68, troppo anziano oggi, per essere 
stato uno sperimentalista o per essere 
un cannibale. Preso in mezzo sceglie la 
strada maestra. Romanzo autobiografi¬ 


co, in cui l'autobiografia gli consente, 
già di per sé, di stendere una sorta di 
epopea tragico-elegiaca, in virtù della 
particolarità storica del racconto, per 
essere l'autore ebreo. Romanzo stori¬ 
co? Lukàs direbbe di no. Ma sì evoca¬ 
zione, «a memoria» e attraverso le vi¬ 
cende di una famiglia, in Europa lun¬ 
go un secolo e mezzo con un esempla¬ 
re nucleo di «erranti». 

D'avventura, di intrigo ce riè quan¬ 
to basta, seguendo un percorso che va 
dalla fame alla ricchezza, percorso che 
non può essere mai piano. Tanto più 
che si procede da un primo iniziale at¬ 
tore verso una proliferazione geome¬ 
tricamente naturale di personaggi, che 
si muovono e vanno a occupare i loro 
spazi di storia dal Baltico a Rotterdam 
a Odessa a Parigi a Londra a Mosca ad 
Auschwitz a Firenze, con l'aggiunta di 
Svizzera, Brasile, Stati Uniti. Nel segui¬ 
re le tracce del «nome» Van Straten 
punta sullo stile, fa una scelta e quel 
che scrive non è un romanzo realistico, 
mimetico ma, come dire, un romanzo 
orale, raccontato. Che si mette assieme 
a mo' di puzzle, con salti temporali e 


spaziali, in avanti e indietro, in cui 
l'autore sceglie per sé il ruolo del re¬ 
stauratore di un affresco? 11 problema 
non conta («Invento» dice). Ma ciò lo 
porta, quasi fatalmente a stendere so¬ 
pra la sua materia una patina lirica, un 
ritmo e un passo che non vogliono ri¬ 
produrre la realtà, la storia, in un at¬ 
teggiamento straniato bensì coinvol¬ 
gendosi. Una questione di tonalità. È 
una scrittura che conferisce alla pagina 
un andamento prevalentemente malin¬ 
conico e struggente, forse perché tutti 
sappiamo da prima come finiscono 
queste storie, in quale stazione si fer¬ 
ma il treno. 

Ecco, dovendo collocarlo a tutti i co¬ 
sti, direi che questo è, per Van Straten, 
un libro «dovuto». Non è facile esor¬ 
cizzare la memoria, se non tirandola 
fuori, esplicitandola, pronunciandola. 
Del resto è il destino dei racconti che si 
fondano su un bilancio. Ma per fare un 
bilancio bisogna che ci sia qualcosa da 
«bilanciare» e questo accade o riesce a 
pochi. 11 nome più facile che viene in 
mente, anche se di segno diverso, è 
Thomas Mann. «Dovuto», testimo¬ 


nianza a futura memoria, secondo tito¬ 
lo. Come si son messe le cose, nei seco¬ 
li però, anche il romanzo di Van Stra¬ 
ten non può non risolversi in una do¬ 
lorosa elegia ebraica. In altri termini ho 
la sensazione di leggere un libro intri¬ 
so di molta religiosità, di appartenenza 
(e testimonianza, ancora), pur se na¬ 
scosta dall'apparenza di intrigo. 11 qua¬ 
le è sempre regolato da un rigore di fe¬ 
deltà ideologica, di distinzione «raz¬ 
ziale». Dovremmo parlare infine del 
modo di narrare e dei personaggi. Do¬ 
vrei sottolineare l'uso della «durata», 
cioè l'assenza di concitazione nono¬ 
stante i romanzeschi accidenti che per¬ 
vadono il libro. Una maniera evocativa 
a lunga gittata, mezzo tono sopra. È la 
qualità di scrittura più evidente. E do¬ 
vrei richiamare certi personaggi che 
pimentano invece il racconto, lampi, 
compaiono e scompaiono per sempre, 
ma non svaniscono... E solo scaltrezza 
di Van Straten? Insomma, anche se 
non è il romanzo del mezzo secolo, mi 
sembra un libro che vada letto, non 
foss'altro per le cose che ci aiuta a ca¬ 
pire, a noi gentili. 


NARRATIVA 


Un «gringo» 
per Allende 

N on è facile avere delle doppie 
radici, soprattutto quando i 
due paesi in questione sono 
così poco compatibili come il Sudame- 
rica e gli Stati Uniti. Essere sudameri¬ 
cani e andare a finire a New York all'e¬ 
tà di due anni perché i propri genitori 
devono fuggire per ragioni politiche è 
uno sradicamento che può sembrare 
indolore e che invece può rivelarsi 
quasi devastante. «Verso Sud guar¬ 
dando a Nord» di Ariel Dorfman è il 
romanzo-confessione di un uomo dai 
molti destini. 11 primo è stato quello di 
nascere a Buenos Aires e di avere una 
madre che subito dopo averlo messo al 
mondo grida: «Doctor, se cae el nino» 
(Dottore, il bimbo sta cadendo), come 
se nascere volesse dire cadere in chissà 
quali abissi. Una frase che involonta¬ 
riamente condizionerà tutta la sua in¬ 
fanzia così intrisa della paura di mori¬ 
re. 11 secondo destino sarà quello di fi¬ 
nire in un ospedale di New York a me¬ 
no di tre anni e di restarci quasi un 
mese potendo vedere i suoi genitori 
solo attraverso un vetro. Quando ne 
uscirà si rifiuterà di parlare in spagno¬ 
lo per punire i genitori sudamericani 
di quell'abbandono. 11 terzo destino è 
di innamorarsi delTAmerica, del jazz, 
del cinema, della lingua e di dover poi 
ritornare in Sudamerica da adolescente 
con la sua famiglia nuovamente esilia¬ 
ta. 11 quarto destino è che diventerà in¬ 
vece uno degli uomini più fedeli di 
Salvador Allende, un antiamericano 
che raggiungerà una certa «impopola¬ 
rità» per «Come leggere Paperino», 
una sua personale interpretazione in 
chiave marxista del famoso personag¬ 
gio di Disney. 11 suo quinto destino è la 
mattina dell'll settembre 1973, nel 
giorno del golpe militare di Pinochet 
che rovesciò la democrazia di Allende. 
Tra gli uomini che dovevano accorrere 
al palazzo presidenziale della Moneda 
per difendere con la vita la rivoluzione 
doveva esserci anche un certo Ariel 
Dorfman; ma il destino vorrà che il mi¬ 
nistro Fernando Flores depennerà pro¬ 
prio il suo nome, una scelta quasi a ca¬ 
so, dettata soprattutto dal desiderio 
che almeno un uomo abbia salva la vi¬ 
ta e possa raccontare. 11 suo ultimo de¬ 
stino è dunque quello di sopravvivere 
alla propria morte, di sapere addirittu¬ 
ra nome e cognome dell'uomo che è 
morto al suo posto. Ci si può sentire 
quasi immortali a scamparla così, ma 
di una immortalità che duole. Da que¬ 
sto momento in poi, morto il Compa¬ 
gno Presidente, il suo attaccamento al¬ 
lo spagnolo sarà sempre più profondo, 
e altrettanto profondo il rifiuto dell'in¬ 
glese che non vorrà più usare. 

«Verso Sud guardando a Nord» è la 
testimonianza di una vita difficile, una 
vita clandestina anche nell'anima, una 
vita in fuga, deve il peggio alla fine è 
dover affrontare una paura più cupa 
di quella della morte, la paura di non 
poter più rivedere la terra che si è im¬ 
parato ad amare. E un libro commo¬ 
vente, la confessione di una disillusio¬ 
ne della vita che comunque non vuole 
rinunciare a credere nei valori del pa¬ 
cifismo, sugli stessi valori che portaro¬ 
no Allende al governo ma che lo fecero 
durare solo due anni, perché mentre 
nel governo Allende si faceva cultura e 
si ballava per le strade i nemici veniva¬ 
no addestrati alle arti marziali. 

Romana Retri 
Verso Sud guardando a Nord 
di Ariel Dorfman 
Guanda 
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♦ «Non possiamo tollerare continue incursioni ♦ Il rischio isolamento? «Ci sono segnali che 

dall'esterno del mondo socialista arrivano dai partiti non diessini 


per dividerci eaizzarci l'uno contro l'altro» 


con cui è possibile riallacciare il dialogo» 


♦// senatorea vita: «Non sono sorpreso 
ma addolorato per dò che ha detto su di me» 
/ martelliani: «Attenti, finiretecon Di Pidtro» 


Boselli strappa il Trifoglio di Gossìga 

Lo Sdì rompecol Picconatore «Punta a dividerci tra buoni ecattivi» 


ROMA «Sono dispiaciuto, ma 
non sorpreso per la decisione di 
Boselli. Ma sono addolorato per 
ciò che ha detto nei miei confron¬ 
ti». Francesco Cossiga commenta 
con scarn e parol e I a fi n e del Tri fo- 
glio, il distacco definitivo dello 
àli dalla sua Upr e dal Pri di Gior¬ 
gio La Malfa. La decisione i socia¬ 
listi l’hanno presa ieri nel corso di 
un consiglio nazionale, concluso 
da un documento con cui si riba¬ 
disce anche la scelta strategica del 
centrosinistra, pur con la compa¬ 
tibilità della posizionedi chi vuo¬ 
le i socialisti al di fuori dei due 
schieramenti. Impossibile, invece, 
una collocazione nel centrode¬ 
stra. Il documento sottolinea che 
la fine del Trifoglio è da addebita¬ 
re al tentativo di dividerei sociali¬ 
sti, tra buoni e cattivi, quelli cioè 
disponibili per alleanze con il 
centrodestra e quelli contrari a 
questa soluzione. Detto ciò si ag¬ 
giunge anche il no all’ipotesi di 
una federazione di 

tutto il centrosinistra _ 

e si dice no al refe- K 

rendum elettorale, H 

mentre la soluzione 
elettorale da perse- 
guireèquelladel sin- 
daco d’Italia, già deli- Hu 
neata da Mario Segni 
e che potrebbe essere I j 


L’esponente 
socialista 
Ugo Intini 
e sopra 
il segretario 
delloSdi 
Enrico 
Boselli 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA Onorevolelntini.lacheèvi- 
cepresidente dello Sdì, può spie- 
garecomesi èglunti alla rottura 
conllTrIfogllo? 

<C’è stata la presa d’atto che il Trifo¬ 
glio non èmai decollato per un malin¬ 
tesoiniziale. Noi volevamofareun’al- 
leanzatradiversi, non un partito: non 
potevamo metterenoi letruppeealtri 
i gen eral i : i n ol tre i I gen eral e, ci oèC os- 
siga, non poteva condurci dove noi 
non volevamo andare, verso la destra; 
e inoltre, il fatto più n^ativo, non si 
poteva immaginare di trattare solo 
con un pezzo del partito. Cossiga vuo¬ 
le mettere in crisi il bipolarismo, ma 
hasbagliato,non hatenutoconto che 
noi siamo un partito, non singoli cor¬ 
sari chepossono essere spostati dasi- 
nistraadestraeviceversa. Dovevamo 
essere rispettati come partito. Co- 
munquenon èfallitoun matrimonio, 
perchénon èmai iniziato e, dunque, 
megl i o separarsi pri ma». 

Ma la rottura con Cossiga signlfl- 


un punto di convergenza tra refe¬ 
rendari eantireferendari. 

Nel consiglio nazionale si è 
marcata però la frattura tra la 
maggioranza del partito e i mar¬ 
telliani (assenti), che sarebbero il 
18% del partito. Erano, dunque, 
54 coloro che non hanno votato 
il documento, che ha ottenuto 
286 voti favorevoli e una asten¬ 
sione. La questione Martelli è sul 
tappeto e pesa molto nello Sdi, 
non fosse altro per l’esposizione 
massmediologica dell’ex ministro 
della Giustizia e per il suo cari¬ 
sma. In proposito il presidente del 
partito, Enrico Boselli, ha detto 
che la questione verrà affrontata 
tra compagni, «con lo spirito che 
deve esserci tra compagni. Ciò 
che non possiamo tollerare è che 
vi siano incursioni dall’esterno 
del mondo socialista per divider¬ 
ci, aizzarci l’uno contro l’altro, 
per comporre la lista dei buoni e 
quella dei cattivi socialisti. Ci sia¬ 




mo sempre ribellati quando lo 
hanno fatto i comunisti, i neo o i 
post comunisti. Figuriamoci se sa¬ 
remo fermi a guardare se lo fa una 
personalità di estrazione democri¬ 
stiana». Insomma la rottura con 
Cossiga è netta e a questo punto 
pare in san abile. 


Tuttavia di fronte allo Sdi, che 
non lesina critiche al centrosini¬ 
stra e al governo, c’è il rischio iso¬ 
lamento. Ma - ha pro^uito il 
leader - vi sono segnali positivi 
che arrivano dai partiti non dies¬ 
sini, con cui è possibile riallaccia¬ 
re un dialogo. Per esempio con i 


Democratici di Arturo Parisi che 
hanno accolto con favore la pro¬ 
posta di riforma elettorale avan¬ 
zata dai socialisti. E a questo si ri¬ 
ferisce Angelo Sanza, braccio de¬ 
stro di Cossiga, quando avverte i 
socialisti: la vostra deriva è l’in¬ 
gresso nei Ds 0 l’adesione al pro¬ 


getto dei Democrati¬ 
ci, «seduti fianco a 
fianco con Antonio 
Di Pietro». Una pro¬ 
vocazione voluta, il 
richiamo al senatore 
del Mugello, tanto è 
vero che i martelliani 
rispondono con Mau¬ 
ro Del Bue, vicino al¬ 
l’ex ministro: «Fare¬ 
mo di tutto per evita¬ 
re nuove lacerazioni, 
ma non poche re¬ 
sponsabilità per que¬ 
sta situazione le porta 
Boselli per il suo on¬ 
deggiare. E il suo 
prossimo annunciato 
sembra essere Arturo 
Parisi che verso i so¬ 
cialisti dispone di ot¬ 
timi argomenti: la 
compagnia di Di Pie¬ 
tro, il maggioritario 
secco, il giustiziali- 
) Bavagli/ Ap smo contrario alla se¬ 
parazione delle car¬ 
ri ere dei magistrati». 

Nello Sdi sono tutti fortemente 
irritati con Cossiga che, non 
avendo nulla da perdere, utilizza 
il suo carisma, il suo nome «forte» 
per portare avanti il proprio dise¬ 
gno di sempre: rompere il bipola¬ 
rismo e creare un grande centro. 


Un disegno perseguito nonostan¬ 
te l’adesione iniziale alla campa¬ 
gna per il referendum contro la 
quota proporzionale. Ora il sena¬ 
tore a vita è sull’altra sponda, ha 
fatto autocritica e si batte per il si¬ 
stema proporzionale come l’ami¬ 
co ritrovato, Silvio Berlusconi. Ma 
tutto ciò, pur avendo Cossiga sul¬ 
la riforma elettorale posizioni si¬ 
mili a quelle dello Sdi, ha provo¬ 
cato una crisi di rigetto da parte 
di Boselli e dei socialisti. Anche 
perché, nel frattempo, la comme¬ 
morazione per la morte di Craxi 
in piazza Navona, che ha visto 
riunita la diaspora socialista, ha 
provocato maggiori divisioni, su 
cui Cossiga ha fatto leva per 
acuirle. Invece Boselli rilancia sul¬ 
l’unità della famiglia socialista, ri¬ 
cordando non solo che Bettino 
Craxi aveva consentito che il fi¬ 
glio Bobo si candidasse con lo Sdi 
per le europee, mentre il partito 
era nel governo D’Alema. Ma an¬ 
che suggerendo a De Michelis di 
abbandonare la sua propensione 
per il Polo e entrare «nella nostra 
casa dove sarà bene accolto». È 
poco credibile, aggiunge Boselli, 
che Fi rompa con An. Anzi, al¬ 
leandosi con Bossi, il Poloèanda- 
to ancora più a destra. Ma fuori 
dai poli peri socialisti sarebbe so¬ 
lo un atto di testimonianza. 


_ L'IffrERVISTA ■ UGO INTIMI. vicepresidentedelloSdi _ 

«Qud generalevole/a portarci a dedr»> 


caancherotturacon La Malfa? 

«Questo non lo so, non credo che La 
M alfasiain gradodi portarei repubbli¬ 
cani verso il centrodestra. Lo stesso 
Martelli non pensochevogliaandare 
con i I cen trodestra. E, i nfatti, i I probi e- 
maurgenteoggièimpe- m 

direlascissionedi Mar- J 

telli,chehasì un seguito _ _ 

scarso nel partito, ma . . ■ 

un’immagine forte che LalOgiC 

può causarci un danno non pU( 

enorme». 

Martelli, eurodepu- PGFCirc 

tato dello Sdi, sta casuali: 

diaiogando con ,. p 

potete, a questo motte ' 

punto, impedire _. 

chescivoii adestra? 1 

«Innanzitutto ricordo ^ 

cheMartelli si èsempre 
dettodisponibileadalleanzecon lasi¬ 
nistra. Lui si ècandidatoalleeuropee 
quando lo Sdi era al governo, cosi Bo¬ 
bo Craxi. Cosa è cambiato? La logica 
politica non può mutare sul la base di 
circostanze casuali come la scelta di 


La logica politica 
non può mutare 
per circostanze 
casuali: lascéta 
di Cossiga ola 
morte di Craxi 


Cossiga e tragiche come la morte di 
Bettino Craxi. Nel nostro partito plo¬ 
rai i sta per defi n izi on ec’èposto per eh i 
vuolestarenel centrosinistra, ma an¬ 
che per chi non vuole, purché, però, 
non stia con il centrodestra. Non èuna 

r differenza da poco o una 

distinzionedi lanacapri- 

_ n a. Perché se Marte! li ci 

li^i dice: non voglio starenè 

JUMLicd di quanèdi là, noi gli ri¬ 
mutare spondiamo: bene, pote- 

. vi dircelo prima, al con- 

SCanze gresso: ma intanto que- 

S SCéta sta è la tua casa, la tua 

I battagliafallaqui». 

jaoia Però questo poneun 

Craxi problema di linea 

I_ politica. 

r «Noi a Fiuggi abbiamo 

' confermatol’adesioneal 

centrosinistra. Certo 
pensiamo chechi vuol fareunascelta 
di pura testimonianza, si ponesu una 
stradaminoritaria, malecita. Non èle- 
citoinvecedirevogliostarecon lade¬ 
stra. Aggi ungo: io non credo in questo 
bipolarismo. Ma dato che c’è e devo 


scegliere, scelgo di starecon il centro- 
sinistra. Se poi salta questo bipolari¬ 
smo, comeauspi co-perchéhadentro 
dei fattori anomali rispettoallascena 
europea, come Bertinotti, Cossutta, 
Di PietroeBossi,chelo rendono ingo¬ 
vernabile - se salta allora ci vorrebbe 
un centrosinistra provvisorio, con la 
si n i stra costi tu i ta dai parti ti eh efan n o 
ri feri mento all’Intero azionalesociali- 
staeun centro formatodagli eredi del- 
latradizionedemocristiana, compre¬ 
sa Forzaltalia. Maèun’utopiaquestae 
dunqueio non metto in pericolo l’u- 
n i ca casa eh e abbi amo per u n ’ utopi a. 
Escel golasinistra». 

Fi èu na degl i eredi del I a De? 

«N el I a sostan za h a ered i tato gl i el etto- 
ri epartedell’apparato De». 

Beri usconifaunapoliti cade? 

«Se governasse non farebbe una cosa 
diversa. Non credoallechiacchiereli- 
beri ste. Al I a f i n e I ’ I tal i a sareb be go ver- 
natapiùomenoallostessomodo». 
Oracomepensatedi rampostare 
i rapporti con la maggioranza e 
con il governo? 

«Nel documento fi naie che abbiamo 


preparatosidicechelanostraposizio- 
nenon cambia. Dici amo chiaramente 
chenon ci si schiacciasui Dssolo per- 
chéèfallitoilTrifoglio». 

Angelo Sanza ipotizza un vostrp 
avvicinamento ai Democratici. È 
vero? M 

«Sbaglia. Noi andiamo J 

con lanostralistaeilno- _ _ 

strosimboloalledezio- pi¬ 

ni regionali prevalente- 
mente nel centrosini- impe 

stra e può darsi che in . . 

qualchecasoanchealdi SCISSI' 

fuori deglischieramenti Maitél 
selorichiedelasituazio- 
nelocale.Dopoleregio- POCOSQ 
naii e dopo i referen- folte in 

dum il panoramapoliti- _- 

co sarà completamente 1 

mutato, ma ora non ^ 

possiamo saperecomee 
dunquevedremo i I datarsi ». 

AppoggereteMartinazzoli? 

«II noàroèun partito federato. I nostri 
dirigenti regionali sanno che l’unica 
cosa che non possono fare è allearsi 
con il centrodestra». 


Bisogna 
impedire la 
scissionedi 
Martéli cheha 
poco seguito ma 
fotte immagine 


La Lega ha espresso posizioni di 
sostegno ad Haider e ciò nono¬ 
stante l'alleanza con Berlusconi 
nonvienemeno.Comemai? 

«Nel consiglio nazionalehofatto una 
riflessionecheharicevutomoltocon- 

r senso. Fiodetto cheli no¬ 

stro è un paese strano, 

_ perché! massmediafan- 

no massicce campagne 
di isteria contro Haider 
re la nipotediunuffidalena- 

,. ziia. E Alessandra Mus- 

solini?Leiènipotedi Be¬ 
lile ha nito Mussolini. Haiderè 

.. nostalgico. Ebbè, An 

uro ma nonènostalgica?Haider 

lagine usa degli slogan contro 

I_ gli immigrati. E Bossi 

r non li usa contro i meri¬ 

dionali italiani? E allora 
perché non si è visto 
quellochesuccedevaaMilano,masiè 
guardato solo aquanto accadeaVien- 
na?Larispostacel’ho». 

Ecioè? 

«I sostenitori del bipolarismo e della 
finta rivoluzioneperfarli funzionare 


nondovevanodelegittimareduepila- 
stri: Bossi eAn». 

Vi stateorientando per un'asten- 

sionesui referendum? 

«Noi lavoreremo nei comitati perii no 
al referendum elettorale e sociale. 
Mentre siamoafavoreperquelli sulla 
giustizia. Cometatticamentesi artico¬ 
leranno queste risposte si vedrà. L’ar¬ 
gomento i m portan teèch el a I ogi ca re- 
ferendariaèunafilosofiaunitarianel- 
leintenzioni di Pannellaenellalogica 
mondiale. Quella di Pannella è una 
lotta ai partiti e ai sindacati e per un 
i perii beri smo. La destra Usa sta teoriz¬ 
zando efficacemente la democrazia 
diretta, chesi reai izza attraverso l’uso 
dei computer. E dice: basta con i parti¬ 
ti, con i si n bacati. Q uestaèl adestrave- 
ra.Così Pannellavaaffrontatodicen- 
dogli: tu sei il campione della destra 
più insidiosa e intelligente, cheta un 
ragionamento pericolosissimo. Per- 
chéquestoèQrwell, non èdemocrazia 
diretta. E noi ingaggeremo unabatta- 
gl ia a morte contro I a farsa referen da- 
riachehadistruttoil sistemadei parti- 
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l'Unità 


LO Sport 



Lunedì 7 febbraio 2000 



RISULTATI 


CAGLIARI-PERUGIA 2-1 

LECCE-PIACENZA _ 0-1 

MILAN-BARI _ 4-1 

PARMA-INTER _y. 

REGGINA-BOLOGNA 1-0 

ROMA-VENEZIA _^ 

TORINO-LAZIO _^ 

UDINESE-JUVENTUS 1-1 

VERONA-RORENTINA 2-2 


PROSSIMO TURNO 


_ (13/ 02/ 2000) 

BARI-VERONA _ 

BOLOGNA-MILAN 

FIORENTINA-UDINESE 

INTER-TORINO 

lUVENTUSLECCE 

LAZIO-PARMA _ 

PERUGIA-ROMA 

PIACENZA-REGGINA 

VENEZIA-CAGLIARI 


■ CLASSIFICA 








































■ GJmiTTUA 

SQUADRE 

Pt. 


Partite 


Reti 


in casa 


Reti 

Fuori Casa 

Reti 

FIOFENTINA-UDINESE 

CACUAH-INim 

(Mercoledì,Raiuno,ore20.45) 

Gioc. 

Vinte 

Pateg. 

Peise 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

INTER-TOFtlNO 




lUVENTUSLECCE 

■ CLFBMT7UA 

LAZIO 

42 

20 

12 

6 

2 

40 

19 

8 

2 

0 

27 

9 

4 

4 

2 

13 

10 

LAZIO-PAF(|V|A(20.30) 

LAZOVBVOA 

JUVENTUS 

41 

20 

11 

8 

1 

26 

10 

8 

2 

0 

18 

4 

3 

6 

1 

8 

6 

PERUGIA-ROMA 

(Giovedì, Stream, ore 20.45) 

ROMA 

38 

20 

11 

5 

4 

42 

20 

7 

2 

1 

25 

9 

4 

3 

3 

17 

11 

PIACENZA-REGGINA 

■ STEB 

MILAN 

38 

20 

10 

8 

2 

43 

25 

6 

4 

0 

26 

11 

4 

4 

2 

17 

14 

VENEZIA-CAGLIARI 



INTER 

36 

20 

11 

3 

6 

37 

18 

8 

1 

1 

30 

7 

3 

2 

5 

7 

11 

CHIEVO-ALZANO 


(Venerdì, Tele+, ore 20.45) 

PARMA 

33 

20 


6 


31 

22 




19 

10 




12 

12 





9 

5 

5 

3 

2 

4 

3 

3 

FERMANA-NAPOU 


UDINESE 

29 

20 

8 

5 

7 

32 

28 

4 

3 

4 

19 

18 

4 

2 

3 

13 

10 

MnMTA rnCCMTA 

tm-vtt 


LECCE 

27 

20 

7 

6 

7 

22 

28 

6 

3 

2 

13 

7 

1 

3 

5 

9 

21 

PESCARA-GENOA 


ibaoato, leietuKtiD.uu) 

HORENTINA 

26 

20 

6 

8 

6 

21 

23 

6 

2 

2 

14 

10 

0 

6 


7 

13 


■ M-HhA 

4 

CATANIA-AREZZO 

1 ___ 


BOLOGNA 

26 

20 

7 

5 

8 

16 

19 

6 

3 

1 

9 

1 

1 

2 

7 

7 

18 

CXliJU>*\iv|LrtM 

CITTADELLA-PISA 

(Sabato, Tele+, ore 20.30) 

BARI 

26 

20 

7 

5 

8 

24 

28 

4 

5 

0 

13 

7 

3 

0 

8 

11 

21 





PERUGIA 

23 

20 

7 

2 

11 

19 

37 

4 

1 

4 

12 

17 

3 

1 

7 

7 

20 

■ MARCATORI I 

TORINO 

21 

20 

5 

6 

9 

20 

28 

3 

2 

5 

11 

13 

2 

4 

4 

9 

15 

15 RETI 

Batistuta (Fioren.) 

9 RETI 

REGGINA 

20 

20 

4 

8 

8 

19 

28 

3 

4 

3 

9 

13 

1 

4 

5 

10 

15 

Shevchenko (Mllan) 

IO RETI 


Inzaghi (Juventus) 

VERONA 

17 

20 

4 

5 

11 

16 

32 

4 

3 

3 

11 

7 

0 

2 

8 

5 

25 

13 RETI 

Crespo (Parma) 

11 RETI 

Montella (Roma) 
Lucarelli (Lecce) 

VIeri (Inter) 

Deivecchio (Roma) 

VENEZIA 

16 

20 

4 

4 

12 

17 

35 

4 

3 

3 

11 

10 

0 

1 

9 

6 

25 

Salas (Lazio) 

Ferrante (Torino) 

CAGLIARI 

15 

20 

2 

9 

9 

19 

30 

2 

5 

3 

10 

11 

0 

4 

6 

9 

19 

Bierhoff (Milan) 

8 RETI 

PIACENZA 

14 

20 

3 

5 

12 

11 

25 

2 

4 

4 

6 

8 

1 

1 

8 

5 

17 

Muzzi (Udinese) 

Kallon (Reggina) 


SERI E B 

Un turno di riposo 
Torna domenica; 
dèSamp-Empoii 

Tumodi riposo ieri perlaserieB. 
Lasostadi campionato èdovuta 
agli impegni internazionali. 
Sabato scorso I a rappresentati va 
cadetta U nder 21 ha pareggiato 
0-0 contro la Bulgaria Under 21 
aRieti. 

Il campionato riprenderà do¬ 
menica prossima (venerdì l'an¬ 
ticipo Salemitana-Brescia) con 
questi incontri: 

Cesena-Treviso, Chievo-Alza- 
no, Fermana-Napoli, Monza- 
Cosenza, Pescara-Genoa, Sam- 
pdoria-Empoli, Savoia-Pistoie- 
seeV i cen za-T ern an a. 
Atalanta-Ravennaèil posticipo 
di lunedì Mfebbraio. 


E ancora sotpa» 

La Lazio doma il Toro 
e ritorna in teda 


Mihajlovic espulso rischiadi rovinare la festa 
Finalethrilling: i granata vicini alla rimonta 


DALL'INVIATO _ 

PAOLO CAPPIO 

TORINO La Lazio (ri)vola in testa 
alla classifica. Lo fa al DelleAlpi, 
che, ironiadella sorte, èil tempio 
del calcio juventino. A far le spese 
dellavogliadi primatoedi vittoria 
dei biancocelesti (ultima vittoria 
in trasfertaduemesi faaPerugia) il 
povero Torino, schiacciato da un 
pesante 42. Un risultato, le cui 
proporzioni possono ingannare. 
Non perchéla Lazio non lo meri¬ 
tasse, maperchélaneocapolistaè 
stata capace negli ultimi cinque 
minuti elei la parti tadi complicarsi 
cosi tanto lavita, finoasubireuna 
parzialerimonta,chel'hafattatre- 
mare come una foglia e temere il 
peggio. Dal 3-0, in dieci minuti il 
Torino è passato al 3-2, con la La¬ 
zio tra l'altro in dieci, per l'espul¬ 
sione di Mihajlovic, colpevole di 
aver rifilato una gomitata a Fer- 
ranteinareadi rigore. 

A sistemare le cose ci ha, co¬ 
munque, pensato Salas, in pieno 
recupero. Un gol cheèstatounali- 
berazione. Ma andiamo perordi- 
neediciamosubitoch eèstata par¬ 
tita entusiasmante soltanto negli 
ultimi dieci minuti: tre gol, un' 
espulsione, un rigore e un palo 
colpito dal torinista Ferrante. Ma 
finoal 35'dellaripresaèstatauna 
partita scontata, dovelaLazio, pur 
non giocando un grandecalcio, è 
stata, comunque, capace di im¬ 
porrei! suo sigillo. Quello dei più 


forti. E lo hafatto asuon di gol, rea¬ 
lizzati con unafreddezza estrema, 
ti picadellasquadra eh esadi essere 
sensibilmente superiore, soprat¬ 
tutto da un punto di vi sta tecnico 
e che, per pungere attende, sor¬ 
niona, il momento giusto percol- 
pire. E lo hafatto dopo appena ot¬ 
to minuti. Lapunizionedi Miha¬ 
jlovic d al I a si n i stra h a attraversato 
tutta l'area gran ata per fi n i re su 11 a 
testa del liberissimo Sensini, che 
l'haspeditain rete. È sembrato su¬ 
bito chelasfidadel DelleAlpi si sa¬ 
rebbe trasformata in una recita 
della squadra di Eriksson. Invece, 
ilToro, punto sul vivo, s'èrimboc- 
cato lemanicheehamesso sotto 
torch i 0 i ti tol ati avversari. 

Non ci sono stati grandi pericoli 
per M arch egi an i, ma i bi an cocel e- 
sti hanno preso a ballare, senza 
piùriuscireadareun senso allalo- 
ro manovra. La Lazio è stata tra¬ 
volta dal ritmo dei granata, èstata 
soffocatadallaloro grinta. Soltan- 
toun paiodi voltasi èawidnataa 
Pastine, ma la sfortuna ha voluto 
chei palloni migliori capitassero 
sui piedi di Inzaghi, cheli hasem- 
presciupati in maniera indecoro¬ 
sa. Nella Lazio si è sentita molto 
l'assenzadi un uomocomeVeron, 
chedi questa squadraèil direttore 
d'orchestra. Comunque, all'8' 
dellaripresai biancocelesti hanno 
trovato il bis. Inzaghi si è catapul¬ 
tato su Pasti n e, eh e era stato servi - 
toall'indietrodaun compagno. Il 
portiere, preso daun attimodifol- 


TORINO 2 

LAZIO _4 

TORINO; Pastine 5, Bonomi 5.5, Grandoni 
5.5, Galante 6, Juràc 6, Pecchia 5.5 (27' st 
Maltagliati sv). Brambilla 6, Lentini 5.5, 
Sommese 6.5, Penante 6, Scariato 5.5 (1' 
stIvicG). 

LAZIO; Marchegiani 6, NMro 6, Mesta 6, 
Mihajlovic 5.5, Pancaro 5.5, Stankovic 7, 
Sensini 7 (32' à Almeyda sv), Smeone 6.5, 
Nedved 6.5 (28' st Mancini sv), Inzaghi 5.5 
(13'st Ravanelli 6.5), Salas 6.5. 

ARBITRO; Pellegrino di Barcellona P. di 
Gotto (Messina), 5. 

RETI; nel pt 8' Sensini; nel st 8' Mihajlovic 
su rigore, 20' Ravanelli, 36' Ferrante su ri¬ 
gore, 44' Galante, 46' Salas 
NOTE: angoli 4a 2 perilTorino. Recupero: 
r e4'. Bpulso al 35' st Mihajlovic. Ammo¬ 
niti: Bonomi, Ferrante, Nedved, e Marche¬ 
giani. 


I i a, si è fatto ru bare I a sfera e per ri- 
parareall'errorehamessogiù il la¬ 
ziale. Rigore che Mihajlovic non 
ha fallito. Quando poi Ravanelli, 
subentrato all'infortunato Inza¬ 
ghi, ha daziato di testa in rete al 
21'un delizioso crossdi Stankovic, 
la partita sembrava ormai archi¬ 
vi ata. M acch é. A ri apri re i gi och i ci 
ha pensato M ihajlovic. Gomitata 
a Ferran teespu I si on eeri gore per i I 
Torino realizzato dallo stesso Fer¬ 
rante. In dieci, con Almeyda e 
Mancini in campo al postodi Sen¬ 
sini e Nedved la Lazio è stata 
schiacciata da un Toro, a quel 
punto, scatenato. 

Al 43' Ferrantehacolpitolatra¬ 





TTTl- 








w 



li primo dei 
quattro gol, 
realizzato 
da Sensini 
con cui 
la Lazio 
ha battuto 
i granata 
di Mondonico 
aTorino 
Falzone/ Ansa 


versa e al 45' sugli sviluppi di un 
corner Galante ha riaperto il 
match. L'arbitro ha concesso 
quattro minuti di recupero. Suffi¬ 
cienti per ripetere l'impresa di set¬ 
te gi orn i fa a Ven ezi a, d ove i ragaz¬ 
zi di Mondonico di gol nehanno 
fatti due,dal 90'al 93'. Flannopre- 
soNestaesoci perlagola,gli han¬ 
no fatto vedere i sorci verdi. Ma 
per un minuto soltanto, cheèap- 
parso lunghissimo. Era il 46' 
quando Mancini dava il via ad 
un'azione proseguita da Almeyda 
eRavanelli, con servizio per Salas 
che magistralmente concludeva 
i n rete. Q ra I a Lazi o pota/a respi ra¬ 
re. 


LE REAZIONI DALLO SPOGLIATOIO 

Torìnisti contro guardalinee 
ErìksBon; «Snisa ha sballato» 

■ Neldopopaititadel«DelleAlpi»tuttihannoqualcosadaridire.Arbitroeun 
guardialineesono nel mirinodelTorinomentreEiikssonselaprendecon 
Mihajlovic. «Fi nchésiamo stati inparitànumericaabbiamogiocato bene, 
anzi benissimo - hadetto il tecnico svedesechesabato hacompiuto 52 an¬ 
ni - Poi Sinisa ha sbagliatoeci siamo trovati un po'indifficoltà...». 

M alumorein casa torinista. Il direttore sporti vogranata, Gigi Bavarese, 
parladi «mancanzadi linearità»nellaconduzionedellagaraeaccusail 
guardalineeFarnetidi non aver segnalato all'arbitro latrattenutadiNesta 
su Ferrante, con conseguenteespulsionedel laziale. «Fameti - ricorda Ba¬ 
varese- èlo stesso cheanni faconvalidò un gol nettamentedi mano di Ra- 
pajcin Perugia-N apoli». 

Lo stesso centravanti granata, sull'episodio del rigoresospetto, diceche «il 
contatto c'èstato, nonfapaitedel mio repertorio buttarmi», mentreildi- 
rettoredigaralohaammonito persi mulazione. EmilianoMondonicosela 
cavainvececonironia:«Nell'intervallohodettoall'arbitrochelesuedeci- 
sionieranotuttegiusteecheanoistavanobenissimo».lltecpicogranata 
scagionacompletamentePastineperlacolossalepapera: «Ècolpadi chi 
gli ha passato lapalla, noi abusi amo troppodi questi passaggi». Sullaparti- 
ta, M ondonicosi dicesoddisfattodellasquadra, che«haun po' mollato sul 
2-0, masul 3-0 aveva addili tturalapossibilitàdi pareggiareeil risultato sa- 
rebbestato più meritato di quello di Venezia. Sul 3-2, con laLazio in dieci, si 
erafattaproprio bella». DifficileestorcereaMondonicoqualcheparolasul- 
ladirezionecligara:«Lamentarsidegliarbitri-concludel'allenatoredelTo- 
rino - serve, ma non penso siagiusto». 


SEGUE DALLA PRIMA 


CHI URLANQN 
HA SEMPRE... 

Questo perdirecheallafinetutti 
hanno dato e che tutti hanno 
avuto. E sembra incredibile che 
tutti non lo sappiano. Eseèfin- 
zione, cioèsi sa chela ruota gira 
in un certo modo, significa che 
questa èdavvero I astrategi a del la 
tensione, uri aredi piùperottene 
re presunti vantaggi. Mavincerà 
davvero chi urladi più? La storia 
dice che spesso (non sempre) 
vince chi merita. Ma poi suben¬ 
tra un altro problema: oggi vo¬ 
gliono vincere in tanti, almeno 
sette, perché, dicono, «le spese 
vanno giustificate». Comesefos- 
sestato i I med i co a d i re «caro M 0 - 
ratti» 0 «Caro Cocchi Gori» per 
starebenedevi fareil presidente 
e, possibilmente, spenderecenti- 
naiadi miliardi. 

Si urla, esu questo punto ha ra¬ 
gione Malesani, anchenelletra- 
smissioni televisive. Il biscardi- 
smo conti n ua afarescuol a: n ota- 
ta una nervosa «Portaa Porta», i n 
cui Bruno Vespa ha invitato va¬ 
goni di ospiti per analizzare l'ar¬ 
gomento della settimana, la so¬ 
spensione delle partite per con¬ 
sentire la rimozione degli stri¬ 
scioni cheincidono all'odio raz¬ 
ziale e all'antisemitismo. Detto 
che come misura è discutibile 
forsesi poteva scegli eredi meglio 
(basta unaretefittadi telecamere 
lungo tutto lo stadio, una volta 
individuati i colpevoli si applica¬ 
no sanzioni comeil divietodi sta- 
dioemultesalateeincasodi reci¬ 
dività si fa scattare!'arresto), èal- 
trettanto vero che qualcosa an¬ 
dava fatto. Ma invecehanno ur¬ 
lato in tanti, persino quelli Irri¬ 
ducibili ai quali con ladestraCra- 
gnotti minaccia di lasciacela La¬ 
zio econ la sinistra affida loro il 
merchandising. La cosa più sen¬ 
sata l'hadettaAntonello Vendit- 
ti, che ha parlato di «problema 
socialeedi sconfi ttadellascuola» 
che quando ha protestato per la 
lunga inquadratura del famoso 
striscione «Qnore alla tigre Ar- 
kan», hafatto arrabbiare Vespa. 
Ha urlato pure lui. Che tifa Ju¬ 
ventus. ComeM oggi. 

STEFANO BOLDRI NI 


ROMA-VENEZIA 


VERONA-FIORENTINA 


Saocende Candela, giallorosa a tutto gas 
Una cinquina Stende Sgalletti & company 


Due lampi nella nebbia deH'ec Morfeo 
Ma Bati e Rui Costa tengono a galla i viola 


ROMA Neancheil tempodi scalderei motori elaRo- 
ma si trova sul 2-0. A quel punto ci prende gusto e, 
complice un Venezia rassegnato e male in arnese, 
sciorinaunapartitapienadibrio,chericonciliacon il 
calcio dopo unasettimanain assetto di guerra. Letre 
punte fanno a gara di emulazionecon Deivecchio, 
chesigla una doppietta, M ontella che segna efa se- 
gn are, con Totti, eh e ri mane al l'asci utto dopo averci 
provato in tutte le salse. Mail migliore in campo è 
monsieur Vincent Candela, che ormai parla il lin¬ 
guaggio tecnico dei suoi compagni brasiliani ed è 
protagon i sta d i u n a gara m emorabi I e: com i n ci a con 
un gol da25metri, poi serveun doppioassistaMon- 
tella, dopo unadiscesa condri bbligubri acanti e, infi- 
n e, costri n gei I goffo N 'G otty al l'autogol. C on d i scel a 
sua prestazione, appena macchiata dall'unica am- 
monizionedellagaracon altrediscesefelici econ un 
paiodi salvataggi difensive. Lacinquinafinaleespri- 
me sol 0 parzi almen te cièche si vede i n cam po ma al 
Ven eziavà tutto maleancheperchécomincialagara 
ad handicap. La Roma ri prendelasua marciainterrotta con molte attenuati aSan Siroedi- 
mostradiaverelecartein regolaperlottarefinoall'epilogoperloscudetto.l duepunti scal¬ 
fiti allajuveconsentonoallasquadradi Capellodi continuareaseguireil verticecon spe- 
ranzecrescenti ancheperchélaRomasi mostrain salute, sempre capace di produrregioco 
grazieall'incisivo presidio dellafasce esercitato daCafu eCandela. Il trio d'attacco poi ha 
grande armonia esi integra ad occhi chiusi. Qualche perplessità suscita lagara di Nakata 
chenon hai! passo del centrale, ma ha discreti numeri tecnici. È ancora timido, ma sulla 
suacapacitàdi incidereingareequilibrateèlecitonutri redubbi. 


VERONA Viola in crisi di risultati e a caccia di un 
successo fuori casaadoltreun annodi distanza dal¬ 
l'ultimo, veronesi, padroni di casa, a cacci a di pun¬ 
ti-salvezza. Maallafinesi sono dovuteacconten ta¬ 
re del pareggio. I viola sono scesi in campo con la 
gri nta gi usta (sen za Ch i esa macon Bai bo i n campo) 
mettendo in difficoltài veneti fin dall'avvio. Il pri¬ 
mo peri col 0 per I a porta di Frey arriva al 9' quan do 
Cois dalla distanza coglie il palo. Tutto fra la neb¬ 
bia, calataimperterritaal Bentegodi. 

Trapattoni, teso quanto basta, ha impostato la 
sfìdacon i veronesi chiedendo ai suoi ragazzi di gio¬ 
care attaccando sen za sosta. Detto,fatto. Al 24'èil 
solito Bati stuta-su calci odi punizione-asbloccare 
il punteggio e riportare il sorriso sulle labbra del 
Trap. Il Verona? Fino a quel momento inesistente, 
hacercatodi sfondaresullafasciacon Falsini. Riu¬ 
scendoci. MaCammaratasi trovava sempre (trop- 
po)solonel mezzo dell'area viola.Così Brandelli ha 
inserito in campo Cossato ecercato di far avanzare 
il baricentrodellasuasquadra. Dopo20'di "studio" (edi assenzaviola)i padroni di casa 
hanno riportato in paritàlesorti dell'incontro. Con l'exdi turno, Morfeo. Proprio lui al 
5' di recupero della prima metà ha infilato Toldo su punizionee, poi, si èri potuto dopo 
unamanciatadi minuti dal l'avvio del la ri presa. Fioren tinain cri si?Quasi,senon ci fosse 
stato Rui Costa che, al 70', hatrovato laviadel pareggiocon un tiro da lontano. Mala 
stradade!la"completaguarigone" peri violanon sembra ancora esserestata imbocca¬ 
ta. Fuori casa continua il digiuno cosi comecontinuaquellodel Veronachedall'inizio 
del l'an n 0 ad oggi n 0 n h a an cora mai vi n to u n match. 


ROMA 5 

VENEZIA _0 

ROMA; Antonioli 6, Zago 6, Aldair 6, 
Mangone 6, Cafu 7, Nakata 6, Di France¬ 
sco 6,5, Candela 8, Totti 7 (31' st Tomic 
a/), Montella 7 (15' st Poggi 6,5), Deivec¬ 
chio. 

VENEZIA: Konsei 6 (1' st Casazza 6,5), 
Brioschi 5,5, N'gotty 4, Lardone 5,5, Or- 
iandini 5, Pedone 5,5, Volpi 5,5, Bettarini 5 
(37' st Carnasciali sv), Berg 6, Maniero 5,5 
(8'stValtolina), Ganz5. 

ARBITRO; Nocini di Bergamo 5. 

RETI: nel pt 9' Candela, 12' Deivecchio, 
40' Montella; nel st 16' Deivecchio, 33' au¬ 
togol N'gotty. 

NOTE: angoli: 6 a 1 per la Roma. Recupe 
no: r e 2'. Ammonito: Candela per gioco 
scorretto. Spettatori: 53.588. 


VERONA 2 

nORENTINA _2 

VERONA; Frw 5,5, Laursen 5,5, Apolloni 
6, Filippini 6 (26'st Franceschetti sv); Diana 
6, Marasco 6, Colucci 6, Falsini 6,5, Salvetti 

5 (29'pt Cossato 6), M orfeo 7, Cammarata 
4,5(rstMelis6). 

FIORENTINA; Toldo 6, Adani 5,5, Filicano 

6 (l'st Pierini 6), Repka 5,5, Torricelli 5 
(l'st Bressan 5,5), Cois 5 (14'st Rossitto 6), 
Di Livio 6, Heinrich 6, Rui Costa 6,5, Balbo 
5,5, Batistuta 6,5. 

ARBITRO; Paparestadi Bari 6. 

RETI: nel pt 23' Batistuta, 49' Morfeo; nel 
st8'Morfeo, 25'Rui Costa. 

NOTE: Angoli: 11-4 per la Fiorentina. Re 
cupero: 4'e 2'. Ammoniti: Di Livio. Spette 
tori: 16.085 per un incasso di 420 milioni 
di lire. 


1 LASERIEC 1 

GIRONE A: 



GIRONE B 


Albinoleffe-Carrarese 


1-1 

Arezzo-Avellino 

0-0 

Brescello-Modena 


1-1 

Atl.Catania-Lodigiani 

2-1 

Cremonese-Varese 


0-0 

Benevento-Ascoli 

oggi 

Lecco-Lu mezzane 


1-1 

Castelsangro-Juvestabia 

0-0 

Lucchese-Cittadella 


1-0 

Fidelis Andria-Ancona 

0-1 

Pisa-Montevarchi 


1-1 

Gualdo-Palermo 

0-0 

Sandona’-Como 


0-0 

Marsala-Crotone 

0-1 

Siena-Livorno 


0-0 

Nocerina-Catania 

0-0 

Spal-Reggiana 


0-1 

Viterbese-Giulianova 

2-1 

CLASSIFICA: Siena 45, 

Lucchese 

CLASSIFICA: Crotone 47, 

Ancona 

37, Pisa 36, Spai 33, Varese32, Citta- 

42, Arezzo 40, Viterbese 39, Ascoli 

della 31, Albinoleffe 30, 

Carrarese 

36, Palermo e Catania 33, 

Juvesta- 

29, Reggiana 27, Livorno e Modena 

bla 28, Giulianova 27, Avellino e No- 

26, Como 25, Lecco e Brescello 23, 

corina 26, C. di Sangro e Gualdo 24, 

Lumezzane e Cremonese 22, 

San- 

Benevento 22, Lodigiani 21 

, A.Cata- 

dona’ 20, Montevarchi 19. Brescello 

nia 20, Marsala 17, F. Andria 16. Be- 

e Cittadella una gara in meno. 


nevento e Ascoli una gara in meno. 


C2 GIRONE A: Biellese-Alessandria 1-1, Montichiari-Pro Vercelli 0-0, Novara-Via- 
reggio 0-0, Pontedera-lmperia 0-0, Prato-ProSesto 2-1, Pro Patria-Casteinuovo 2-2, 
Rondinella-Mantova 1-1, Sanremese-Meda 0-0, Saronno-Spezia 1-1 


CLASSIFICA: Spezia 50, Alessandria 46, Meda 36, Castelnuovo35, Mantova 33, Pra¬ 
to 32, Viareggio 31, Bieiiese 30, Saronno 27,Montichiari 26, Pro Patria 25, Pontedera 
22, Pro Vercelli e ProSesto 21, Sanremese e Rondinella 20, Imperia 19, Novara 18. 

C2 GIRONE B: Castel S.Pietro-Tempio 1-1, Gubbio-Giorgione 1-0, Maceratese-lmo- 
lese 2-3, Mestre-Triestina 1-1, Padova-Faenza 1-2, Rimini-Fiorenzuola 2-0, Sassuolo- 
Carpi 2-Ò, Teramo-VisPesaro 1-0, Torres-Sora 1-1 

CLASSIFICA: Rimini 45, Triestina 44, Torres 38, Teramo 35,Vis Pesaro 33, Padova 
32, Imolese 31, Maceratese 30, Gubbio 29,Castel S.Pietro e Fiorenzuola 28, Sassuolo 
25, Faenza 24, Sora eMestre 23, Tempio 21, Giorgione 20, Carpi 13. 

GIRONE C: Battipagliese-Trapani 2-0, Catanzaro-Castrovillari 1-0, Cavese-S.Anasta¬ 
sia 0-1, Chieti-Foggia 1-0, Fasano-Giugliano 0-0, Juveterranova-Nardo’ 0-0, L’Aquila- 
Tricase 2-1, Lanciano-Acireale 1-1, Turris-Messina 0-1. 

CLASSIFICA: Messina 49, L’ Aquila e Foggia 41, Fasano 35,Acireale 32, Battipaglie- 
se e Juveterranova 29, Catanzaro,Lanciano e Tricase 28, Chieti 25, Giugliano e Cavese 
24,S.Astasia 23, Nardo’ 22, Castrovillari e Turris 21, Trapani 20.Nardo’ 1 punto di pena¬ 
lizzazione. 
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Il testamento Craxi 
e lo scoop 
del «Giornale» 

■ Carodirettore 

«IIGiomale»del21gennaiotitola\/aatut- 
ta pag i na «Ecco i I testamento d i C raxi », 
all’interno eracontenutol’interodocu- 
mento, cheven iva presentato come«il 
suo ultimo atto politico»apportante, a 
dettadichi hascrittolapresentazione, an- 
chedellenotizie«inedite»quale, ad 
esempio, ilfatto «cheli Psisinoal 1956ot- 
tennefinanziamenti dairUr55»ed altre 
coseancora. 

In realtà, questochevienedefinitoine- 
ditoèpubblicatoin un librodi Bettino 
Craxidal titolo «llcasoC.»Milano, Gior¬ 
nalisti Editori, 1994.Talelibro uscì come 
supplemento al nP2 del 1994 di CriticaSo- 
cialesesivannoaleggerelepaginedalB 
a32diquestolibrochesonointitolate«ll 
finanziamento della politica»si potràfa- 
cilmenteritrovareparolaperparolafnon 
insenso figurato), gran partedel contenu¬ 
to del c.d. «testamento»di Craxi pubbli- 
catoda«IIGiornale». 

Luigi Cangiano 
Carinaro (Ce) 


lo, craxiano 
deluso 

dal Si e dal Trifoglio 

■ Lavicendapoliticaeumanadi Bettino 
Craxi certamentesi prestaa letturediver- 
seesoggettive. 

N on ^ggonoa nessuno, nemmeno 
agli avversari, i principali pregi dello stati¬ 
sta: rintuizionepoliticaprincipaledel 
compagnoCraxi, infatti, èstata proprio 
quelladiaverconcretizzato, perlaprima 
volta nellastoriadellasinistra italiana, 
quelmodellodirifonnismodistampoli- 
beral-socialistacheoggi ispirala politica 
dellasinistradi governo. 

Daconvinto socialista esostenitoredel 
suo pensiero riformista, hoassistito negli 
anni passati - mio malgrado - con grande 
dispiacereal ballettodi quanti-sedicenti 
socialisti -alleprimeawisagliedi difficol¬ 
tà, hanno prontamenteabbandonato la 
navecon il suo comandante. Del resto, la 
vicendapoliticadiquelgruppodirigente 
ènotaatutti; in un primo momento, infat¬ 
ti, il partito fu affidatoal compagnoGior- 
gio Benvenuto (Hotel Ergife, Roma). Do- 
poqualchemese, nellostesso hotel, ase- 
guitodellesuedimissioni, congrande 
rammaricoecon lelacrimeagli occhi, il 
compag no Betti no Craxi con^ nò i I par¬ 
tito al nuovo segretarioOttaviano Del 
Turco, lacui riconoscenzanei confronti 
dello statista Craxi fu i I cambiamento del 
simbolodel partito(Fieradi Roma- Palaz¬ 
zo dei Congressi). L’esperienzadel garo¬ 
fano, C09, vennecon uncolpodi pennello 
(sic!) archiviata! 

Èdaquestomomentocheilcuoredi 
Bettinoiniziòafibrillare...enon poteva 
esserediversamente. Mavì òdi più. 

Al Palazzodei Congressi, in un periodo 
di asso! utaconfusione, il partito fu definiti- 
vamentemessoin liquidazione. Cambiò 
nomeedivenneSi, con l’elezioneallacari- 
cadisegretariodiEnricoBoselli.Maidi- 
spiaceri del compagnoCraxi non erano 
ancorafinite.SorseprimaloSdi; poi, do¬ 
po un peri ododi speri mentazione(!), fu 
inventatoilTrifoglio. 

Q uesta brevecronistoria, forseimpre¬ 
cisa, macertamentesignificativasul pia¬ 
nopolitico, metteinevidenzaundatoin- 
controvertibile: lastoriacentenariadel so¬ 
cialismoitaliano, eCraxi neècertamente 
un validotestimone, èstata in un sol colpo 
liquidata. Non certodalla magistratura, 
madallacodardiadi un gruppodirigente 
espressionedi un socialismo becero che 
abbandona i suoi compagni eil suo leader 
alleprimeawisagliedi perditadi posizio¬ 
ni, salvo poi esseread Hammametper 
versarelacrimedi coccodrillo. 

Achetitolo Boselli pensadi rappresen- 
tarel’^erienzapoliticadelPsiTLalettura 
obiettivadel craxismo cheoggi egli invo¬ 
ca, èstatoargomento vietato negli anni in 
cui Craxi erain vitaedimenticatoad Ham- 
mamet. Ancora più grave, poi, laconfe- 
renza stampa che ha visto protagon ista, a 
pocheoredallamortedel padre, Bobo 
Craxi. Pernonpariarediquanti hannoap- 
profittatodiquestaoccasioneperfaredi- 
chiarazionichesarebbestatopiùoppor- 
tunofarequandoBettinoCraxi era ancora 
invita. 

Antonio Cursio 
Tramutoia (Pz) 

Ai vecchi socialisti 
ora non bastano 
i vecchi simboli 

■ Carodirettore, 

Intinisul’Unitàchiedechevengaricono- 
sciutal’identitàdel Sdi perfartomarealla 
sinistra il voto degli ex elettori socialisti at¬ 
traverso un puntodi riferì mento vi sibilo 
quali insegne, nomeelasuacontinuità 


EDITORIA ■ 


L'Unità alla 


«riconquista»^ 


mercato e prestigio 


Balliamo un poco di noi 


Carodirettore, 

comeassiduoeultradecennale lettore 
delgiornalechedirigihosempreseguito, 
con più 0 meno entusiasmo, lediverseini- 
ziativeteseallasuamaggioreaffermazio- 
netrai grandi organi di stampa e, ahimè, 
oggi alla sua sopravvivenza chemi augu¬ 
ro sia assicurata ad ogni costo. Per la 
passione,propriocosì,conlaqualese- 
guolasuavita,sareimoltocuriosodico- 
noscerequalerisultato hanno avutoe 
stannoavendogli inserti, i supplementi, 
dedicati ogni giornea trattare temi speci¬ 
fici: lavoro, ambiente, territorio, ecc. 

Abbiamo informazioni, notizie, son¬ 
daggi su milleargomenti, più 0 meno inte¬ 
ressanti. Dati statistici, sondaggi di opi- 
nionesarannoatuadisposizioneanche 
perquantoriguarda i supplementi, costi 
ebenefici della iniziativasarannocerta- 
mentenoti alla direzione. È possibile, pur 
senza mettere in piazza cifreeparticolari 
chepotrebbero nuocere in un mercato 
tanto difficile, avere qualche dato, qual- 
cheinformazione? 

L'Unità oggi viveenonpuònon vivere 
secondo leregoledi mercato, ma dovreb¬ 
be continuare, a mio parere, ad essere un 
giornalediverso dagli altri nel rapporto 
coni suoi lettori. 

Aldo d'Alfonso 
Bologna 


LA RISPOSTA 


PIETRO SPATARO 

L'Unità, caro Aldo d'Alfonso, vivrà sicuramente, 
non è questo il problema all'ordine del giorno. La 
questione infatti non è vivere (o sopravvivere) ma 
riuscire a rilanciare un giornaleche, pur avendo at¬ 
traversato momenti brutti e difficili, resta ancora la 
più forte e autorevole voce del la sinistra italiana. 

A questo siamo impegnati in queste setti mane ed 
è un lavoro che ha bisogno naturalmente degli sti¬ 
moli, del sostegno e del la simpatia dei vecchi lettori 
e di quelli nuovi che saremo in grado di conquista¬ 
re. Non è un lavoro facile, ma è un lavoro indispen¬ 
sabile. Sicuramente non èun lavoro impossibile. 

Vedi, caro d'Alfonso, nell'ultimo mese questo 
giornale ha dimostrato a se stesso e agli altri (anche 
a qualche pessimista per natura) che si può riuscire 
a vendere, e a vender di più offrendo un prodotto 
competitivo, ricco di spunti e di analisi, mai reti¬ 
cente, soprattutto scattante sui grandi fatti della 
politica, della società, della cultura e dei valori che 
stanno a cuore alla nuova sinistra. 

Qualche dato, in questo caso, fa bene a tutti noi: 
durante il congresso dei Ds di Torino l'Unità ha 
venduto in tutta Italia circa il 25% in più, diverse 
migliaiadi copiedaTrento aCatania. 

È successo certo perché l'evento era importante, 
ma anche perché questa redazione è riuscita a offri¬ 
re quel che nessuno ha offerto ai propri lettori: sei 


pagine quotidiane di cronache, interviste, com¬ 
menti, reportage su quel che succedeva dentro al 
Lingotto. Lo ha fatto con precisione, con passione, 
con fantasia. Dentro queio successo c'è un dato 
che colpisce: i buoni risultati non sono più concen¬ 
trati solo nelle nostre zone tradizionali (Emilia e 
Toscana, in particolare) ma al Sud. 

In quei giorni il Mezzogiorno ha funzionato da 
traino e ha dimostrato così che c'è una tendenza di 
rinnovamento nel nostro pubblico che per noi de¬ 
ve essere di insegnamento e di stimolo. 

Quel piccolo boom dei giorni di Torino, ed è l'al¬ 
tro dato interessante, ha lasciato «strascichi» positi¬ 
vi nelle settimane successive. E ciò vuol dire che 
qualche lettore, arrivato a l'Unità sull'onda di un 
grande evento politico, ha trovato le motivazioni 
per continuarea comprare il giornale. 

Non a caso il mese di gennaio si chiude in attivo 
per noi rispetto adicembre: quasi il 10% in più. 

Questo significa che il lavoro fatto sta dando i 
suoi frutti. Questo giornale, ce lo dicono ogni gior¬ 
no tanti indicatori, sta creando nuovo interesse e 
nuove passioni: perché viene visto, di più e meglio 
di prima, uno strumento utile, lo specchio pulito 
del I e propri e battagl i e e del I e propri e i dee. 

Certo, come si sa, invertire la tendenza non sarà 
facile. Bisogna crederci. Se ci crediamo tutti e lavo¬ 
riamo su quel segno positivo che ci lascia i I mese di 
gennaio il 2000 potrà essere l'anno del grande ri¬ 
lancio. 


storica.MaèpropriosicuroIntinicheal- 
l’ex elettorato socialista bastino oggi que¬ 
sti riferimenti perfariitornareavotareasi- 
nistra? 

Anch’iocredodibenconosceregliex 
elettori del Psi oltrechedeci ned i mi litanti 
socialisti con cui ho lavoratoelottato nel 
movimento delledonne, nel sindacato, 
nei tenitori i n cui ho lavorato. 

Perriconquistarel’el ettorato perdutoe 
unaidentità, noncredelntinicheoccona- 
no programmi epropostecheportino a li- 
beraredal bisognoingenti massedi citta- 
dinisullacuipellesonopesantementeri- 
caduti gravi disagi esofferenzecausateda 
decennidaunapoliticadisviluppo porta¬ 
ta avanti dai governi della prima Repub¬ 
blica? Non credechealloSdi siaoggi ne 
cessariounarivisitazionecriticaddlepoli- 
tichedd Psi degli ultimi duetredecenni? 

Nessunodellasinistraconsidera ladri 
questi exmilitanti del Psi, laprofonda 
amarezzacheportanodentrodiloroèla 
mancanzadi daborazionedi progetti edi 
politichecherispondano alla nuova realtà 
cheèvenuta avanti. 

Consideroinvecelarichiestadiintini 
soltanto una meschina tattica perrivalu- 
tarequegli exdirigenti Psi ansiosi di tome 
reagovernareil paese. 

M aria Volpar! 

Milano 

Berlusconi 
ha cominciato 
la campagna elettorale 

■ Cara Unità, 

vistochel’arroganzaeil decisionismo, 
nonostantetutto, èduro a mori re! e no- 
nostantelaprossimadiscussionesulla 
«parcondicio», il CavaliereBeriusconitre 
mitelesueretitdevisivehagiàiniziatola 
propagandadettoraleperleregionali dd 
16aprilesenzapariareddl’aiutocherice 
vequotidianamentedall’^ De Fedeedal- 
l'ex sessantottino Uguori. Èverocheper 
questioni economicheebuon senso noi 
non riusciamo afaredegli spot, però pos¬ 
siamo prop^andareattraverso l’Unità, 
altri giornali emanifesti quanto hafatto il 
governodal 1996ad oggi. 

Vito Maffeo 
Zingonia (Bg) 

Il Lingotto 
e l'immagine del Pei 

■ Carodirettore, 

con sorpresa ho letto una letteradi un 
compagnodi Cataniasul numerodi lune 
dì 31 gennaio. 



11 compag no asseriva chedal congres¬ 
so al Ungotto era uscita unafalsaimmagi- 
neddPci.Nonc'ènientedi piùfalso. In 
quel congressoèstatarivalutatal'azione 
di «colorochesichiamavanocomunisti» 
i n Ital ia (nel nuovo statuto si fa esplicito ri¬ 
ferì mentoal Pei, oltrecheal Psi eallealtre 
tradizioniddiasinistraitaliana). Non solo, 
maèstata fatta unapuntualeanalisi degli 
errori commessi durantequellastoria. 

Lamiamaestraalledementari midice 
va sempreunacosa banale, ma vera: 
«Sbagliandos’impara». Perimparare, pe 
nò, bisogna riconosceregli errori, altri¬ 
menti. 

Ilcontributodd comunisti allaconqui- 
stadellalibertànel nostro Paeseèinnege 
bile, mai limiti dd rapportocon l’Urss 
vanno riconosciuti. M entreil «comuni¬ 
Smo italiano»eralegatoadoppiofilo con 
laliberi;à,il«comunismodialtrepari;idd 
mondo» non lo era pern lente. Il servizio 
cherendequd compagno ai mid coete 
nd ventitreenni non èpositivo, rende 
confusa la realtàdd fatti ei valori cheal 
Ungotto sonodivenutinitidi.Paroladide 
legato. 

Claudio di Turi 
Bari 

Il problema di uno 
èli problema di tutti: 
anche in economia 

■1 Caro direttore, 

iosonoun credentedi sinistra, dovrd dire 
cristianosociale, ma leetichettepolitiche 
chemettono in mezzo lafedenon mi 
piacciono. Il Segretarioorganizzativoè 
mioex Presidentenazionale. 

Il motto vdtronianoèun’altissima 
espressioneetica che mi entusiasma. 
«Giustizia»èinnanzitutto «riconoscere» 
l’altroegli altri, in un mondodovenessu- 
noèqud cheèdasolo. Il riconoscimento 
sarebbeun’ipocrisiasenzainteresseper 
l’altro, preoccupazioneecuraperl’altroe 
gli altri. NdIaregoladiSan Banedettosi 
dicechelaComunitàinassemblea(dacui 
Ecclesia, Chiesa ) non deveavereriguardi 
speciali peri ricchi, chei riguardi seli pro- 
curanodasoli, ma peri poveri. So chel'e- 
spressionei careerail mottodi movimenti 
giovanili esindacali americani ddi'inizio 
del secoloscorso. Maameinteressadi 
più,comeesplicitamentediceVdtroni,la 
versionedi Don M ilani. Escrivoqui un bra¬ 
no d d la sua «Lettera a un a p rofessoressa»: 
«Il problemadi unoèil problemadi tutti. 
Sortirneda sol i èl 'avarizia. Sorti metutti 
insi emeèla politica». 

Treosservazioni : T) Seil giomalechesi 
consideradd Vescovi insorge, comesesi 
trattassediun’appropriazioneindebita, 
sappiachenon soquanto Don M ilani gli 
appartenga: dimenticanodi averlo man- 
datoinesilioinmezzoallecapre, proprio 
perqudio chenoi chiamiamo spirito pro¬ 
fetico: inoltre! grandi appartengonoa 
tutti. 2") La politica ha bisognodi un’alta 
ispirazioneetica. Einfatti la"cura’' pergli 
altri, tuttiglialtri.esoprattuttoperquelli 
chenehanno più bisogno, ha il suo mo¬ 


mento attuativo più efficacein unapoliti- 
caeticamenteispirata. 3") Ernesto Galli 
ddlaLoggiainterpretal’alta ispirazione 
eticacomeassenzadianima politica. L’a¬ 
nima politicaèl'economiaintesainmodo 
astratto, individualistico, superliberista, 
caoticagara senza regole, avarizia nel 
sensodi Don Milani? 

Anchesenon siamo ancorariuscitia 
darglieli adeguatamente, l'economia ha 
bisognodifini umani. Anche! mortidifa- 
mesono economia, comegli emarginati 
di tutti i paesi eil prodotto interno lordo. 

Lino Giannini 

Denuncio 
un libro di testo 
razzista 

■ Caro direttore, 

secondo Id Berlusconi puòesseredefinito 
più evolutodi N dson M andela? EConfu- 
cioavevamaggioreominoreattitudine 
allaspeculazionerispettoaqudIadiTotò 
Riina? 

Si chiederà perchéLepongoquestedo- 
mandeelarispostaèpurtroppocontenu- 
taallepagine474,476e477di uno trai 
testi piùdiffusi perlapreparazionedel 
concorsoacattedrenellescuoleseconda- 
rie. Il testoèdellaEssdibri Si mone, Classe 
60/A-Scienzenaturali,chimicaegeogra- 
fica, microbiologia, ndIaTesi n. IBfParte 
terza) su «La comparsa dell'uomo sulla 
Terraeroriginedellestirpi umane»curata 
dalsidoroMdon. 

L’autoredd testo scrive, infatti apagina 
474: «Tenendoconto non solodd carat¬ 
teri somaticiqualiqudiiddcoloredalla 
pdle.ddianaturadei capelli, ddlafonoa 
ddiatesta, ddi'aspettodellafaccia, delle 
varietà schdetricheemuscolari, maan- 
chedelledoti d’intelligenza, di memoria, 
leattitudini alla^eculazione, allearti, alle 
professioni pratiche, si possono distin- 
guereattualmentevariestirpi umane, per 
quantoglistudiosinonsianoancorad'ac- 
cordosui caratteri di ciascuna». 

Apagina476sipuòleggeretestual- 
mente:«llgnjppodeglieuropidiobian- 
chièiltipopiùevoluto(...)lngenereilsuo 
sviluppointdiettualeèmolto alto econ ci¬ 
viltà assai progredita». Ndiastessa pagina 
perquanto riguarda il greppo mongolide 
i’autorecitieneaspecificareche«lefacol- 
tà intellettuali sono assai buoneefacil- 
mentea/iluppabili». 

I nteressantenotarechea pag ina 477 
sulleattitudini del greppo negrideviene 
scrittosolamenteche«èilsologreppo 
razzialeattoasopportareil clima caldoe 
umido». Chei negridi siano scemi èsot- 
tinteso ocosa? 

Lapregod'intervenireaffinchéuntesto 
cosi dichiaratamenterazzistanon siapiù 
utilizzato perla preparazionedi insegnan¬ 
ti chedovrebbero trasmettereben altro 
tipodi valori ed informazioni ndiascuola 
diunasocietàmultietnica. 

Massimiliana Biro 
Napoli 


Una sezione 
dedicata a Pertini 

■ Domenica6febbraiosièinauguratauna 
nuovaUnitàdiBasedei Democratici di Si¬ 
nistra ad AcquiTerme, in provinciadi 
Alessandria, intitolataaSandro Pertini. La 
fonoazionedellanuovasezioneèstata 
promossa periniziativadell'Associazione 
Labour«G.Cavalli»del Piemonte(asso- 
ciazionecostituitasialivellonazionalenel 
'93periniziativaprevalentedi sindacalisti 
socialisti dellaCgiI, chehapartecipatoat- 
tivamentesiaagli àatiGenerali dellasini¬ 
stradi Firenzenel'98, cheal primoCon- 
gtessodeiDSaTorino). 

LafigurapoliticaemoralediSandro 
Pertini, cheincamai valori della Resisten- 
zaedeilalottadi Uberazione, ecomeso- 
cialistasièsemprebattutoperunirelasini- 
stra riformista, può bene rappresentare 
oggi i valori ei programmi chei Democra¬ 
tici di Sinistrasi sono dati nel recenteCon- 
gressodel Ungotto. Unanuova sezione 
deiDsadAcqui-cittàdaannisoggettaad 
unafaziosaamministrazioneleghista- 
promossadacompagni di storiaetradi- 
zionesocialista, costituisceun segnale 
concreto nel processodiunificazioneedi 
rafforzamentodellasinistraitalianacheil 
CongressodiTorinobacon efficaciasa¬ 
puto esprimere. Segretariodell' Unitàdi 
Basedei Ds«SandroPeri;ini»èstato eletto 
Luigi Poggio, consiglierecomunaledella 
coalizionedell'Ulivo. 

Associazione Labour 
G.Cavalli. 

Per non dimenticare 
Aiberto Borghi 
assassinato nel '24 

■ Caro direttore, 

poichéritengochelamemoriastoricadi 
un Paese, lasua ricchezza non siacostitui- 
tasoltanto dai «grandi awenimenti», ma 
ancheda innumerevoli fatti vissuti erac- 
contati da padrein figlio, vi scrivo lastoria 
di un uomo. 

Alberto Borghi, classel892, Tonnine 
di Mozzecane(Vr), bracciantesemianal- 
fabeta. Durantelaguerra'15-'18si disti n- 
seperlesueazioni ardimentose: un «Ram- 
bo»del Piave. 

Finitalaguerra.portataacasalapelle, 
ripreselasuavitadibraccianteeladome- 
nicaairosteria,dopoqualchebottigliadi 
Lambresco, seia prendevacon gliufficia- 
letti imboscati durantelaguerraed ora, a 
guerra finita, non intendevanodismette- 
renéladivisa, nél'anoganzadel coman¬ 



do. In quelleoccasioni vennepiùvolteba- 
stonatodaungreppodi giovanotti chein- 
dossavanostrani berretti ed innalzavano 
triangoli di stoffaneracomebandiera. 

Unamattinaairalba(1922),ungreppo 
di mondinechedaM alavicinasi recavano 
inrisaiaaPellaloco(Mn), incontrarono un 
camionci no mi I itare, carico d i giovanotti 
avvi nazzati, chetrasci nava con una corda 
Albertoeilsuoanziano padre. Si seppe 
poi chei due vennero portati allasóledel 
fasciodiRoverbella(Mn),perunadosedi 
oliodi ricino, dopo unaseriedi nervate. 

Al berto continuava a non capi re. Set- 
tembrel924, solitaosteria, uneximbo- 
scato, orain divisadaguardiacampestre 
Ioapostrofa: tu continui a non aver paura 
dei fascisti? - vienefuori con me. Alberto 
cred evadi risolveretuttocon qualchepu- 
gno, escespavaldo malaguardiaestraela 
pistolaespara in pieno petto. Alberto 
muoresul sag rato del la chiesad i Tormi ne 
(Vr) un pomeriggiodi domenica. Qual- 
cheannodopoilfascistavenneassolto 
per aver agitoin legittimadifesa. 

Franco Turrina 
Loano (Sv> 

Ancora suoli eccidi 
nazisti in Toscana 

■ Carìssimodirettore, 

nell'elencodellestragicompiutedai nazi¬ 
fascisti in Italia, pubblicatodall’Unità, 
debborilevarechemancanol'eccidiodi 
Guadistallo(Pi),68giovanifucilatiper 
rappresaglia, equellodi Empoli, con 29 
fucilati (perfortunaunosi salvò scappan¬ 
do ment reera schierato per esserefucila- 
to, un certo Passerotto Parrecchiere). 

I29fucilatiad Empoli in data 
24/7/1944furono uccisi perrappresaglia 
perla mortedi 6tedeschi non si saseuccisi 
dapartigianiodaavanguardiealleate, 
chegiàavevano occupato San M iniato. 

Gaetano Pinzani 
Empoli 


Tudjman 
e i partigiani 
della Croazia 

■ Cari compagni, 

final mentelaCroaziasi èscrollatadi dosso 
il prepoterediTudjman passatoamiglior 
vita, C09 saràpossibileripristinarelade- 
mocraziaeleingiustiziecheavevano col¬ 
pito i vecchi Partigiani cui il governo Croa¬ 
to findal 1991avevatoltolapensione. 
ScrivonoinfattiinunaallarivistaPatrialn- 
dipendente(organodei Partigiani e 
Combattenti): «Noicentinaiadi ufficiane 
sottufficiali dell'esercito exjugoslavo, an¬ 
tifascisti ePartigiani della II guerra mon¬ 
diale, abitanti nellaCroazia, viviamo nella 
famedal novembredel 1991, quando ab- 
biamo ricevuto l'ultima pensione... N oi 
siamodi nazionalità serba, bosniaca, 
montenegrinaemacedone, avendofatto 
partedell'esercitojugosiavo, ci siamo 
sposati in Croaziacon donnecroate. Ab¬ 
biamo messo su casaeavutodei figli, che 
sono colpiti perchéancheloronon hanno 
lacittadinanzacroata, nési possono iscri- 
vereall'Università, cos comenon posso¬ 
no cercarelavoro néaveredocumenti 
personali perchécitrattanodastranieri». 

Nel 1993aSinj reparti dell'esercito 
croato fecero saltareconladinamiteil 
monumentoossariodedicatoai Partigia¬ 
ni Caduti. AM akarskaeSpalatosonostate 
cambiatetutteledenominazionidedica- 
teai Caduti Partigiani, sostituitecon nomi 
dicriminali diguerra(secondolesentenze 
di N orimberga), comead esempio: M ile 
Budak,JureFrancetic, Barisicecc. ecc. 

Gian Cristiano Pesavento 
Sanremo (Imperia) 


Chi ha tolto 
il «verde pubblico»? 

■ GentileRedazione, 

a Roma, nellazonaTalenti (viaZanella, via 
Verga, viaU. Ojetti ecc.) ci sonoda prati 
incolti che- sembra- siano stati «acquista- 
ti»dal sig. M ezzaroma. Ora, sututtelepla- 
nimetrieche-comecomitatodi quartiere 
- riuscimmo ad avereconfatica, c'era la 
scrittaedicitura«zonedestinateaVerde 
Pubblico». Nell'ultimariunionedel Comi¬ 
tato scopro chec'èstato un cambiodi de¬ 
sti nazione. Valeadire «areefabbricabili». 
Chi hacambiatolecarteintavola? 

Noicheabbiamosceltodiviverede- 
centrati proprio peravereun’ariapiù re- 
spirabile(adiscapitodi servizi pubblici 
pietosi) oraci benedetto chesaremo cir¬ 
condati dal cemento, al postodei prati. 

Simona Padovini 
Roma 


Il nome giusto... 

■ Perunospiacevoledisguido nella pagina 
delleletteredel31gennaioèstatasba- 
gliatalafirmadiGiuseppeLentinidiCami- 
sano Vicenti no ( «Attivismo poi itico ai fu- 
nerali di Bettino Craxi»). Cenescusiamo 
con l’interessato econ i lettori. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^«L'autonomia concessa alle province 
frenerà le spinte separatiste In passato 
il governo centrale ava/a troppo potere» 


♦ «Gli imprenditori stranieri cercano conferme 
di una ripristinata stabilità politica ma 
se aspettano troppo perderanno gli affari» 


♦ «Colpiremo i crimini commessi sotto 
la dittatura ma perlemassimecariche 
istituzionali comeSuharto ci sarà il perdono» 


UNTERVISTA ■ ABDURRAHMAN WAHID, presidente del 11 ndonesia 


«Il paese è solido, non rischiamo ii golp&> 


GABRIEL BERTI NETTO 

ROMA Tranquilli, l'Indonesia 
non si sta disintegrando, l'auto¬ 
nomia alle province frenerà le 
spinte separatiste. Non ci sarà al¬ 
cun golpe. Anche Wiranto, l'ex- 
comandante delle forze armate 
incriminato per la repressione in 
Timor est, resterà fedele. Colpire¬ 
mo i crimini commessi sotto la 
dittatura, ma perlemassimecari¬ 
che istituzionali come l'ex-presi- 
dente Suharto o il suo vice Habi- 
bie, dopoii processo e la condan¬ 
na arriverà il perdono. Cosi co- 
struiremoun paese liberoeaperto 
agli investimenti stranieri. È il ca¬ 
po d i Stato, Abd u rrah man W ah i d, 
a tracciare questo rassicurante 
profilo della situazione indone¬ 
siana, mentreil mon¬ 
do guarda preoccu¬ 
pato a Jakarta, per i 
pericoli che sembra¬ 
no incombere sulla 
giovane democrazia. 

L'intervista è stata ri¬ 
lasciata nell'ultimo 
giorno della visita in 
Italia, settima tappa 
di un lungo itinerario 
attraverso tredici ca¬ 
pitali europeeed asia¬ 
tiche. 

Signor presidente, 
la sua politica di 
apertura verso letendenzeanti- 
centraliste diffuse in varie zone 
del paese, le hanno atti rato aspre 
criticherà coloro chetemono la 
disintegrazionedel paese,oconie 
tal volta vienedetto, I a «bai can i z- 
zazione» dell’Indonesia. Comeri- 
^ondeaquestotipodi accuse? 
«Bisogna guardare alle cose nella 
loro globalità. In passato il gover¬ 
no centrale aveva concentrato in 
sé poteri eccessivi. Alle province 
non restava eh e stare a sen ti re ci ò 
che veniva deciso a Jakarta. Le 
aspirazioni delle comunità locali 
non avevan o possi bi I i tà d i trovare 
ascolto, lo metto invecel'accento 
sul dialogo, sul colloquiofrarealtà 
diverse. Quando sono in patria ho 
l'abitudinedi rica/ereogni matti¬ 
na a colazione personalità prove¬ 
nienti dalle aree più diverse del 


nostro grande paese, comprese 
quelle in cui la situazioneè parti- 
col armen tetesa: Aceh, M ol ucch e, 
Papua, evia dicendo. 3 discutein 
assol uta I i bertà. C 03 f ra gl i abi tan - 
ti del I eprovi n cecrescel a con sape- 
volezza di avere qualcuno che al 
più alto livello ascolta le loro ra¬ 
gioni. A quel punto possono fare 
un confronto con il passatoetrar- 
neleconseguenze. Órasannoche 
non hannobisognodi ricorrereal- 
leanrii perfarsi valere. Oltreaciò, 
abbiamo varato leggi specifiche, 
come la numero 22 e la 25, en¬ 
trambe nel 1999, che ri spetti vo¬ 
mente fissano i caratteri delleau- 
tonomie locali, e stabiliscono un 
corretto eq u i I i bri o fi scal e fra cen - 
tro e periferia. I gruppi eh e erano 
scesi sul terreno di guerraorahan- 
nodi fronteasél'offerta concreta 
di autogoverno in am¬ 
bito federale, e conse¬ 
guentemente scema 
la pressione verso so¬ 
luzioni indipendenti¬ 
ste. Perquanto riguar¬ 
da la distri buzionedei 
proventi tributari, in 
precedenza il reddito 
prodotto localmente 
veniva incamerato al 
75% dal govern o di Ja- 
kartaesoloiI restante 
25% rimaneva a di¬ 
sposizione delle pro¬ 
vince. La regola gene¬ 
rale che seguiamo ora è esatta¬ 
mente l'opposta. Puntiamo a ro- 
vesciarequel rapporto». 

Gli ultimi mesi sono stati con¬ 
trassegnati da disordini a carat¬ 
tere etnico 0 religioso o d’altra 
natura ancora, rispetto ai quali 
la haaccennatoaresponsabilità 
di elementi che ha definito <co- 
dardi ».Chi sonocostoro? 
«Gentedi ogni tipo, civili, milita¬ 
ri, poi i ti ci. &n o person e eh e al za- 
no la voce quando mi sono alle 
spalle, ma quando poi li incontro 
faccia a faccia, cambiano tono e 
mi assicurano la loro lealtà. Penso 
comunque che l'allarme dei me¬ 
dia internazionali sia esagerato, 
perquanto possa capi re eh e l'im¬ 
magine di pericolo associata al¬ 
l'Indonesia trovi giustificazione 
nell'esperienza di drammatiche 


II 

Quando sono 
in patria ricevo 
a colazione 
personalità delle 
aree più diverse 
del nostro paese 

—fr- 



Paul Manna/ Ansa-Reuters 


vicende passate. Voglio sottoli¬ 
neare eh e I e forze armate n el I oro 
insieme sono fedeli alle istituzio¬ 
ni. L'ambasciatore Usa all'Onu, 
Holbrooke, ha messo in guardia 
quegli elementi che stiano even¬ 
tualmente progettando un golpe 
a Jakarta. Ma io conosco i miei ge¬ 
nerali, esono certo della loro leal¬ 
tà. Questo vale anche per Wiran¬ 
to. Non penso che stia complot- 
tandoalcunchécontroil governo. 
Se voleva organizzareun colpo di 
Stato, qualemomento migliorese 
non questo, essendo io in viaggio 
all'estero. Ma sono partito dieci 
gi orn i fa en u 11 a èaccad uto». 
Oltrechepresidentedel la Repub- 
blica,la èconsiderato una guida 
spiritualeda milioni di concitta¬ 
dini musulmani. La preoccupai! 
diffondersi, anche nel suo paese. 


di un radicalismo 
politico a sfondo 
islamico? 

«Credochequel peri¬ 
colo sia molto esage¬ 
rato. Qvunque nel 
mondo agiscono 
gruppi estremisti. Il 
vero probi ema sta n el 
moltiplicarsi di casi 
in cui il sentimento 
religioso è ai zzato da 
individui mossi da 
personali ambizioni. 

Nelle Molucche set¬ 
tentrionali ad esem¬ 
pio, dietro agli scontri divampati 
fra cristiani emusulmani,si intra¬ 
vedono chiaramentelemire poli¬ 
tiche di individui interessati alla 
carica di governatore. Di fronte a 
vicendesimili hoordinatoallapo- 


lizia anti-sommossa 
perquisizioni domici¬ 
liari atappeto per con- 
fiscarearmidafuocoe 
da taglio, ed ho chie¬ 
sto alle forze di sicu¬ 
rezza di eseguirei ne¬ 
cessari arresti». 

Come trovare un 
punto d’incontro 
fralanecessitàdi pu¬ 
nire i crimini com¬ 
messi durantela dit¬ 
tatura di Suharto e 
l’esigenza di una ri¬ 
conciliazione nazio¬ 
nale? 

«Bisogna distinguere fra coloro 
che per la loro posizione simbo¬ 
leggiano l'autorità stataleegli al¬ 
tri. Penso chegli ex-presidenti ed 
ex-vicepresidenti, una volta pro¬ 


cessati ed eventual mentegiudica¬ 
ti colpevoli, possanoessereperdo- 
n ati, segu en d 0 1 ' esem pi 0 i n d i cato 
in Corea del Sud dal l'attuale capo 
di Stato Kim Dae-jung. Natural¬ 
mente bi sogn a col pi re I a corruzi o- 
ne. C'ètanto datare, leggi da mo¬ 
dificare. La gente è esasperata. S 
può anche arrivare alla confisca 
dei beni illegalmente accumulati 
incerti casi». 

AM’ombra di Suharto e dei suoi 
protetti, neH’economia indone¬ 
siana si erano imposti immensi 
monopoli a carattere spesso 
clientelare.Com eabbatter I i ? 
«Non èfacile.ln primoluogo biso- 
gnaraccogliereleprovedi certi fe¬ 
nomeni. Ma presto o tardi ci riu¬ 
sciremo. E per quanto riguarda i 
nostri amici stranieri, prima lo ca¬ 
piranno meglio è: noi non inten¬ 


diamo tollerare alcuna forma di 
monopolio nell'economia indo¬ 
nesiana». 

Si ha l’impressione che dai suoi 
incontri in Europa abbia ricava¬ 
to un forte sostegno politico dai 
governi,maunancoratiepidoin- 
teresseda parte del mondo degli 
affari. Perché? 

«Gli imprenditori cercanosempre 
confermedi unari pristinata stabi¬ 
lità politi ca.Ènonri al esiacosi, ma 
l'eccessodi cautela potrebbe ritor¬ 
cersi contro coloro chea^ettano 
troppo, e perdono occasioni im¬ 
portanti a vantaggio di altri che 
agiscono più rapidamente. Noi 
vogliamo modernizzare il paese. 
Samo aperti agli investimenti 
esteri. Il concettochiavedellano¬ 
stra politica economica è il libero 
mercato, lacon coerenza». 


// 

Se Wiranto 
pensava 
al golpe 
l'avrebbe fatto 
ora mentre 
sono all'estero 

—n- 


Dirattato aereo afghano, in volo vetH) l'Europa 

I pirati deiraria potrebbero appartenere all'opposizione Liberati alcuni passeggeri 


KOSOVO 

Rapporto di Human rìghts watdi 
«500 dvili ucdsi dai taid della Nato» 


Croazia 
Oggi ia sfida 
Mesic-Budisa 

ZAGABRIA Per la terza volta in 
cinquesettimaneicroatitome- 
rannooggialleumeper elegge¬ 
rei! nuovo presidenteeconclu- 
derelapacifica«rivoluzione» 
chehaseppellito il nazionalismo 
autocraticodiFranjoTudjman.A 
contendersi lacaricadi secondo 
presidentedellaCroaziaindi- 
pendentesonoStipeM esice 
Drazen Budisa, appartenenti, 
entrambi, allacoalizionedei sei 
partiti chesiedono al governo 
dopo lavittoriaallelegislative 
del3gennaio.Mesicèilcandi- 
dato dei quattro partiti minori: la 
Dietademocratica istriana (Ids), 
il Partito dei contadini (Hss), il 
Partito liberale(Ls) eil Partito po- 
polarecroato (Hns) di cuifa par¬ 
te. Budisacome perii Partito so¬ 
ciademocratico (Sdp) del pre- 
mierlvicaRacaneperil Partito 
socialiberale(Hsls)dicuièpresi- 
dente. M esic, 65anni, giurista, è 
stato il vi ncitoredel primo turno 
il 24gennaio, econtinuaad es- 
sereilfavorito dei sondaggi, ma 
con un marginedi pochemi- 
gliaiadivoti.Èstatol'ultimopre- 
sidenteditumodellajugoslavia 
caricadallaqualesi dimisenel 
'91 primaddi'indipendenza. 


ROMA Un Boeing 727 afghano 
con almeno 180 persone a bordo è 
stato dirottato ieri per motivi non 
ancora del tutto chiariti e, dopo tre 
tappe intermedie in Uzbekistan, in 
Kazakhstan e a Mosca si è diretto 
nella notte verso una destinazione 
imprecisata in Europa occidentale, 
forse Londra oppure Parigi, Madrid 
0 Francoforte 

Durante la sosta all'aeroporto in¬ 
ternazionale «Sheremetievo» della 
capitale russa - il veivolo è rimasto 
sulla pista dalle 19.40 al le 23.20 ita¬ 
liane- i dirottatori hanno ottenuto 
di fare rifornimento e ricevere cibo 
e carte di navigazione in cambio 
del rilascio di dieci dei loro ostaggi. 
Altri 13 passeggeri erano stati libe 
rati durante le due precedenti tap¬ 
pe dell'odissea dell'aereoplano, or¬ 
mai al suo quarto decollo e con i 
piloti certamente al limite dellefor- 
ze. 

In servizio su una rotta interna 
afghana tra Kabul e Mazar-e-Sharif, 
il velivolo era improvvisamente 
scomparso dai radar in mattinata 
facendo addirittura temere che fos¬ 
se precipitato. A sorpresa, invece, 
esso è atterrato tre ore più tardi e 
senza autorizzazione a Tashkent, la 
capitale della repubblica ex sovieti¬ 
ca dell'Uzbekistan. Qui ci sono stati 
momenti di forte tensione Ottenu¬ 
to con la minaccia di far esplodere 
l'aereo il rifornimento di carburan¬ 
te e fatti sbarcare dieci passeggeri il 
Boeing 727 è poi ripartito dirigen¬ 
dosi verso Aktiubinsk, una località 
situata nel vicino Kazakhstan. Se¬ 
condo i primi passeggeri liberati, i 


dirottatori potrebbero essere addi¬ 
rittura nove 0 dieci, tutti armati di 
pistoleefucili automatici. 

Presso lo scalo di Aktiubinsk c'è 
stata un'altra sosta, un altro riforni¬ 
mento, e un altro sbarco di tre 
ostaggi e poi di nuovo in volo, que 
sta volta all'indirizzo di Mosca, sen¬ 
za che fosse ancora chiaro cosai di¬ 
rottatori volessero. Secondo infor¬ 
mazioni peraltro non confermate, 
essi sarebbero oppositori del regime 
dei taleban, che controlla Kabul e 
la maggior parte del Paese ma non 


Un Boeing 727 
delle linee 
aeree 
afghane 
e in alto 
un momento 
dell'incontro 
privato tra 
Giovanni 
Paolo II 
eil presidente 
indonesiano 
Abdurrahman 
Wahid 

è internazionalmente riconosciuto. 
Ed ancora, i dirottatori vorrebbero 
ottenere la liberazione di un loro 
alleato, l'ex governatore della pro¬ 
vincia di Herat, Ismail Khan, attivo 
nella resistenza contro l'occupazio¬ 
ne sovietica, membro del partito di 
Burhanuddin Rabbani, presidente 
afghano spodestato nel 1996 dai 
Taleban. Ismail Khan si era impe¬ 
gnato nella lotta contro i nuovi pa¬ 
droni del paese e nel 1997 è finito 


agli arresti. È detenuto nella prigio¬ 
ne di Kandahar. 

L'Alleanza afghana di Ahmad 
Shah Massud in lotta con i taleban 
ha però smentito di esser coinvolta 
nel dirottamento, così come ha ne¬ 
gato di essere a capo dell'operazio¬ 
ne, Gul Agha, un ex governatore di 
provincia al potere prima dell'av¬ 
vento del regime dei Taleban. Nes¬ 
sun chiarimento definitivo della si¬ 
tuazione si è avuto anche a Mosca, 
così come non vi erano ancora ai 
momento della partenza da «Shere¬ 


metievo» certezze sul numero effet¬ 
tivo delle persone che viaggiano a 
bordo del Boeing 727. 

Secondo la compagnia aerea del¬ 
l'Afghanistan, «Ariana», l'aereopla- 
no era partito da Kabul con 178 
persone a bordo. Come detto, ven¬ 
titré sono i passeggeri che sono sta¬ 
ti già liberati, ma 181 sono i pasti 
che i dirottatori hanno chiesto do¬ 
po il loro arrivo aH'aeroporto di 
Mosca. Durante la sosta nella capi¬ 


tale russa, i dirottatori non hanno 
precisato gli scopi della loro azione, 
ma funzionari del l'ambasciata 
afghana di Mosca hanno detto che 
essi vogliono in effetti la liberazio- 
nedi Ismail Khan. 

Insomma, il mistero sembra an¬ 
cora più fitto di quello di fine di¬ 
cembre, quando a Kabul atterrò un 
airbus delle linee indiane seque¬ 
strato da separatisti islamici ka- 
shmiri. Aliatine, dopo una settima¬ 
na di trattative, i 160 ostaggi, tra i 
quali l'italiana Cristina Calabresi e 


il miliardario svizzero Roberto Gio- 
ri, furono liberati ei terroristi assie¬ 
me a tre compagni di lotta scarcera¬ 
ti dalle autorità indiane, poterono 
allontanarsi indisturbati, raggiun¬ 
gendo probabilmente il Pakistan. I 
Taleban contribuirono alla soluzio¬ 
ne quasi incruenta della vicenda (a 
parte l'assassinio di un passeggero 
nelle prime fasi del dirottamento) 
accettando la mediazione condotta 
da emissari indiani edeH'Onu. 


ROMA La campagna di bombar¬ 
damenti Nato sui Serbia eKosovo 
hacausato500morti trai civili in 
90 diversi incidenti. A riportare il 
dato è l'associazione per i diritti 
umani Human rìghts watch report 
che in tre settimane ha condot¬ 
to un'indagine in 42 luoghi nei 
quali ci sono state vittime civili. 
Nonostante la Nato abbia sem¬ 
pre sostenuto di aver accurata¬ 
mente evitato di colpire obietti¬ 
vi civili, secondo l'organizzazio¬ 
ne «troppo spesso la popolazio¬ 
ne è stata sottoposta a rischi 
inaccettabili». 

Il rapporto realizzato dalla 
FIrwr è adesso all'esame dell'Al¬ 
leanza atlantica e non contiene, 
comunque, ipotesi di crimini di 
guerra. Tuttavia i responsabili 
parlano di violazione delle nor¬ 
me umanitarie internazionali 
per non aver messo in allarme i 
civili e averli colpiti a causa di 
una scarsa capacità di riconosci¬ 
mento dell'obiettivo da parte 
dei piloti. Molti civili sarebbero 
stati uccisi nei campi o mentre 
erano in movimento. Alcuni, 
ha evidenziato il rapporto, era¬ 
no usati come «scudi umani» 
dalle truppe jugoslave, come 
nel villaggio di Korisa, dove il 
13 maggio furono massacrate 
87 persone. Un terzo degli «in¬ 
cidenti» è avvenuto in aree ur¬ 
bane densamente abitate, inclu¬ 
si sei a Belgrado, nonostante il 
tanto declamato uso di «bombe 
intelligenti». Di fronte al bilan¬ 
cio di 500 vittime fornito dal 


rapporto dell'organizzazione 
peri diritti umani e le 5.000 de¬ 
nunciate dal governo serbo, il 
portavoce ddia Nato Lee 
McClenny ha dichiarato che 
l'Alleanza non ha mai tracciato 
un bilancio delle vittime serbe, 
sia civili che militari, «perché è 
impossi bilefarlo». 

Nuovi incidenti, intanto, so¬ 
no avvenuti nella tarda matti¬ 
nata di ieri sul ponte sul fiume 
Iberche divide la città di Koso- 
vska Mi trovi ca tra parte serba 
(al Nord) e parte albanese (al 
Sud). Andrea Angeli, portavoce 
dell'Amministrazione Civile 
delle Nazioni Unite (UNMIK) 
ha detto all'Ansa chea! termine 
dei funerali della donna albane¬ 
se rimasta uccisa nell'incidente 
dei giorni scorsi un gruppo di 
circa 300 albanesi ha iniziato a 
lanciare sassi contro i soldati 
della Kfor che insieme ai carabi¬ 
nieri italiani presidiavano il 
ponte. I militari hanno reagito 
con il lancio di lacrimogeni. 
Dall'altra parte del ponte un 
centinaio di serbi si è radunato 
nei pressi del bar «La dolcevita» 
dal quale viene diffusa ad altis¬ 
simo volume musica etnica ser¬ 
ba. La situazione continua a ri¬ 
manere tesa: gli albanesi si sono 
riuniti in corteo e sostano nei 
pressi del lato sud del ponte 
mentre l'amministratore delle 
Nazioni Unite Bernard Kou- 
chner giunto in città ieri pome¬ 
riggio 15 tenterà un incontro 
tra serbi e albanesi. 
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PESCARA 

Toma in carcere 
per sfiig^rea violenza 


Immigrati, ingresso per sessantamila 

Oggi il decreto sui flussi. Maritati: <€ntrerà solo chi ha un lavoro» 


IL CASO 

IIRa|»<^piùfi^i 
elegga tutela dei minori» 


PESCARA Ha chiesto ed ottenuto di tornare in carcere per 
sfuggire alle violenze, morali e fisiche, cui veniva sottoposto 
da alcuni extracomunitari un minorenne arrestato per spac¬ 
cio, al quale il magistrato aveva concesso gli arresti domici¬ 
liari in una casa-famiglia, in quanto i suoi genitori sono a loro 
volta pregiudicati per reati connessi alla droga. Due giorni fa 
il ragazzo era fuggito dalla casa-famiglia e si era recato dal 
suo legale denunciando di essere spesso oggetto di maltatta- 
menti e violenze da parte di alcuni albanesi e marocchini, 
più grandi e ospiti come lui dello stesso centro, e di temere 
anche violenze sessuali. «Ora - ha affennato il legale. Luigi 
Sariodi - il mio assistito è tranquillo. Il Gip ha capito la parti¬ 
colare situazione e non ha avuto esitazione nell'accogliere la 
nostra istanza per il ritorno alla prigione-scuola dell'Aquila». 

Il ragazzo - un pescarese di 17 anni - era stato arrestato alla 
vigilia di Natale mentre cacciava eroina a un coetaneo. Poi 
aveva ottenuto gli amesti domiciliari, ma, anziché a casa, il 
magistrato lo aveva assegnato a una casa-famiglia. 


ROMA Oggi il decreto sui «flussi 
migratori» previsti dalla legge 
sull'immigrazione. A preannun¬ 
ciarlo èstato sabato, duranteuna 
conferenzastampaaLecce, il sot¬ 
tosegretario all'Interno Alberto 
Maritati. Maritati ha spiegato i 
meccanismi che regoleranno 
«63.000 personecheentreranno 
nel territorio attraverso la via 
maestra, dopo gli sforzi profusi 
dal governopertrovareunasolu- 
zioneal problema». 

Secondo il sottosegretario, 
«63.000 stranieri potranno tro- 
vareunasistemazionenel conte 
sto lavorativo e sociale e final¬ 
mente potranno essere trattati 


da degni cittadini». Del decreto- 
secondo quanto ha anticipato 
Maritati -i punti cardini saranno 
due: «Gli immigrati potrannoar- 
rivare in Italia per chiamata di¬ 
retta dei datori di lavoro riceven¬ 
do in tal modo un visto dall'am¬ 
basciata e un regolare permesso 
di soggiorno, oppure attraverso 
degli sponsor». L'ingresso in Ita¬ 
li a - ha proseguito i I sottosegreta¬ 
rio - a questo punto avverrà «sul¬ 
la base di determinate garanzie 
offerte dall'immigrato stesso o 
daun familiare. L'interessato do¬ 
vrà offrire la garanzia di una di¬ 
sponibilità economica tale da 
consentirgli un alloggio eil man¬ 


tenimento economico per un 
anno. Lacifradovràesserepari ad 
una pensione sociale e dunque 
600.0001 i reai mese». 

Maritati ha sottolineato anche 
la possibilità «di emettereun al¬ 
tro provvedimento che tra sei 
mesi oun anno consenta ad altri 
immigrati di entrarein Italia, ma 
solo quando si avrà certezza chei 
63.000 sono stati regolarmente 
assorbiti dal contesto sociale». Il 
sottosegretario si è poi sofferma¬ 
to sulla necessità di combattere 
incisivamente il fenomeno del¬ 
l'immigrazione clandestina. 
«Chi sarà rintracciato etrasferito 
n ei cen tri d i accogl i en za i n attesa 


di essere espulso dovrà avere la 
garanzia del rispetto dei suoi di¬ 
rittifondamentali». 

A tal proposito èstata ribadita 
la chi usura di un centro a Milano 
mentre altri dovranno essere 
adeguati. Non è escluso un au¬ 
mento del numero dei centri di 
accoglienza, checomunquenon 
dovranno superare il numero di 
15 i n tutt' I tal i a. I n ogn i ci ttà i n tfr 
cessata al fenomeno dell' arrivo 
di clandestini saranno poi istitui¬ 
ti «Consigli territoriali» perché 
«è i mpossi hi I e pen sare- secon do 
Maritati -di poter gesti rel'immi- 
grazione in maniera uguale in 
tutta Itali a». 


ltaliani,fatepiùfigli:durantel’AngelusdomenicaleGio- 
vanni Paolo II ètomatoadenunciareil «preoccupante 
calo demografico»chesi reg istra i n Ital ia, ha esortato le 
pubblicaamministrazionea«rimuovere»ledifficoltà 
perlefamiglie. «Il preoccupantecalodemograficoregi- 
stratoinquesti anni non può non essere perlasocietà 
italiana-haosservato-motivodi attenta riflessioneesti- 
moloal rinnovamento, sia nellamentalitàchenellescel- 
teculturali, politicheelegislative». Ieri i vescovi hanno 
celebratola22esimagiornatadellavita.L’ltaliaèsottola 
crescitazero: nel 1998sono nati 533 mila bambini, ma 
sono morte577 mila persone. Secontinueràquesteten- 
denza, gli e^erti calcolano chenel 2050, gli italianisa- 
ranno41 milioni: l’attualetassodiriproduzionedelle 
donneitalianeèdil,19figliatestaMaoggi, minori, 
handicappati, mammepovere, genitori lavoratori: so¬ 
no alcunedellecategoriechepossonovantare sostegni 
nell’ambitodellepolitichefamiliari degli ultimi anni. 


Famiglia sterminata 
Ricercato un operaio 

Cesena, uccisi i genitori, lamoglieelafigliadodicenne 



L'entrata del pozzo dentro il garage dove sono stati trovati i cadaveri Bove/ Ansa 


CESENA Quattro cadaveri, una 
fam i gl i a sterm i n ata e i I sospdito 
atrocedi aver ucci so i suoi geni¬ 
tori, lamoglieelafigliadi dodici 
anni, che pesa su un operaio di 
quarant'an n i ora ri cercato dal I a 
polizia. Lascopertain un locale 
nei pressi di unacasasullaprima 
collina cesenate, a Lizzano. So¬ 
no stati i carabinieri - avvertiti 
da una telefonata a nonima - a 
trovarei quattro cadaveri in un 
pozzetto, al l'i nterno di un gara¬ 
ge attiguo all'abitazione, non 
lontanadallazonadi VillaSlvia 
dovesi trovano i campi di calcio 
di allenamento del Cesena. I ca¬ 
daveri -standoai primi accerta¬ 
menti - erano avvolti in coperte 
e sarebbero stati usati un coltel¬ 
lo e corpi contundenti per la 
strage. La strage sarebbe avve¬ 
nuta una ventina di giorni fa. I 
componenti della famiglia era¬ 
no stati visti per l'ultima volta a 
metà gennaio. Pare che l'uomo 
attualmente ricercato. Massi¬ 
mo Pred i, avesse ri sposto a vi ci - 
ni e amici, che gli chiedevano 
notiziedei congiunti, cheerano 
andati a Montecatini per cure 
termal i echepoi si erano recati a 
Torino. Ancora negli ultimi 
giorni l'uomo, che lavora in 
un'azienda di costruzioni mec¬ 
caniche di Cesena, aveva fre¬ 
quentato, come faceva abitual¬ 
mente, il bardi un vicino Circo¬ 


10 Arci, ma era apparso pai li do e 
di pocheparole. Alcuni abitanti 
della zona dicono che l'uomo, 
impiegato alla Sacim, ultima- 
menteavevafatto vederei n gi ro 
lefotodi dueragazzedell'Est,di- 
cendo che le aveva conosciute 
durante! suoi viaggi per lavoro 
all'estero, echecon una in parti¬ 
colare era in ottimi rapporti. 
«Era sempre incollato al telefo¬ 
nino», ha detto un conoscente, 

11 qualehafattocapirecheMas- 
si mo Pred i amava I a vi ta bri 11 an - 
te. Qualcuno, ma dalla Procura 
forlivese non vengono confer¬ 
mate le voci che rimbalzano da 
Cesena-dicechel'uomoerasta- 


to vi sto an eh e recentemente, al- 
lo stadio eallaCà dd Liscio, una 
nota discoteca romagnola. 
Qui, in particolare, si sarebbe 
spacciato per un funzionario 
di polizia in servizio a Roma. 
Secondo alcune testimonian¬ 
ze, Massimo Predi, che non 
aveva precedenti, sarebbe sta¬ 
to visto l'altra sera nel locale 
da ballo, ma qualcuno dice di 
averlo visto anche ieri, un'ora 
prima della scoperta dei cor¬ 
pi. A quanto si sa, I' uomo sta¬ 
va cercando di continuare 
una vita qualunque, senza da¬ 
re adito a dubbi. Tre giorni fa 
sarebbe stato visto in un uffi¬ 


cio postale e qualche gorno 
prima era nei pressi di casa. 
Le giustificazioni più ricor¬ 
renti che aveva raccontato in 
giro era che i genitori erano a 
Montecatini e che lui, per 
questioni di lavoro (è operaio 
specializzato e controlla ci¬ 
sterne per conto della Sacim, 
ditta dalla quale però era 
scomparso da una quindicina 
di giorni senza dare giustifica¬ 
zioni) si era per ora trasferito 
aTorinocon moglieefiglia. 

A qualcuno negli ultimi 
giorni sarebbe arrivata perfi¬ 
no una telefonata in cui l'uo¬ 
mo si era presentato cercando 
di imitare la voce del padre, 
per accreditare l'ipotesi del 
viaggio termale a Montecati¬ 
ni. Michela, figlia unica, fre¬ 
quentava la scuola media a 
^n Carlo, un'altra frazionci- 
na di Cesena, mentre la mo¬ 
glie era casalinga. Con lei, di¬ 
cono le voci, i rapporti di 
Massimo Predi forse non era¬ 
no dei migliori, ma la donna 
aveva anche problemi psico¬ 
logici per l'eccessivo peso, e 
per questo era in cura al S- 
map. «Sapevamo che i Predi 
non si vedevano da metà gen¬ 
naio - commenta un abitante 
della zona - e abbiamo pensa¬ 
to che fosse stata la donna a 
combi nare qual cosa». 



BERLINO È salito ad almeno nove il 
bilanciodellevittimediuntragicoin- 
cidenteferroviarioaccadutolanotte 
scorsaa BruehI, non lontano daColo- 
nia,nelNord-Reno-Vestfalia. Ròdi 
novanta personesono ri masteferite, 

10 in modo gravissimo, 42 in modo 
gravee44 lievemente. Non si esclude 
chealtre vittime possano essere ri nvenute nei rottami del 
treno. Dei circa300 passeggeri cheviaggiavano al mo- 
mentodellasciagura,22sonodispersi.llconducentedel 
treno, di 28anni, abbiacompiuto unamanovradi scam- 
bioaunaeccessi va velodtàdi 120chilometri orari. Pochi 
chilometri primadel luogodell’incidenteaveva rallentato 
perdei lavori ai binari amenodi 40l<m/hepoi avevadi 
nuovo accelerato.L’uomoèinstatodishockevienecura- 


J uergen Schwarz/ Reuters 
toinunaclinicapsichiatrica. Fraiferiti 
dellasciaguraferroviariaaBruehLci 
sarebbeancheunapersonadi nazio¬ 
nalitàitaliana, manonèpossibileal 
momentostabiliresesi tratti di un uo- 
moounadonna.Lasuaidentitànon 
èstata ancora accertata. Stando al 
portavoceil cittadino (ocittadina) 
italiano non dovrebbeesserefra i feriti in condizioni gra¬ 
vissime, manon si sa ancora sesiafraquelli conferitegravi 
olievi. Il portavocehadettochedellenovepersonedece- 
dutenell’incidentenonèstatopossibileancora accertare 
l’identità perchéicorpisonoirriconoscibili. 122 passeg¬ 
geri dati perdispersi, machenon necessariamentesono 
rimasti intrappolati nel treno, sono4americani, 2olande- 
siel6tedeschi. 


GERMANIA 

Treno deraglia 
9 morti e 100 feriti 
Tra loro un italiano 


St)aratorìa a Milano^ aKolà di Bianco: <€ùbito ie nuove ieggi» 

Dure reazioni per l'ergastoiano scarcerato chesatiato ha sparato a due agenti. D'Ambrosio: «3tuazioneintoiierabile> 


L'INTERVISTA 


Il commissario racconta 
«Cog ho disarmato il killer» 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO Migliorano le condizio¬ 
ni dell'agente Daniele Bortone, fe¬ 
rito sabato pomeriggio da Aurelio 
Concardi, l'ex ergastolano in regi¬ 
me di semi li beltà, che ha sparato 
a lui e al collega Amerino Veri. 
Nella notte Bortone è stato opera¬ 
to alla milza, è ancora in terapia 
intensiva, la prognosi resta riser¬ 
vata, ma fortunatamente la sua vi¬ 
ta non è in pericolo. Sta decisa¬ 
mente meglio, invece, Amerino 
Veri, ferito a un fianco, la cui pro¬ 
gnosi è di 20 giorni. Aurelio Con¬ 
cardi, intanto, ètornato in carcere 
aBustoArsizio, nel raggio destina¬ 
to ai collaboratori di giustizia, co- 
megli aveva promesso il procura¬ 
toreaggiunto Ferdinando Roman¬ 
ci. Concardi, infatti temeva la 
vendetta dei complici della banda 
brianzola, che con le sue confes¬ 
sioni ha spedito in galera. Lo spa¬ 
ratore che ha scatenato il terrore 
nel centro cittadino, dovrà rispon¬ 
dere di tentato omicidio, lesioni, 
s^uestro di persona e porto abu¬ 
sivo d'arma da fuoco. Il pm mila¬ 
nese Galileo Proietto ieri ha con¬ 
validato il fermo e non è escluso 
un processo per direttissima. 

Chiusa la cella si aprono le pole¬ 
miche. E mentre Alfredo Manto¬ 
vano di An, reclama la modifica 
della legge Gozzini presentata dal 


suo partito nel 1997, il ministro 
dell'Interno Enzo Bianco rassicu¬ 
ra: «Con le nuove leggi un caso 
come quello di Milano non acca¬ 
drà più. È necessario - continua- 
uno sforzo sulla certezza delle pe¬ 
na e lo stiamo facendo grazie alle 
iniziative poste in essere in accor¬ 
di con il ministro Diliberto. Se il 
Parlamento approverà il pacchet¬ 
to sicurezza, casi del genere non 
saranno più possibili». 

Durissima la reazionedel procu¬ 
ratore capo di Milano Gerardo 
D'Ambrosio. «Situazioni come 
queste sono intollerabili. Mi sem¬ 
bra davvero incredibilechesi pos¬ 
sa ritenere che uno condannato 
per delitti così efferati non sia pe¬ 
ricoloso. La pericolosità sociale 
non viene meno solo perchè uno 
ha confessato e incastrato i propri 
complici». Per il capo della procu¬ 
ra di Milano non basta migliorare 
il controllo del territorio, fervono 
misure più severe. 

«È inutile che il ministro Bianco 
annunci che cose del genere non 
accadranno più», repilica Mauri¬ 
zio Ga^arri, vice presidente dei 
deputati di An, e si unisce alla ri¬ 
chiesta di Mantovano per rivedere 
la legge Gozzi ni. «Bisogna porre fi¬ 
ne all' automatismo con cui si 
concedono sconti di pena». An¬ 
che i sindacati di polizia prendo¬ 
no la parola chiedendo giubbotti 
anti proietti li per salvare l’incolu¬ 


mità dei colleghi e un quadro nor¬ 
mativo che lasci minori spazi alla 
discrezionalità nella concessione 
ai benefici dei detenuti. 

Di diverso avviso, Giancarlo 
Zappa, ex presidente del tribunale 
di sorveglianza di Brescia, ora pre¬ 
sidente del l'associ azione «Carcere 
e territorio» e Luigi Chiari, vice- 
presidente della cooperativa Fra¬ 
ternità di Ospitaletto, alle porte 
della città, dove Contardi per 4 
anni ha lavorato come giardinie¬ 
re. Entrambi difendono l’istituto 
della semilibertà. «Quello di Mila¬ 
no deve considerarsi un fatto iso¬ 
lato. La percentuale di chi torna a 
delinquere in semilibertà èfisiolo- 
gica, con queste ^erienze però 
ne abbiamo restituiti tanti alla so¬ 
cietà». E continua: «Concardi era 
un ex alcolizzato, probabilmente a 
influire sul suo comportamento è 
stato il fatto che abbia bevuto. Per 
un ex alcolista significa avere rea¬ 
zioni incontrollabili». 

«In quattro anni non ha mai da¬ 
to alcun problema», dice Luigi 
Chiari, sconcertato da ciò che è 
accaduto esi chiedecomeConcar- 
di possa essere entrato in possesso 
della pistola anche perchèdurante 
una perquisizione, negli spoglia¬ 
toi della cooperativa ne è saltata 
fuori un'altra. «Non vorrei checo- 
me spesso succede, faccia più ru¬ 
more un albero che cade, che una 
foresta che cresce». 


MILANO II vero eroe è stato lui. 
Luigi Rinella, 32 anni, dirignte 
della Settima sezione investigati¬ 
va deirufficio prevenzione gene¬ 
rale. A vederlo non è certo la fo¬ 
tocopia di Rambo, eppure l’altra 
sera non ha esitato ad entrare, in 
borghese e a mani nude, nel gab- 
biotto del garage dell’hotel Prin¬ 
cipe di Savoia dove Aurei io Con¬ 
cardi, armato di una semiauto¬ 
matica, teneva tre persone in 
ostaggio. 

Commissario, non ha avuto pau- 

ra?E come ha convinto Concardi 

afariaentrarenel box? 

«Sono attimi nei quali la mente si 
svuota e pen si sol 0 a cosa devi fare. 
Appen a arri vato, per pri ma cosa h o 
fatto spostare gli uomini in divisa 
per non innervosirlo. Mi sono av¬ 
vicinato, attraverso il vetro gli ho 
detto di stare calmo, chenon gli sa¬ 
rebbe successo nulla e gli ho chie¬ 
sto se voleva parlarmi. Mi sono li¬ 
berato della pistola, della giacca e 
lui mi hafattoentrare». 

Gli ostaggi dov' erano? E Concar¬ 


di,controchi puntaval'arma? 

«GI i ostaggi eran o tre. U n o sdrai ato 
a terra. Tal tro d i etro u n a seri van i a e 
il terzo di etro un armadietto. Sono 
stati bravissimi, non si sono mossi, 
non hanno detto una parola. In 
una mano Concardi teneva la pi¬ 
stola puntata alla sua tempia, nel- 
l’altrail telefonino.Stava pari andò 
con una parente. Me l’ha passata e 
le ho chiesto se avevo di fronte a 
una persona psichicamente stabi¬ 
le. Mi ha risposto di d. Intanto 
Concardi Sudava, era nervosissi- 
mo,minacciavail suicidio». 

Perchè, di cosaaveva paura? 
«Credevadi aver ucciso i duepoli- 
zi otti. Ri poteva eh el asua vi taerafi- 
nitaetemevadi essere pi echi ato da 
noi. Fio mentito dicendogli chei 
ragazzi stavano bene, cheli aveva 
colpiti soltanto di striscio. E gli ho 
assicurato che non gli avremmo 
fatto n ul I a. Poi si èdi eh i arato col I a- 
boranteehachiesto di parlare col 
procuratore Pomari ci. Fio chiama¬ 
to dal suo cellulare, perfortunanel 
giro di pochi secondi èstato rin¬ 


tracci ato. Flanno pari ato, poi mi ha 
ripassato il telefonino. Quelli era- 
nogli attimi decisivi». 

EstatoiI momentopeggiore? 

«Si. Sapevo eh e se non avesse mol¬ 
lato in quel momento lafaccenda 
si sarebbe complicata. Temevo in 
una mossa sbagliata, degli ostaggi 
odi qualchecollega.Gli hodettodi 
togliere la pistola dalla tempia, di 
appoggiarlasul tavoloedi levareil 
dito dal grilletto. Bastavano nullae 
poteva sparare. Perfortunaèan da¬ 
to tutto liscio. Lui mi badi nuovo 
chiesto assicurazioni. Gli ho rispo¬ 
sto "tranquillo, ti accompagno io, 
non ti succederà nulla". Hastacca- 
toLarmadallatempia. L’haappog- 


gi ata. FI 0 ti rato un fi ato. Fi nal men¬ 
te era fi n i ta. E posso assi cu rare che 
non èstato toccato con un dito». 
Commissario,maquandolejèan- 
dato verso l'hotel, sapeva con chi 
avrebbeavutoachefare? 

«Non esattamente. Unatelefonata 
in centrale operativa ci aveva av¬ 
vertito che avevano sparato a due 
colleghi. Niente di più. Ci siamo 
precipitati fuori in forza e intanto 
ho chiamato altreVolanti. Duran¬ 
te il tragitto ho chiesto i suoi dati. 
Al terminale risultavano i prece¬ 
denti, lecondanne, manon sapevo 
nel dettaglio quali reati aveva com¬ 
messo, né tantomeno le modali¬ 


tà». 
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Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
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Criticato dai politici 
efraintEso dai critici 
l'autoredi «1984» 
mostra ancora og^ 
la sua modernità 
eradicalità 



Romanzi e saggi 
di George Orweii 
a cura e con un 
saggio 

introduttivo di 
Guido Buiia 
i Meridiani 
Mondadori 
paginel723 
iire 85.000 

La fattoria degii 

animaii 

Mondadori 

Giorni birmani 
Longanesi 

Omaggio aiia 

Cataiogna 

Mondadori 

1984 

Mondadori 

Fiorirà 

i'aspidistra 

Mondadori 

La strada di 
Wigan Pier 
Mondadori 

Nei ventre deiia 
baiena ( e aitri 
saggi) 

Bompiani 



E se all'essere umano fosse 
stata amputata l'anima, per 
di più a sua insaputa? Un 
interrogativo del genere lo tro¬ 
viamo non dentro un apocalitti¬ 
co romanzo cyberpunk ma in 
una pagina saggistica di George 
Orwell, che deduce il drammati¬ 
co evento daU'estinzione della 
fede nella vita ultraterrena (ben¬ 
ché poi, laicamente, esorti a rico¬ 
struire un senso comunitario 
partendo proprio dalla nostra 
inevitabile mortalità). Ammet¬ 
tiamolo. Questo Meridiano de¬ 
dicato alle opere di George Or¬ 
well ha il 
merito di ri¬ 
cordarci co¬ 
me il nostro 
rapporto 
con lo scrit¬ 
tore inglese 
non sia «pa¬ 
cifico» né li¬ 
neare e può 
anzi susci¬ 
tare qual¬ 
che serio 
imbarazzo, 
soprattutto 
per una si¬ 
nistra che 
voglia do¬ 
tarsi di un 
presentabi¬ 
le ba¬ 
ckground 
politico. 

Senza rin¬ 
viare al giu¬ 
dizio stron- 
catorio di 
Togliatti su 
1984, qui 
rievocato 
con perfidia 
(«buffonata 
informe e 
noiosa, giu¬ 
dicabile 
semmai co¬ 
me stru¬ 
mento di 
lotta che 
uno spione 
ha voluto 
aggiungere 
al suo arse¬ 
nale antico¬ 
munista»), si deve obiettivamen¬ 
te riconoscere che la sinistra, 
vecchia e nuova, non ha mai sa¬ 
puto apprezzare lo scrittore in¬ 


utopico Orwell 


Tutti i saggi 
e i romanzi 
dell'anticonformista 
maestro inglese 

FILIPPO LA PORTA 


glese, non ha mai voluto capire 
il profondo contenuto critico¬ 
eretico delle sue riflessioni (così 
come, del resto, dai suoi «impu¬ 


ri», atipici romanzi i professori 
di letteratura potevano cavarne 
ben poco.). Perfino Calvino, ne¬ 
gli anni '50, dovette liquidarlo 
con malagrazia («libellista di se- 
cond'ordine»), benché più tardi 
corresse drasticamente il giudi¬ 
zio. 

Molteplici le ragioni. Ma po¬ 
tremmo indicarne almeno una; 
lo stile orwelliano, con la sua 
esemplare trasparenza e concre¬ 
tezza, appariva troppo equili¬ 
brato, ragionevole, ispirato da 
buon senso. Insomma niente che 
possa anche lontanamente para¬ 
gonarsi a tutti quegli autori di 
destra che, da sempre, affascina¬ 
no il popolo della sinistra, e la 
cui pagina risuona invece di fra¬ 
si culminanti, di idee abissali, di 
vertigini speculative, di aforismi 
sprezzanti. Orwell nel '68 ci 
sembrava insomma onesto sì, 
ma incorreggibilmente modera¬ 
to, mentre i suoi romanzi-apolo¬ 
ghi dovevano risultare troppo 
poco audaci rispetto alle avven¬ 
ture del modernismo. A ben ve¬ 
dere si trattò davvero di un erro¬ 


In alto lo 
scrittore 
Inglese George 
Orwell Insieme 
al figlloletto 
Richard 


re di ricezione fatale, di una gra¬ 
ve illusione ottica. Basterebbe 
sfogliare la seconda parte del 
Meridiano, dedicata agli scritti 
saggistici e autobiografici, per 
capire tutta la devastante porta¬ 
ta di quella lettura, fuorviante e 
ipersemplificatrice. Altro che 
scrittore moderato! Dietro il gu¬ 
sto della conversazione e del- 
Tunderstatement si avverte in 
ogni pagina una tagliente attitu¬ 
dine alla ricerca della verità, 
contro ogni dogma ideologico, 
contro ogni conformusmo, perfi¬ 
no contro se stesso, un radicali¬ 
smo morale che di volta in volta 
sceglie lo strumento espressivo 
più congeniale. 

Bene fa il curatore Bulla a sot¬ 
tolineare, tra l'altro, l'insolito 
sperimentalismo della variegata 
scrittura orwelliana ( non aliena 
ad esempio dalTusare creativa¬ 
mente il flusso di coscienza), an¬ 
che se l'accento finale dell'intro¬ 
duzione sull'«ultima utopia» ri¬ 
masta (ovvero quella della lette¬ 
ratura stessa, della libertà del 
linguaggio letterario) rischia di 


mettere un po' in ombra la sua 
natura di scrittore politico, pro¬ 
babilmente il maggiore del XX 
secolo, come osservò il biografo 
Bernard Crick. Tralasciando i ro¬ 
manzi qui contenuti (ma perché 
escludere dalla scelta il bellissi¬ 
mo «La strada di Wigan Pier»?) 
vorrei segnalare, alTinterno di 
un «repertorio» molto ampio, 
due o tre interventi particolar¬ 
mente incisivi e di straordinaria 
attualità. La recensione al «Mein 
Kampf», dove si osserva che il 
successo di Hitler è dovuto alla 
cattiva «antropologia» dei pro¬ 
gressisti, convinti che l'uomo 
vuole solo agi e sicurezza e non, 
di tanto in tanto, lotta e abnega¬ 
zione, tamburi e bandiere. O 
l'articolo scritto alla fine della 
guerra sulla vendetta come fan¬ 
tasticheria infantile: «è un atto 
che si desidera compiere quan¬ 
do si è impotenti è perché si è 
impotenti». Nelle «Riflessioni 
sul rospo» si ricorda invece che 
un amore infantile per la natura, 
per quanto apparentemente 
«sentimentale» o retorico, rende 


Testardo, 



George Orwell fi¬ 
nisce in Rete. Pa¬ 
gine e pagine vir¬ 
tuali piene ài scrit¬ 
ti ed articoli, bi¬ 
bliografie, saggi, 
cenni storici, foto¬ 
grafie e perfino 
canzoni. No, non canzoni scritte dall'autore inglese, ma quelle 
che forse intonò con i suoi compagni del P.O.U.M. (Partido 
Ombrerò de Unificacion Marxista) durante la guerra civile spa¬ 
gnola. I siti Internet dedicati a Orwell sono tanti e molto diversi 
fra di loro. Uno dei più completi e classici nell'impostazione è 
George Orwell Page (www.k-l.com/orwell), con un elenco par¬ 
ziale dei romanzi, una biografia, una serie di forum sui vari 
aspetti della sua opera, saggi e articoli. Simile ma meno vasto, 
George Orwell (www.codoh.com/thoughtcrimes/tcpor- 
torw.html). In Politicai Writings of George Orwell (www.resor- 
t.com/primeS/orwell) viene affrontato l'aspetto prettamente poli¬ 
tico della sua vita. Il sito più interessante è Charles George Or¬ 
well Links (pages.citenet.net/users/charles/links.html), dove sono 
raccolte una quantità sbalorditiva di informazioni. Dalla biogra¬ 
fia alle recensioni dei romanzi, studi su Orwell, bibliografia e 
cenni storici sul contesto nel quale visse. In questa sezione vale 
la pena dare un'occhiata alla parte sulla Guerra di Spagna. La 
pagina web si apre accompagnata da una versione carillon del¬ 
l'Internazionale. Dentro c'è l'elenco dei saggi sul conflitto civile, 
le schede sulle brigate internazionali, mappe della Spagna d'allo¬ 
ra, la storia del P.O.U.M., gli artisti e l'arte di quel periodo, il 
ruolo delle donne nell'esercito repubblicano, i manifesti, il movi¬ 
mento trotzkista, quello anarchico e perfino i testi delle canzoni 
che venivano cantate dai combattenti. J. D'A. 


IN RETE 
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Mondadori 
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più probabile Tipotesi di un fu¬ 
turo decoroso. Ma prendiamo 
anche gli scritti sulla letteratura, 
di sorprendente utilità direi su 
un piano metodologico genera¬ 
le, quando ad esempio nel '36 
invita i critici militanti a mostra¬ 
re subito, ancor prima di entrare 
nel merito, la categoria cui ap¬ 
partenga il romanzo recensito 
(ABC e così via), aggiungendo 
che «sarebbe bene che tra i re¬ 
censori di romanzi figurasse un 
maggior numero di dilettanti, 
migliori di qualsiasi "professio¬ 
nista competente ma annoia¬ 
to"». Orwell è inoltre attratto 
magneticamente da pub, negozi 
di rigattiere, luoghi e oggetti 
della vita quotidiana, cui dedica 
pagine occasionali e memorabili: 
in uno scritto del '46 obietta al tè 
cinese, pur apprezzandone bon¬ 
tà ed economicità, che «dopo 
averlo bevuto non ci si sente più 
saggi, più coraggiosi, più ottimi¬ 
sti». L'«uomo della strada» cha¬ 
pliniano di cui parla con passio¬ 
ne Orwell negli anni '40 e che 
viene contrapposto polemica- 


mente agli intellettuali (i quali 
troveranno sempre ottime ragio¬ 
ni - ovviamente sofistiche - per 
giustificare la tortura), con il suo 
senso istintivo di giustizia e di 
dignità, con la sua fondamentale 
sensibilità di origine cristiana, è 
probabilmente un mito, un 
grandioso mito etico-politico del 
nostro tempo. In parte, certo, ha 
avuto relazioni precise, storica¬ 
mente dimostrabili, con delle fi¬ 
gure empiriche di uomini e don¬ 
ne, con ceti sociali riconoscibili e 
in parte no: diciamo che si tratta 
di una geniale invenzione fatta 
di esperienza personale e di uto¬ 
pia, di comportamento quotidia¬ 
no e di proiezione di un ideale. 

Possiamo però concludere che 
rispetto ad altre stanche mitolo¬ 
gie della modernità, ormai del 
tutto avariate, quella figura non 
ha esaurito la sua spinta propul¬ 
siva: non sappiamo se sopravvi- 
verà ai molti «1984» che ci riser¬ 
va il futuro, però sembra conte¬ 
nere un appello urgente, inelu¬ 
dibile cui siamo chiamati tutti a 
rispondere in prima persona. 


Al cinema ♦ 


Quel maiale di Napoleon che parla come Churchill 


D i citazioni orwelliane è la¬ 
stricata la strada che porta 
a tutti i cinematografi del 
mondo. E parliamo di ambienta¬ 
zioni, spunti, atmosfere. Persino 
un film solare come «Mister Hula 
Hop» ha un capitolo orwelliano. 
E, curiosità, tra le fonti letterarie 
che Ken Loach ha usato per «Ter¬ 
ra e libertà», c'è anche «Omaggio 
alla Catalogna», il libro sulla 
Guerra di Spagna - alla quale par¬ 
tecipò comattendo con l'esercito 
repubblicano - dove Orwell accu¬ 
sò il partito comunista spagnolo e 
l'Unione Sovietica di aver distrut¬ 
to la sinistra anarchica favorendo 
la vittoria dei falangisti. 

Detto questo, però, esistono 
numerosi film direttamente ispi¬ 
rati alle opere di Orwell. «Nel 
duemila non sorge il sole» (Gran 
Bretagna, 1956) è la prima, cupa, 
versione cinematografica del ro¬ 


manzo più famoso di Orwell - in 
originale il titolo era proprio 
«1984». Questo vecchio film ispi¬ 
rerà anche «Orwell 1984», ancora 
una produzione inglese, diretta 
da Michael Radford, che uscì fur¬ 
bescamente nel 1984. La colonna 
sonora degli Eurythmics ebbe un 
enorme successo. Alla sceneggia¬ 
tura, insieme al regista, lavorò 
anche Jonathan Gems, che firme¬ 
rà negli anni seguenti altri film di 
successo, tra i quali anche «Mars 
Attacksl». 

Il primo film ispirato alla «Fat¬ 
toria degli animali», invece, è un 
cartone animato: «The animai 
farm», datato 1955, che è stato an¬ 
che il primo lungometraggio in 
technicolor prodotto in Gran Bre¬ 
tagna. Il film - passato anni fa an¬ 
che alla nostra televisione - è un 
capolavoro del cinema di anima¬ 
zione che rifiuta le leziosità di- 


sneyane per un cartone più adul¬ 
to, costruisce atmosfere dramma¬ 
tiche di grande vivezza e fa un 
uso sapiente della tavolozza di 
colori cupi. La sceneggiatura 
adatta la favola satirica di Orwell 
sottolineandone la componente 
libertaria più che il suo lato di 
propaganda antistalinista. Nella 
versione originale un unico atto¬ 
re, Maurice Denham, dà voce a 
tutti gli animali. Winston Chur¬ 
chill servì, con le sue inflessioni e 
la pomposità dello stile, a trovare 
quella del maiale Napoleon. Ap¬ 
pena Tanno scorso è stato invece 
trasmesso in America, sulla Tnt, 
un film per la tv tratto dallo stes¬ 
so libro: «Animai Farm», diretto 
da John Stephenson, ha nel cast 
Julia Ormond e Peter Ustinov. 

Ma il capolavoro assoluto trat¬ 
to da «1984», è indubbiamente 
«Brazil» di Terry Gilliam. Il film è 


una liberissima ma evidente rilet¬ 
tura del romanzo di Orwell (sce¬ 
neggiata da Gilliam insieme a 
Tom Stoppard e Charles McKeo- 
wan) ed è un'opera debordante 
dove il gusto per lo sberleffo dei 
Monty Python funziona al meglio 
nella descrizione di un mondo 
inumano e angosciante, volgare e 
assurdo, sottolineato per contra¬ 
sto dalla musica che dà il titolo al 
film, commento nostalgico ed 
eversivo rispetto a una realtà in¬ 
visibile. Tra gli attori, il protago¬ 
nista Jonathan Pryce, l'idraulico 
Robert De Niro, Bob Hoskins, Ka¬ 
therine Helmond. 

Perfino da un'opera minore, 
che i critici letterari hanno defini¬ 
to decisamente brutta, ovvero 
«Fiorirà I'aspidistra», il regista in¬ 
glese Robert Bierman ha tratto 
nel '98 «Comstock and Rosema- 
ry» (uscito negli Usa come «A 


Merry War»). Ancora, tra i film 
«ispirati a», citiamo l'esordio di 
George Lucas (1971), «L'uomo 
che fuggì dal futuro»: natural¬ 
mente un film di fantascienza - 
per il regista che firmerà poi la 
saga di «Guerre stellari» - in cui il 
basso badge! non è un handicap, 
ma una fonte di originali soluzio¬ 
ni inventive per descrivere un fu¬ 
turo ipertecnologizzato e disuma¬ 
no, proprio come «1984». 


RETTIFICA 

Per uno spiacevole errore, nel nu¬ 
mero di «Media» del 31 gennaio 
2000 non è apparsa la firma di Ste¬ 
fano Pistolini, autore dell'articolo 
in prima pagina, «Il futuro è delle 
chiacchiere». Ce ne scusiamo con 
l'autore e con i lettori. 
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LA Politica 


l'Unità 



♦/\ Montecatini show dei Cavaiierechea/oca 
un nuovo '48 eattacca ancheia Consuita 
«Sui reterendum ispirati da un ex preadent&> 


♦// segretario popoiare repiìca: «Scambia 
ia poiitica con ii varietà, nei Ppeha dovuto 
accodarsi aiie nostre scÉt&> 


Berìusooni minaccia ii l^i 
<CosEutta è ii vostro Haidet» 


Le regoleddla politica? <Come per la Coca Cola...» 
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DALL'INVIATA _ 

PAOLA. SACCHI 

MONTECATINI TERME «Silvio, non 
mollare!», gli urlano dalla platea. E 
qualcuno ancora più infervorato: 
«Liberaci dai comunisti!». Enzo 
Ghigo, presidente della Regione 
Piemonte, chiude alla bene e me¬ 
glio l'intervento, sovrastato ormai 
dall'inno di Forza Italia diffuso a 
tutto volume, che accoglie in sala 
verso mezzogiorno Berlusconi. 
Mezzogiorno di fuoco, dopo la tre 
giorni dei 1500 amministratori for- 
zisti. Il clima si surriscalda, Berlu¬ 
sconi parte al l'attacco del governo e 
della sinistra. Va giù pesante fino 
all'insulto, parla di «mercenari ai 
quali non importano le bandiere, 
ma vogliono solo fare la guerra nel 
loro interesse, contro il nemico, 
contro il male assoluto». «Eccolo 
quel nemico - grida dal palco - sono 
io, maaparteil raffreddorecheho- 
me lo ha attaccato mio figlio che 
dorme ancora tra mamma e papà - 
sto benissimo!». Picchia duro sulla 
par condicio, «la legge bavaglio»: 
«Vogliono metterci la camicia di 
forza di un partitino che ha il due 
per cento. Trasformano un sistema 
da democratico in antidemocratico. 
Ma vinceremo lo stesso perchéquel 
che conta è la qualità del prodot¬ 
to». E, visto che «anche la libertà 


economicaèun benespirituale», ri¬ 
corre-parlando di par condicio-ad 
un paragone con la Coca-cola: «Sa 
per un partito, sia per la Coca cola, 
le regole per raggiungere il consen¬ 
so sono le stesse, se si togliepubbli- 
ci tà al I a C oca-col a i n d uttabi I mente 
scenderà il suo consumo». Replica 
Vincenzo Vita, sottosegretario alle 
comunicazioni: «La politica non è 
la Coca Cola». 

Dal palco del centro congressi, 
arredato stile anni '80, Berlusconi 
annuncia il programmna dd suo 
'48, «io avevo parlato di fronte dei 
moderati, poi D'Alema mi ha attri¬ 
buito di voler fare come nd '48, e 
allora io vi dico: va bene cosi, an¬ 
dremo dove ci porta il cuore e la ra¬ 
gione, perché i moderati devono 
impedire la deriva antidemocrati¬ 
ca». In Parlamento verranno tolte 
tutte le deliberanti alle commissio¬ 
ni, insomma, dopo la par condicio 
«nulla è più come prima». La legge 
elettorale? «Impossibile». E, co¬ 
munque, «improbabile, il centrosi¬ 
nistra è diviso e non pensino di 
procedere a modifiche iiituzionali, 
perché i due terzi ddia maggioran¬ 
za non li avranno mai!». Per il «Pd- 
Pds-Ds» ci scappa un «tiè», accom¬ 
pagnato da un gesto di scherno. 

Il Cavaliere, reduce dall'appunta¬ 
mento madrileno dd Ppe, ora ha 
nel mirino il Ppi e la sua alleanza 


con Cossutta, «che ha intrattenuto 
rapporti di ogni tipo con l'Urss». 
Dopo il caso Haider, Berlusconi di¬ 
ce che ora, «come è stato già osser¬ 
vato» a Madrid, e «come è scritto 
nei documenti dd Ppe», occorre 
condannare ogni alleanza con le 
forze estreme tutte, quelle di destra 
e quelle di sinistra, «perché non ci 
possono essere due pesi e due misu¬ 
re». E annuncia che se ne ne parlerà 
nel bureau del Ppe dd dieci feb¬ 
braio, dal quale chiede che venga 
un segnale politico, un monito. 
Contro Castagnetti? «lo - frena poi 
Berlusconi - non ho mai pronuncia¬ 
to il nomedi Castagnetti. Il proble¬ 
ma è generale: non ci possono esse¬ 
re due pesi e due misure. E, comun¬ 
que, vedremo...». «Proporrò - irride 
il Cavaliere - come Martino, che 
piazza Montecitorio venga chiama¬ 
ta piazza dd martire Castagnetti, 
martiredi squadraccefasciste». 

Chiaro che la questione ddl'al- 
leanza del Ppi con i Comunisti ita¬ 
liani verrà piuttosto utilizzata in 
Italia come uno dei leit-motiv della 
campagna elettorale. Castagnetti e 
Rizzo dei comunisti italiani rispon¬ 
dono a stretto giro di posta. Duro il 
segretario del Ppi: «Berlusconi con¬ 
tinua a scambiare il varietà con la 
realtà. C'è piuttosto l'imbarazzo del 
leader di Forza Italia dovutosi acco¬ 
dare ad una decisione del Ppe che 


dà ragione ai Popolari italiani, bdgi 
efrancesi su Haider». Quindi, osser¬ 
va il leader dd Ppi, «qualcuno a lui 
vicino gli ricordi che in Europa e 
nel mondo sta crescendo l'allarme 
per i fenomeni di xenofobia. Altro 
che gli insulti che continua a lan¬ 
ciarmi, impari la buona educazio- 
n e, tutte cose eh e n el I a vi ta servon o 
più dd tanti miliardi che il "regime 
comunista italiano" gli ha consen¬ 
tito di accumulare». A Castagnetti 
esprime «solidarietà» il leader dei 
Democratici Parisi. E il coordinato- 
re del Pedi, Marco Rizzo, al Cavalie¬ 
re ricorda che «il Pei e i comunisti 


italiani sono sempre stati schierati 
per Ia democrazia e Ia Ii bertà». 

Ma da Montecatini Berlusconi 
picchia duro sul tasto dd comuni¬ 
Smo e dello stalinismo, anche a 
proposito ddi'alleanza con la Lega 
e delle «strumentalizzazioni fatte, 
prendendo a pretesto il caso Hai¬ 
der: il punto è che secondo lo stile 
staliniàa la verità sta in ciò che ser¬ 
ve all'interesse dd partito». Ma, il 
Cavaliere non può non nascondere 
i mal di pancia che nel suo elettora¬ 
to ci sono nd confronti di questo 
ritorno di dialogo con Bossi. E lan¬ 
cia un appello a passare sopra «agli 



insulti e ai tradimenti» perché le 
vittorie si fanno «con i numeri». 
Immancabilmente fa riferimento ai 
sondaggi che danno in calo il nu¬ 
mero degli elettori forzisti contrari 
all'alleanza con la Lega. Non parla 
dell'altro nodo costituito dal refe¬ 
rendum contro la quota proporzio¬ 
nale. Ma fa un duro attacco alla 
Consulta, «influenzata dal prece¬ 
dente presidente della Repubblica: 
sappiamo bene dove batte il loro 
cuore!». Definisce quella sui refe¬ 
rendum «una sentenza singolare», 
perché arrivata «lo stesso giorno in 
cui si approvava alla Camera la par 


condicio». Poi, il capo dell'opposi¬ 
zione si duole peri mancati accordi 
con Pannella e Bonino: «lo sono un 
liberale, loro sono liberali, spero 
che non finiscano per consegnare il 
paese alla sinistra». Chiude con le 
parole del presidente Lincoln. Dice: 
«Non si può arrivare alla prosperità 
distruggendo le imprese, non si può 
aiutare il povero, distruggendo il 
riccco». E poi: «Con la spada vorrei 
nominarvi guerrieri di libertà e giu¬ 
stizia. Ma noi siamo anche forza 
d'amore». E qualcuno caccia l'urlo: 
«Liberaci dai comunisti! Falli fuo¬ 
ri!». 



Alleanza Nazionale tra tensioni e prime iighe 

Fiori pronto a lasciare «Sembra sempre più il vecchio M g» 


Il presidente di Alleanza 
nazionale Gianfranco Fini 
esopra Silvio Berlusconi 
alla prima conferenza 
programmata degli 
amministratori azzurri 


PAOLO FOSCHI 

ROMA Cresce il malumore al¬ 
l'interno di Alleanza nazionale. 
Cresce l'insoddisfazione dei 
«colonnelli» nei confronti del 
leader Fini, accusato di essere 
troppo Berlusconi-dipendente 
e di non aver tenuto a distanza 
la Lega. E adesso si è aperto un 
altro fronte L'ex democri stiano 
Publio Fiori si è detto pronto a 
lasciare il partito «perché Fini 
ha tradito i valori cattolici» e 
perché «An si sta trasformando 
di nuovo nel vecchio Msi». Un 
altro problema, che va ad ali¬ 
mentare la già grande paura di 
scendere alla prossima tornata 
elettoralesottolasogliail lOper 
cento. «L'accusadi Fiori non so¬ 
lo è infondata nel merito», ha 
replicato Maurizio Gasparri, 


«ma rappresenta un grave erro¬ 
restrategico al lavi gi badi un ap¬ 
puntamento importante come 
le regionali». E il portavoce 
Adolfo Urso ha commentato: 
«Credo cheleparoledi Fiori sia¬ 
no da I eggere sol o comeun o sfo¬ 
go legato a un disagio persona¬ 
le. Samo abituati a queste sue 
uscite, cheperiodicamentesi ri¬ 


petono. Ma sbagli a. La presenza 
cattolica in An si è accentuata, 
i n q uesti an n i abbi amo sosten u- 
toimportanti battagliein difesa 
dei valori cattolici, tanto chela 
componentepiù laicael iberista 
ha in alcune occasioni giudica¬ 
to I a posi zi on e del parti to ecces¬ 
si va sbi I an data verso I a compo¬ 
nentecattolica». 


Lo stillicidio delle lotte inter¬ 
ne dunque continua. Diversi 
esponenti di An ieri hanno cer¬ 
cato di farequadrato contro Fio¬ 
ri, mail disagioèevi dente. Enzo 
Palmesano, autorenei congres¬ 
so di Fiuggi dd documento che 
condannò l'antisemitismo e le 
leggi razziali, ha diffuso ieri po¬ 
meriggio una nota scrivendo 
chesarebbe«sbagl iato lasciareil 
partito», ma aggiungendo che 
«la strada dd rinnovamento 
non deve essere abbandonata» 
echeormai «An èdiventato un 
carrierificio». Gustavo Sdva, 
cattolico ed ex De, ha invece 
usato toni piùsoftediplomati- 
ci, per «bacchettare». Fiori. 
«Pur fra mille difficoltà - ha 
detto Selva - siamo stati fedeli 
ai valori cattolici, come dimo¬ 
strano le nostre battaglie in 
Parlamento quando si è trat¬ 


tato di difenderda vita dd 
nascituro dal suo concepi¬ 
mento; di rifiutare la procrea¬ 
zione assistita non determi¬ 
nata da una coppia legata dal 
vincolo costituzionale della 
famiglia fondata sul matrimo¬ 
nio; della libertà di scdta tra 
scuola privata 0 pubblica; del¬ 
la più strenua difesa ddio sta¬ 
to sociale». 

Sdva non ha comunque ri¬ 
sparmiato una frecciata vele¬ 
nosa a Fiori, ricordandogli 
che maggior impegno nella 
vita del partito è richiesto a 
chi è stato detto perché «can¬ 
didato in collegi uninominali 
blindati», come è il caso ap¬ 
punto dell'ex democristiano, 
che alle ultime politiche rac¬ 
colse i propri voti in uno delle 
roccaforti della destra roma¬ 
na. 


Fiori ha comunque annun¬ 
ciato che il 4 marzo convo¬ 
cherà a raduno «la compo¬ 
nente cattolica», per decidere 
se abbandonare Fini. Anche 
perché c'è sempre il richiamo 
delle sirene berlusconiane. 
«lo personalmente non sono 
preoccupato - ha commenta¬ 
to Gasparri - ma solamente 
infastidito. Non c'è alcuna ra¬ 
gione politica reale dietro le 
parole di Fiori, credo che que¬ 
sto suo attacco rientrerà nei 
prossimi giorni. La sua posi¬ 
zione è ddaole, non è assolu¬ 
tamente vero che nel nostro 
partito i valori cattolici non 
siano rappresentati. Lo dimo¬ 
stra il fatto che il capogruppo 
alla Camera è un personaggio 
come Selva e non una perso¬ 
na proveniente dal Movimen¬ 
to sociale. Il problema vero è 


proprio questo; non vorrd 
che fosse tutto solo un prete¬ 
sto per creare una contrappo¬ 
sizione che nei fatti non esi¬ 
ste fra ex Msi e cattolici. In 
una fase politica ddicata co¬ 
me questa mi sembra assurdo 
dover pensare a queste cose». 
Il rischio è che un'eventuale 
fuoriuscita di Fiori possa in 
qualche maniera rallentare la 
rincorsa di Francesco storace 
alla presidenza del Lazio, an¬ 
che se secondo Urso, «in ogni 
caso Fiori non si col lochereb¬ 
be fuori dall'area di riferimen¬ 
to del Polo, il danno sarebbe 
limitato». 

Per Antonio Mazzocchi, an¬ 
ch'egli ex democristiano, tra i 
fondatori di An e membro 
della direzione nazionale, «se 
Fiori è pronto ad andarsene, 
lo faccia pure». 


Tlbutà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 







HlgM 


Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

010101 



Perché basta telefonare al numero verde 800.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
215.000 (Euro 111,1) 
45.000 (Euro 23,2) 
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L'abbonamento annuale vale 13 mesi anziché 12 
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Panarìeilo vince 
la sfida del sabato sera 


I Unainattesatelefonataindirettadicongra¬ 
tulazioni dapartediAdrianoCelentanoha 
galvanizzatol'altraseraGiorgioPanariello 
nel la secon da partedel lo show Tornosaba¬ 
io,chesu Raiunohadi nuovo superato ne¬ 
gli ascolti Buffoni di Canale 5, con quasi 
dieci milioni di telespettatori (9milioni 
744 mila). «È stata una gioia, un gesto a 
sorpresa che rappresenta per me una sod- 
disfazioneforsepiù grande degli ascolti», 
ha detto Panarìeilo. Il comico toscano ha 
detto cheCelentano «ha sottolineato il 
piaceredi divertirsi in tv guardando di 
nuovo un autentico varietà, un genereche 
mancava da 15 anni». Soddisfatto anche il 
direttoredi Raiuno, AgostinoSaccà, se¬ 
condo il quale «Tornosabato rappresenta 
ancheun cantieredi sperimentazione». 


Naomi: <6anremo 
non mi merita» 


I Dopoavercomunicatoamezzomondodi- 
non voler sfi lareprossi mamentea New 
York per eccesso di stress, Naom i Cam pbel I, 
regi nadel I epasserel I e^ dich i ara: «A San re- 
mononmi meritanoneanchecomespetta- 
trice,vistochehannopreferitolaSastre. 
Però seavrò tem polo segu irò,vistocheado- 
ro Lucian oPavarotti ». Naom i fa saper eche 
potrebbepassareal festival seFabio Fazio le 
chiedessepubblicamentedi partecipare^ 
magari comeospitestraniera,vistochela 
venerenerahaancheuntrascorsodi can¬ 
tante. Naomi coglieanchel'occasioneper 
smentirelanotiziaapparsasul settimana¬ 
le^ «News»: «Non sonolanuovafiammadel- 
l'avvocato Ni no Marazzita com eèstato 
scrittodaalcunigiornali.Tutteball^con- 
tinuoadamareBriatore». 



SCELTI PER VOI 




«Turisti per caso» 

P rosegue il viaggio dei Turisti per cas 
20.50): Syusy Blady e Patrizio Rov 
isole di Capo Verde e lui alle Swalb 


rosegue il viaggio dei Turisti per caso (Raitre 
20.50): Syusy Blady e Patrizio Roversi, lei alle 
isole di Capo Verde e lui alle Swalbard. Roversi 
visiterà la base del Cnr, dove scienziati dell'U¬ 
niversità di Bologna studiano gli animali del 
luogo. Alle isole Swalbard si vedrà il pilone da 
cui si staccò il dirigibile Norge, con il quale 
Nobile e Amundsen raggiunsero il Polo Nord. 


TELEANCH10 


■ Il caso Erica»: la 
bambina che si è rifu¬ 
giata nell'ambasciata 
italiana di Al Kuwait 
per sfuggire al padre- 
un avvocato egiziano- 
ai quale era stato affi¬ 
dato dopo la separa¬ 
zione dei genitori. In 
diretta dalla capitale 
del Kuwait interverrà 
la madre della bambi¬ 
na. Ci si occuperà, 
poi, della complessa 
problematica che ca¬ 
ratterizza i matrimoni 
«misti», spesso se¬ 
gnati da scontri tra 
culture diverse. Tel. 
0769/ 73916. 
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PRIMA QORNI 

DELIA PRIMA D'EUROPA 


■ Un «dietro le quin¬ 
te» del Pag/iacci. L'o¬ 
pera di Ruggero Leon- 
cavallo, inscenaal 
Teatro Massimo Belli¬ 
ni di Catania, è diret¬ 
ta dal maestro Daniel 
Oren. Seguiranno le 
prove, registrate al 
Teatro di Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino del 
concerto diretto da 
Pretre. Il programma 
prevede il «Requiem» 
diFaurèela trascri¬ 
zioneorchestrale rea¬ 
lizzata daSchoenberg 
del «Quartetto con 
pianoforte in sol mino¬ 
re op.25»di Brahms. 


■ Della partecipazio¬ 
ne dei liberalnazionali- 
sti di Flaideral gover¬ 
no austriaco e degli 
strumenti di interven¬ 
to previsti dai trattati 
istitutivi dell'Unione 
europea si parlerà nel 
settimanale delle «Tri¬ 
bune e servizi parla¬ 
mentari». Nel corso 
del programma si par¬ 
lerà del declino demo¬ 
grafico dell'Europa, 
della ricerca scientifi¬ 
ca nell'Unione in una 
mostra a Bruxelles e 
del «dietro le quinte» 
del Parlamento euro¬ 
peo di Strasburgo. 


LorrouvE 


■ Alexia sarà prota¬ 
gonista della puntata 
di «Lottolive», inonda 
stasera. La cantante 
si esibirà in diretta 
dalla sala B di Via 
Asiago a Roma in al¬ 
cuni brani, vecchi e 
nuovi, del suo reperto¬ 
rio. La puntata di«Lot¬ 
tolive», presentata da 
Paola Maugeri, verrà 
replicata sempre su 
Radioduesabato 12 
febbraio alle 17 all'in¬ 
terno di Flit Parade Li¬ 
ve Show e su Rai In¬ 
ternational nella mot¬ 
te dello stesso gior¬ 
no. 


tiAiUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 
AH'interno: 7.00 Tg 1; 

7.30; 8.00; 9.00 Tgl; 
8.30; 9.30 Tgl-Flash. 

9.40 DIECI MINUTI DI.... 

9.55 LA MARCIA DI 
RADETZKY. Film sentimen¬ 
tale (Austria, 1958), 

11.30 TGl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica, 

12.30 TG 1 - FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TG 1 - ECONOMIA. 
14.05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà, 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
16.00 GIORNI D'EUROPA. 

16.30 SaLETICO. 
Contenitore per ragazzi, 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità, 

17.50 PRIMA DELTG. 
18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità, 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO. 

20.50 MATRIMONIOA 
QUATTRO MANI. Film comme¬ 
dia (USA, 1995), Con Kirstie 
Alley, Steve Guttenberg, 
Regia di AndyTennant, 

22.35 TG 1. 

22.40 PORTA A PORTA. 
Attualità, 

24.00 TGl-NOTTE. 

0.20 STAMPA OGGI. 
Attualità, 

0.35 AGENDA. 

1.10 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità, 

1.15 SOTTOVOCE. 

1.40 SPENSIERATISSIMA. 

1.55 TG 1 - NOTTE. 


W HAIDUE 

6.15 NEMICI PER LA 
PELLE: QUANDO LA VICI¬ 
NA È BRUNA. Varietà, 

6.45 LAVORORA. Attualità, 

6.55 ITALIA INTERROGA. 
7.00 GOCART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi, 

9.40 SORGENTE DI VITA. 
Rubrica religiosa, 

10.10 PARADISE. Telefilm, 

10.50 TG 2-MEDICINA 
33. Rubrica di medicina, 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà, 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2-GIORNO. 
13.30TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Attualità, 

13.45 TG 2-SALUTE. 

14.00 LA SITUAZIONE 
COMICA. 

14.20 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm, 

15.15 FRAGaEEMAMBO- 
LAVITA IN DIRETTA. Varietà, 
16.00 TG 2 - FLASH. 

16.05 LAVITA IN DIRETTA. 
Varietà, 

17.30 TG 2 - FLASH. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
Rubrica, 

18.30 TG 2 - FLASH. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva, 
19.00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE. Telefilm, 

20.00 FRIENDS. Telefilm, 

20.30 TG 2-20,30. 

20.50 E.R.-MEDICI IN 
PRIMA LINEA. Telefilm, 
"Galera per John Carter 
Terzo", Con George 
Clooney, Eriq La Salle, 

22.35 TELE ANCH'IO. 
Attualità, 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità, 

0.30 PROTESTANTESIMO. 
Rubrica religiosa, 

1.10 MARSHAL. Telefilm, 


RAfTPE OC RETE 4 


I PROGRAMMI DI OGGI 

RETE 4 L- ITALIA 1 CANALE 5 IMC 


6.00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore di 
attualità, 

8.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
10.00 COMINCIAMO BENE. 
Rubrica, Conducono Toni 
Garrani, Manuela Di Centa, 
-.-T 3 METEO. 

12.00 T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T3-ITALIE. Attualità, 
13.00 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva, AH'interno: Calcio: 
A tutta 8,13,20 C siamo, 
13.30T3-CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica, 

13.45 T3-ARTICOLO 1. 
Rubrica, 

14.00 T 3 REGIONALE. 
14.20T3-T3METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
Attualità, 

15.00T3-NEAPOLIS. 

Rubrica, 

15.15 SARÒ GRANDE NEL 
2000-LAMELEVISIONE. 
Contenitore per bambini, 
17.00 GEO & GEO. Rubrica, 
Conduce Sveva Sagramela, 

18.40 T3 METEO. 

19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORT TRE. 
Rubrica sportiva, 

20.25 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SaE. 
Teleromanzo, 

20.50 TURISTI PER CASO. 
Rubrica, "Polo-Equatore", 
Conducono Patrizio 
Roversi, Syusy Blady, 

22.45 T3. 

23.10 SFIDE. Attualità, 

0.05 T 3. 

-.-T3-EDICOLA. 

0.10 PRIMA DELLA PRIMA. 
Musicale, 

0.45 FUORI ORARIO. 

NEL PAESE DI DON 
CHISCIOTTE. Documentario, 

1.15 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità, 
AH'interno: Superzap, 


6.00 ZINGARA. Telenovela, 
Con Andrea Del Boca, 

7.00 CELESTE. Telenovela, 
Con Andrea Del Boca, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità, 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità, 

8.40 CELESTE. Telenovela, 
Con Andrea Del Boca, 

9.45 LIBERA DI AMARE. 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrés Garcia, 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica, 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco, 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16.00 L'AWENTURIERO 
DELLA LOUISIANA. Film 
avventura (USA, 1953), 

Con Tpne Power, 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm, 

20.35 PERRY MASON. 
Telefilm, "Dietro la faccia¬ 
ta", Con Raymond Bum 

22.40 PAOLO BARCA, 
MAESTRO ELEMENTARE 
PRATICAMENTE NUDISTA. 
Film commedia (Italia, 1975), 
Con Renato Pozzetto, 

0.50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.15 ROMAViaENTA. Film 
poliziesco (Italia, 1975), 

Con Maurizio Merli, 

2.55 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica), 

3.00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

3.20 LE RAGAZZE DI PIAZ¬ 
ZA DI SPAGNA. Film com¬ 
media (Italia, 1952, b/ n). 
Con Lucia Bosé, 


L- ITALIA 1 

6.20 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm, 

8.35 A-TEAM. Telefilm, 

9.30 MACGYVER. Telefilm, 
Con Richard Dean Anderson, 

10.25 MAGNUM PI. 
Telefilm, Con Tom Selleck, 

11.30 RENEGADE. Telefilm, 
Con Lorenzo Lamas, 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità, 

13.00 LA TATA. Telefilm, 

14.30 MAI DIRE MAIK. 
Gioco, 

15.00 IFUEGO! Varietà, 

15.40 EXPRESS. Musicale, 
Conduce Petra Loreggiani, 

17.15 HERCULES. Telefilm, 

18.15 NASH BRIDGES. 
Telefilm, 

19.15 REAL TV. Attualità, 
Conduce Roberta Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale, 

20.45 PICCOLO GRANDE 
AMORE. Film commedia 
(Italia, 1993), Con Barbara 
Snellenburg, Raoul Bova, 
Regia di Carlo Vanzina, 

22.55 RESA DEI CONTI A 
LITTLE TOKYO. Film azione 
(USA, 1991), Con Dolph 
Lundgren, Tia Carrere, 

Regia di Mark L, Lester, 

0.30STUDIOAPERTO-LA 

GIORNATA. 

0.35 DUE PUNTI. Attualità, 
0.45 STUDIO SPORT. 

1.10 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm, 

1.40 FRASIER. Telefilm, 

2.10 IFUEGO! Varietà (R), 

2.35 MAI DIRE MAIK. 

Gioco (Replica), 

3.00 ZANZIBAR. Telefilm, 

3.25 NIGHT EXPRESS- 
VIAGGIO AL CENTRO 
DELLA MUSICA. Musicale, 
"Elio e le Storie Tese" (R), 

4.25 MEGASALVISHOW. 
Varietà (Replica), 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00TG5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica, 

8.55 LA FAMIGLIA BROCK. 
Telefilm, 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show (R), 
11.30ATUPERTU.Show, 
13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14.10 VIVERE. Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show, 

16.00 UN NUOVO INIZIO. 
Film-Tv drammatico (USA, 
1999), Con Keith Carradine, 
Eden Burstyn, 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà, "La voce del¬ 
l'interferenza", Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti, 
21.00 DANTE'S PEAK-LA 
FURIA DELLA MONTAGNA. 
Film drammatico (USA, 
1997), Con Pierce Brosnan, 
Linda Hamilton, Regia di 
Roger Donaldson, 

23.10 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1.00TG5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica), 

2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica), 

2.20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE. Telefilm, "L'intrigo", 

3.10 SEAQUEST: ODISSEA 
NEGLI ABISSI. Telefilm, 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO. Attualità 
(Replica), 

5.30 TG 5. 


TELE+bianco II TELE-mero 


7.05 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

7.30 TMC NEWS EDICOLA. 
8.00 TMC SPORT EDICOLA. 
Rubrica sportiva, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE - PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. Talk show, 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica, 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? 
9.05 L'AMICA. Film com¬ 
media (Italia, 1969), Con 
Lisa Castoni, Jean Sorel, 
10.00 TMC NEWS. 

11.30 IL SANTO. Telefilm, 

12.30 TMC SPORT. 

Rubrica sportiva, 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm, 
14.00 L'ISPETTORE GENE¬ 
RALE. Film commedia (USA, 
1949), Con Danny Kaye, 
Barbara Bates, (Replica), 

16.10 MARILYN AND ME. 
Film commedia (USA, 1991), 
Con Billy Wirth, 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per bambini, 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG aTRE. Attualità, 

20.10 TMC SPORT. 

Rubrica sportiva, 

20.30 PRIMA DEL PRO¬ 
CESSO. Rubrica sportiva. 
Conduce Maria Monsè, 

20.50 IL PROCESSO DI 
BISCARDI. Rubrica sporti¬ 
va, Conduce Aldo Biscardi, 

23.10 TMC NEWS. 

23.35 ROSA ROSAE. 
Rubrica, 

0.05 CRONO, TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica sportiva, 
0.35 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE - PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. Talk show, 
1.00 TMC NEWS EDICOLA 
NOTTE. 

1.35 DI CHE SEGNO SEI? 

1.40 L'AMICA. Film (Replica), 

3.40 CNN. 


11.15 COPTO CUP. 

13.001-U-HI =3. Musicale. 

13.15 COPTO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.15 COPTO CUP. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, SPORT, 
TECNaOGIE E MODA. 
19.00 COPTO CUP. 

19.30 THE UON NETWORK. 
20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
Rubrica musicale.. 

21.00 FLASH. 

22.45 COPTO CUP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica spor¬ 
tiva. 

0.15 1-H-U =3. Musicale. 
0.30 NIGHT ONEARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 
Musicale. 


12.45 +SPORT WEEKEND. 
Rubrica sportiva. 

13.45 SETTE ANNI IN 
TIBET. Film drammatico. 
16.00 MYNAMEISjOE. 
Film drammatico. 

17.40 MIGRATIONS. 

17.50 UN BUGIARDO IN 
PARADISO. Film commedia. 

19.30 ZONA. 

20.30 AUTOMOBILISMO. 
Presentazione Ferrari 
2000. Sintesi. 

21.00 VIOLA BACIA TUTTI. 
Film commedia (Italia, 1997). 

22.30 PILLaE ANGELI. 
Documenti. 

22.40 OZ. Telefilm. 

23.35 FLYPAPER. Film 
thriller (USA, 1998). 
1.25VELVETGOLDMINE. 
Film drammatico. 
3.25U-TURN-INVERSia 
NE DI MARCIA. Film. 


11.35 SaUZIONE ESTRE¬ 
MA. Film thriller. 

13.15 RADIOFRECCIA. 

Film drammatico. 

15.05 LA VITA SOGNATA 
DEGLI ANGELI. Film. 

16.50 LA VITA SEGRETA 
DI MIO MARITO. Film. 

18.25 MEZZANOTTE NEL 
GIARDINO DEL BENE E DEL 
MALE. Film drammatico. 

20.55 PILLaE ANGELI. 
Documenti. 

21.00 ELIZABETH. Film 
storico (GB, 1998). 

23.00 SaDATOJANE. 

Film drammatico. 

1.00 IL SIGNOR QUINDICI- 
PALLE. Film commedia. 

2.40 EMMA. Film dramma¬ 
tico (GB, 1996). Con 
Gwyneth Paltrow, Toni 
Colette. Regia di Douglas 
MeCrath. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 


Giornal 

radio: 

6.00; 7 

00: 7.20; 8.00: 

10.30; 

11.30 

12.00, 

12.30; 

13.00; 

14.30; 

15.30 

16.30, 

17.00; 

17.30; 

18.30; 

19.00 

21.00, 

22.00; 

23.00; 

24.00; 

.00; 4. 

10; 5.00, 

5.30. 



6.10 Italia, istruzioni per l'uso : 6.15 
All'ordine del giorno. GR Parlamento: 7.34 
Questione di soldi; 8.35 Lunedì sport; 9.00 
GR 1 Cultura: 9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 
1 - Millevoci; 10.09 II baco del millennio: 
11.00 GR 1 - Scienza: 12.10 GR Regione: 
12.40 Radioacolori; 13.21 Parlamento news; 
14.00 GR 1 - Medicina e società: 14.08 Con 
parole mie; 15.00 GR 1 - Ambiente: 15.06 
Ho perso il trend: 16.00 GR 1 - In Europa; 
16.06 Baobab - Notizie in corso: 18.00 GR 1 
- Radio Campus: 19.23 Ascolta, si fa sera; 
19.30 Zapping. Alla radio l'informazione in Tv 
e non solo...; 20.50 E.R. - Medici in prima 
linea. (In onda media). In contemporanea 
con Raidue per i non vedenti; 21.15 Zona 
Cesarini; 22.34 Uomini e camion; 23.10 
Bolmare; 23.34 Uomini e camion; 23.44 
Oggiduemila notte; 0.33 La notte dei misteri; 
2.02 Nonsoloverde/Bellaitalia; 5.45 
Bolmare: 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30:13.30:17.30:19.30; 20.30; 21.30. 
6.00 II Cammello di Radiodue; Incipit 
(Replica): 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 Domino. Romanzo radiofo¬ 
nico. Di Diego Cugia (Replica): 9.19 II ruggi¬ 
to del coniglio: 10.15 II Cammello di 


Radiodue: 10.38 3131 - Fatti e sentimenti: 
11.45 II Cammello di Radiodue: 12.03 
Alcatraz; 12.58 A prescindere dal Duemila: 
13.44 II Cammello di Radiodue; 13.50 Un 
medico in famiglia: 15.02 Fuorigiri. Musica 
oltre i circuiti: 16.00 Acquario: Il Bip-show; 
18.00 Caterpillar. Quando il fine giustifica gli 
automezzi: 20.00 Alle 8 della sera. Il raccon¬ 
to delle cose e dei fatti; 20.35 II Cammello 
di Radiodue: 21.41 Suoni e ultrasuoni pre¬ 
senta: Lottolive: 23.00 Boogie nights; 2.00 
Incipit (Replica): 2.01 3131. Fatti e senti¬ 
menti (Replica): 3.06 Alle 8 della sera 
(Replica): 3.30 Solo musica: 5.00 Incipit. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45:18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I 
giornali del mattino letti e commentati da 
Maria Latella; 8.33 MattinoTre: 9.45 
Ritorni di fiamma: 10.00 RadioTre 
Mondo: 11.00 Incontri con...; 12.00 
Agenda: 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia: 14.00 Radio 3 Doc.. Storie e 
suoni; Piccoli esercizi di memoria: 
15.00 Fahrenheit: 18.00 Invenzioni a 
due voci; 19.03 Hollywood Party; 19.48 
Radiotre Suite: 20.00 II cartellone: 
Stagione di concerti 1999/ 2000. 
Qrchestra Filarmonica della Scala. 
Direttore Rafael Frubeck de Burgos; 
22.30 Qltre il sipario: 23.25 Storie alla 
radio: 24.00 Notte classica. In collega¬ 
mento con il V canale della 
Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 



3 SlSTOCCOLMA 2 3 
7 I 2 IBRUXELLES 6 14 


6 14 FRANCOFORTE 1 12 PARIGI 4 14 


Nord: cielo irregolarmente nuvoloso on annuvolamenti più 
consistenti in mattinata con possibilità di qualche precipita¬ 
zione. Centro e Sardegna condizioni di variabilità in matti¬ 
na con tendenza ad aumento della nuvolosità. Sud e Sicilia 
irregolarmente nuvoloso con tendenza ad aumento della 
nuvolosità. 


• Nord cielo cielo inizialmente poco nuvoloso con tenden¬ 
za a graduale aumento della nuvolosità sul settore occi¬ 
dentale. Centro e Sardegna sereno o poco nuvoloso con 
tendenza ad aumento della nuvolosità. Sud e Sicilia se¬ 
reno 0 poco nuvoloso. 


• L’Italia è interessata da un’area di pressione alta e livellata. 
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LO Sport 


l'Unità 




Il Milan cala un poker muttietnioo 

Il Bari provaaresisteremaShe/chenkoesoci non perdonano 


MIUXN 4 

BARI 1 

MILAN: Abbiati 6, Saia 6, Chamot 7 (18' 
st Ayaia 5), Maidini 6.5, Heivm 6, Ambro- 
sini 7, De Ascentis 6.5, Serginho 6.5, Bo- 
ban 7 (32' st Giunti sv), Bietfioff 6.5 (42' st 
Joà Mari a/), Shevchenko 7. 

BARI: Mancini 5, De Rosa 6 (11' st Manco- 
iini 5.5), Garzya 6, Innocenti 6, Ferrari 5 
(32' pt Dei Grosso 6), Coiiauto 5.5, D. An- 
dersson 6, Perrotta 6, Osmanovski 6.5, Spi¬ 
nasi 7, Cassano 5.5. 

ARBITRO: Borrieiiodi Mantova6. 

RETI: nei pt 16' Boban; nei st 7' Serginho, 
22' Spines, 40' Bierhoff, 44' Shevchenko. 
NOTE: Angoii 7-4 per ii Miian. Recupero: 
r e 2'. Espuiso: ai 18' pt ii massaggiatore 
dei Bari Gresi per reiterate protese. Am¬ 
moniti: De Rosa, Saia, Coiiauto e Perrotta. 
Spettatori: 55 miia. 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Tutti a piedi ma con i cuori 
gonfi di gioia, i tifosi milanisti che 
hanno sfidato la seconda domenica 
di blocco totale delle auto pur di ac¬ 
correre a San Siro. Uno sforzo pre¬ 
miato da un punteggio rotondo, gol 
di quattro nazionalità diverse, nu¬ 
meri spettacolari e un finale in cre¬ 
scendo, compresa la ciliegina sulla 
torta: la radio che da Parma manda¬ 
va la notizia del pareggio in extremis 
del Parma. Qualcheminuto in più di 
frizzante emozione alla radio che ha 
paralizzato l'esodo dallo stadio. A 
ben guardare il buonumore i tifosi 
milanisti lo hanno messo in bella 
mostra prima ancora che la partita 


con il Bari iniziasse: niente svastiche, 
croci celtiche 0 striscioni filonazisti, 
in curva: piuttosto, in mezzo al con¬ 
sueto panorama, spicca un ben più 
gaudente «Gruppo sveltina». In 
campo, invece,! tempi rossoneri so¬ 
no un po' più lunghi. Prima che il 
Milan inizi la sua lenta marcia verso 
una limpida vittoria, è il Bari a pun¬ 
gere con un contropiede che mette 
Spinesi in condizione di colpire in 
pieno l'incrocio dei pali. Ma i rosso¬ 
neri danno l'impressione di control¬ 
lare bene la partita, con De Ascentis 
molto preciso negli interventi eAm- 
brosini letteralmente scatenato. E al 
15' vanno in gol con Boban, sfrut¬ 
tando una serie di rimpalli scaturiti 
da una punizione concessa fin trop¬ 
po generosamente dall'arbitro Bor¬ 


dello, alla quale si aggiunge un so¬ 
spetto di fuorigioco successivo. È 
quanto basta per gestire ancora me¬ 
glio il gioco: il Milan prosegue la sua 
lenta marcia, con il gioiello ucraino 
Shevchenko a impreziosire il tutto 
con i suoi guizzi, talvolta eccessiva- 
menteegocentrici. 

Cosi parte anche il secondo tempo 
e, al 51', si arriva al raddoppio di Sct- 
ginho. Iniziaqui il momento miglio¬ 
re del Bari, che non si arrende al 
doppio svantaggio etentadi costrui¬ 
re qualcosa in attacco: sforzo pre¬ 
miato al 67' quando Spinesi non 
imita la difesa del Milan e resta con¬ 
centratissimo sul pallone che vale il 
2-1.1 pugliesi oraci credono esi tuf¬ 
fano generosamente su ogni pallone 
che il centrocampo milanista sotto- 


valuta. 

L'illusione viene spezzata all'84' 
da Bierhoff cheschiaccia di testa (ma 
Innocenti gli fa sponda) il pallone 
d'oro servitogli da Serginho. Poco 
prima tutti in piedi per applaudire 
Boban che cede il posto a Giunti e 
per Shevchenko che semina drib¬ 
bling in un fazzoletto di area barese. 
È l'antipasto del gol dell'ucraino, che 
arriva cinque minuti più tardi (89') 
ed è un altro capolavoro di potenza e 
tecnica: punizione in attacco per il 
Bari, respinta della difesa milanista, 
Shevchenko è in agguato appena al 
di là della metà campo controllato 
da Garzya e, in seconda battuta da 
Anderson: si capisce subito che an¬ 
che questa volta intende tirar dritto, 
e a nulla valgono le resistenze dei 
due difensori pugliesi, né l'estremo 
tentativo del portiere Mancini. La 
galoppata palla al piede si conclude 
con il tripudio di Sn Siro per il po¬ 
ker rossonero. Con Zaccheroni che 
stringe in pugno una classifica che 
assomiglia molto a quella di un an¬ 
nota. Esi sa come andò a finire. 


Agguantata su rigore 
«uria» la sfiatata Inter 

Penalty omaggio, mali Parma non ruba nulla 



Vieri esulta dopo il suo gol; a sinistra Marcello Lippi Miano/Ap 

Lamenti, anche Lippi nel coro 
Malesani: <<3ÌOGoal massacro» 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

PARMA L'ingiustizia ha fatto 
giustizia, cioè dal rigore asse¬ 
gnato all'Inter al pareggio ag¬ 
guantato all'ultimo minuto e 
eh e i I Parma strameri tava. Tan - 
to per ri badi re che puoi propor¬ 
re gli schemi migliori, escogita¬ 
re letattiche più sofiSicate, sfi- 
darela logica(comequel la, caro 
Malesani, di attenderelecalen- 
de greche per buttare nella mi¬ 
schia Di Vaio), ma poi, aliatine, 
sono decisivi i campioni (Vieri, 
duetiri, un gol)elesituazioni (il 
capitombolo in area di Stanic 
dopo un impatto lieve con Cor¬ 
doba). Cheil risultato si a giusto 

10 dicono i fatti: leparatedi Pe- 
ruzzi -migliorein campo -, l'oc¬ 
casioni ssi ma pappata da Cre¬ 
spo, il primo tempo senza ti ri in 
portadapartedel I 'I nter. 

Poi,cisonoitabù:ad esemp i o 
questa maledizione che impe¬ 
disce all'Inter di vincere a Par¬ 
ma: tre pareggi e sette sconfitte 

11 raccolto di dieci campionati. 
C'èanchel'insostenibilepesan- 
tezzadel PanTiaperLippi:unan- 
no fa, era iI 7febbraio, lasuaju- 
veperse4-l i n casael 'al I enatore 
di Viareggio chi use la sua stori a 
torinese. E 364 giorni dopo, 
questo pareggio che complicai 
piani di scudetto. «Ci servono 
trepunti perdareunasvoltaalla 
stagi on e», aveva detto Li ppi al I a 
vigilia. Dueli hapersi al minuto 
numero 50 del la ripresa e il fat¬ 
to, eufemismo, ha fatto arrab¬ 
biare assai il nocchiero dell'ln- 
ter, al punto da rinvi are ai pros¬ 
simi giorni l'analisi della parti¬ 
ta. 

Analisi che s'impone, perché 


come già era accaduto contro la 
Roma otto giorni fa, l'Inter ha 
regalato un tempo all'avversa¬ 
rio. Molto banalelaspiegazione 
della superiorità del Parma: un 
uomo in più a centrocampo. Il 
4-3-3 scelto da Li ppi hatrabai la¬ 
to per la giornataccia di Recoba 
eperlaposizionedefilatadi Mo¬ 
ri ero. Aggi ungiamo Ieesi tazion i 
di Zanetti, la prestazionediscre¬ 
ta di Dabo e la timidezza di 
Cauet: morale, I nter spompata. 
Stradaspianata, perii Parma, al¬ 
meno fino all'area, ma anche 
qui è subentrata la logica: il 
non-gol, oltrechefiglio dell'ot¬ 
tima forma di Penjzzi, si spiega 
con lapresenzadi un soloattac¬ 
cante vero, Crespo: Stanic è un 
guastatore, ma non ha i colpi 
del «puntero»vero. E, comelui, 
Fuser, inconcludente. 

Contatesetteazioni pericolo- 
seazeronel primo tempo. Al 2' 
ti ro-crossd i C respo eStan i c n on 
ci ami va, al I '8' Fuser sfi ora i I pai o 
su punizione, al 20'tiro in corsa 
altodi Stanic,al 26'Cresposalta 
dueuomini espedisceil pallone 
in curva, al 33' Peruzzi devia 
una sberla di Benarrivo, al 45' 
Seedorf allontana dalla linea di 
porta una zuccata di Crespo, al 
46' Peruzzi è grandissimo nel ri- 
battereun tiro acolpo sicuro di 
Fuser. Nell'intervallo Lippi dàla 
prima sterzata: fuori Modero, 
dentro Di Biagio. Masi ricomin¬ 
cia da Peruzzi: altra deviazione 
splendida su botta di Fuser. Al 
quarto d'ora, primo tirodell'ln- 
ter: ed ègol. Punizioneperfallo 
diThuramsuRecoba, il pallone 
calciato dallo stesso uruguaya- 
n o tocca I a barri era, arri va a V i e- 
ri chevinceil duellodiforzacon 
Sartor, si gira e buca Buffon. 



Tocca a Roby Baggio, applausi. 
Il Parma carica. È il 24', cross di 
Benamivo, zuccata in tuffo di 
Fuser, respinta d'istinto di Pe¬ 
ruzzi, C re^o h a I a po ita spai an- 
cata, matiraal piccione. Ancora 
Peruzzi al 38': domaunasvente¬ 
la di Dabo. Malesani si affida a 
Di Vaio.Gli ultimi treminoti so- 
nounacorri da. Al 47'Crespo ca¬ 
de in area dopo un contrasto 
con Cordoba. Al 48'Vieri duetta 
con Baggio etiraalto. Al 49' Sta- 
niccrollacomeun sacco in area, 
l'avversario è ancora Cordova. 
Col linadicecheèri gore. Crespo 
non perdona. Anche Lippi non 
perdona. Èunabelva. 


PARMA 1 

iryTTER _1 

PARMA: Buffon 6, Sartor 6, Thuram 6,5, 
Lassisi 7, Fuser 6,5, Dabo 6,5, Sousa 5,5 
(28' st bongo sv), D. Bag_gio 5,5 (36' st Di 
Vaio sv), Benarrivo 6,5 (25' st Waiem sv). 
Crespo 5, Stanic 6,5 (22 M iciiio, 24 Vanoii, 
28 P.Cannavaro, 4 Breda). 

INTER: Peruzzi 8, Panucci 5,5, Smic 6,5, 
Bianc 6,5, Cordoba 6,5, Cauet 6, Seedorf 
6,5 (40' i Georgatos sv), Zanetti 5,5, Mo- 
riero 5 (l' st Di Biagio 6), Veri 6,5, Recoba 
5 (17' st R Baggio 6) (22 Ferron, 3 Coion- 
nese, 6 Serena, l6Mutu). 

ARBITRO: Collina di Viareggio 5 
RETI: nel st 16' Vieri, 49' Crespo su rigore. 
NOTE: Angoli 10-1 per il Parma. Recupero: 
2' e 4'. Ammoniti: Cordoba, Sartor, Benar¬ 
rivo, Cauet e Veri per proteste. Spettatori: 
29.000 circa. 


DALL’INVIATO 


PARMA Lippi contesta il rigore e 
le simulazioni del Parma-, Male¬ 
sani contesta i poteri forti del cal¬ 
cio: Parma-Inter è finita da pochi 
minuti, comincia un altro match. 
La partita ha inizio davanti allete- 
lecameredi Rai 2, «Stadio Sprint» 
e prosegue in sala-stampa. Ecco il 
Parma-Inter 2. 

Lippi: «Abbiamo perso due 
punti importanti per un rigore 
che non c’era. I giocatori del Par¬ 
ma negli ultimi minuti non face¬ 
vano altro che buttarsi per terra. 
Cercavano il rigore. Perdere due 


punti al novantaquattresimo e in 
questo modo mi fa enormemente 
fastidio». In sala stampa ribadisce 
i concetti in modo più colorito: 
«Quello che è accaduto esula dal 
campo, dalle valutazioni della 
partita. Il risultato è stato deciso 
da una cosa inesistente e questo 
mi fa in cazzare. Abbiamo perso 
due punti importantissimi. Noi 
non abbiamo mai alzato la voce, 
ma visto che altri lo hanno fatto, 
dico allora che questo rigore asse¬ 
gnato al Parmaallungalaseriede- 
gli episodi sfavorevoli all’Inter. Vi 
ricordo il gol che ci hanno annul¬ 
lato contro la Lazio, l’espulsione 
di Ronaldo dopo venti minuti nel 


derby, la mancata espulsione di 
Van der Sar a Torino contro la Ju- 
ve. Ora questo rigore di Parma. E 
poi dicono che sono amico di 
Collina, che vedo solo due volte 
all’anno». Tre, per la precisione: 
una partita natalizia di calcetto, 
con Lippi e Collina in campo, è 
costata aH’arbitro una breve so¬ 
spensione. Erano i giorni, quelli, 
dei Rolex romanisti. E degli elet¬ 
trostimolatori interisti. 

Parola a Malesani, che prima as¬ 
siste esterrefatto alla sfuriata tv di 
Lippi e poi replica, con gli interes¬ 
si, anche lui in due tempi. «Lippi 
fa bene a lamentarsi perché così 
fan tutti. Ormai vince lo scudetto 


chi alza di più la voce, lo invece 
dico basta a questo gioco al mas¬ 
sacro. Prima al Chievo Verona e 
poi qui al Parma ho trovato due 
società che preferiscono vincere 
sul campo. Solo con Cocchi Cori 
ho avuto problemi, anche lui pen¬ 
sava che gli scudetti si vincono 
con le proteste. E invece, come 
dissi a Cecchi Cori e come dico 
ora a Lippi, vince il migliore. L’In- 
ter ha pareggiato perché non ha 
meritato di vincere. Per un’ora c’è 
stata solo una squadra in campo, 
ed è stata il Parma. Tutti si lamen¬ 
tano; la Lazio presenta le liste, il 
Milan piange, lajuvesi arrabbia, 
ma vi rendeteconto chesi lamen¬ 
ta anche laj uve? E anche! giorna¬ 
listi stanno al gioco, ci sono tra¬ 
smissioni televisive in cui avven¬ 
gono corride disgustose. Solo i 
presunti torti subiti da cinque 
squadre fanno notizia». Fine delle 
trasmissioni, ma la partita conti¬ 
nua. S.B. 


REGGINA-BOLOGNA 


LECCE-PIACENZA 


Pirìo trova il gol della vittoria 
Gì amaranto possono respirare 


REGGIO CALABRIA Un successo su¬ 
dato ma meritato per la Reggina che 
con il Bologna è riuscita a collezio¬ 
nare sei punti, vincendo entrambi 
gli incontri di campionato. Risultato 
di vitale importanza per gli amaran¬ 
to, in una giornata in cui le rivali 
non hanno fatto molto: tre punti 
che si aggiungono ad una classifica 
chesi solidifica leggermente. La gara 
si è decisa nel primo tempo con la 
rete di Pi rio, lesto a raccogliere una 
respinta di Pagliuca su un tiro di 
Possanzini. Giornata delle novità 
nella Reggina con il contemporaneo 
esordio del cileno Vargas, sin dall'i¬ 
nizio in difesa al posto dello squali¬ 
ficato Cirillo, e dell'albanese Bogda- 
ni, in attacco nel secondo tempo al 
posto di Reggi. Proprio l'attaccante 
argentino ha costituito la nota lieta 
della giornata. Azzeccata quindi la 
scelta di Colomba che lo ha preferi¬ 
to a Kallon, un po' in ombra nelle 
ultime giornate. Nella squadra di 
Guidolin da premiare la buona vo¬ 
lontà ed il desiderio di pareggiare a 
tutti costi, ma come dice lo stesso 


REGGINA 1 

BOLOGNA _0 

REGGINA: Taibi 7, Giacchetta 6,5, Vargas 
7, Stovini 6,5, Foglio 6, Brevi 6,5, Baronie 
6,5, Pirio 7 (48' st Oshadogan s.v.), Mora- 
bito 6,5, Reggi 6 (10' st Bogdani 6), Pos¬ 
sanzini 6,5 (44' st Bernini s.v.). 

BOLOGNA: Pagiiuca 6, Faicone 6, Bia 6 
(36' st Koiyyanov av.). Dai Canto 5, Para¬ 
matti 5,5, Piacentini 5,5, Marocchi 5 (13' 
st Ingesson 5,5), Tonetto 5, Nervo s.v.(25' 
pt Fontoian 5), Andersson 6, Signori 6. 
ARBITRO: Saccani di Mantova 6. 

RETE: nei pt 15' Pirio. 

NOTE: Angoii 10 a 3 per ii Boiogna. Recu¬ 
pero: 3' e 4'. Ammoniti: Possanzini, Piacen¬ 
tini, Fontoian, Morabito e Faicone. Spetta¬ 
tori: 24.210 circa. 


tecnico: «se non si fa gol, non ci si 
può lamentare». Nota di merito, 
una volta tanto, per l'arbitro. L'inge- 
gner Saccani di Mantova ha diretto 
egregiamente la sua prima partita in 
serieA, sotto gli occhi del designato- 
re Paolo Bergamo presente in tribu¬ 
na. GIOVANNI LI CALZI 


E Pastelli riaccende la speranza 
Squadra di Cavasin irriconosdbile 


LECCE A sorpresa il Piacenza 
espugna il campo del Lecce nella 
giornata in cui la squadra giallo¬ 
rossa sembrava lanciata verso la 
sua ottava partita utile consecuti¬ 
va, elaformazioneemilianaappa- 
ri va i n cri si profon da aven do otte- 
nuto nelle ultime otto partite un 
solo punto. Una retedi Rastelli in 
apertura di ripresa ha sbloccato la 
partita premiando la squadra che, 
pur senza strafare, è apparsa più 
ordinata epiù continua nel cerca- 
reun successo chevalepiù dei tre 
punti conqui stati. 11 Lecceaggi u n - 
gead attenuanti errori aripetizio- 
ne(l'infortunioinizialedei suo re¬ 
gista Lima) e la giornata negativa 
dituttalasquadrachenonèriusci- 
ta mai ad entrare i n partita. La pri- 
ma vittoria in trasferta fa teli ce il Piacenza e il suo allenatore, Daniele 
Bernazzani, ritrovali sorriso: «Finalmentequalcheepisodiofavorevole 
anoi - spiega-dopo ledelusioni deHeprecedenti partite. C'erano molti 
assenti ma debbo direchei sostituti sonostati davvero bravi. Rastelli si è 
sbloccato ecredocheil nostro successo non si presti adubbi di sorta,per- 
chélo abbi amo meritato facendo qualcosadi più del Lecce. La classifica 
èancoradelicata, ma possiamo alimentarelesperanzeancheperchéla 
squadrahaconfermatodi esserei n buon asai ute». 


LECCE 0 

PIACENZA _1 

LECCE: Chimenti 6, Juarez 5,5, Viali 6, Sa¬ 
vino 5 (7'st Sesa 5,51 Balleri 5, Conticchio 
6, Urna sv (26' pt Bbnomi5,5), Piangerelli 
6, Traversa 5,5, Cipriani 5,5 (27' st Mari- 
nosv), Lucarelli 5,5. 

PIACENZA: Roma 6, Polonia 6, Lucarelli 
6,5, Sacchetti6, Buso 5,5 (18' st Caini), Ta¬ 
gliaferri 5,5, Cristallini 6,Morrone 6, La- 
macchi 6, Guardino 6 (20' st Gautieri 
a/),Rastelli 7. 

ARBITRO: Cesari di Genova 6,5. 

RETI: nel st 4'Rastelli. 

NOTE: angoli 7-5 per il Piacenza. Recupero 
2' e 4'. Ammoniti: Cipriani, Tagliaferri, 
Morrone e Sacchetti, gettatori: 14.495 
circa. 



B rìlC'l //TTAT"/ 




1 RISULTATI 

■ 


1 - 1 

Zucchetti - Pepsi 

79-56 

1 - 1 


Lineltex - Ducato 

77-62 


<< 

Roosters - Bipop 

72-55 



MùlIer - Paf 93-110 


4— ' 

Adr - Canturina 

77-74 


(D 

Reggio C. - Adecco 

83-71 


vL/ 

Telit - Scavolini 

85-93 

CU 


Kinder - Benetton 

77-83 

— 

LO 

1 CLASSIFICA 1 



PAF BOLOGNA 

38 

Emi 


KINDER BOLOGNA 

28 


CD 

ADR ROMA 

28 



BENETTON TREVISO 

28 



se AVOLI NI PESARO 

26 



DUCATO SIENA 

24 



REGGIO CALABRIA 

24 



ZUCCHETTI MONTECATINI 

22 



LINELTEX IMOLA 

18 



ROOSTERS VARESE 

16 



TELIT TRIESTE 

14 



ADECCO MILANO 

12 



CANTURINA CANTÙ 

12 



PEPSI RIMINI 

12 



MULLER VERONA 

IO 



BIPOP REGGIO EMILIA 

8 



PROSSIMO TURNO (13/2) 




Mùlier-Rooster; Ducato-Kinder; Benetton-Adr; 



Bipop-Lineltex; Adecco-Canturina; 



Scavolini-Zucchetti; Paf-Telit; Pepsi-Viola 



1 RISULTATI 1 

Casa Modena-Tnt Alpitour 

3-1 

(20-25; 25-20; 26-24; 25-20) 

Sisley-Del Monte 

3-2 

(25-21;25-21; 23-25; 27-29; 22-20) 

Lube-Maxicono 

3-1 

(21-25; 27-25; 25-18;30-28) 

Zeta-Piaggio 

3-1 

(25-20; 25-22; 21-25; 25-19) 

Cosmogas-lveco 

3-1 

(25-19; 25-19; 18-25; 25-15) 

Valleverde-Brescia Lat 

3-0 

(25-21; 25-17; 25-21) 

CLASSIFICA 

PIAGGIO ROMA 

37 

LUBE B. MARCHE MACERATA 

36 

SISLEY TREVISO 

34 

CASA MODENA 

30 

MAXICONO PARMA 

27 

TNT ALPITOUR CUNEO 

22 

BRESCIA LAT MONTICHIARI 

19 

DEL MONTE FERRARA 

16 

IVECO PALERMO 

14 

ZETA LINE PADOVA 

14 

VALLEVERDE RAVENNA 

11 

COSMOGAS FORLÌ 

IO 


PROSSIMO TURNO (13/2) 

Tnt Alpitour-Sisley; Brescia Lat-Casa Modena; 
Iveco-Lube; Maxicono-Zeta; 
Piaggio-Cosmogas;Del Monte-Valleverde 
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♦// premier soddisfatto per l'esito della battaglia 
In duegiomi ucdsi più di 1500 guerriglieri 
Ma sulle montagne restano 7000 ribelli armati 

<<}iiozny è liberati) 
Rjtin annuncia in tv 
ia vittoria sui oeceni 

N el I a rapitale concl use Ie operazi on i mi I itari 
Sergheiev: una s^/olta ma la guerra non èfinita 



Un soldato russo seduto nel centro di Grozny Dmitry Beiyakov/ Ap 


ROSSELLA RIPERT 

ROMA «G rozn y è I i berata, I e ope- 
razioni militari sono finite». An¬ 
nuncia lavittori a, Vladimir Putin. 
LaRussiasi èripresalacapitalece- 
cena ridotta in macerie dopo 
quattro mesi di raid. Sventola la 
bandiera del Cremlino sugli sche¬ 
letri dei palazzi rimasti in piedi. I 
soldati brindano nelle strade de- 
vastatetra i civi I i sopravvissuti al la 
battagliacampalecontro Basai ev. 
Il delfinodi Eitsin hadatolabuo- 
n a n ovei I ai n tv: «Lo Stato maggi o- 
remi h a appen a i nformato eh eab- 
biamo conquistato ancheil quar- 
tieredi Zavodskoy, l'ultima sacca 
di resistenzaèstata liquidata. Pos¬ 
so dire con certezza che le opera¬ 
zioni sonocompletate». 

È caduta Grozny la ribellecheil 
presidente Maskhadov voleva di¬ 
fendere almeno fino al 23 feb¬ 
braio, anniversario dellad^orta- 
zionececenavoluta da Stalin. C'è 
volutoun meseemezzodi sangui¬ 
nosi assalti escontri furibondi ca¬ 
sa per casa per rimettere le mani 


sul cuore martoriato della repub¬ 
blica caucasico. C'è voluto un 
massacro finale per vincere la sfi- 
dacon i guerriglieri islamici in riti¬ 
rata. I russi ne hanno uccisi 1500 
in 48 ore; più di 600 ceceni sono 
saltati su un campo minato dopo 
aver pagato lOOmiladollari ai rus¬ 
si per strappare una via di fuga si¬ 
cura. C'era ancheil menico giura¬ 
to di Mosca tra i soldati finiti in 
trappola per aver creduto di essere 
riusciti ancoraunavoltaacorrom- 
perei vertici dellagrandeArmata: 
Shamil Basaievhapersounagam- 
ba mentre cercava di raggiungere 
il grosso del suo esercito nascosto 
in montagna. Lareteindipenden- 
teNtvieri ha l'ha mostrato insan¬ 
guinato in un ospedaledi fortuna, 
con l'arto sinistro amputato sotto 
il ginocchio. Èferitol'uomoaccu¬ 
sato da Putin di aver fatto saltare 
in ari ai palazzoni delleperiferiedi 
M osca. M anon èmorto, néprigio- 
niero. Ha promesso vendetta. Ha 
chiamato i suoi a continuare la 
I otta per I ' i n d i pen denza.AMosca 
èritornata la psicosi della bomba. 
La polizia cerca un misterioso ca¬ 


mion imbottito di esplosivo. Al 
fronte la guerra si sposta verso le 
insidiose montagne dell'Est dove 
aspettan o ordi n i 6-7000 cecen i ar¬ 
mati. 

L'Armata federale non si può 
fermare. N el mi ri n o ci son o i ri bel- 
li in fuga da Grozny. Cercano di 
raggiungere il 
resto dell etru p- 
pe cecen e ad 
Est. Passano 
per i villaggi a 
20-30 chilome¬ 
tri a ovest di 
Grozny. Il co¬ 
mando njsso 
nega di voler 
sparare nel 
mucchio col¬ 
pendo anche i 
civili. I ceceni 
giurano, comehannosemprefat- 
to lungo tuttalaguerra, chesi pre¬ 
parano nuovo massacro. Manon 
ci sono testimoni indipendenti 
nella micidiale secondo conflitto 
ceceno. Unodei pochi, il giornali¬ 
sta di Radio Svoboda (antenna 
russa di Radio Free Europa), An¬ 


drei Babitski èscomparso. Arresta¬ 
to dai russi perchétrovato al fron¬ 
te senza permessi è stato conse¬ 
gnato dall'Armata ai ceceni in 
cambio di due prigionieri. I capi 
della guerriglia e lo stesso presi¬ 
dente Mashkadov smentiscono. 
Chefinehafatto il corrisponden¬ 
te accusato di reportagefilo-cece- 
n i ? «Temo per I a sua vi ta», h a det¬ 
to allarmata l'ex dissidente sovie¬ 
tica Elena Bonner chiedendo al¬ 
l'Assemblea parlamentare del 
Consiglio d'Europa di chiedere 
conto al Cremlino. 

La guerra nel Caucaso del nord 
non èfinita, dicono unanimi gli 
analisti militari. Il vero conflitto 
comi ncerà ora con lapresadi Gro¬ 
zny. Ricordano il copionedel '96, 
quando Basai ev cacciò! russi dalla 
capitale appena conquistata. S'a¬ 
spettano la guerriglia partigiana: 
imboscate continue che costrin¬ 
geranno! russi ad unaperennedi- 
fesa. Il ministro della Difesa Ser¬ 
gheiev h a am messo eh e I a presa di 
Groznynon mettelaparolafineal 
conflitto ceceno. Ma il delfino di 
Eitsin perorasi godeil giornodella 


rivincita. Ha avuto la vittoria che 
aveva promesso ai russi fin da Na¬ 
tale. I sondaggi lo premiano ga¬ 
rantendo eh e il C rem I i n o sarà suo 
al primo colpo. 

Non ha avversari l'ex capo dei 
servizi segreti spedito alla ribalta 
politica dal vecchio zar malato e 
minacciato dal Russiagate. La sua 
buona stella ha sbaragliato tutti. 
Uno dopo l'altro gli avversari ec¬ 
cellenti hanno gettato la spugna. 
Non si candideràii sindacodi Mo- 
sca Luzhkov né l'ex premier Pri- 
makov. Il centro-sinistra è senza 
cavaliere dopo la bruciante scon¬ 
fitta del dicembre scorso. È sceso 
in campo il regista Govarukhin 
madifficilmentefaràii pieno. Il ri¬ 
formista Yavlinski può sperare 
chelacrisi di Patria-Tutta la Russi a 
gli porti qualchevotoin più.llgiu- 
diceSkuratovèall'1%. Peroranon 
c'ègaracon il presidente ad inte¬ 
rim sopra al 60%. Il comunista 
Ziuganov potrebbe dare al pre¬ 
mier qualche cruccio costringen¬ 
dolo al ballottaggio. Ma a Mosca 
son 0 certi. 11 vi n ci tore del I a batta- 
gliadi Groznyavràun plebiscito. 


■ LA GUERRA 
RUSSA 

Il delfino di Eitsin 
incassa 
il successo 
I sondaggi 
lo danno 
sopra al 60% 


La Finlandia inaxiona la prima presidente 

Vince la socialdemocraticaTar]a Halonen, battuto il candidato di centro 


ROMA Tarja Halonen, 56 anni, 
socialdemocratica, è l'undicesi¬ 
mo presidentedella Finlandia. È 
stata eletta ieri, al secondo turno, 
con una manciatadi voti di diffe 
renza su Esko Aho, candidato 
dell'opposizionedi destra. Halo¬ 
nen èia prima donna finlandese 
che conquista la più alta carica 
dello Stato, eia sua elezionedo- 
veva essere la vittoria delle don¬ 
ne: èdiventata, in qualchemodo 
e sia pure di stretta misura una 
vittoria per l'Europa. Lesanzioni 
contro l'Austria, decise dall'Ue 
dopo l'ingresso dei nazionalisti 
nel governo di Vienna, sono sta- 
teaccolteinfatti con molteriser- 
vein Finlandia,dovei'«ingeren¬ 
za» dell'Europa nella politica in¬ 
terna di un piccolo paese mem¬ 
bro è vista come un precedente 


pericoloso. Questeriservesi sono 
manifestatecon chiarezza, negli 
ultimi sondaggi pre-elettorali, 
con una impennata delle prefe 
renzeper Esko Aho, chesull' ini¬ 
zi ati va del I ' Eu ropa aveva espres¬ 
so più di un dubbio. M al'«effetto 
Haider»non èriuscito ad annul- 
laredeltuttoil vantaggiodi Halo¬ 
nen, e alla fine, tra il timore di 
un'invadenza eccessiva dell'Eu¬ 
ropa, elapauradellacrescita del¬ 
l'estrema destra, ha prevalso la 
seconda. «All'Austria - ha detto 
Halonen in un'intervista - biso¬ 
gna far capi rech el a respo n sabi I i - 
tà per i diritti umani vale anche 
peri paesi membri». Halonen ha 
vinto dunque, sia pure con un 
margine estremamente ridotto: 
51,3% contro 48,7% del suo av¬ 
versario, pari acentomilavoti. Il 


risultato offre 
agli analisti 
pochi spunti 
di riflessione: 
conferma in 
so stanza chela 
base elettorale 
di Aho è so¬ 
prattutto nelle 
campagne e in 
provincia, e 
che Halonen è 
più popolare 
nelle zone ur- 
banizzatede! sud. Nella prospet- 
tivadi unapresidenzain qualche 
modo da inventare,dopo che 
una revisione costituzionale ha 
fortemente ristretto i poteri del 
presidente (che dovrà gestire la 
politica estera »in cooperazione« 
con il governo), ai duecandidati 


è stato chiesto come avrebbero 
interpretato, una volta eletti, il 
proprio ruolo in questo settore. 
Halonen, che per assumere la 
presi den za dovrà I asci are l'attua- 
leresponsabilitàdi ministradegli 
Esteri, ha risposto: «Il peso sta 
sulla parola cooperazione, etro- 
vatalalineacomune,tutti nede 
vono assumere le responsabili¬ 
tà». 

Socialdemocratica, sostenitri- 
cedei diritti dell'uomo edel mo¬ 
dello sociale nordico, Halonen, 
capelli rossi e un sorriso sempre 
pronto, ha 56 anni e un matri¬ 
monio alle spalle, dal quale ha 
avuto unafiglia. Ora ha un nuo¬ 
vo compagnofi sso, chehaanche 
presentatolo pubblico,eche-ha 
annunciato - in caso di vittoria 
avrà al suo fianco nelle manife 


stazioni ufficiali. Non è escluso 
neanchechelo sposi, haaggiun- 
to subito sorridendo, forse per 
compiacere l'elettorato femmi¬ 
nile conservatore: in ogni caso 
considera il matrimonio «un af¬ 
fare tra duepersone, non un'isti- 
tuzionestatale». Ex radicalefilo¬ 
sovietica, convertita alla social- 
democrazia dopo il crollo del¬ 
l'impero sovietico, Halonen ha 
cominciato la carriera politica 
come segretari a gen eral e del l'as- 
sociazione degli studenti, dopo 
eh e da studentessa aveva presi e 
duto l'associazione finlandese 
degli omosessuali. Deputata dal 
1979, tral'87eil 91 èàata mini¬ 
stra della Sanità e poi della Giu¬ 
stizia. I suoi valori chiave sono: 
«democrazia, diritti umani, e 
uno Stato rispettosodel Ialegge». 


■ VITTORIA 
ROSA 

La vincitrice 
ha 56 anni 
è separata 
con una figlia 
Sostenitrice 
dei diritti umani 


La sfida di Hillary 
«Batterò Giuliani» 

Fartela campagna per il Senato 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Un bagno di folla, 
politica più spettacolo e tanti sorri¬ 
si, marito (presidente), figlia (sem¬ 
pre lei Chelsea, ormai agli ultimi sa¬ 
iuti di fronte alle telecamere prima 
di salire sull'Air Force One), mam¬ 
ma Doroty. Il tutto nella palestra di 
un campus universitario non lonta¬ 
no dalla nuova magione nei sobbor¬ 
ghi di New York, aChappaqua. Così 
dall'Arkansas alla Grande Mela pas¬ 
sando per la Casa Bianca, ecco Hilla¬ 
ry all'inizio della sua campagna 
elettorale. Ufficialmente. Una non 
notizia, se vogliamo, dal momento 
cheènotaestranota Ia sua candida- 
tura al Senato in alternativa a quella 
del ringhioso sindaco repubblicano 
Giuliani. Ma domenica 6 febbraio 
aveva detto e 6 febbraio è stato con 
una operazione immagine piuttosto 
efficace (per gli standard americani) 
allaqualelaFamigliaClinton bada¬ 
to appuntamento per il primo po¬ 
meriggio, cinquecento personalità e 
amici pronti a sfilare davanti a una 
foresta di tvegiornalisti ea migliaia 
di curiosi con tanto di film su di lei 
e un manualetto elettorale di otto 
pagine dal titolo «Hillary, la storia 
vera» stampato in quattrocentomila 
copie. Come se di storie ce ne fosse¬ 
ro altre non vere, ma di quelle par¬ 
lano solo le malelingue repubblica¬ 
ne che insistono su un fatto: che co¬ 
sa c'entrerà mai una come Hillary 
con NewYork? 

Punto debolissimo questo per Hil¬ 
lary tanto che ultimamente ha spo¬ 
stato la barra della sua campagna e 
ancora ieri ha spiegato che è verissi¬ 
ma la sua distanza da New York, è 
un fatto che la sua è «una storia bre¬ 
ve» nello Stato, ma se parliamo di 
problemi, se parliamo di «Vera 
America», allora il discorso cambia. 
La mia storia, dice Hillary, è piutto¬ 
sto lunga se riferita alla conoscenza 
e alla esperienza sulle cose che con- 



Tarja Halonen Saukkomaa/Reuters 









tano, educazione, assistenza sanita¬ 
ria, tutela sociale. Cose che a ne¬ 
wyorkesi, come è noto, interessano 
molto visto che nella Grande Mela 
c'è uno dei tassi di povertà più alti 
degli States «Negli ultimi sei mesi 
ho capito che la gente non sapeva 
nulla di quanto avevo fatto prima 
che Bill diventasse presidente», ha 
raccontato Hillary al New York Ti¬ 
mes, là dove la sorpresa sarebbe giu¬ 
stificata se accadesseil contrario. 

Da domani la maratona prende 
una piega nuova. Hillary non sarà 
più la First Lady a intermittenza, ma 
«affogherà» nel lungo tour nello 
Stato, difficile marcia per smontare 
il consenso che ancora negli ultimi 
sondaggi va in maggor misura ai re- 
pubblicani. E proprio per rimontare 
ha spostato verso il «centro» la sua 
agenda presentandosi più come de¬ 
mocratica moderata die non come 
la sorella di Robin Hood sconfitta 
sulla riforma sanitaria nei primi an¬ 
ni '90 in cerca di vendetta. È la sua 
nuova ossessione, peraltro in linea 
con l'asse della campagna del parti¬ 
to democratico per le presidenziali. 
Hillary attenta a chi non appartiene 
alla società degli «affluenti», ma at¬ 
tentissima anche a sfondare nel- 
r«up-state» a prevalenza repubbli¬ 
cana. Così su tre cose vuole essere 
molto chiara: si ai tagli fiscali pur¬ 
ché non eccessivi alla George Bush, 
si alle restrizioni del Welfare per 
spingere gli assistiti a lavorare, sup¬ 
porto alla pena di morte. «Di fronte 
alla nazione non ci sono soluzioni 
governative a molti dei problemi 
che abbiamo». Ecco la seduzione 
agli dettori fluttuanti, a quelli che, 
si dichiarino indipendenti o meno, 
decideranno solo tre, quattro giorni 
primaachi affidareil loro voto. 

Il passo della campagna degli ulti¬ 
mi mesi non è stato proprio giusto. 
Di scivolate Hillary ne ha fatte qual¬ 
cuna di troppo e si è inimicata set¬ 
tori importanti, decisivi perii parti¬ 
to democratico a New York. Non 
reagì quando Arafat accusò gli israe¬ 
liani di avvelenarei palestinesi, non 
ha speso una parola sul bambino 
cubano Elian Gonzalez, ha promes¬ 
so di marciare ndia parata nd gior¬ 
no di Saint Patrick die escludeva gli 
omosessuali. E poi, appunto, l'accu¬ 
sa di essere una candidata al Senato 
non residente, di essere «carpet bag- 
ger» finita a New York solo perchéa 
New York c'era un posto libero. Ora 
è molto vicino al testa a testa nd 
sondaggi con Giuliani. 

Quanto agli scandali o ai supposti 
tali (da Monica Lewinsky al White- 
water per il quale si attende un rap¬ 
porto dell'«lndipendent Counsel»), 
Hillary si mette a ridere. Nei giorni 
deH'umiliazione a Washington, la 
sua popolarità ècresciuta a dismisu¬ 
ra, con due terzi degli americani che 
approvavano il suo coraggioso sorri¬ 
so. 

Seal sorriso si aggiunge la scoper¬ 
ta di essere fan degli Yankees, di 
amare le passeggiate a Long Island, 
le citazioni ddia Bibbia nelle chiese 
di Harlem e il riconoscimento dd 
edebre cronista newyorkese Art Bu- 
chwald, «questa donna è la persona¬ 
lità politica più eccitante dell'an¬ 
no», il quadro ècompleto. 


Ubano, muore israeliano 
Barak minaccia Hezboliah 


RUANDA 

Arrestato a Londra 
uno dei ricercati 
perii genocidio 

LONDRA Un presunto criminale 
di guerra ruandese, ricercato con 
l'accusadi genocidiodal tribunale 
internazionale per il Ruanda, è 
stato arrestato a Lon dra. Lo h a reso 
notoieri ScotlandYard.Sitrattadi 
Tharcisse Muvunyi, 46 anni, sul 
qualependeunarichiestadi estra- 
dizionedd tribunalepenaleinter- 
nazionaleperil Ruanda. L'uomo, 
che aveva ottenuto asilo politico 
in Gran Bretagna nd 1998, è so¬ 
spettato di essere stato il coman- 
dantedi unitàmilitari responsabi¬ 
li di aver massacrato lOOmilaper- 
sonendl'aprilel994in dueregi o- 
ni,ButareeGigonkoro,durantela 
sanguinosa guerra civilefratutsi e 
hutu. Muvunyi, arrestato ieri nd- 
la sua abitazione, comparirà do¬ 
mani in tribunale. Secondo Am- 
nesty International il suoarrestoè 
«un'applicazione ddi'effetto Pi- 
nochet» ed il segno che «la legge 
internazionalesta colpendo chi è 
accusato d i cri m i n i d i gu erra». 


GERUSALEMME Intense consulta¬ 
zioni politiche e militari erano in 
corso ierisera nell'ufficio del primo 
ministro israeliano Ehud Barak in se¬ 
guito agli sviluppi della situazione 
militare al confine col Libano, chesi 
è ieri aggravata ancora di più con 
l'uccisione di un soldato israeliano e 
il ferimento di altri sette, in un atten¬ 
tato teso a una pattuglia militare dai 
guerriglieri Hezboliah. Barak, dopo 
aver dichiarato che gli Hezboliah 
«pagheranno a caro prezzo» le perdi¬ 
te inflitte alle truppe israeliane, ha 
evitato di puntare il dito in direzione 
della Siria, potenza dominante in Li¬ 
bano e più volte accusata da Israele 
di non fare nuli a per frenare gli attac¬ 
chi degli Hezboliah. Collaboratori 
del premier, secondo la televisione 
statale, hanno tuttavia detto che nel 
clima che si è creato in seguito ai ri¬ 
petuti attacchi degli Hezboliah - che 
in sud Libano hanno ucciso in pochi 
giorni cinque soldati dello stato 
ebraico oltre al vice comandante del¬ 


la milizia alleata dell'Els (Esercito del 
Libano Sud) - «e impossibile condur¬ 
re negoziati con la Siria». Ieri mattina 
i ministri dello Shas, secondo partito 
della coalizione, hanno chiesto di 
non tornare al tavolo dei negoziati 
con la Siria fino a quando questa 
non si sarà scusata per la recente 
pubblicazione sulla rivista ufficiale 
Tishrin di un articolo il cui contenu¬ 
to è stato giudicato fortemente anti¬ 
semita in Israele. 

Il premier, malgrado le forti pres¬ 
sioni a reagire militarmente, sembra 
tuttavia ancora contare su un inter¬ 
vento della diplomazia internaziona¬ 
le per persuadere Damasco a frenare 
gli Hezboliah. La Siria appare però le¬ 
gare un suo intervento sui guerriglie- 
ri a un chiaro impegno di Israelea ri¬ 
tirarsi dalla totalità delle alture del 
Golan occupate nel 1967. Gli He- 
zbollah, secondo la tv israeliana, 
hanno ricevuto negli ultimi giorni 
grandi forniture di materiale bellico 
dall'Iran, via Damasco. 


COMUNE DI CALDERARA DI RENO 
Provincia di Bologna 
AVVISO DI DEPOSITO ATTI 
Adozione piano particolareggiato di iniziativa privata 
relativo al comparto C2D n. 15 via Roma località 
Capoluogo - costituente variante al P.R.G. vigente ai 
sensi deìl'art. 15 comma 4 LR. 47/ 78 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

Con deliberazione n. 115 del 22 dicembre 1999 dei 
Consiglio comunale, dichiarata immediatamente ese¬ 
guibile, è stato adottato il Piano Particolareggiato di 
Iniziativa Privata, costituente variante al P.R.G. vigente, 
ai sensi deìl'art. 15, ciuarto comma, della LR. 47/ 78 e 
successive modificazioni ed integrazioni, nel comparto 
C2D n. 15 Via Roma del Capoiuogo. 

Gli atti sono depositati in libera visione al Pubblico 
presso la Segreteria Comunale da oggi e per trenta 
iorni consecutivi. 

ventuali osservazioni dovranno essere redatte in tripli¬ 
ce copia di cui una in bollo e presentate inderogabil¬ 
mente entro 30 giorni dal compiuto deposito, cioè 
entro le ore 13,00 del giorno 06/ 04/ 2000 con la preci¬ 
sa indicazione dell’oggetto di cui sopra. 

Dalla Residenza comunale, 07/ 02/ 2000 
COORDI. IVSETTORE FUNZIONALE Arch. Tiziana Draghetti 


COMUNE DI CALDERARA DI RENO 
Provincia di Bologna 
AVVISO DI DEPOSITO ATTI 
Adozione piano particolareggiato di iniziativa privata 
relativo al comparto n. 117 - costituente variante al 
P.R.G. vigente ai sensi deìl'art. 15 comma 4 L.R. 
47/ 78 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Con deliberazione n. 114 del 22 dicembre 1999 del 
Consiglio comunale, dichiarata immediatamente ese¬ 
guibile, è stato adottato il Piano Particolareggiato di 
Iniziativa Privata, costituente variante al P.R.G. vigente, 
ai sensi deH’art. 15, quarto comma, della LR. 47/ 78 e 
successive modificazioni ed integrazioni, nei comparto 
n. 117. 

Gli atti sono depositati in libera visione al Pubblico 
presso la Segreteria Comunale da oggi e per trenta 
giorni consecutivi. 

Eventuali osservazioni dovranno essere redatte in tripli¬ 
ce copia di cui una in bollo e presentate inderogabil¬ 
mente entro 30 giorni dal compiuto deposito, cioè 
entro le ore 13,00 del giorno 06/ 04/ 2000 con la preci¬ 
sa indicazione dell'oggetto di cui sopra. 

Dalla Residenza comunale, 07/ 02/ 2000 
COORDI. IVSETTORE FUNZIONALE Arck Tiziana Draghetti 


Mercoledì 


DALL'OBBLItO ALL'UNIVERSITÀ. 

CORSI, CBNCBRSI, 



In edicola con rUnìtà 


I Democratici di Sinistra del comune di Medi- 
glia (Mi) hanno appreso con profondo do¬ 
lore della scomparsa delcompagno 
ENRICO MONDANI 
Lo ricordano come amico, dirigente politico 
e amministratore pubblico, uomo di alti prin¬ 
cipi e grande passione civile.Ciao Enrico gra¬ 
zie per quanto cibai dato. Alla famiglia espri¬ 
mono un sentito cordoglio. 

Mediglia (Mi), 7 febbraio 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringraziamento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 


COMUNE DI ALBENGA Provincia di Savona 
Ufficio Tecnico Comunale 
ESTRATTO BANDO DI GARA 

Questa Amministrazione ha indetto il seguente pubblico incanto, da esperirsi ai 
sensi deìl'art. 21, comma 1, Legge 11/ 02/ 1994 n. 109 e successive modifiche e 
integrazioni, con aggiudicazione secondo il criterio del prezzo più basso, inferiore a 
quello posto a base di gara, determinato mediante ribasso sull'elenco prezzi posto a 
base di gara. 

Lavori di ampliamento del Cimitero del Capoluogo. Importo netto posto a base di 
gara; lire 4.500.000.000 (Euro 2.324.056,05), di cui lire 135.000.000 (Euro 
69.721,68) quali oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso. Categoria prevalen¬ 
te: Gl, classifica 7, per un importo fino a lire 6 miliardi (Euro 3.098.741,39). 

Le offerte, redatte in conformità al bando di gara, pubblicato all'Albo Pretorio comu¬ 
nale, disponibile su Internet all'indirizzo http://www.albenga.com e che può essere 
richiesto all'Ufficio Tecnico Comunale, dietro pagamento spese di riproduzione, 
dovranno pervenire, sotto pena di esclusione dalla gara, al Protocollo del Comune 
di Albenga, Piazza San Michele n. 17, entro le ore 12,00 del giorno 07/ 03/ 2000. 
Albenga lì 2 febbraio 2000. 

IL SINDACO: Angelo Viveri IL DIRIGENTE U.T.C.; Ing. Vincenzo Gatto 
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Libri 


l'Unità 


Dizionari ♦ Moda 

Se Diderot avesse visto le sfilate di Milano... 



Il Dizionario 
della Moda 
a cura di Guido 
Vergar! 

Baldini & Castoldi 
pagine 1000 
lire 100.000 


GIANLUCA LO VETRO 

S i sfoglia anche su Internet, alla pagina 
www.dellamoda.it, il «Dizionario della 
Moda». Edito da Baldini & Castoldi in 
collaborazione con Pitti Immagine, l'abbece¬ 
dario dello stile, curato da Guido Vergani, 
raccoglie oltre 3000 voci consultabili gratuita¬ 
mente Online. 0 leggibili sulle 1000 e più pa¬ 
gine del volume cartaceo. Di lemma in lemma, 
il tomo passa in rassegna stili e stilisti, gior¬ 
nali e giornalisti, enti e istituzioni, indossatri¬ 
ci e fotografi. Oggetti e soggetti della moda di 
questo secolo. Ma anche movimenti e perso¬ 
naggi di altri ambiti che hanno fatto stile. Co¬ 
sì, tra l'immancabile rock star Madonna e i 
prevedibili Beatles, si trova Mao Tse Tung 
«leader del comuniSmo cinese» dal quale 
prende nome la sua tipica giacca o camicia al¬ 


la coreana con collo a listello. Nel gioco al 
«chi c'è e chi non c'è», inevitabile quando esce 
un dizionario così specializzato, manca, re¬ 
stando nell'ambito delle mode di sinistra, l'e¬ 
skimo. Che oltre ad essere la divisa di una ge¬ 
nerazione e la bandiera di un'epoca, quella 
della contestazione, è divenuto archetipo del 
capo spalla più usato oggigiorno. Quello che 
lo spocchioso linguaggio della moda definisce 
parka o «car coat». 

Del resto, in questo dizionario c'è troppo e 
troppo poco. Come sottolinea giustamente 
Franca Sozzoni, direttore editoriale di Vogue, 
certe voci dedicate a public relation e addette 
ai lavori sarebbe più indicate a un «chi è chi». 
D'altro canto non si capisce perché a fronte di 
tanto minuzioso citazionismo, non si trovi, 
per esempio, traccia del primo assessore alla 
moda Serena Manzin che ha ricoperto una ca¬ 
rica inventata ad hoc dalla giunta di Milano, 


per un comune che è anche la capitale mon¬ 
diale del pret-à-porter. Cristina Brigidini, ca¬ 
po redattore dell'opera, lo ammette «siamo al¬ 
la prima edizione: qualche incompletezza era 
inevitabile». E passi. Ci rivedremo alla prossi¬ 
ma. Ma già da questa edizione non c'è scu¬ 
sante per l'impostazione anti storica di certe 
voci. Se è vero che un dizionario deve fornire 
con la logica enciclopedica di Diderot tutte le 
notizie scientifiche su ogni argomento, ivi 
comprese quelle sgradite per gli stilisti, non si 
capisce perché le biografie di certi creatori 
paiano più leggendarie che storiche. 

Quale esempio per tutti, valga il profilo di 
Romeo Gigli «nutrito» dagli stimoli e dalle fa¬ 
scinazioni che poteva trovare nella fornitissi¬ 
ma biblioteca dei genitori librai, antiquari. 
Laddove lo stilista, e questo depone solo a fa¬ 
vore della sua escalation professionale, aveva 
tutt'altro e drammatico assetto familiare che 


per rispetto della privacy non precisiamo. Sul 
fronte dell'attualità il «Dizionario» è dunque 
incompleto: per dirne un'altra non si fa men¬ 
zione alcuna dell'inchiesta Mani Pulite nella 
moda a prescindere dal fatto che uno stilista 
abbia patteggiato o sia stato assolto. Al con¬ 
trario, le voci storiche riservano non poche, 
piacevoli sorprese. Se è quasi di pubblico do¬ 
minio che il nome dei magazzini La Rinascen¬ 
te fu inventato da Gabriele D'annunzio, pochi 
sanno che i bermuda oggi indumento maschi¬ 
le, furono adottati negli anni '30 dalle donne 
che andavano in vacanza nell'omonima arci¬ 
pelago Atlantico. E che dire di Concetta Gaz- 
zoni? Oggi tutti frequentano o quantomeno 
conoscono i mercatini dell'usato ma pochi so¬ 
no al corrente che questo genere di commercio 
fu inventato alla fine dell'SOO dalla sarta in 
questione. Che comprava e rivendeva abiti 
dalle gran dame dell'aristocrazia romana. Tra 


il 1840 e il 1896 Gazzoni arrivò a riempire 
cinque appartamenti di capi provenienti per¬ 
sino dagli armadi delle regine Margherita, 
Elena e Maria ]osè di Savoia. Tanto, che il co¬ 
stumista Umberto Tiretti costituì il 60 % del¬ 
la sua raccolta di lOmila abiti, attingendo dal¬ 
la miniera vestimentaria di Gazzoni. 

Aneddoti e inediti sullo stretto rapporto tra 
moda, società, arte e cultura, nel «Dizionario» 
riportano atta ribalta figure significative del 
settore scordate e offuscate dal protagonismo 
dette griffe Anni '80. Così, rivive il mito di 
Germana Marucelli che sfilando a Milano nel 
'45, sotto i bombardamenti, gettò le basi del¬ 
l'attuale capitale detta moda. Anticipatrice del 
New Look di Dior e dell'abito metallico di Pa¬ 
co Rabanne, la sarta creò nel suo atelier un 
vero e proprio salotto culturale dove ogni gio¬ 
vedì si riunivano Quasimodo, Montale. Altri 
tempi, insomma. Epoche in cui di moda, si oc¬ 
cupavano Dino Ruzzati, inviato dal «Corriere 
della Sera» atte sfilate di Parigi e Oriana Fal¬ 
laci atta quale «Epoca» affidò nel '52 la crona¬ 
ca detta prima passerella in sala Bianca a Pa¬ 
lazzo Pitti. Altro che falò della vanità. Oggi 
netta moda sembra essersi bruciata la qualità. 


Bambini 



Giorgio 
De Chirico 
Perché mettere 
tutto in piazza? 
di Paolo 
M arabotto 
Lapis 
lire 8.000 

Riccioli d'oro 
e i tre orsi 
di Fedor 
Rojankovski 
Illustrazioni di 
Steven 
Guarnaccia 
Maurizio Corraini 
pagine 30 
lire 28.000 

Il mondo 
di Marco Polo 
di Piero Ventura 
CartaCanta 
pagine 24 
lire 14.000 

I bambini 
alla scoperta 
del Lazio 

di B. Drudi, L. 
Mocci, L. Suaria 
Lapis 

pagine 152 
lire 20.000 

La stella di Dario 
diJannaCarioli 
Edizioni EraNuova 
pagine 131 
lire 20.000 

II signore 
delle farfalle 
di Silvia 
Roncaglia 
Illustrazioni di 
Cristina Carretti 
Sinnos 

lire 16.000 

Il carnevale 
degli animali 
di P. de Vos, 

P. Grobler 
Lemniscaat 
lire 22.000 

Ho un vulcano 
nella pancia 
di E. Whitehouse, 
W. Pudney 
Edizioni Gruppo 
Abele 
pagine 78 
lire 18.000 

Mamma tonda 
di Ludovica Cima 
Il messaggero 
di Padova 
lire 13.500 


VICHI DE MARCHI 

Piccoli editori 
crescono 

■ Piccole e medie case editrici, al¬ 
cune raffinatissime e dalla lunga 
esperienza, altre che muovono i pri¬ 
mi passi neipromettente mercato 
edi toriate per ragazzi. Tantele offer¬ 
te soprattuttoperipiùpiccoli (ma 
non solo per loro) mentre!'illustra¬ 
zione dominaesifa voce narrante. 

Tra i piccoli gioielli che sforna la 
casa editrice Corraini (la stessa che 
edita BrunoMunari), c'è «Riccioli 
d'oroei tre orsi»,storia classicaam- 
bientata tra oggetti di un design sen¬ 
za età rivistati dalla mano inconfon¬ 
dibile di Steven Guarnaccia. Altra 
firma nota dell'illustrazione, questa 
voltainambito soprattutto divulga¬ 
tivo, è quella di Piero Ventura, pio¬ 
niere della storia raccontata per im¬ 
magini. Netta collana «La Storia da 
guardare» di CartaCanta incontria- 
moMarco Polo egli indiani, Giovan¬ 
na D'arcoeiMaya. Molti di questi 
libri sono firmati inaccoppiata con 
Gian Paolo Cesaroni, anch'egliso- 
stenitoreaffermatodi«un'archeolo- 
gia dell'uomo» basata sugli indizi di 
vita quotidiana, sugli usi, i costumi 
delpassatosenza tralasciare i grandi 
accadimenti storici. Tra le collane di 
questa piccola ma ricercata casa edi¬ 
trice Neanche «Taccuini italiani». 
Protagonista ancora il viaggio, que¬ 
sta volta nella grandi città italiane, 
Roma e Milano. Guide turisticheper 
bambini con versioni anche in ingle- 
seeingiapponese. Chiha costruito 
unasua solidità editoriale sulle gui¬ 
de turistiche èia casa editrice Lapis 
con migliaia di copie vendute. Tragli 
ultimi titoli c'è «I bambini alla sco¬ 
perta del Lazio» mentre in libreria la 
casa editrice romana tenta lastrada 
della diversificazione conpiccoli te¬ 
sti molto curati sui pittori e l'arte, 

(monografie diMonet, De Chirico, 
Capogrossi) e libri come «Amoree 
matematica» o «Analisi» (intesa 
quella grammaticale) in un gioco di¬ 
vertente di rimandi a rime e strofe 
dove,però,nonèsemprefacilecapire 
l'età dei destinatari-lettori. 

Tra le più recenti novità ci sono le 
collane della Motta Junior, alcune ri¬ 
volte ai più grandi, altre ai piccoli, 
tutte dal taglio grafico curato, distin¬ 
guibile e un po' retro. Tra le letture 
possibili, bella « Una semplice storia 
d'amore» diPiotr Wilkon. Lettura 
avvincenteeimpegnataancheperil 
romanzo destinato a chi ha almeno 
12 anni di Janna Carioli, «Lastella di 
Dario», storia di un piccolo immi¬ 
grante in Germania edito da Edizio¬ 
ni EraNuova. Storie di animali im¬ 
possibili in un 'altrettanta impossi- 
bileArca di Noè in «FI carnevale de¬ 
gli animali» diP. de VoseP. Grobler 
con tes ti, per gli appassiona ti di ri¬ 
me, di Roberto Piumini (editrice 
Lemniscaat) mentre allaTerraealla 
sua creazione è dedicato il libro di Sil¬ 
via Roncaglia «Il signore delle farfal¬ 
le» con illustrazioni di Cristina Cer- 
retti edito da Sinnos. 

Un testonon rivoltaesclusiva- 
menteai bambini mautileancheper 
insegnanti e genitori è «Ho un vul¬ 
cano nella pancia» delle Edizioni 
Gruppo Abele che, con serietà ma an¬ 
che con quel pizzico di ironia che non 
guasta, affronta il tema della rabbiae 
di comeaiutare i bambiniad affron¬ 
tarla e magari a farla esplodere prima 
che si incanali in rivoli sotterranei. 
Rivol to invece solo ai piccoli e picco¬ 
lissimi che hanno (o avranno) unfra- 
tellinoè «Mamma tonda» di Ludovi¬ 
ca Cima, edizioni II Messaggero di 
Padova; racconto lieve sui prò e i con¬ 
tro di vivere in coppia con un nuovo 
fratellinochesisvolgeattraversole 
voci narranti, e contras tan ti, di Pie- 
troeTommaso. 


Nel nuovo saggio di Salvatore Natoli una attenta disamina del benessere del pianeta 
Le scoperte della tecnica e il contrappasso dei disastri che dividono l'umanità in indigenti e ricchi 


P rogresso come catastrofe. Il ti¬ 
tolo del nuovo libro di Salvato¬ 
re Natoli in realtà si limita sem¬ 
plicemente ad affiancare, uno dopo 
l'altro, i due termini. Difatti, suona 
«Progresso e catastrofe». Tuttavia, 
nel I e contrastanti e spesso d i rompenti 
dinamiche della modernità che egli 
acutamente indaga, si può dire che 
viene quasi da sé la conversione del 
progresso in catastrofe. Il secolo in 
cui queste due possenti tendenze del¬ 
la modernità fanno corto circuito e 
diventano indistinguibili l'una dal¬ 
l'altra è senz'altro il Novecento. Che 
ha visto non solo coniugare progres¬ 
so e catastrofe, Welfare State e Au¬ 
schwitz, ma addirittura precipitare il 
progresso in catastrofe. La natura è 
stata ridotta a un deposito di materia 
prima da saccheggiare. N on con l'arte 
maieutica di Socrate, né tantomeno 
conquella dialettica di Platone, ma 
con gli affilatissimi coltelli elettronici 
della medicina genetica, l'anima del¬ 
l'uomo èstata già da un pezzo intera¬ 
mente frugata, tagliata a fettee clona¬ 
ta digitalmente. Impietosamente ca¬ 
dono stramazzando al suolo milioni 
di esseri umani perché non hanno un 
accidenti da mettere sotto i denti: in 
un'epoca non di scarsità, ma di so¬ 
vrabbondanza alimentare. In un'epo¬ 
ca, cioè, dove l'obesità da supernutri¬ 
zione è diventata una patologia di 
massa da curare. E dunque, un pro¬ 
blema alla cui soluzione si destinano 
montagne di altri quattrini. Per non 
parlare, poi, delle guerre più o meno 
fredde, dei conflitti più o meno locali. 

Nel corso della modernità, osserva 
Natoli, il progresso ha via via svuota¬ 
to, secolarizzandola, l'idea trascen¬ 
dente di salvezza. Nessuno più sogna 
di essere salvato, ma tutti indistinta¬ 
mente aspiriamo al benessere. Se così 
stanno lecose, che vuol dire, a questo 
punto della nostra storia, progredire? 
Avanzare, certo: «ma verso dove? 
Non è del tutto chiaro. E allora, quel 
che conta è stare meglio qui. La tecni¬ 
ca, se non strafà, aiuta. E se noi aiuta, 
per un po' illude. Gioca due parti in¬ 
sieme ed ambedue efficaci ». Ecco il 
punto: ciò che adesso conta, dice Na¬ 
toli, è stare meglio qui. Ma «qui» do¬ 
ve? Dov'è il luogo di questo «qui»? 
La terra? Il pianeta? Oppure soltanto 
quel ristretto pezzo di Occidente dal 
quale tuttavia già si odono i primi 
echi della catastrofe? Certo, la fede 
nella tecnica ha sostituito la fede nella 


Verso un'«etica del finito»: analisi 
del progresso e del I e sue catastrofi 

GIUSEPPE CANTARANO 



Progresso e 
catastrofe. 
Dinamiche della 
modernità 
di Salvatore 
Natoli 
Christian 
M annotti Edizioni 
pagine 252 
lire 33.000 


religione. 0 meglio, l'urgenza cristia¬ 
na della salvezza, la necessità di por¬ 
re fi ne al mondo perché i I suo senso - 
il suo fine-coincidecon la sua fine, si 
è convertita nella speranza mondana 
nella potenza della tecnica. Che in¬ 
tende migliorarlo, questo nostro 
mondo, renderlo sempre di più abita¬ 
bile e non affrettarne la fine. Eppure, 
se non sopraggiunge una catastrofe - 
che non vuol diresolo «disastro», ma 
«rovesciamento» di prospettiva sul 
mondo - la modernità sarà destinata 
a consumarsi in una insensata gestio¬ 


netecnocratica della sua fine. 

Come attrezzarsi, dunque? La pro¬ 
posta teorica di Natoli la conosciamo 
già, formulata in altri suoi interessan¬ 
ti e fortunati libri. Si tratta, cioè, di 
abbandonare le promesse idolatriche 
della modernità. In particolar modo, 
la tragica illusione di poter imprime¬ 
re una direzione alla Sona. Se il pro¬ 
gresso ha parlato spesso il linguaggio 
della catakrofe è perché si è preteso 
di poter conferire un senso comples¬ 
sivo e totalizzante al nostro procede¬ 
re. In realtà, ciò di cui oggi abbiamo 


bisogno è un' «etica del finito», come 
la chiama Natoli. Cioè un'etica che ci 
dia tutta la potenza necessaria per 
poter fronteggiare e dominare l'im¬ 
ponderabilità del caso. 

Un'etica che non ci parli del senso 
del nostro andare, ma che sia in gra¬ 
do, piuttosto, di saperci ben condurre 
in viaggio. Un viaggio senza meta, un 
viaggio di un viandante senza meta, 
come aveva profetizzato il folle Zara¬ 
thustra di Nietzsche quando il Nove¬ 
cento stava appena profilandosi all'o¬ 
rizzonte. 


Filosofia e scienza ♦ Vittorio Mathieu 

Il fi ne «giustifica» le tecnologi e 



Crisi 

della tecnica 
di Vittorio 
Mathieu 
Dino Editore 
pagine 232 
lire 38.000 


PIETRO GRECO 

I l secolo scorso, il XIX“ dell'era cri¬ 
stiana, si chiudeva a teatro con il 
gran «Ballo Excel si or» e il mes¬ 
saggio, danzato, che la tecnica avreb¬ 
be presto dissipato tutti i mali, fisici e 
morali, di cui soffriva l'uomo. E gli 
avrebbero regalato, finalmente, la fe¬ 
licità. Pochi, anche fuori dal teatro, 
nutrivano dubbi sulle «magnifiche 
sorti e progressive» dell'umanità. E 
nessuno temeva di dover sacrificare 
una parte della propria umanità sul¬ 
l'altare del I a tecni ca tri onfante. 

Questo secolo, il XX“ dell'era cri¬ 
stiana, si sta chiudendo con un uomo 
di teatro, Dario Fo, che campeggia, la 
faccia ilare e le zampe di maiale, su 
un manifesto e lancia il messaggio, 
raggelante, che la tecnica sta distil¬ 
lando tutti i mali, fisici e morali, di 
cui soffre l'uomo. E presto lo condan¬ 
nerà all'infelicità più assoluta: la per¬ 
dita della propria identità. Molti, or¬ 
mai, alla fine di questo secolo già in¬ 
travedono le «terribili sorti e regressi¬ 


ve» che un'innovazione tecnologica 
fuori controllo sta confezionando per 
l'uomo. E molti temono di dover sa¬ 
crificare una parte della propria uma¬ 
nità sull'altare della tecnica trionfan¬ 
te. 

Nulla di nuovo, direte voi. Da 
sempre l'uomo conosce la natura in¬ 
trinsecamente ambigua di quella sua 
straordinaria capacità di manipolare 
l'ambiente che chiama «tecnica». E 
da sempre l'umanità ambiguamente 
si divide tra apologetici cantori e cen¬ 
sori catastrofisti ddio sviluppo tecno¬ 
logico. I Greci sintetizzavano in un 
mito, il mito di Dedalo, l'ambiguità 
della tecnica e le contraddizioni di 
«homo faber». Il '700 ha conosciuto 
Voltaire e Rousseau: il culto delladea 
ragione e la romantica via di fuga dal 
suo tempio. L'800 è stato il secolo di 
Auguste Comte, fautore di uno svi¬ 
luppo della tecnica totalizzante e po¬ 
sitivo. Ma è stato anche il secolo di 
Ned Ludd, che si illudeva di poter 
i mpedi re quel lo svi I uppo e difendere 
la propria identità di operaio distrug¬ 
gendo le macchine. 


E così il '900 può ben ben dividersi 
a teatro tra i volteggi spensierati del 
gran «Ballo Excel si or» e i moniti an¬ 
goscianti di Dario Fo. La tecnica, co¬ 
me sempre, affasdna e terrorizza 
l'uomo. 

Tuttavia ci sono alcune novità in 
questo complicato rapporto tra l'am¬ 
biguità dell'uomo e le ambiguità del¬ 
la tecnica. 

La prima novità è che la tecnologia 
si è imposta come «forza ecumenica» 
del villaggio globale. Capace di attra¬ 
versare senza esere fermata tutte le 
frontiere politiche, etniche, religiose, 
ambientali del pianeta. 

La seconda novità è che la tecnolo¬ 
gia oltre a essere diventata una forza 
ecumenica, è diventata anche una 
«forza autonoma». Dotata di una sua 
intrinseca autopropulsività e di una 
marcata indipendenza dal sistema 
politico edal sistema economico. 

La terza novità consiste in un cam¬ 
biamento profondo della natura stes¬ 
sa della tecnologia. Fino all'800, anzi 
fino a un ventennio fa, l'uso della tec¬ 
nologia consisteva essenzialmente in 


un processo in cui un soggetto (l'uo¬ 
mo) manipolava un oggetto (l'am¬ 
biente). Oggi, con l'avvento delle mo¬ 
derne biotecnologie e la possibilità di 
intervenire sul codice genetico, l'uso 
della tecnologia consiste (anche) in 
un processo in cui un soggetto (l'uo¬ 
mo) manipola se stesso e la sua pro¬ 
pria identità (genetica). La tecnologia 
è diventata così una sorta di «forza 
riflessiva». 

L'insieme di queste novità, la tec¬ 
nologia che diventa forza ecumenica, 
autonoma e riflessiva, porta qualcu¬ 
no a chiedersi se non abbiamo supe¬ 
rato un Rubicone, da cui non c'è ri¬ 
torno. Se non siamo entrati in una 
nuova era, l'era dellatecnica, incui la 
domanda non è più: cosa possiamo 
fare noi della tecnica? Ma è diventa¬ 
ta: cosa può fare la tecnica di noi? 

A questi temi, a queste domande, il 
filosofo Vittorio Mathieu ha dedicato 
un libro di grande interesse: «Crisi 
dellaTecnica». Un interesse che deri¬ 
va dallo spessore culturale: notevole. 
Ma anche dalla risposta che fornisce 
ai nostri grandi interrogativi. 


THRILLER 


Chi ti cammina 
accanto? 

C i arriva dalTInghilterra 
un ibrido di classe firma¬ 
to David Ambrose, che 
risulta esser stato sceneggiato- 
re a Hollywood, e si vede per 
l'abilità e la velocità della tra¬ 
ma, essenziale e senza cadute 
di tono, nata per tener desta 
l'attenzione. Un ibrido, diceva¬ 
mo, in quanto, dopo un esor¬ 
dio da thriller psicologico, il 
romanzo si trasforma gradual¬ 
mente in una veste quasi fanta¬ 
scientifica, dove l'ipotesi degli 
universi paralleli viene trattata 
dell'autore con una credibilità 
davvero inquietante. È uno di 
quei romanzi che lasciano spa¬ 
zio a mille ipotesi e che fanno 
riflettere sulle immense e ine¬ 
splorate potenzialità della 
mente umana. In questo molta 
narrativa di fantascienza ha già 
prodotto decine di domande 
possibili sulle capacità ine¬ 
spresse, dell'inconscio, da Sil- 
verberg in poi. Ma quello che 
Ambrose è riuscito a mettere in 
atto è una sorta di iperrealismo 
narrativo proiettato in una di¬ 
mensione di assoluta normali¬ 
tà: la tensione sale, le domande 
diventano quasi subito risposte 
per il lettore smaliziato, ma 
l'inquietudine come scopo pri¬ 
mario della narrazione viene 
raggiunta e tenuta in bella evi¬ 
denza fino all'epilogo. 

Per un doveroso accenno di 
trama diremo solo che il prota¬ 
gonista, Ride Hamilton, si ri¬ 
sveglia dopo un incidente in 
cui sembrano aver perso la vita 
sia il figlio Charlie che la mo¬ 
glie Anne. Ma accanto a lui 
Anne è in attesa, gli sorride, ri¬ 
mane sorpresa dalla richiesta 
del marito sulla sorte del bam¬ 
bino: loro non hanno mai avu¬ 
to figli. Da quel momento in 
poi la vita di Rick diventa un 
incubo, in cui tutto quanto, 
amici, situazioni quotidiane, 
lavoro, sembra scorrere in una 
dimensione sconosciuta e osti¬ 
le. Ed è qui che entra in gioco 
«Richard» Hamilton, un indi¬ 
viduo imprecisato al quale ac¬ 
cadono molte situazioni simili 
- ma non proprio uguali - a 
quelle che scombussolano l'esi¬ 
stenza e la mente del confuso 
Rick. 

Alla psicanalista cieca Emma 
Todd toccherà il compito quasi 
incredibile di dirimere l'intri¬ 
cata matassa psico-esistenziale, 
con qualche lecita, incredula 
domanda finale. Discutibile fin 
che si vuole, il racconto di Am¬ 
brose raggiunge perfettamente 
il suo scopo di porre quesiti 
neanche troppo improvvisati 
sul nostro futuro e sulle possi¬ 
bilità scientifiche di raggiunge¬ 
re i meandri della nostra men¬ 
te. Chissà se qualcuno uguale a 
noi ci cammina accanto senza 
che ce ne rendiamo conto... 

Sergio Pent 

L'uomo che credeva di essere se 
stesso 

di David Ambrose 
Meridiano Zero 
pagine 190 
lire 23.000 


La tecnica, sostiene (giustamente) 
Mathieu è parte deH'uomo. Non c'è 
uomo senza tecnica. Non c'è uomo 
che possa rinunciare alla tecnica. Tut- 
tavia è vero che le novità contempo¬ 
ranee hanno modificato il rapporto 
coevolutivo tra uomo e tecnica. Ma 
non per un eccesso di tecnica. Quan¬ 
to per una mancanza di tecnica. La 
tecnica, sostiene Vittorio Mathieu, al¬ 
tro non è che l'insieme dei mezzi che 
servono aH'uomo per raggiungere un 
obiettivo. Se oggi una parte ddia tec¬ 
nica, la tecnologia meccanizzata, 
sembra non rispondere più aH'uomo, 
è perché l'uomo non sa più usare la 
tecnica. Perché l'uomo sta smarrendo 
il fine. E se non riconosce più gli 
obiettivi, i mezzi per raggiungerli di¬ 
ventano degeneri. E persino pericolo¬ 
si. 

Il guado del Rubicone, che abbia¬ 
mo realizzato con la crisi della tecni¬ 
ca prodotta nel XX“ secolo, non è irre¬ 
versibile. Possiamo ri attraversare il 
fiume aH'incontrario. Possiamo rein> 
parare a perseguire un fine. A darci 
degli obiettivi. 
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Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
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M OTORI 


l'Unità 


NOVITÀ FERRARI 


<<360 Moclma>>, spider dal fascino estremo 


D opo cinque anni di iavoro tra 
ricerca tecnoiogica e design ar¬ 
riva sui mercato ia nuova spi¬ 
der delia Ferrari. La «360 Modena» 
versione «aperta» farà ii suo debutto ii 
29 febbraio ai Baione di Ginevra, li 
«genio» Pininfarina ha colpito ancora 
con un nuovo modello affascinante e 
dalle alte prestazioni. È la prima Fer¬ 
rari stradale interamente in alluminio 
ed è la più potente e veloce spider mai 
costruita a Marane!lo. La 360 spider 


affiancherà la beriinetta (che ha un 
anno di vita ed ha riscosso un grande 
successo in America, Giappone, Ger¬ 
mania e anche Italia), è dotata déiVS 
Ferrari di 90° (cilindrata 3596 cc) in 
lega di alluminio, di 3,6 litri, capace 
di 400 cavalli, abbinato ad un cambio 
longitudinale a 6 marce a comando 
manuale o, alternativa, di tipo FI, già 
ben sperimentato sulla 355. Con la 
nuova Spider, la Ferrari riporta a quat¬ 
tro i suoi modelli: alle due 12 cilindri 


a motore anteriore e gruppo cambio¬ 
differenziale posteriore, 456M GT, 
456M GTA e 550 Maranello, si af¬ 
fiancano appunto le due versioni 8 ci¬ 
lindri a motore centrale, 360 Modena 
e 360 Spider. Su strada la 360 spider 
arriverà la prossima estate al prezzo di 
circa 265 milioni di lire (contro i 230 
della versione beriinetta e i 245 berii¬ 
netta con il cambio FI). 

Le prestazioni: da 0 a 100 impiega 
5,2; daOa 200 solo 16,7. La velocità 


massima è di 295 kmh. La trazione è 
posteriore ha il differenzialeautobloc- 
cante, sei sono le marce, le sospensioni 
sono a ruote indipendenti con control¬ 
lo elettronico. Freni a disco Brembo 
autoventilati. Dispone della capote 
automatica a scomparsa a comando 
elettrico. Tra i pregi: motore potentissi¬ 
mo, facile guidabilità, ottimo assetto e 
tenuta. Tra i difetti, la visibilità non 
proprio eccezionale. 

Maurizio Coiantoni 





STATION WAGON 


«Volvo V70», 
muscolosa 
maneggevolezza 

NiZZA Presentata un mese fa al Salo- 
nedi Detroit, laVolvoV70si confron¬ 
ta con la strada. La nuova station wa¬ 
gon della casa svedese (gruppo Ford) 
ha ora una forma più muscolosa e si¬ 
nuosa, malesueveredoti eleinnova- 
zioni tecniche si scoprono mettendo¬ 
si al volante. Ri spetto al la vecchi a ver¬ 
sione ha guadagnato il 70% in più di 
rigiditàtorsionale. Riviste ancheledi- 
mensioni così daricavarneunavettu- 
rasempreaportelloneverticale(carat- 
teristicadelleSwdellamarca), ma più 
compatta econ un passo più lungo di 
10 cm. Altro importante migliora¬ 
mento riguarda le sospensioni poste¬ 
riori multilink, e la particolare taratura delle 
mollechenellafasedi estensione viene frenata 
secon do u n o sch ema program mato per «accom- 
pagnare», nella guida spinta, l'inserimento in 
curva. Provandolasullestradetortuosedei colli 
provenzali allespalledi Nizza, infatti non abbia¬ 
mo avvertito il minimo rollio. Lo sterzo servoas- 
sistito ben calibrato e preciso, e l'impianto fre¬ 
nante, con Abseripartitoredi frenata Ebd, ben 
modulato e potente concorrono a formare una 
generale impressione di grande stabilità e ma- 
n eggevoi ezza. U n ico «difetto», a n ostro avviso, è 
laposizionedi guidachenon consenteachi èdi 


altezzamediadi vedereil «muso». 11 sediledi gui¬ 
dasi regolain tutti i modi, masesi alza troppo il 
volante sfrega sullegambe. Il Diesel 2.5 litri da 
140 cv, puntodiforzadelleVolvoSw,saràdispo- 
nibilesolo da marzo. Quanto ai motori a benzi¬ 
na, tutti 5 ci I i n d ri sovrai i mentati e«si I en zi osissi¬ 
mi», il2.0T180cvèun po'lentoai bassi regimi e 
adattoaun uso tranquillo; il 2.4T ècertamenteil 
pi ù equ i I i brato egrazieai suoi 200 cvdi potenzae 
all'altacoppiadisponibilegiàabasso numero di 
giri si adatta bene ad ogni stile di guida; agli 
amanti del la sportività, delleaccelerazioni bru¬ 
cianti èriservatalaT52.3da250cv. R.D. 


Econ il radiatore catalitico 
l'ozono si trasforma in ossigeno 

■ UnainnovazionedellaWOèilPremAirCatalystSystem. Un 
rivesti mento catalitico del radiatorecheconveitel'ozono in 
ossigeno. Cioépuliscel'ariacheloattraversa. Èsolounadelle 
tantecosedascoprire. Mapochi leggono il librettodi istru¬ 
zioni. Alloraai clienti WOinsiemeal contratto Volvo fornisce 
unCd-rominterattivoperimparareaconoscerelavettura 
primadellacons^na. Si puògirareevoltarelaWOcomesi 
vuole, aprireportiereeportellone. Ecliccando sui vari «bot- 
toni»sparsi perl'autofatuttoquellochefarebbenellarealtà. 


ZIGZAG 


«Navigare» si può, acquistare no 

I «siti» delle Case; perora, offrono solo informazioni 


ROSSELLA DALLO 

Nell'era di Internet...auto avanti 
adagio. Praticamente tutte le case 
automobilistiche rappresentate 
in Italia hanno aperto da tempo 
un proprio sito informatico nel 
quale il «navigatore» dal proprio 
pc può conoscere l'attività, la sto¬ 
ria, l'offertadi gammadi ogni sin¬ 
gola marca con tutto (o quasi) 
quanto è necessario sapere per 
«comporre» la propria vettura 
ideale. Ma, a differenza di quanto 
sta avvenendo in America, che 
spi n ge a tutta forza su 11 e possi bi I i- 
tàdell'e-commerce,inltaliailvisi- 
tatoreonlineèsolo un «potenzia¬ 
le acquirente». Per la vendita di¬ 
retta vi a I n tern et I a parol a d'ord i - 
neè: lavori in corso. Qualcuno sta 
operando per renderlo possibile 
giàentroquest'anno;altri nestan- 
no studiando la fattibilità, ei più 
aspettano che i «surfer» italiani 
aumentino. Nel frattempo, lagio¬ 
vane società privata Info^stem 
ha incominciato a riempire un 
vuoto nel mercato del l'usato, pro¬ 
ponendo www.ruoteusate.it, un 
prezioso e aggiornato «catalogo» 
di vetture disponibili nelle con¬ 
cessionarie o messe in vendita da 


privati. È un database interattivo, 
di facile consultazione, fornito 
delle foto esterni-interni di ogni 
vettura, dovetrovarlaeaccordarsi 
perunaprovaTornandoalleCase 
uff i ci al i, ecco cosa abbi amo trova- 
toin alcuni siti. 

CITRQEN - www.citroen.it offre 
tutta una serie di informazioni 
sul l'azi en da, i model I i con caratte¬ 
ri sti eh e tecniche e prezzi, i servizi 
(garanzie e pacchetti assicurazio¬ 
ne), la lista dei concessionari, i 
suoi siti nel mondo compresi 
quelli dei collezionisti, ad esem¬ 
pio, dellamitica«2cavalli», leno- 
vità, un indirizzo di posta elettro¬ 
nica. Un'angolo èpoi dedicato al¬ 
la «promozionedd mese», cornei 
supersconti su alcuni modelli. 
FIAT AUTQ - Il gruppotorineseha 
un sito per ogni marca (www.fia- 


t.com; www.lancia.com;www.al- 
faromeo.com). Qltreatuttelein- 
formazioni tipichedi ogni webdel 
settore, cisonoancheilistini prez¬ 
zi di auto e accessori, leeventuali 
offerte promozionali, i finanzia¬ 
menti e l'usato. E qualche «chic¬ 
ca» come l'Auto in Internet con il 
magazi ne Online, i musei dell'au¬ 
to, i veicoli pionieri in Usa, laFer- 
rari, laFormulal;eungodibilissi- 
mo Fi at per I a Scu ol a, vi aggi 0 i n te- 
rattivo tra il virtuale e il reale di 
comportamenti al volante, didat- 
ticadi guidaesegnali stradali. Alfa 
Romeo offre anche una «bouti¬ 
que» della linea abbigliamento¬ 
accessori. AncheFiat Auto non ha 
ancora una e-commerce per l'ac¬ 
quisto Online, mahagià varato la 
«Piattaforma Internet», con una 
veraepropriataskforcedi tecnici. 


per essere pronta al viaentroque- 
st'anno. Intantoaltreprovetecni- 
ch ed i ven d i ta d i retta ri gu ard eran- 
no una linea libri, un'asta di auto 
d'epoca delle tre marche e una 
speci al eversi on edel I a Panda. 

FQ RD - U n progetto-pi I ota d i ven - 
ditadirettaèin corso in Finlandia, 
poi si vedrà se estenderlo. Perora 
in Italiawww.ford.itdàtuttoquel- 
lochedannoglialtri (anchei prez¬ 
zi) più l'organigramma aziendale 
con relativo elenco telefonico e 
l'e-mail. Qriginale la finestra che 
ci dicedovesi puòtrovarequel tale 
ricambio o componente. Qgni 
tanto, poi, èpossibiletrovareuna 
iniziativa di venditaaprezzofisso 
e prenotazione prova su strada di 
un dato model lo. 

MERCEDES BENZ - Il sito 
www.mbi.mercedes-benz.com 


aggi u n gea tutta I a I etteratu ra cl as- 
sica aziendale e commerciale (li¬ 
stini eoffertepromozionali com¬ 
prese) anchelapossibilitàdi inte¬ 
ragi recon unapartedei concessio¬ 
nari collegati in rete, qualcunodei 
quali, ad esempio, evidenzia il suo 
«usato»disponibile. 

RENAULT- www.renault.it mette 
a disposizione, oltre a tutte le in- 
fonnazioni di gamma con prezzi 
eccetera, an eh e I 'el en co del I e off i - 
cineautorizzate. Masoprattutto,è 
l'unica a concedere in rete una 
«opportunità di lavoro in Re¬ 
nault» con curriculum predispo¬ 
sto da compi I are, dopo avere I etto 
la descrizione di tutti i settori 
aziendali. Quanto allavenditadi- 
rettadi vetture, «ècertamenteuna 
str^acheaffronteremo, presto». 

È q uan to si ri prometton 0 an eh e 


in QPEL Italia (www.opel.com): 
«l'e-commerce non è lontanissi¬ 
mo, diciamo nei prossimi mesi». 
Perora, però, non vanno al di là 
dellepureinformazioni. Tutto ciò 
che è strettamente commerciale, 
come i listini prezzi o le offerte 
promozionali,èescluso. Èiastessa 
filosofia informatica di FIQNDA 
Italia (www.honda.it). Il «prezzo 
eh i aro» è i n vece una caratteri sti ca 
del gruppo KoellikercheperMI- 
TSUBlà-ll (www.mitsuauto.it) ha 
allo studio ancheunafinestrasul¬ 
l'usato. Identico regime, ma non 
si parla di usato, nell'ex «costola» 
di Koelliker HYUNDAI Italia. Su 
www.hyundaiautoitalia.com dà 
unavisionedellapropriaattivitàa 
360 gradi, promozioni comprese, 
econsenteun viaggio trai siti nel 
mondodellaCasacoreana. 


Motorizzazione 
arriva MTCT-Net 

■ Partel'infomnatizzazionedella 
MotorizzazioneCivile: il progetto 
MCTC-N ET si prefiggedi pemnet- 
terel'intercambiabilitàdellein- 
fomnazioni el'interconnessione 
inretedegli Uffici provinciali con 
lereti delleofficinedi autori para- 
zioneeeon leagenzieautomobi- 
listiche. Questo renderà possibile 
unagestionepiùefficienteepro- 
grammatadellerevisioni,oradi- 
venutepiùfrequenti: laprimado- 
po4annidall'immatricolazionee 
poi ogni dueanni. Unacircolare 
deiTrasporti hastabilitogli 
adempimenti perl'omologazio- 
nedellenuove attrezzato re 
(dall'l/6/2000)dicuidovranno 
dotarsi leautofficineeperl'ag- 
giomamento di quelleesistenti 
(entro il 31/5/2003). 

La Metrocubo 
al Beaubourg di Parigi 

■ Unpo'diltaliaallamostraperma- 
nente«CaiTefourdelaCréation» 
curatada Renzo Rano al Beau- 
bourgdi Parigi.Trai ventidueog- 
getti di design contemporaneo 
checompongonofinoal 30apri- 
lelaprimasezionedellamostra 
(cambiaognitremesi),ildesign 
automobi I istico è rappresentato 
dal prototipodi ricercadellaPi- 

ni nfari na «M etrocubo», g ià insi- 
gnitoditrepremi «ConceptCar 
oftheYearAwards'99». 

Franco Lucchesi 
presidente Ad 

■ ÈFranco Lucchesi il nuovo presi- 
dentedell'AutomobileClub. Luc¬ 
chesi, chesuccedeaRosario/\l es¬ 
si, ha58anni,sposatoepadredi 
trefigli; natoaPrato, fiorenti no 
d'adozione, laureato indiritto tri¬ 
butario ed esperto in diritto am- 
bientaleedellecomunicazioni. 

Sull'Audin 

l'Esp a prezzo di costo 

■ Audi porgesentitescuseatutti i 
clienti dellasportivaTT chesi so¬ 
no lamentati dell'instabilitàalle 
altevelocitàeannunciachefomi- 
rà, a prezzo di costo (650 marchi) 
l'Bp, il controlloelettronico della 
stabilità,giàmontatodiseriesulle 
TT prodottedalloscorsodicem- 
bre. Il presidentedell'Audi Franz- 
Josef Paefgen ha preparato per la 
finedi marzo un piano di richia¬ 
mo per20miladelle60milaven- 
duteperinstallarel'Esp. 



COMMERCIALI 

Il nuovo Scudo Rat 
«filtra»! consumi 
e l'inquinamento 

■ Nella gamma dei commerciali Fiat 
entrano in questi giorni due nuove 
motorizzazioni e miglioramenti ne¬ 
gli equipaggiamenti a riconfigurare 
e ampliare la famiglia degli Scudo. 

Che ora si compone di 23 differenti 

versioni. La principale azione di rinnovamento sta nell'introduzione dell'ormai di¬ 
lagante turbodiesel JTD a iniezione diretta «common rail» brevettato dal gruppo 
torinese. Il motore di 2.0 litri si aggiunge al «vecchio» 1.9 sovralimentato a gaso¬ 
lio, con un prezzo a partire da 37 milioni e lOOmila lire chiavi in mano. Il moder¬ 
no 2.0 JTD è proposto con due differenti potenze: 94 e 109 cavalli, entrambi ca¬ 
paci di assicurare una cospicua riduzione dei consumi di carburante, basse emis¬ 
sioni e una migliore elasticità di guida dovuta non solo alla maggiore potenza (90 
cv il 1.9TD) ma soprattutto alla più alta coppia disponibile a un regime di rota¬ 
zione ancora più basso. A titolo di esempio. Fiat fornisce una comparazione tra lo 
Scudo Combinato 2.0JTD a 5 o 6 posti e la versione equipaggiata con il 1.9TD. 

La maggiore elasticità è data dai valori di coppia, rispettivamente per il 5 e il 6 
posti, di 21,4 e 25,5 kgm a 1750 giri/minuto contro i 20 kgm a 2250 giri/min. 
/\nche nell'accelerazione da 0 a 100 km l'ora, con medio carico, i nuovi motori 
guadagnano secondi: 17,7 e 15 netti contro 18.1 consumi nel ciclo misto danno 
6,8 e 6,4 litri di gasolio ogni 100 km contro 8,1. Secondo i dati ufficiali, i consu¬ 
mi sono stati ridotti di oltre il 16%. Ciò contribuisce in modo determinante al¬ 
l'abbattimento delfinquinamento, insieme all'accurata gestione dell'iniezione di¬ 
retta, all'adozione di un catalizzatore ossidante e della valvola EGR per il ricircolo 
dei gas di scarico. Ultima nota, che ci pare di particolare interesse, i Furgoni La- 
strati e Vetrati hanno anche un passo allungato di 400 mm (da 2.824 a 3224) 
che porta la volumetria del vano di carico a 5 metri cubi. M entre nelle versioni 
Cabinato consente una maggiore versatilità di trasformazione. R.D. 


RENAULT 

Koleos^concept-car 
dove il cruscotto 
è comandato a voce 



IN on è nè una berlina tradizionale nè 
una 4x4, la concept-car Koleos è un 
insieme delle due cose con un inedi¬ 
to e particolare design. Coniugai! 
comfort e le prestazioni stradali di 
una vettura di alta gamma con le ca¬ 
ratteristiche del fuoristrada a quattro ruote motrici. Potenza, forza, classe: Koleos 
è un po' di tutto questo, assicura dinamismo e piacere di guida grazie anche alla 
sua alimentazione ibrida: un motore turbo benzina 2.0 di cilindrata (un 16 V da 
170 cv, demoninato F4R) e un propulsore elettrico da 30 Kw con batteria al litio- 
ione. In assetto 4x4 i due motori funzionano assieme per accrescere la potenza 
della vettura. Disponedi sospensioni ad altezza variabile, le funzioni principali 
della vettura sono gestite da uno schermo sul cruscotto a comando vocale, men¬ 
tre i fari si avvalgono dell'inedito concetto dell'ottica fluida. Dopo la presentazio¬ 
ne della Scénic RX4, Koleos vuole inserirsi nella nicchia dei Suv (Sport Utility Vehi- 
cle) e proponendosi come un veicolo per il tempo libero. È un monovolume di 
ampie dimensioni (4 e mezzo di lunghezza), il cambio è automatico (Proactive 
Dpo). La Koleos dispone di sedili con ammortizzatore a pistone, nuovi airbag 
adattivi e cinture a doppio pretensionatore, ESP, assistenza alla frenata di emer¬ 
genza e/\SR Ma.C. 



Quesiti, su gg erimenti e informazioni 
vanno indirizzati a «Auto&Dintorni» 
L’Unità, via Due Maceiii 23/13 
00187 Roma 


0669996297 
FAX 066783502 


DAEWOO 

Lanos Millennium 
eti assicurano 
anchei bagagli 

■ Lanos è uno dei modelli di maggior 
successo della coreana Daewoo. Di¬ 
segnata dalla matita di Giorgetto 
Giugiaro, e introdotta sul nostro 
mercato nel maggio '97, ad oggi ne 
sono state vendute 36mila unità. Un 
po' per festeggiare questa performance e un po' per celebrare il nuovo millennio, 
recentemente nella gamma della compatta coreana è stata introdotta la prima 
versione speciale Lanos MilleniumMarathon. Dove per Marathon si intende 
quella corsa il primo gennaio 2000 a Roma, che ha visto Daewoo M otor Italia 
nelle vesti di «gold sponsor». 

Particolarità di questa serie limitata, motorizzata 1.4 litri e ben equipaggiata, è 
tutta una serie di servizi accessori, «utili - sostiene una nota della Casa - per inizia¬ 
re bene la nuova era». Infatti, nel prezzo di acquisto della Lanos Millenium Mara¬ 
thon (contraddistinta dal logo in carrozzeria LM M ) sono compresi «3 anni» di 
manutenzione programmata gratuita, polizza assicurativa incendio o furto auto, 
assicurazione furto bagagli per un valore di un milione l'anno, rimborso diaria 
ospedaliera e spese mediche in caso di incidente, carta di credito "attiva" Agos 
Itafinco gratuita con possibilità di pagamenti rateali, uno speciale finanziamento 
agevolato denominato «Formula 3». Tutto ciò si aggiunge ai normali servizi pre¬ 
visti su tutta la gamma commercializzata da Daewoo M otor Italia. Ovvero, la ga¬ 
ranzia di tre anni o lOOmila chilometri e il servizio Euroservice, di pari durata, in 
caso di guasti meccanici. 

Contrariamente a quanto avviene di solito per le serie limitate, e dato il tipo di 
«specialità» scelto per questa Lanos, la M illenium M arathon è offerta in quattro 
differenti versioni: tre porte SE al prezzo di 17.700.000 lire; tre porte SE Plus a lire 
20 milioni; la cinque porte SE a lire 18.650.000; infine la cinque porte SE Plus a 
lire 20.850.000. R.D. 
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Homevideo ♦ 

Uomini: la crisi arriva a quarant'anni 


BRUNO VECCHI 

I l giro di boa è la parte 
più difficile del viaggio. 
Vedi Luna Rossa. Con¬ 
siderando il viaggio terre¬ 
no dell'uomo una distanza 
da coprire in ottani'anni 
(vedi aspettative di vita), 
verso i quaranta si comin¬ 
cia a virare. Attorno a se 
stessi. E si entra in crisi. 
Soprattutto se si è di sesso 
maschile: vedi American 
heauty. Il perché lo lascia¬ 
mo ai freudiani e ai laca- 
niani. Così come lasciamo 
alla superficie delle analisi 
cinematografiche l'accosta¬ 


mento del personaggio di 
Kevin Spacey all'Humbert 
Humbert di Nabokov: vedi 
Lolita (Elle U). 

Resta il fatto che sul fare 
dei quaranta, le crisi arri¬ 
vano. Col vento di bolina 
che gonfia le vele dello 
scontento. Capita anche al¬ 
le dorme, come ce ne dà 
dotta certificazione socio¬ 
logica perfino Marina Ripa 
di Meana nel suo I miei pri¬ 
mi quarant'anni. Che è di¬ 
ventato pure un film. 

Ma lasciamo perdere, 
per l'impossibilità di co¬ 
niugare l'espressione di un 
pensiero con l'autrice del 
medesimo. E restiamo ai 


maschietti, per ovvie ra¬ 
gioni di militanza alla spe¬ 
cie di chi scrive. E comin¬ 
ciamo dal giro di boa di 
Jack Nichlson in Conoscen¬ 
za carnale di Mike Nichols 
(Bmg Video): doloroso 
riassunto di una vita 
«strambata». Un po' come 
succede agli amici di II 
grande freddo (Elle U), che 
sarà un film sopravvaluta¬ 
to, ma qualcosa riesce a di¬ 
re. Forse lo dice meglio 
Tempesta di ghiaccio (Medu¬ 
sa Home Entertainment). 
Oppure restando alla fac¬ 
cia di William Hurt e alla 
regia di Lawrence Kasdan 
Turista per caso (Warner 


Home Video). Bordosando, 
bordesando, insomma, 
l'importante - più che capi¬ 
re - diventa sopravvivere. 
Succede anche allo scritto¬ 
re in crisi in Deep Skin 
(Number One Video) di 
Blake Edwards. 

E se galleggiare costa fa¬ 
tica, non resta che la muta¬ 
zione genetica: do you re- 
member il dottor Jeckyll? 
In versione Jerry Lewis, 
naturalmente: Le folli notti 
del dottor ferryll (Cic Vi¬ 
deo). 

Alla boa dei quaranta, di 
tanto in tanto, molto spes¬ 
so diciamo, ci si arriva con 
fiato corto dei sentimenti. 


Nel mezzo del cammin, in¬ 
fatti, frana Daniel Auteuil 
in Un cuore in inverno (Pa¬ 
nar ecord, fuori catalogo). 
Si riprenderà vent'anni do¬ 
po con la faccia di Michel 
Serrault in Nelly e Mr. Ar- 
naud (Cecchi Cori Home 
Video). Gérard Depardieu, 
addirittura, finirà, qualche 
anno prima della virata, 
per «amputarsi» in Ciao 
maschio di Ferreri (Cecchi 
Cori Home Video). Mentre 
Charles Danner si «suici¬ 
derà» in L'uomo che amava 
le donne di Truffaut (Elle 
U). Morale della piccola e 
incompiuta favola? Provaci 
ancora, Sam (Cic Video). 


Einaudi 

Gennaio 



'narrativa, 
Poesia e Teatro 



Javier Marias 

L’uomo sentimentale 

Traduzione di GUnco Fallici 
Ibi] percorri li, pp. 153, U 26 (HX) 

Domani nella battaglia 
pensa a me 

Tradti'/ione di Glauco Felici 
Einaudi Trti^cfibUi, Leefeirtluta, 
pp, 304 , L. 17 000 



Primo Levi 

Uultimo Natale di guerra 

A airn di iVUrco 13 elpolÌLÌ 
Supcrcoralli, pp. 142 , T,. 24 000 

Roberto Piumini 
Caratteristiche 
del bosco sacro 

T corfllli, pp. 203 , L- 2 G 000 

Cesare VKdani 
Silenzio delPuniverso 

Collezione di poesia, pp. Òi 3 , 1.5 000 


Saggistica 



Letteratura italiana 
Dizionario delle Opere 

A aira di /Vlberco Aaor Fusa 
VoJlìiiicIT, M-Z 

Grandi Gftere, pp, 750. L. 130 LKHJ 

Alberto M, Banii 
La nazione del Risorgimento 

Parentela, Rsindiiì c onore 
die origini dell’ltdia unita 
l3ibJjo(eCiì di cuJtuca storica, 
pp. xxii-214, L, 36 000 



Frdesto Sabato 
Prima della fine 

Racconto di nn secolo 
Tratluzitìnc di Paola ToiiiasiuclJi 
Gli struzzi, pp. 130, L. LO tH)0 

(iiirozri, Perarii, Campanini, Luzzatto 
Vogherà, Kissitn, Piedouo FargÌoi> 
R(vchcna>:i, Stefani, Hazan 
La cultura ebraica 
A cut}] di I^Rlrizit4 Keinucli Sablindini 
Gli struzzi , pp, 5Ó0, L, 35 000 


Stile libero/Video 



2000 


Krishan Kumar 
Le nuove teorie 
del mondo contemporaneo 

Dalla società post-industrialc 
alla società post-moderna 
Traduzione di Panlfl Fui mi niello 
Piccoli liildioieca Kiriiuidi, 
pp. 300. L. 34 OUQ 

Pastai Engel 

Filosofia c psicologia 

Traduzione di Elisa pLiganini 
Piccola Biblioteca Eijiaudi, 
pp. 320 , L. 34 000 

Giovanni Tabacco 
Le ideologie politiche 
del medioevo 

Piccola Biblioteca Einaudi, 
pp. no, T., 22 000 

M arie - Frati ce Hirigoy cn 
Molestie morali 

Lin violenza pervenga nella rainigliu; 
rid lavoro 

Traduzione di Monica Guerra 
Grandi Tascabili Einaudi, 
pp. XVIII- 257 , L, 24 000 

Mario Fazio 

Passato e futuro delle città 

Processo all’archirctlura 
contcmpoi’iinea 
Einaudi Conceuiporaiica, 
pp. 240 , T,. 24 000 

Carezzi, Pcrani, 

Campaninij Liizzatto Voghera, 
Picciotto, Fargion, Esebena^ì, 
Stefani, 1 lazan 
La cultura ebraica 
A cura di Patrizia Rcinach Sàbhadini 
Gli struzzi, pp. xr\’-530, L. 35 OtXJ 


Einaudi Tascabili 



Abt aliain B. Yehoshua 
Viaggio alla fine del millennio 

Traduzione di Alessandri^ Sliomroiii 
r.cttruiTurn, pp, 376, L. 17 500 

Cesate Gaiboli 

Trenta poesie familiari 
di Giovanni Pascoli 

pp. 464, L. 19 0(M) 

Mario Fortunato 
L’arte di perdere peso 

I.etre.'iirura, pp, 21S , L. Ifj ODO 

Micbcl Gras, Pierre Rouillard, 
Javier Tcixidor 
L’universo fenicio 

Traduzione di Piero Arlorio 
Saggi, pp. 466 , L. 20 000 



Vincenzo Mollica 

Fcllini 

Parole e disegni 

Siile libero, pp. M(i. !.. IS ODO 

Giancarlo De Cataldo 
Teneri assassini 

Stile libero, pp. 160 , L. 14 

Maggie Esrep 

Dimio di un’idiota emotiva 

Traduzione di Monica Biu'escbi 
Stile libero, pp. 240 , T.. 16 000 


Fabrizio De André 
Parole e canzoni 

Saggio introduttivo c cura dei Lesti 

di f<oberro Cor ronfio 

Video A cura di Viiicej’izo Mollica 

Libro + video 

Inizifitivji in co[lnboraz:ìon« 

con 'f-eclìe RAT 

C'ofanetto indivisibile L. 35 000 



a m e n t e 


di Stefano Bocconetti 



Le major contro mp3 
Ma siamo 

davvero tutti pirati? 


I disegni 
originaii 
di questo 
numero 
di «Media» 
sonodi 
Micheiangeio 
Pace 


C ominciamo dalla notizia: ebbene sì, 
viviamo in un mondo di «pirati». 
Sparsi ovunque, ma se li raggrup¬ 
passero (forse è inutile chiamarsi fuori, me¬ 
glio: se ci raggruppassero) equivarrebbero 
(equivarremmo) alla popolazione di un con¬ 
tinente. Tutti pirati, dunque, pirati di musi¬ 
ca. La notizia, la conferma della notizia, vie¬ 
ne dall'osservatorio dell'Ifpi, la sigla creata 
da tutti i potentati dell'industria discografi¬ 
ca per controllare quel che avviene sui mer¬ 
cati. Dunque, stando all'ultimissima relazio¬ 
ne dell'Ifpi, la «pirateria» provocherebbe 
danni alle major per 4,5 miliardi di dollari 
ogni anno. Come si è arrivati a questa cifra 
«spaventosa»? (le ironiche virgolette erano 


nelle «news» di www.punto-informatico.it, 
il primo sito a riportare le cifre; come a dire, 
insomma, che sono pochi a credere alle ma¬ 
jor). Come ci si arriva, si diceva? Così: le ca¬ 
se discografiche hanno fatto una stima delle 
copie di Cd illegali che «girano» nel mondo, 
e hanno moltiplicato quel numero per il 
prezzo che «loro» avrebbero imposto al pro¬ 
dotto. Per nulla sfiorati dal pensiero che chi 
compra un cd «copiato» difficilmente avreb¬ 
be acquistato la confezione originale ad un 
prezzo cinque, sei volte superiore. Ma non è 
tanto questo l'importante ora. Di più conta¬ 
no le altre definizioni della Ifpi. Quelle per 
cui «pirateria» diventa una parola omni¬ 
comprensiva: che sta ad indicare sia Sir 


O 2. o o & 


Francis Drake, corsaro con tanto di patenti¬ 
no del suo paese, sia Sandokan, che per sé 
non ha mai rubato nulla, ma che usa i pra- 
hos per dare l'arrembaggio a chi ha invaso il 
suo paese. Tutto uguale per le major: dal¬ 
l'organizzazione criminale, che duplica i cd 
perfettamente uguali all'originale con tanto 
di cellophane sulle copertine, fino agli ap¬ 
passionati che si scambiano su Internet i 
brani registrati a qualche concerto. Con i file 
mp3: quello standard che è in grado di com¬ 
primere i «dati» contenuti in una canzone, 
lasciandone però inalterata la qualità al mo¬ 
mento dell'ascolto. Permettendo di trasferi¬ 
re sul proprio computer un brano in soli 
dieci minuti e di poterlo sentire (o masteriz¬ 
zare) alla stessa qualità dell'originale. 

Tutti pirati, dunque. E tutti pirati allo 
stesso modo. Anche se poi, scorrendo il dos¬ 
sier dell'Ifpi si scopre che le loro stime par¬ 
lano di cento milioni di brani - singole can¬ 
zoni, non interi cd - «scaricati» dalla rete 
senza pagare il copyright a chi ne detiene i 
diritti. Da qui ha preso le mosse l'ennesima 
campagna per regolamentare l'uso degli 
mp3. Campagna che in qualche modo è sta¬ 
ta già anticipata nel nostro paese. Campa¬ 
gna, ancora, che qui in Italia può già vantare 


qualche «risultato». Per loro, però, per le 
major, per chi ne tutela gli interessi, non cer¬ 
to per chi consuma musica. Si sta parlando 
del caso di www.rockit.it. È una storia della 
fine dell'anno scorso ma se n'è riparlato po¬ 
chissimo tempo fa aU'Hacklab di Firenze, 
dove Ferry Byte (di stranonetwork) ha svol¬ 
to una relazione sull'argomento. La storia 
racconta di un sito che promuove gruppi 
italiani, garage-band nostrane. Non tutte 
buone, non tutte interessanti ma - tanto per 
ripetersi - non è questo il punto. Il fatto è 
che la Siae ha provato ad applicare a questo 
sito - dichiaratamente no profit - una nuo¬ 
vissima «licenza multimediale». Dove l'a¬ 
scolto di un clip musicale di appena 30 se¬ 
condi comporta una tassa. Piccola se si vuo- 
la (100 euro al mese) ma che comunque cre¬ 
sce, e di molto, se il sito mette in rete brani 
interi. E la Siae ha provato ad applicarla 
proprio a «rockit.it», che pure ha sempre 
chiesto il permesso agli autori prima di tra¬ 
sferire on line i loro brani. Risultato? Il sito, 
che sta trattando con la Siae, per ora ha tolto 
gli «assaggi» musicali in Reai Audio. Que¬ 
sto è quel che «progetta» la Siae. 

Che c'entrano, però, le major?, si dirà. La 
Siae in fondo parla «a nome» degli autori 
non dei produttori. La risposta - dice Ferry 
Byte - è in quel che è avvenuto in America. 
Lì la potentissima Recording Industry Asso- 
ciation ha «mobilitato» le associazioni degli 
autori pur di far varare U Digital Millen¬ 
nium Copyright Act. Che è solo un lungo 
elenco di divieti e di limiti all'uso della rete. 
Fanno di tutto, insomma, pur di mettere un 
argine all'uso del mp3. Quella sigla (sta per 
Mpeg 1 layer 3) che potrebbe significare la 
fine di un vecchio modo di vendere musica. 
E chissà, potrebbe anche significare quello 
che John Perry Barlow, sì proprio quello dei 
Grateful Dead, ha scritto poco tempo fa sul 
sito dell'Electronic Frontier Foundation (di 
cui è uno dei fondatori): «La musica è pro¬ 
prietà comune dell'umanità ed è una forma 
di sacrilegio cercare di possederla». I «pos¬ 
sessori» non demordono, però. È di quindici 
giorni fa la notizia che la divisione tedesca 
della Bmg ha lanciato sul mercato i primi 
Cd «protetti». Non si possono copiare. Ma si 
è scoperto che possono essere ascoltati solo 
sul 5% dei lettori. Un fiasco. Così come fino 
ad ora è stato un mezzo fiasco il tentativo di 
trovare il sistema per impedire di scaricare 
l'mp3 senza autorizzazione. E allora più che 
le contromisure, forse serve solo una sede 
dove disegnare nuove regole. E dove maga¬ 
ri non contino solo i desideri di chi scrive e 
di chi produce musica ma anche di chi la 
consuma. 


La scrittura creatina ♦ 

Spes, ultima «idea» 


D ove eravamo rimasti?, direbbe Bond- 
James-Bond, rituffandosi con under- 
statement britannico fra le braccia si¬ 
nuose della bellona di turno dopo l'ennesi¬ 
mo, cruento regolamento di conti. E fateci 
togliere la piccola soddisfazione di dirlo an¬ 
che noi, dal momento che torniamo con la 
nostra scrittura creatina (ora quindicinale) 
dopo qualche mese di assenza (incruenta) 
da queste pagine gialle del libro. E dunque: 
dove eravamo rimasti? Eravamo rimasti in¬ 
cagliati fra le pagine chiare e le pagine scure 
di un'editoria cronicamente, clinicamente 
priva di idee, stesi, supini sugli scaffali im¬ 
polverati delle librerie del paese in attesa 
dell'inventario di fine anno, e in attesa di 
un'idea, anche una sola. Niente. Eravamo lì, 
silenziosi, guardinghi, afflitti dalla carenza 
di idee che pure però - abbiamo scoperto - 
produce qualcosa: produce quelle non-idee 
così banali da poter essere spacciate per 
idee. Senza che nessuno si accorga della dif¬ 
ferenza. Non-idee di cui si riempiono ettari 
di cellulosa che si riversa nei negozi di libri. 
Non-idee talmente belle che gli editori se le 
contendono, se le copiano, se le rubano. A 
monte, le hanno copiate da qualcun altro (in 
genere, da un americano) e adesso ce le pro¬ 


pinano. Prendete per esempio la moda/ma¬ 
nia di quei librettini supertascabili (gli edito¬ 
ri fanno a gara a chi ce l'ha più piccolo...) 
che sono dei mini citazionari a tema che si 
chiamano perlopiù «il piccolo libro di...». 
Una collana la fa Mondadori (ci trovate II 
piccolo libro del sonno, del tantra e del di¬ 
spiacere); una la fa SperKng & Kupfer (che è 
come dire: due le fa Mondadori). Un'altra la 
fa Baldini & Castoldi (Il piccolo libro dell'a¬ 
more) e se la sdoppia anche lei con Zelig 
(che è sempre B&C) che pubblica II piccolo 
libro dello stress. Ora anche Bompiani ha 
mandato in libreria II piccolo libro della rab¬ 
bia (che vuole però essere una parodia del 
genere) e II libro di tutti gli abbracci. Mon¬ 
dadori, non soddisfatta, predispone poi an¬ 
che due raccolte di frasi da mandare con il 
telefonino (stessa cosa fa Comix). Non solo i 
titoli sono quasi identici ma anche il forma¬ 
to, il prezzo, la grafica (vogliamo parlare dei 
contenuti? delle cosiddette «idee»?). E se da 
un libro togli l'idea, che cosa resta? (cosa ci 
resta?) Bè, ci resta sempre la speranza di li¬ 
bri più originali: come sempre, per parafra¬ 
sare un motto che troverete forse in uno dei 
«piccoli libri» citati, «spes ultima idea». 

Marco Cassini e Filippo La Porta 


Magazine ♦ Due 

Tenera complessità 


U n viso senza età, uno sguardo un po' 
perplesso ci guardano dalla copertina 
di «Due», la bella rivista in forma di li¬ 
bro edita da Phoenix, curata da Daniele Brolli, 
Marcello Jori, Igort e Laura Polinoro e diretta 
da Oreste del Buono, presentata in questi 
giorni al Macef e che uscirà tra breve in libre¬ 
ria. La bellezza non riguarda solo la veste gra¬ 
fica - anche se è davvero piacevole incontrare, 
ogni tanto, riviste che sappiano viaggiare at¬ 
traverso confini geografici e temporali aUa ri¬ 
cerca di spunti, colori e sapori - ma anche la 
semplice (che non vuol dire ingenua) coeren¬ 
za del tutto. A mo' di nume tutelare, Paolo 
Fabbri ci spiega, nelTintervista di apertura, la 
ricchezza di un termine come «complessità» 
in opposizione a «dialettica»; e la rivista se¬ 
gue questa via introducendo arte, moda, fu¬ 
metto, peluche, antropologia del quotidiano e 
design in un equilibrio turbinoso ma non così 
instabile. Eppure sarebbe stato facile, e anche 
scusabile, «soccombere» alla presenza di 
Alessi, l'azienda famosa nel mondo che ha so¬ 
stenuto questo progetto, e chiudersi nel rassi¬ 
curante angolino del design. Meglio così, per¬ 
ché sarebbe stata una scelta che non avrebbe 
fatto onore alla multiforme esperienza del de¬ 
sign Alessi. Ratti suicidi, dorme in chador me¬ 


tallico, automobili che sembrano finte solo 
perché haimo avuto il coraggio di farsi pensa¬ 
re, Topo Gigio e falli blu: sono alcune delle 
tante immagini che si inseguono tra le pagine, 
testimoni di un immaginario che potrebbe an¬ 
che fare orrore, ma sempre meno di quanto 
faccia la realtà. E accanto alle immagini, ci so¬ 
no le interviste e i racconti, i ricordi e le rifles¬ 
sioni di persone che vivono pescando quoti¬ 
dianamente, nel mondo e dentro di sé, le im¬ 
magini o gli oggetti che altri produrranno, os¬ 
serveranno e digerirarmo, per poi restituire al 
mittente altre informazioni e altre risposte che 
saranno fagocitate dalTimmaginario dei sin¬ 
goli e delle coUettività: il circolo si chiude. Ma 
è im circolo virtuoso, che questa rivista mo¬ 
stra in tutto il suo ambiguo splendore: e se a 
un certo punto non riusciremo a cogliere il 
confine tra la citazione e lo sguardo intimo e 
personale degU autori sul mondo, vorrà dire 
allora che il matrimonio fra «tenerezza e com¬ 
plessità» (il tema di questo primo numero 
della rivista) è davvero riuscito. All'inizio ho 
pensato, vista la ricchezza degli argomenti, 
che una rivista così avrebbe potuto chiamarsi 
«Mille». Poi ho riguardato la copertina. In 
fondo siamo noi e lui che ci osserviamo. Sia¬ 
mo proprio in due. M a ri a Gallo 


WWW, ei n audi, i t 
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Lunedì 7 febbraio 2000 


LE CU RI OSTA 


UN SUCCESSO IN TV. Nella notte 
tra sabato e domenica, poco prima 
dell'una, c'erano due milioni e 735 mi¬ 
la persone col legate su Raidue per assi¬ 
stere alla partenza della regarta decisi¬ 
va tra Luna Rossa e AmeiicaOne. Qua¬ 
si un italiano su due (il 48,02% di sha- 
re), di quelli che guardavano la tv, si 

era sintonizzato sulle immagini daAuckland. ELuna Rossa «tira» anchecome 
talkshow: «SerataTgl» sulla sfida italiana all'America'sCup ha avuto 2 milioni e 
458 mila spettatori, conuno share del 27,51%. 


Quasi tre milioni 
davanti alla tv 


qUELlA «VEGLIA» PER BENVENUTI. C'era anche N ino Benvenuti tra gli 
italiani in piedi nella notte di sabato. «Sono figlio di una famiglia di pescatori - r ■ 
dice l'ex campione del mondo dei pesi medi - Conosco il linguaggio della vela. L equipaggio 
Ed esulto con Luna Rossa». Benvenuti rivede nella sfida di Auckland qualcosa di Rossa 

autobiografico: il suo match con Griffith nel '67 a New York «Quella volta rima- esulta dopo 
se in piedi davvero tutta l'Italia. Trenta milioni di persone erano sveglie davanti concluso 

alla radio: si alzarono alle 4, vissero l'incontro e poi andarono al lavoro». vittoriosamente 

la gara; 

NIENTE REGATE PER I MILANISTI. Hanno un grosso rammarico i giocatori ggj-j-g 

del M ilan, tutti tifosi del team di Brada. A M ilanello, dove i rossoneri erano in riti- Patrizio 

ro prepartita in vista del match col Bari, Raidue è stata oscurata. Ambrosini il più Bertelli 

risentito: «Ci hanno oscurato il canale». Un boicottaggio pilotato per evitare una e De Angel is 
lunga veglia che poteva compromettere la prestazione del Meazza. festeggiano 

EORAATTENTI Al CALZINI. Dei neozelandesi, detentori della coppa dal alzando 

1995, si conoscono molti aneddoti. Il più gustoso riguarda la moda dei calzini in cielo 

rossi portafortuna del timoniere Peter Blake, che ha invaso tutta la nazione. Blake la coppa 

fu sconfitto dal Moro nella finale sfidanti dei '92. Ansa 




J arvis/ Ansa 


Il trionfo di Luna Rossa 
Americani aH'asdutto 

A Prada la ^ regata, ora sfida con Black M agic 


AUCKLAND La regata decisiva, 
quella del «dentro o fuori», è la 
piùfacilecon l'esito scontato sin 
dalla prima boa. Il trionfo di Lu¬ 
na Rossa n el I a 9" regata, uff i ci al e 
alle 4 e 11 minuti, non è mai 
stato in discussione. DeAngelis 
indovinail via e mette subito in 
difficoltà Cayard che da quel 
momento non riuscirà più a re¬ 
cuperare lo svantaggio. Alla pri¬ 
ma boa il vantaggio di Luna 
Rossa su AmericaOne è di 34". 
Sale a 39" alla seconda ed au¬ 
menta ancora, con Cayard che 
non riesce a porre rimedi alla 
strapotere di De Angelis. Alla 
terza boa Luna Rossa ha un 
vantaggio di 47", diventano 
52" alla quarta e arriva a l'06" 
alla quinta. È il segnale del suc¬ 
cesso. Sul finaleAmericaOnere 
cupera qualcosa, ma Luna Ros¬ 
sa chiude con un vantaggio di 
49". Ed è festa grande, una 
gioia incontenibile tra i mem¬ 


bri dell'equipaggio, che poi 
contagiatutto il clan aterra. 

Luna Rossa è entrata nella 
storia della vela: è la seconda 
volta che una barca italiana ar¬ 
riva alla finale di Coppa Ameri¬ 
ca, dopo il Moro di Venezia nel 
'92. Anche De Angelis final¬ 
mente si rilassa, Patrizio Bertelli 
va all'arrembaggio della sua 
barca col gommone: salea bor¬ 
do e comincia il rito del brindi¬ 
si. Luna Rossa, scortata da cen¬ 
tinaia di barche si avvia verso 
Auckland e issa sullo strallo i 
guidoni degli yacht club dell'e 
quipaggio, una enorme bandie 
ra italiana e quella di vincitore 
della Louis Vuitton Cup. 

A poche centinaia di metri 
dalla festa di Luna Rossa, su 
AmericaOne dallo sguardo di 
Paul Cayard (il vero sconfitto 
della sfida) non traspare nessu¬ 
na emozione. Sono amare le 
parole dello skipper statuniten¬ 


se: «Dopo tanti anni, questa sa¬ 
rà la prima volta che vedrò una 
Coppa America da spettatore». 
Poi l'analisi: «Ci abbiamo pro¬ 
vato - spiega - AmericaOne ha 
fatto del suo meglio, ci siamo 
arrivati vicino, ma vicino non 
basta per vincere. Certo che era¬ 
vamo l'ultima speranza ameri¬ 
cana, lo sapevo: ma 5 o 6 team 
americani sono troppi, è un 
modo per disperdere le forze». 
Due gli elementi che, a suo giu¬ 
dizio, hanno fatto la differenza 
tra AmericaOne e Prada: «tem¬ 
po e denaro: loro hanno passa¬ 
to più tempo di tutti ad allenar¬ 
si qui e avevano un budget 
doppio del nostro. M entre io fa- 
eevo il Giro del mondo '97/'98, 
loro si allenavano sulle barehe 
della Coppa Ameriea». S è eon- 
gratulato eon i vineitori, 
Cayard, lodando soprattutto la 
loro organizzazione: «Prada 
non ha lasciato nulla al caso, 


hanno fatto quello che doveva¬ 
no fare e l'hanno fatto presto». 
Quando gli ehiedono eosa farà 
adesso, la risposta è «vorrei sta¬ 
re un po' di tempo eon mia 
moglie e eon i miei bambini». 

Meno brevi levaeanzedi De 
Angelis e soei ehe già domani 
torneranno ad allenarsi in vista 
della finalissima eontro i neoze 
landesi di Blaek Magie per la 
eonquista della 30= Coppa Ame 
dea, vineerà il trofeo più presti¬ 
gioso della vela ehi si aggiudiea 
5 r^ate sulle nove previste. 
L'ultima sfida seatta il 19 feb¬ 
braio. Sarà un duello memora¬ 
bile anehe per un altro motivo: 
sarà la prima volta, nei 149 an¬ 
ni di storia della più importante 
eompetizione veliea riservata ai 
12 metri, in eui maneherà una 
barea statunitense sia nellevesti 
di detentriee oppure di sfidan¬ 
te. 

U.S. 


AUCKLAND lltrionfodiLunaRos- 
sa nella LouisVuitton Cup, il tro- 
feo eh eq ual if i ca u n a barca n el I af i- 
naiissima di America's Cup con¬ 
tro i detentori del la coppa, i neoze¬ 
landesi di Black Magic, ha un pro¬ 
tagonista particolare E^rizio 
Botelli, il patron del team Pra¬ 
da. Aretino, nato nel 1946, Ber¬ 
telli ha avuto il fiuto per conclu¬ 
dere alcuni dei migliori affari de 
gli ultimi anni nel settore della 
moda di lusso. Un turbinio di 
dollari (Prada fattura 2.000 mi¬ 
liardi di lire) che gli ha lasciato 
anche il tempo per dedicarsi alla 
sua grande passione, la vela. Lu¬ 
na Rossa (dedicata un po' alla 
canzone di Claudio Villa e un 
po' alla pizzeria in Toscana, dove 
Bertelli ei suoi compagni si ritro¬ 
vavano per parlare di vela) per 


I PROTAGONISTI 


Quattro asa per una misaone possibile 


lui è stata soprattutto una gran¬ 
de scommessa. E guai a chi dice 
cheègiàvinta. 

Per guidare la sua creatura Ber¬ 
telli chiama Francesco DeAnge¬ 
lis napoletano ma dallo stilean¬ 
glosassone. Mai una polemica, 
mai una risposta stizzita alle pro¬ 
vocazioni di Cayard. Flemmatico 
per natura, «anche troppo» insi¬ 
nuava qualcuno. «Dica/ano che 
non ava/o la grinta per i match- 
race? lo non parlo mai. Lo faccio 
con i risultati. I conti si fanno so¬ 
lo alla fine». Sembra un tipo 
freddo eppure è entrato nella 



Patrizio Berteiii e Francesco De 
Angeiis. A destra Torben Graei e 
Enzo Guidi 


storia: è il primo italiano che ria 
sce a portare una barca a gareg¬ 
giare per lafinaledi Coppa Ama 
rica. 

Il team di DeAngelisècompo¬ 
sto da 15 uomini, tutti grandi 
atleti, esperti, disposti al sacrifi¬ 
cio ma, soprattutto, amici. Con 
uno, però, il napoletano ha un 
rapporto particolare, il suo tatti¬ 
co: il brasiliano Torben Grael. 
Lo stratega del mare ha parole 
dolci per le sfide con AmericaO¬ 
ne «Le regate con Cayard sono 
state importanti - afferma il su¬ 
damericano - perché siamo tutti 


cresciuti molto». Una vita a vela, 
la sua: «Ho cominciato a naviga¬ 
re da neonato. A sette anni mio 
nonno mi ha regalato la mia pri¬ 
ma barca e ho cominciato a rega- 
tare. Da allora non ho più smes¬ 
so». 

C'è poi un altro personaggio 
che non va dimenticato nella 
splendida affermazione di Luna 
Rossa. Il 17“ uomo a bordo, uno 
che non ha altri compiti in barca 
se non quello di esserci perché (è 
opinione di Bertelli) «porta for¬ 
tuna». Renzo Guidi, 73 anni, si 
gode la sua fama. «Non c'avrei 



giurato di arrivare a questo pun¬ 
to - confessa Guidi - quello era 
forte, era bravo. Ma loro, i due 
ragazzi, Francesco e Torben, li ho 
visti cambiare in questi giorni, 
sono diventati più duri, più ag¬ 
gressivi. Queste finali gli hanno 
fatto bene». 


BREVI 


Davis/1, Italia ko 
Vince solo Gaudenzi 

■ L’ltaliaèstatasconfitta4-ldalla 
Spagna. Nel penultimo incontro 
And rea Gaudenzi habattutoAI- 
bertCosta5-7 7-5 6-4. Nell’ulti¬ 
mo si ngolare, Francisco C lavet ha 
battuto Vi ncenzo Santopadre6- 
7 (5/7) 6-16-3. Gli spagnoli si 
qualificano perii secondoturno 
di CoppaDavis, gli azzurri vanno 
inveceagli spareggi. 

Davis/ 2, gli Usa 
passano il turno 

■ GliStatiUnitisonoriuscitiacapo- 
volgereil risultato cheli vedeva 
soccombereper2-1 contro lo 
Zimbabweeaqualificarsi peri 
quarti di finaledellaCoppa Davis 
con il punteggiodi 3-2. Agassi ha 
pareggiato i conti battendo Black 
per6-26-37-6(7/4),poiWoo- 
drufFhasuperatoWayneper6-3 
6-7(2/7)6-26-4. 

FI, oggi a Maranello 
la nuova Ferrari 

■ /\llel0,30di oggi, aM aranello, 
sarà presentata la nuova Ferrari. A 
faregli onori di casasaràii presi¬ 
dente Luca Corderò di M onteze- 
molo, con M ichael Schumacher, 
RubensBanichelloeil collaudato¬ 
re Luca Badoer. Possibilelapre- 
senzadiGianniAgnelli. 

Sci, a Schoenfelder 
lo slalom di Todtnau 

■ L’austriaco RainereSchoenfelder 
havintoloslalomdiTodtnauesiè 
permessodi infliggereundistac- 
codi unsecondoall’attualecapo- 
classificadellaspecialità, il norve¬ 
gese KjetilAndre/Xamodt, ieiise- 
condo. 11 pri mo azzurro èAngelo 
Weiss, 13“. 

Nordico, Lillehammer 
Male la Bel mondo 

■ StefaniaBelmondohaperso ter¬ 
reno ieri nellaCoppadel M ondo 
femminilediscidifondo:aUlle- 
hammer, l'azzurrasi èpiazzata 
nonanei Schilometri astileclassi- 
co,equartanell’inseguimentoa 
stilelibero. NellaclassificadiCop- 
padel M ondo, laBelmondofigu- 
raoraal sesto posto. 

Atletica, indoor 
Kipketer record 

■ IldanesedioriginekenianaWil- 
son Kipketerhamigliorato il re¬ 
cord del mondodei 1000 m. in- 
doorcon il tempo di 2’ 15”25 nel 
corsodi unaliunioneaStoccarda. 
Il precedente record del '92, su- 
perioredi un centesimodi secon¬ 
do, appartenevaall'algerino 
Morceli. 

Nuoto, vasca corta 
Primato nei 200 

■ CoppadelMondodiNuotoinva- 
scacorta: record dell’australiano 
lan Thorpe nei 200 metri sti le li¬ 
bero in piscinada25 metri, fer¬ 
mando i cronometri sul tempo di 
l’41”10. Thorpe, 17 anni, ha 
polverizzato di oltreun secondo il 
suo stesso precedentepiimato 
nellaspecialità, l’42”54. 


«La vera finale era questa qui 
Con i neozelandesi sarà pi tifaci le» 


D'Alema l'invitato spedale di DeAngelis 

Il premierhaseguitolagaraintvepoi èandatoaregatare 


MIGLIACCIO, SKIPPER 


MAURIZIO COLANTONI 

Il più giovane skipper che abbia 
mai disputato unaCoppaAmeri- 
ca. Aldo Migliaccio, napoletano, 
nell'BBasoli 26anni hagareggia- 
to nella più importante manife 
stazionevelistica con l'imbarca¬ 
zione «Italial». Per lui e il suo 
equipaggio arrivò un 7“ posto e 
tanta tanta esperienza. Amico 
fraterno (nonché compagno di 
club al circolo napoletano «Re 
moeVelaltalia»)di Francesco De 
Angelis, Migliaccio conosce be 
ne l'atmosfera delle sfide decisi¬ 
ve. 

PerchéLunaRossahasuccesso? 

«Nasce tutto dall'esperienza di 
Azzurra. Aquei tempi leprovedi 
quella barca hanno fatto capire 
cheera possi bileessere competi¬ 
tivi egiocarsi la Coppa America. 
Da «Azzurra» si passa ad «Ita- 
Mal», crescel'equipaggio, si lavo¬ 


ra sulletecnologieeed infatti il 
50% di quegli uomini passa sul 
Moro di Venezia. Grazieaqueste 
esperienzeèarrivata Luna Rossa, 

I a barca per vi n cere». 

Comefinirà per la barca di Pra¬ 
da? 

«Luna Rossa ha già vinto la Cop¬ 
pa Ameri ca batten do C ayard ». 

Èsicuro?Sidicechei neozelande¬ 
si di Black Magicsi anoimbattibi¬ 
li... 

«Losfidantefapiù paura. I neoze 
landesi sanno che Luna Rossa è 
forti ssi ma, vel oceech el a sua pre 
parazione, proprio perchéhaga- 
reggi ato fi n o ad oggi, èsuperi ore. 

111 i vel 1 0 degl i sfi danti crescemol¬ 
to di più. Secondo meBlackMa- 
gic perderà, ma non butterà viala 
fi n al e. Sarà saggi a, uti I izzerà que 
sta sfida al vertice per preparare 
l'equipaggio del futuro, per la 
pressi maCoppaAmeri ca. Epoi si 
capirà molto presto da che parte 
tirerà il vento: la Coppa America 


sivinceosiperdeallaprimarega- 
tadel lafinali ssi ma». 

Cosa differenzia Cayard e DeAn¬ 
gelis? 

«Cayard èun timoniere con più 
esperienza. Ha gareggiato su più 
barcheefatto più CoppeAmeri- 
ca e nasce in una nazione che è 
stata sempre leader nella vela . 
Però Francesco ha qualcosa di 
più: la differenza vera tra loro è 
che De Angelis ha sempre impo¬ 
stato un suo obiettivo enon l'ha 
mai fallito. Non haavutonulladi 
meno di Cayard. DeAngelisèin- 
feriore come skipper per una 
questione solo d'esperienza. 
Cayard è un ottimo timoniere 
con lamen talità ameri cana. Eun 
grosso talento. DeAngelis non 
bagli stessi numeri, macompen- 
sa con la grande caparbietà di 
vincere. Francesco non poteva 
fare affidamento solo sulla sua 
bravura ed ha progettato prima 
la sua vittoria. E poi il gruppo di 
Luna Rossa è compatto e prepa¬ 
ratissimo». 

Comef u I a sua esperi enza con I ta- 

lialinCoppaAmerica? 

«Chedire... stupenda. Ero giova¬ 
ne, gareggiammo in 14 barche, 
arrivammo settimi, ma prima di 
Azzu rra (t red i cesi m a, n d r) ». 


MARCELLA CIARNELLI 

RQMA II presidente skipper in¬ 
chiodato davanti al televisore 
dall'ormai indiscusso re degli 
skipper. Massi mo D'AI ema, co¬ 
mealtri milioni di italiani, ha 
trascorso l'altra notte davanti 
alla televisione. A seguire, con 
la passionedi chi la vda la ama 
da tempi non sospddi, la grande 
avventura del team italiano. 
Due ore di attaito tifo, di pas¬ 
sione, stemperate solo dalla 
sempre più solida certezza che 
quel vantaggio guadagnato al¬ 
l'inizio, questa volta, Francesco 
DeAngdisnon ioavrdbbespre¬ 
cato. E così èstato. 

E poi, dopo pochi ssi me ore di 
sonno, il gusto di mettersi al ti- 
monedd suo«lkarus» per par¬ 
taci pareal campionato d'inver¬ 
no di vda chesi svolge ogni an- 
nondleacquedi Riva di Traia¬ 


no. D ueregate, una in program¬ 
ma, l'altra per recuperarne una 
rinviata perii maltempo. Un ot¬ 
tavo e un nono posto su sessan- 
tatré partecipane sono stati il 
risultato finale. È lontana Civi¬ 
tavecchia daAuckland. Ma sul 
molo, tra gli appassionati vdi- 
sti, la Nuova Zdanda sembra¬ 
va vicinissima. Qualcuno degli 
amici chedividonola barca con 
il premier se l'è consentita una 
scappatina pervederein diretta 
un paio di regate ddla Vuitton 
Cup. Souvenir per tutti. Getto- 
natissimo il cappdiino con 
l'autografodi FrancescoDeAn- 
gdis. 

«Una vittoria entusiasman¬ 
te. Ci avetetenutocon il fiatoso¬ 
speso...». Quando il presidente 
dd Consi^ioèriuscitoa metter¬ 
si in contatto con il quartier ge¬ 
nerale italiano oltreoceano, al 
tdefono ha parlato a lungo con 
Cino Ricci. Gli altri, sfiancati 


dalla gara edai festeggiamenti, 
eranoriusciti final maiteadan- 
darea dormire. L'appuntamen¬ 
to con DeAngdisèsolorinvia¬ 
to. Il tecnico ha però a lungo in¬ 
trattenuto D'AI ema raccontan¬ 
dogli un po' dd trucchi studiati 
a tavolino che, poi, hanno dato 
il risultato chesi évi sto. Battute 
a cuor leggero, dopo la grande 
tensionedd giorni scorsi, quan¬ 
do il presi dente aveva mandato 
il suo incoraggiamento in Nuo¬ 
va Zdanda anchevia email. 

«Qra siamo fiduciosi ndi'e 
sito ddia sfida vera, checi sia¬ 
mo meritati di affrontare» ha 
poi commentato il presidente a 
passeggio sotto casa, con la sua 
Lulùal gjinzaglio, serenoefdi- 
ceancheperla goleada dd la Ro¬ 
ma. «Black Magic» è lì che 
aspetta a vd e pronte. Ma dopo 
la prova di capacità e di nervi 
data in questi giorni dall'equi¬ 
paggio itali ano, si potrd^bespe 


rare anche che... Meglio non 
pensarci per scaramanzia, an- 
ch eseloscon fi tto eamareggi a to 
Cayard il suo pronostico l'ha 
già fatto: «Vincerà Luna Ros¬ 
sa». 

In attesa ddleverifica, resta¬ 
no i lunghi giorni in attesa che 
inizi la gara. Quandondl'otto- 
brescorso, al Salonedi Genova, 
Massimo D'AI ema eFrancesco 
DeAngdissiparlaronovia tde¬ 
fono, la vittoria ddi'altro gior¬ 
no era desiderata ma lontana. 
Lo skipper di prò fessi enei n vi tò, 
nd casofossegiuntoin finale, lo 
skipper per passionead andare 
ad Auckland, almeno per una 
regata, a fa re il diciassettesimo 
uomo. Qudiochenon devefare 
nulla. M a chepartecipa conl'e- 
quipaggio ad una grande av¬ 
ventura. D'Alema disse«eper- 
chéno...». Vistocom'èandata, 
ci andrà in Nuova Zdanda il 
presidentedd C onsiglio? 
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DA Vedere 


l'Unità 


Visite guidate ♦ Roma 

Francesca, un corpo con l'anima di ferro 



CARLO ALBERTO BUCCI 

S e nel 1981 Francesca Woodman 
non si fosse ammazzata oggi 
avrebbe 42 anni, e sarebbe un'ar¬ 
tista giovane. Francamente non sapevo 
che fosse morta tanto tempo fa, e a soli 
23 anni. Dinanzi alle sue fotografie, 
esposte fino al 27 marzo nell'antologica 
al Palazzo delle Esposizioni di Roma, 
si ha infatti la sensazione di essere di 
fronte al un lavoro di un autore matu¬ 
ro. Per di più di un'artista contempo¬ 
raneo: eppure Woodman metteva in 
campo se stessa con ben altro rigore e 
poesia rispetto a cjuanti oggi si esibi¬ 
scono teatralizzando il proprio corpo e 
mettendo in scena, o alla berlina, la di¬ 
mensione del privato. Il corpo di Woo¬ 


dman viene dalla stessa indagato nel 
confronto continuo con il paesaggio 
della sua esistenza. Sempre bianco e 
nero e sempre luce naturale: per crea¬ 
re/immortalare una scena che trova i 
suoi momenti più alti, quelli meno let¬ 
terari, nell'immediatezza del taglio sul 
corpo nudo e crudo. 

La mostra è curata da Achille Bonito 
Oliva - che scrive su di lei in catalogo 
(Castelvecchi) accanto a Rossella Caru¬ 
so, Giuseppe Caselli e Cecilia Casorati 
- e si articola, secondo un percorso cro¬ 
nologico, in tre sale del piano superiore 
del Palazzo delle Esposizioni. Un am¬ 
biente per ogni città: prima Providen- 
ce, dove Woodman frequentò la Rhode 
Island School of Design a partire dal 
1976; poi Roma, dove studiò tra 1977 e 
1978 presso la sede della medesima 


scuola (in palazzo Cenci); quindi New 
York, dal 1979. La mostra segue un fi¬ 
lo continuo che è uniforme e coerente 
poiché l'indagine portata avanti dal¬ 
l'artista sul corpo e sui luoghi è ineren¬ 
te ad una precisa ricerca sul linguag¬ 
gio, che uniforma di sé i diversi mo¬ 
menti dell'esistenza e i differenti pae¬ 
saggi che le fecero da sfondo. Per sotto- 
lineare l'aspetto «narrativo» della foto¬ 
grafia di Woodman, il curatore ha di¬ 
sposto le foto senza soluzione di conti¬ 
nuità: come se ciascuna fosse il 
riquadro di un lungo fregio, che si con¬ 
clude infatti con uno degli ultimi auto¬ 
scatti dell'artista. Woodman qui si ri¬ 
trae a New York, frontalmente e a 
mezzo busto: poggia le spalle contro un 
muro dove appare il disegno di un cer¬ 
chio incompleto (forse memoria del ce¬ 


lebre, straordinario «Autoritratto» di 
Rembrandt sessantenne oggi a Londra) 
e dove troviamo inchiodato il certificato 
di nascita: l'attestato dell'inizio di una 
vita la cui fine prossima è forse certifi¬ 
cata dalla foto stessa. In realtà le singo¬ 
le e attualissime opere di Woodman 
avrebbero meritato maggiore isolamen¬ 
to, un'esposizione più pausata. Infatti 
ciascuna, seppur facente parte di una 
serie, appare forte della propria indivi¬ 
dualità: ognuna è centrata su se stessa, 
come dimostra anche il formato delle 
stampe che è quasi sempre quadrato. 

Durante il soggiorno romano del 
1978 Woodman espose in una colletti¬ 
va presso la galleria Ferranti avendo 
vicino, tra gli altri, l'amico Giuseppe 
Gallo, che le appare accanto in una bel¬ 
la foto di quel periodo. Forse per pura 


coincidenza, oggi il 46enne pittore ita¬ 
liano è presente con una personale alle¬ 
stita nell'ambito di «Trialogo: Giusep¬ 
pe Gallo, Antony Gormley, David 
Hammons» che, per la cura di Martha 
Boyden (catalogo Gangemi), si è con¬ 
temporaneamente inaugurata nel me¬ 
desimo secondo piano del Palazzo delle 
Esposizioni (fino al 13 marzo). Avendo 
a disposizione un salone ciascuno, i tre 
l'hanno interpretato secondo le caratte¬ 
ristiche del proprio lavoro. Inconsisten¬ 
te appare la proposta dell'americano 
Hammons, che si è limitato ad oscura¬ 
re la sua sala senza peraltro riuscire 
neanche ad ottenere un effettivo buio. 
Maggiore è il dialogo istituito dall'in¬ 
glese Gormley con la stanza assegnata¬ 
gli: ed ecco tre sue statue inferro (qua¬ 
si idoli africani come frutto di un pro¬ 
cesso di sintesi essiccativa del corpo) 
misurare lo spazio con le membra e i 
gesti. Ma la proposta più interessante e 
completa è proprio quella di Gallo che - 
dopo quasi 25 anni dal suo esordio e 
con alle spalle numerose esposizioni. 


soprattutto all'estero - coglie l'occasio¬ 
ne di questa sua prima, ampia mostra 
pubblica romana, per presentare una 
decina di suoi dipinti recenti dalle 
grandi dimensioni. Anche in questo 
caso ciascuna opera ha valore autono¬ 
mo. Eppure i dipinti sono accomunati 
da un medesimo principio strutturale: 
sul fondo di una superficie resa a bran¬ 
delli per via di un continuo togliere e 
strappare pellicola pittorica, si accam¬ 
pa nuovamente il segno continuo di 
una maglia che può essere reticolare, a 
spirale, per trame curvilinee o rettan¬ 
golari. Oppure la trama «superficiale» 
è fatta di sottilissime e vibranti linee di 
pittura, che scardinano la certezza ma¬ 
terica del «muro» di fondo. 

Questo dipinto, è uno dei più inten¬ 
si tra quelli proposti, mi riporta per un 
attimo ad una bella foto di Francesca 
Woodman dove la giovane donna so¬ 
vrappone il corpo alla superficie di un 
muro sbrecciato che mostra, oltre le 
crepe, la trama regolare di un'anima in 
ferro. 


Gorizia 



Gorizia Barocca 
Gorizia 

Castello di Gorizia 
Biblioteca statale 
I sentina 
Museo della 
arcidiocesi 
fino al 30 aprile 


L'impero 
degli Asburgo 

■ «Gorizia Barocca» è la prima 
grandemostra naziormlecheper- 
mette di cogliere il Seicento in una 
visione d'insieme, collocando le vi¬ 
cende goriziane sullo sfondo della 
realtà della monarchia asburgica ne¬ 
gli anni della sua ascesa a grande po¬ 
tenza continentale. La mostra si apre 
con «Laguerra di Gradisca», uno 
scontro locale che costituuì il prelu¬ 
dio della GuerradeiTrent'anni 
(1618-1648), primo conflitto su sca¬ 
la europea. La casa Asburgo viene 
presentata conritrati,armi eincisio- 
ni, a costituire una sorte di Galleria 
degli imperatori, insieme alle figure 
dei protagonisti dell'epoca, come Eu¬ 
genio di Savoia, oaepisodi triste¬ 
mente noti come quello dell peste a 
Gorizia. Nella sezione «Gultura e vi¬ 
ta religiosa», documenti, mappee 
manoscritti, cuna sezione dedicata 
allo «Sviluppourbano,architettura 
e scultura». La rassegna si svolgerà 
inquattrosedi, data l'ampiezza del- 
l'esposizione. 


Roma 



luppolo 

l'archeologo 


Ricordando 
Giovanni loppolo 
Opere e pensieri 
Roma 

S. Giovanni in 
Ayno 

Piazza de' Ricci 


Sièinaugurata il 4febbraio, a Ro¬ 
ma, nello spazio espositivo di S. Gio¬ 
vanni in Ayno, in Piazza de Ricci, la 
mostra dedicata a Giovanni loppolo, 
noto architetto-archeologo, scom¬ 
parso un anno fa, maestro nel restau¬ 
ro dei monumenti antichi. Fu lui, 
nelle sue numerose missioni all'este¬ 
ro,a dirigere il difficile lavoro di tra¬ 
sportare nell'isola originaria diAgil- 
kia, in Egitto, il santuario dilside che 
si trovava a File, conosciuto per la 
sua bellezza come la perla del Nilo. 

Un complicato lavoro di smontag¬ 
gio, restauro e ricostruzione del com¬ 
plesso monumentale che contava 
bennovantacinquestruttureavve- 
nuto quasi vent'annifa e oggi testi¬ 
moniato anche dalla documentazio- 
ne in mostra. = 


Un secolo di architettura attraverso la storia dell'Istituto autonomo case popolari: una mostra documenta un'esperienza contradditoria 
ricca di momenti esemplari e potrebbe offrire l'occasione per ridiscutere di qualità e di una mai chiusa «questione delle abitazioni» 


E ngels aveva scritto da mezzo 
secolo la «Questione delle 
abitazioni», Jack London 
aveva appena concluso il suo «Po¬ 
polo degli abissi», uno dei più bei 
reportage sulla condizione ope¬ 
raia, le periferie delle città italiane 
non erano ancora l'East End lon¬ 
dinese. L'East End milanese (nella 
città che aveva conosciuto alla fine 
dell'ottocento e al principio del 
novecento le fasi più forti dell'in¬ 
dustrializzazione) si disponeva a 
macchia di leopardo tra il centro e 
i confini urbani, in un perimetro 
ancora assai modesto, ma la casa 
era già un bene prezioso. «Città di 
grande attrazione, ma anche di 
grande repulsione», scriveva un 
sociologo d'allora concludendo 
una ricerca per la Società Umani¬ 
taria. Una città dove per «più di 
centomila cittadini è violata ogni 
più discreta norma di personale 
incolumità e l'abitazione riesce ri¬ 
covero malcomodo e insalubre». 
Così accadeva, che mentre ancora 
echeggiavano le cannonate di Ba¬ 
va Beccaris, comizi scioperi mani¬ 
festazioni sollevassero quello che 
per tutti diventerà e continuerà a 
essere il «problema della casa», 
mai risolto, malgrado sulla peni¬ 
sola siano stati rovesciati milioni 
di metri cubi di mattoni. L'anno di 
una possibile svolta fu il 1908, 
quando sull'onda di una legge na¬ 
zionale (la legge Luzzati) e di alcu¬ 
ne isolate esperienze (cooperative 
soprattutto) venne creato a Mila¬ 
no (cinquecentomila abitanti) l'I- 
shtuto autonomo per le case po¬ 
polari, ente morale col concorso in 
capitali, oltre che del Comune, 
della Cassa di Risparmio, di altri 
istituti di credito e di azionisti pri¬ 
vati. I socialisti avevano chiesto 
che fosse il Comune a costruire e a 


loggi (più ventimila direttamente 
del Comune), con trecentomila in¬ 
quilini. Novant'anni di storia (lo 
lacp è diventato nel 1996 Aler, 
Aziende lombarde di Edilizia Re¬ 
sidenziale) sono raccontati in una 
mostra aperta nel Palazzo delle 
Stelline, fino al 20 febbraio, a cura 
di Maurizio De Caro (catalogo 
Electa), dove l'attenzione è so¬ 
prattutto rivolta alle tipologie e al¬ 
le architetture. L'esposizione, si 
capisce, è una gran bella idea, oltre 
che naturale momento celebrati¬ 


formista-igienista. Scriveva con 
singolare chiarezza un medico to¬ 
rinese, socialista, Giulio Casalini, 
che la soluzione del problema si 
sarebbe raggiunta «non costruen¬ 
do caserme operaie (errore igieni¬ 
co), né cottages (errore economi¬ 
co), ma accettando qualcuno dei 
tipi intermedi di abitazioni che ri¬ 
spettano i consigli della scienza e 
tengono conto della potenzialità 
contributiva operaia». Questo fu 
l'inizio, tradotto nei progetti per 
circa quaranta quartieri operai per 
quarantamila vani, da un oscuro 
tecnico comunale Giovanni Bro¬ 
glio, capo dell'Ufficio tecnico del¬ 
lo lacp dal 1914, «il più prolifico 
architetto della storia della città di 
Milano». L'architettura di BrogUo 
s'ispira alla moderazione; nel de¬ 
coro, nelle dimensioni, nei mate¬ 
riali di costruzione. Con l'aggiun¬ 
ta (riemergere del socialismo) di 
un'attenzione alla vita collettiva, 
arricchendo le abitazioni di giar¬ 
dini, sale di riunione, biblioteche, 
asili, scuole, nel segno di autosuf¬ 
ficienza (persino di autodifesa, co¬ 
me potrebbe ricordare il particola¬ 
rissimo quartiere alla Lontana, 
torreggiante, che sembra tratto da 
una pagina della Vienna rossa). 
Durante il fascismo si celebrerà 
un'altra fase dell'architettura e 
dello lacp, nel segno contradditto¬ 
rio dell'apertura intemazionale e 
modernista e ovviamente del ra¬ 
zionalismo, ma anche dei disegni 
segreganti: come raccomandava il 
manuale del Ministero dei lavori 
pubblici, con il plauso su «Casa¬ 
bella» di Giuseppe Pagano, «i 
quartieri dovrebbero essere costi¬ 
tuiti come tanti piccoli nuclei o sa¬ 
telliti dotati di quanto può essere 
indispensabile... evitando di do¬ 
ver far ricorso, per le necessità fa¬ 


vo. In quelle «case operaie» si pos¬ 
sono leggere le più interessanti 
prove dell'architettura italiana di 
un secolo o quasi. Basterebbero i 
nomi di alcuni progettisti: Terra¬ 
gni, Griffini, GardeUa, Albini, De 
Carlo, Bottoni, Giò Ponti, Pigini e 
Pollini, il Bbpr (Beigioioso, Banfi, 
Peressuti, Rogers), Magistretti, 
Canella, Aldo Rossi, Aymonino. 
Inoltre, nei confronti tra le diverse 
epoche e tra diverse esperienze ci¬ 
tate (tra Amsterdam, Porto, Fran¬ 
coforte, Roma, eccetera eccetera). 


La via milanese alla casa popolare 
(prima che tutto diventasse cemento) 

ORESTE RIVETTA 



Il complesso residenziale Monte Amlata al quartiere Gallaratese (1967-1973) 


possedere in proprio. L'ammini- I Quartieri 
strazione (di centro con coloriture dell'(altra) città 
uliviste) scelse la via meno pubbli- Un secolo di 
ca. In un caso o nell'altro l'idea architettura 
non sarebbe piaciuta a Engels; milanese 
proudhonista e piccolo borghese, nei progetti 
illusoria perchè la «questione del- lacp/ Aler 
le abitazioni» veniva separata dai M ilano 
processi che la ricreano continua- Palazzo delle 
mente, frisomma sarebbe stato un Stelline 
inseguimento continuo. Alla fine fino al 20 febbraio 
lo lacp di Milano si ritrovò pro¬ 
prietario (dati 1995) di un patri¬ 
monio di quasi novantamila al¬ 


la mostra poteva essere una bella 
occasione di ripresa di una discus¬ 
sione, indispensabile ma spesso 
censurata o autocensurata, sulla 
forma della città: nel senso di «sal¬ 
viamo il salvabile». 

Qualcosa quelTarchitettura an¬ 
cora insegna. Tutto nasce (e tor¬ 
niamo alle origini, ben raccontate 
in un libro prezioso di una ventina 
d'anni fa, «Milano. Guida alTar- 
chitettura moderna» di Attilio 
Pracchi e Maurizio Grandi, edito 
da Zanichelli) da un dibattito ri¬ 


miliari della vita, alla vicina città 
che, con Tattrathva della campa¬ 
gna, si vuole far dimenhcare alle 
masse lavoratrici». Il peggio verrà 
dopo, quando alcune utopie (il 
complesso Monte Amiata al Gal¬ 
laratese di Aymonino) e altri 
esempi di alta professionalità fini¬ 
rono annegah in un mare di ce¬ 
mento, popolare o speculativo po¬ 
co cambia, secondo la pubblicità 
della città giardino, che però nonè 
giardino e soprattutto non è città, 
ma solo cemento di periferia. 


Tlbiìtà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 
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Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 





Perché basta telefonare al numero verde 800.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 
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Interzone ♦ FredFrith 


Robin Hood e la sua banda di musica alternativa 


l't 


Fred Frith 
Ensemble 
Modern 

Traffic Continues 
WinterSi Winter 


GIORDANO MONTECCHI 

C ome la vita stessa la musica 
contemporanea si evolvein 
continuazione. Se così non 
fosse essa scomparirebbe. Come fimi 
Hendrix, Frank Zappa o fohnCage. 
Ma le loro idee sopravvivono. La vita 
va avanti. Il traffico continua, ...un 
processo di contaminazione cultura¬ 
le che continua anche adesso e conti¬ 
nuerà sempre. Tutta la storia della 
cultura umana è fatta di scambi, pre¬ 
stiti, furti, redistribuzioni, riletture, 
aggiornamenti. Tale processo èinar- 
restabile e porta comunque ad un ar¬ 
ricchimento». Firmato Fred Frith, 
ossia una delle anime del radicalismo 
musicale degli ultimi vent'anni. Le 


frasi citate illustrano punti di vista 
molto espliciti circa il cammino della 
musica degli ultimi cinquant'anni e 
circa il significato dell'interazione 
fra culture. Le stesse parole gronda¬ 
no anche di quella fragrante e tauto¬ 
logica ingenuità che sempre sboccia 
sulle labbra degli artisti fortemente 
coinvolti in qualcosa che essi avver¬ 
tono come metafora del mondo intero 
o della storia. 

Inutile spiegare Fred Frith a chi 
non lo conosce. Se non lo conosce è 
perché ha sempre tenuto ben chiuse le 
orecchie di fronte a ogni avventura 
uditiva portatrice di qualche rischio. 
E se invece qualche volta ha osato, 
inevitabilmente si è imbattuto nel¬ 
l'impietoso, irsuto, scomodo Fred 
Frith, mezzo inglese, mezzo newyor¬ 


kese, mezzo tedesco, per un totale di 
3/2, appunto, dimensione sovrab¬ 
bondante di una carriera che allinea 
capitoli e partners eloquenti quali 
Henry Cow, Naked City, Massacre, 
Skeleton Crew, Chris Cutter, fohn 
Zorn, Bob Ostertag, Heiner Goeb- 
bels. Bill Laswell eccetera. Un'eti¬ 
chetta possibile? «Art rock», forse, 
per una musicache pur imbraccian¬ 
do la chitarra e la batteria parla una 
lingua congenitamente ardua, ora 
scritta, ora improvvisata, una lingua 
che, in virtù dei cromosomi che si 
porta dentro risulta invincibilmente 
«leftist», alternativa, anti sistema. 
Non si può non schierarsi con questo 
Robin Hood dellamusica, anche se 
lui, incorreggibile com'èfarà di tutto 
per prendere in contropiede anche i 


suoi estimatori. 

Questo disco appena scodellato 
che riunisce Frith e l'Ensemble Mo¬ 
dern sotto l'insegna Winter & Win¬ 
ter, e vede la presenza di Ikue Mori e 
Zeena Parkins, è quasi un raduno di 
pluridecorati al merito della musica 
alternativa. Il cd raccoglie due com¬ 
posizioni di Frith, entrambe concepi¬ 
te per l'Ensemble Modem che le ese¬ 
gue, al solito, da par suo (ossia come 
nessun altro sa fare). La prima si 
chiama «Traffic Continues» e risale 
al 1996. Ad essa segue «Traffic Con¬ 
tinues 11: Custo», un pezzo del 1998 
scritto di getto inseguito alla morte di 
Tom Cora, violoncellista eperformer 
al quale il brano è dedicato. 

Nei due brani ci sono le due possi¬ 
bili facce di Frith e del mondo musi¬ 


cale che egli rappresenta, consistenti 
in una «pars construens» e una 
«pars destruens», lucidità proget¬ 
tuale e deriva nichilista. L'incombe¬ 
re, l'eccessiva prominenza di questa 
seconda faccia (sulla cui tessera di ri¬ 
conoscimento, di solito sta scritto 
«improvvisazione radicale») è ciò 
che talvolta sciupa il piacere di av¬ 
venturarsi su questi terreni che ri¬ 
mangono in assoluto fra i più fertili 
di sorprese del nostro tempo musica¬ 
le. Anche qui accade, e non casual¬ 
mente è proprio il pezzo dedicato a 
Tom Cora (musicista che non mi è 
mai riuscito di amare proprio per il 
suo ostinato votarsi alla gestualità 
totalmente libera) che lascia emerge¬ 
re questo atteggiamento per così dire 
«fideistico» nei confronti delle virtù 
del gesto, dell'improvvisazione e nel 
quale si agita il fraintendimentodi 
certo Cage. In ambedue i brani Frith 
lavora alla perenne sfida di ogni mu¬ 
sica radicale e multiculturale: come 
far convivere scrittura e improvvisa¬ 


zione, struttura e istinto, codice e ca¬ 
sualità. Nel primo dei due brani le 
strategie messe in atto (frammenti 
scritti, episodi improvvisati, «wild 
cards») si compogono in un risultato 
magnifico, arguto, sorprendente ed 
energetico, nel corso del quale i molti 
sapori si amalgamano in quel suono 
particolare e seducente cui non può 
sfuggire chiunque affidi la propria 
musica all'Ensemble Modern. Il se¬ 
condo brano èpiù complesso e al tem¬ 
po stesso meno risolto. Intessuto in¬ 
torno a frammenti campionati del 
violoncello di Cora, concatena mo¬ 
menti diautentico fascino sonoro e 
costruttivo con episodi nei quali si 
paga il pedaggio a una gestualità che 
scivola nel girare a vuoto, dove la 
frattura iconoclasta suona come un 
cliché pago di se stesso, esonerato dal 
commutarsi in musica dotata di una 
direzionalità leggibile. E la «pars de¬ 
struens», che non pregiudica però 
l'eccezionale incasso netto registrato 
da Frith con questo album. 


Si intitola «Um... er... uh», proprio come un'opera del padre, il grande Charles, il primo disco solista di Mingus Junior 
Intervista con il musicista che, invece del jazz, ha scelto una strada dove la sua voce incontra profondità blues, «reading» e ballate soul 


Classica 


L iquidati come sbandati, 
marchiati a vita da un para¬ 
gone schiacciante, conside¬ 
rati troppo fortunati nel caso di 
successo, o compatiti quando 
ogni loro tentativo di emancipa¬ 
zione risulti modesto. Jeff Bu- 
ckley perseguitato dalla «male¬ 
dizione» del visionario padre 
Tim, Sean Lennon troppo simile 
a John per musica e frequentazio¬ 
ni sentimentali, Jacob Dylan 
troppo disimpegnato quando 
decide di suonare per le sfilate di 
alta moda, Ravi Coltrane reo di 
aver impugnato il sax tenore di 
suo padre John, seppur con gran¬ 
di risultati. 

Figli d'arte, figli di uomini dal 
carisma e la forza mediatica inva¬ 
dente, non tutti sopravvivono in¬ 
denni alla propria storia. Se poi il 
padre-gigante porta il nome di 
Charles Mingus, una delle perso¬ 
nalità più complesse e tormenta¬ 
te della grande musica afro ame¬ 
ricana, l'uomo che usava auto 
definirsi «beneath thè under- 
dog» (peggio di un bastardo), le 
cose si fanno ancora più difficili. 

Eppure il destino ha voluto 
che Eric, uno dei suoi tanti figli, 
resistesse. Ha impiegato 35 anni 
Mingus Junior per uscire allo 
scoperto con un sorprendente di¬ 
sco solista e lo ha voluto fare nel 
modo più plateale, intitolandolo 
«Um... er... uh» (Some records- 
Wide), che cita il titolo di un'ope¬ 
ra paterna, come a voler dire che 
il legame di sangue e cuore c'è, 
indissolubile, e non pesa sulle 
larghe e adulte spalle di un con¬ 
trabbassista e cantante che da an¬ 
ni collabora con personaggi del 
calibro di Carla Bley, Bobby Me 
Eerrin e Nick Cave e che oggi si fa 
accompagnare anche da musici¬ 
sti che militarono nella leggen- 
dariaMingusbigband. Un uomo 
che era poco più che bambino 
quando suo padre Charles mori¬ 
va, all'età di 49 anni, nello stesso 
momento in cui nella baia del 
New Jersey si arenavano 49 bale¬ 
ne. 

Eppure, come da manuale di 
psicoanalisi, l'intenzionalità di 
ricordare il padre non c'era, al¬ 
meno a quanto Eric stesso rac¬ 
conta, raggiunto nella sua casa di 
New York: «Quando il titolo mi è 


I mugugni e la poesia di Eric 
figlio di un geniale bastardo 


SILVIA BUSCHERO 



% 


Eric Mingus 
Um... er... uh 
Some Records 
Wide 


venuto in mente la prima volta 
non stavo pensando all'album di 
mio padre, è stato un mio amico a 
farmelo notare. Volevo riferirmi 
agli strani mugugni che faccio 
quando sono particolarmente 
stanco e pensieroso, chissà, forse 
anche lui ne faceva di simili». 

Non ci regala eclatante origi¬ 
nalità, ma neppure gioca a na¬ 
scondersi dietro i cliché del nuo¬ 
vo R&B che spopola oggi negli 
Stati Uniti. La sua dirompente 
forza espressiva sta in una voce 


fuori dal comune, che alterna la 
più oscura profondità blues ad 
un falsetto da brivido che gareg¬ 
gia con le migliori ballate soul di 
Prince. 

Così risponde Mr Mingus nel 
suo album poetico, straziante, ar¬ 
rabbiato. L'ironia che dimostra è 
quella di un uomo che si è ampia¬ 
mente liberato da un inevitabile 
peso ed è capace di parlarne con 
disinvoltura: «Amavo mio padre 
e lui amava me. Non ne parlo 
perché a farlo rimane la sua mu¬ 


sica, il resto è una cosa che appar¬ 
tiene solo a noi due. Certo è che 
lui mi ha sempre incoraggiato a 
suonare, dandomi lezioni dibas¬ 
so. Tutt'oggi rimango il suo più 
grande fan e addirittura mi sono 
lasciato convincere dagli amici 
della Rnitting factory a rivisitar¬ 
ne un pezzo, "Good bye pork pie 
hat", che verrà trasmesso sul 
Web il 14 febbraio». 

Eric Mingus non ha seguito la 
strada del tradizionale jazz di 
suo padre, la sua sintesi musicale 


è figlia della modernità: virtuoso 
della voce, a metà strada tra i Last 
poets e la poesia alcolica di Gii 
Scott Heron, Eric mescola rime 
recitate, arrabbiate e dolci, come 
nella tradizione dello story-tel- 
ling, a melodie soul, blues, jazz: 
«Amo la parola, cantata, urlata, 
recitata. Partecipo spesso a vari 
reading di poesia, d'altronde a 
New York c'è ancora una delle 
scene più vive al mondo. Ma chi 
mi ha influenzato di più nella 
scrittura dei testi è sicuramente 
Jack Michelene». 

Tra i raduni di poesia e il lavo¬ 
ro di session man al fianco di 
grandi nomi, solo oggi ha trovato 
tempo e forza per incidere il suo 
primo disco: «Ci ho impiegato 
molto perché non riuscivo a tro¬ 
vare un'etichetta che credesse in 
me e che mi lasciasse compieta- 
mente libero. Ma dal momento in 
cui, all'età di sei anni, vidi suona¬ 
re dal vivo Rahsan Roland Kirk, 
capii che l'esempio della sua 
straordinaria energia non mi 
avrebbe mai abbandonato. C'è 
voluto diverso tempo poi perché 
trovassi la mia personale stra¬ 
da». 

Una strada, che per intensità 
poetica, rabbia metropolitana e 
critica lucidità, ricorda tanto 
quella di Charlie: «Ho passato 
molti anni in solitudine, contem¬ 
plando la vita che trascorreva. 
Un giorno mi sono reso conto che 
il tempo passava e che non mi 
stavo divertendo affatto. Allora 
mi sono aperto alTesterno realiz¬ 
zando quanto fossi ancora solo in 
mezzo alla folla delle strade. La 
solitudine, l'alienazione sono 
peggiori mali della nostra socie¬ 
tà». Così come la celebrità, alme¬ 
no stando al testo-invettiva del 
brano «Tv and celebrity»: «Negli 
Stati Uniti sembra che per diven¬ 
tare famosi basti compiere atti or¬ 
ribili o esserne vittime. In en¬ 
trambi i casi chi ci guadagna è il 
sistema dei mass media. Sono 
notizie che servono solo a di¬ 
strarre la gente dai veri obietti¬ 
vi». Eric Mingus, il suo primo ob¬ 
biettivo, Tha raggiunto: mostrare 
agli scettici che dietro il fardello 
del suo nome c'è un cuore pul¬ 
sante, il grande cuore della mi¬ 
gliore tradizione afro americana. 


Skrjabin 

Poema dell'estasi 
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Skrjabin 
Terza Sinfonia 
Poema dell'estasi 
Russian National 
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dir. MIkhall 
Pletnev 
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PAOLO PETAZZI 

Le visioni 
di Skrjabin 

■ La musica sinfonica di Skrja¬ 
bin comprende poche opere di es¬ 
senziale rilievo: tre sinfonie e, so¬ 
prattutto, i due «poemi» che ne 
costituiscono il momento culmi¬ 
nante, il «Poema dell'estasi» 
(1905-8) e «Prometeo, il poema 
del fuoco» (1909-10), dove inter¬ 
viene un pianoforte concertante e 
la famosa «tastiera a luce» che do¬ 
vrebbe associare alla musica luci e 
colori. 

Ascoltando i due poemi uno do¬ 
po l'altro nella mirabile interpre¬ 
tazione di Pierre Boulez si coglie il 
progredire visionario dell'ultimo 
Skrjabin verso un linguaggio sem¬ 
pre più frammentato e dissolto in 
fiammeggiante ornamentazione, 
in situazioni armoniche e colori 
via via più lontani dalla tonalità 
tradizionale. La retorica di cui so¬ 
no gonfi i testi programmatici di 
Skrjabin è certo estranea al gusto 
di Boulez, ma non lo sono i carat¬ 
teri visionari del linguaggio musi¬ 
cale, che egli coglie con una chia¬ 
rezza e profondità di adesione am¬ 
mirevoli e perfino sorprendenti, se 
si pensa che questo è il primo cd 
da lui interamente dedicato a 
Skrjabin. 

Impeccabile la collaborazione 
con la splendida orchestra di Chi¬ 
cago e con Anatol Urgoski al pia¬ 
noforte, anche nel giovanile Con¬ 
certo op. 20, non privo di aspetti 
vicini all'eredità di Chopin. 

Nella Terza (1902-3), la più 
matura delle sinfonie, si colgono 
tracce dell'influenza di Wagner 
accanto ad aspetti personalissimi, 
che si impongono soprattutto nel¬ 
l'estatica contemplazione del se¬ 
condo tempo, il momento volut¬ 
tuoso nel percorso del pezzo dalle 
«lotte» erotiche del primo tempo 
al «gioco divino» del terzo. 1 colo¬ 
ri, le tensioni visionarie, le riusci¬ 
te e le cadute di questo percorso 
sono colte dalla direzione di Mi- 
khail Pletnev con intelligente ade¬ 
sione, che si apprezza anche nel 
«Poema dell'estasi», opportuna¬ 
mente accostato alla sinfonia, di 
cui semra la diretta prosecuzione. 


GARE 


BILANCI 


ASTE 


APPALTI 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTE 


( su L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DJ^.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. H prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per inforrtiazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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Cinema ^Teatri 


l'Unità 




PRIME VISIONI 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUB.E30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,Jones,AJudd 

Thrilling 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZ0,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 14.40-16.25 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Eastiseast 

Di: D. O’Donnell. Con: 0. 
Puri,LBasset,J.R3utledge 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 14.40-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Ymou. Con: W. Min- 
zhi,Z.Huil« 

Drammatico 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 13.10-15.10-17.20-19.40-22 
(9.000) 

Sound SiMotionPicture 

Runawaybride 

(Sescappi ti sposo) 

Di: G. Marshall. Con:J.Ro- 
berteRGere 

Commedia 

APOLLO ▼ 

GALI DECRISr0F0RlS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. ComJ.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

00711 mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bng- 
snan,SMa[teau,J.Dench 
Azione 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.10-22-20(8.000) 

Film in lingua originale 

AsterixeObelix contro 
Cesare 

Di: C. Zidi. Con: G. Depar- 
dieu,RBenigni 

Comico 

ARISTON 

GALI DB. CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

L'uomoBicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
WilliamsSNeillO.PIatt 
Commedia 

ARLECCHINO 

VAS. PI EIRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

GarageOlimpo 

Di:M.Bechis Con: A. Co- 
aa,C.Caselli 

Drammatico 

ASTRA 

C.SOVnORIOEMANUB.E. 11 

TEL 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Rosetta 

Di: L Dardenne Con: E 
DequenneF.RongioneO. 
Gourmet 

Drammatico 

BRERASALA2 T 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Kiss-Me 

Di:Rls:ove.Con:F. Prinze, 
RLeghCook 

Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(13.000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30-(12.000) 

Notti ng Hill 

Di: R Micheli. Con:J. Ro- 
bertsH.Grant, 

Avventuroso 

CENTRALE2 

Or. 14-16.10(7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Onegin 

Di: M. Fiennes Con: R 
Fiennes,LTyler 

Commedia 

COLOSSEO SALAALLBi 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Incontriamoci a Las Ve¬ 
gas 

Di: R Shelton. Con: A Ban- 
deras, W. Harrelson, L Da- 
vidovich 


Drammatico 


COLOSSEO CHAPUN 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Eastiseast 

Di: D. O’Donnell. Con: 0. 
Puri,L.Bastet,J.RDutledge 
Commedia 

COLOSSEOVISCONTI T 

Or. 15.15-18.45-21.15 (ingresso con 
tessera)-Cineclub Premiere 

Luluonthe bridge 

Di:P.Auster.Con:M.Sorvi- 

no,H.Keitel,W.Dafoe 

Commedia 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

LanonapcHta 

Di: R Polanski. Con: J. 
Deep, LOIiaJ. Russo 

TTiriller 

CORSO A 

GALI DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

007 II mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,J.Dench 
Azione 

DUCALESALAl 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:J.Depp, 
Ch. Ricci, M.Rchardson 
Horror 

DUCALESALA2 A 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

DUCALESALA3 Al 

Or. 20-22.30 (13.000) 

llsestosenso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con:B.Willis-V.M.14 
Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Sescappiti^x>so 

Di: G. Marshall. Con: J.Rd- 
berts,RGere 

Commedia 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 16.10-18.20(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

HappyTexas 

Di: M. Ilisley. Con:J. Nor- 
tham,S.Zahn,l.Douglas 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1EIADELC0RS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Rush Hour - Due mine 
vaganti 

Di:B. Ratner. Con:J.Chan, 
Ch.Tucker 

Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Comedian Harmonists 

Di:J.VIsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, H. Fendi 

Drammatico 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELU18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(13.000) 

Liberate! pescii 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

GLORIA SALA MARILYN T 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO T 

C.SOLODI,39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee, Jones AJudd 

Thrilling 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 19.30 

Annaandtheking 

Di:ATennant. Con:]. F^ 
ster.C.YunFat 

Sentimentale 

Anteprima ad inviti 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO B^ANUEL£24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Bras Con: Y. Mayar- 
chuk,]. Berardi, F. Nunzi - 
V.M.18 

Erotico 


METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TE. 02.79.99.13 

Or. (7.000) 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30 (13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,jonesAjudd 

Thrilling 

PASQUIROLO A 

C.SOVnORIOEMANUa£,28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Incontriamoci a LasVe- 

Di: R Shelton. Con: A Ban¬ 
dente W. Hamelson, L Da- 
vidovitìi 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 19-22 (9.000) 

Eyeswideshut 

Di: 5. Kubrick Con:T. Crui- 
se, N. Kidman, S. Pollack- 
V.M.14 

Drammatico 


Drammabeo 

PUNIUSSALAl A 

VAL£ ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.00 (7.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
Ch. Ricci, M.Richandson 

NUOVOARTl T 

VAMA5CAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Ripmn 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Horror 


PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Non unodi meno 

Di:Z.Ymou. Con: W. Min- 

NUOVOCINEMACORSICA 

VALECORSICA68 

TE 02.73.82.14.7 

Or. 21.15 (10.000) 

NottingHill 

Di: R Midiell. Con: ]. Ro- 
berts,H.Grant 

Avventuroso 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

zhi,Z.Huike 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30(7.000) 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S.bpez 

Drammatico 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERPAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

La storia di Agnes Bro- 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Di: A. Huston. Con: A. Hu- 
ston, M. O'dwyer, N. 
O’shea 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

GarageOlimpo 

Di:M.Bechi& Con; A. Co- 
aa,C.Caselli 

Drammatico 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONOA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30(13.000) 

Or.21 

Ioamo Andrea 

Di: F.Nuti. Con: F.Nuti, F. 
Neri.ADeteFontaine 
Commalia 

Sala riservata 

ODEONSALA2 A 

Giovannad'Arco 


Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

ODEON SALA3 

DLLBesson. ComM.jovo- 
vich,]. Maikovich, D. Hof- 
fman 

.Ayy^teroM. 

Serata ad inviti 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 16 (7.000) 

Or. 19.15-22.20 (13.000) 

Giovannad'Arco 

Di: L.BteSon.Con:M.]ovo- 
vich,]. Mallrovich, D. Hof- 
frnan 

Avventuroso 

Or.21. 

ODEON SALA4 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B.Beresford.Con:T.Lee 

jonesAjudd 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 21 (10.000) 

Suoni evisioni dell'Afri¬ 
ca 

Conceito 

Film in lingua originale 

Thrilling 

SPLENDORSALAALPHA 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

L'uomoBicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R 
Williams,SNeill,O.PIatt 
Commedia 

ODEON SALA5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

U barate i pesci 1 

Dì: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Pladdo 


Commedia 

SPLENDORSALABETA 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

Annaandtheking 

Di:ATennant. Con:]. Fo- 
ster,C.YunFat 

Sentimentale 

ODEON SALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Kiss-Me 

DLRIscove. Con: F. Prinze, 
RLeighCook 

Commedia 

ODEON SALA7 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Biade 

Di: S Norrington. Con: W. 
Snipes,S.Doiff 

Azione 

SPLBIDORSALA GAMMA 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15 (7.000) 

Aldilàdellavita 

Di:M.Scorsese.Con:N.Ca- 
geRArquette].Goodman 

ODEON SALA 8 

Sescappi ti sposo 

Di: G. Marshall. Con;]. Ro- 
beitSrRGere 

Commedia 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 


Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Tuttosu mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth, M.Paredes,P. Cruz 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Lafìgliadel Generale 

Di:SWest.Con:J.Travolta, 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Commedia 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

M. Sowe ]. Cromwell - 
V.M.14 

.Thrilling. 

Una relazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,5.Lopez 

.DrarniTtìt|co. 

007 II mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,SMarceau,].Dench 
Azione 



ODEONSALAIO A 

■ D'ESSAI 


Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

OQKO AB 

V.LfCONIZUGNA,50 

AUDITORIUMSCARLOPANDORA 

CORSO MATTFOm, 14 

TE 02.76.02.04.96 

Or.21 

Ingresse libero 

Totòchevisseduevolte 

Di: D. Ciprì-F. Maresco - 
V.M.18 

Commedia 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

Riposo 

PALESTRINA 

VAPALf5TRINA,7 

TE. 02.67.02.700 

Or. 21.00 (10.000) 

Cinefonim 

La leggenda del piani¬ 
sta sull'oceano 

Di: G. Tornatone Con: T. 
Roth, P.TaylorVnce 
Drammatico 

TEp2.86.4m^^. 

SPAZIO OBERDAN CINETECA fTA- 
UA 

VAL£VTTOROVBIET02 

TE 02.76.02.28.47 

Riposo 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 20.20-22.30 

(12000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

Di: P. Costella. Con:Gialap- 
pa's Band, C. Cerini, P. 
Hendel. 

Comico 

ACTOR'SSrUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/210985 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Biade 

Di: S. Norrington. Con: W. 
Snipes,SDoiTf. 

Drammatico 

ADUA200 

VaG. Csare,67-tel. 011/856521- 
16.00-18.10-20.20-22.30(11000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.45-18.45-21.45 
(11000) 

Giovannad'Arco 

DLLBesson. Con:M.]ovo- 
vich,]. Maikovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.50-19.00-22.10 
(8000) 

Giovannad'Arco 

DLLBesson. Con:M.]ovo- 
vich,]. Maikovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

AMBROSIO SALA2 

C.SO V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Baresford.ConiT.Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

AMBROSIO SALA3 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bno- 
snan,S.Man:eau,]. Dench. 
Azione 

ARLECCHINO 

Corso Sommeilla, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Baresford.Comi Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

CAPITOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.30-17.50-20.10- 
22.10(7000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: I Burton. Con:]. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

CENTRALE 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(7000) 

EastisEast 

Di: D. 0' Donnell. Con: 0. 
Puri,LBasset,].Routledge 
Commedia 

CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(8000) 

Non uno di meno 

Di: ZYmou. Con: W. Min- 
^i,Z. Huike 

Drammatico 

CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(8000) 

GarageOlimpo 

DiiM.Bahis Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli. 

Drammatico 


CIAK 

C.SO Giulio Cesare, 105-tel. 232029- 
15.30-17.50-20.10-22.30(8000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Baresford.ComlLee 
]ones,A]udd. 

Thrilla 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.35-17.55-20.10-22.35(8000) 

Incontriamoci a Las Ve¬ 
gas 

Di: R Shelton. Con; A Ban¬ 
dente W. Harrelson, L Da- 
vidovich. 

Drammatico 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.45-19.10-22.10(8000) 

Giovannad'Arco 

DLLBesson. ComM.Jovo- 
vich,]. Mékovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBtOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(8000) 

Ghost dog-Il codice del 
samurai 

Di:].]armusch.Con:F.Whi- 
taker,L De BanblaP. Dio¬ 
mede. 

Azione 

ELISEO BLU 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.00-16.45-18.25-20.20-22.20 
(8000) 

Tar7an 

Di:C.Buck,K.L'me. 

Cartonianimati 

EUSEO GRANDE 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.30-17.50-20.10-22.10(8000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

DLTBurton. Con:]. Depp, 
C.RiccLM.Richanjson. 
Fantastico 

ELISEO ROSSO 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.45-17.55-20.15-22.30(8000) 

Lavitaèungioco 

Di: F. Campus Con: B. Stor¬ 
ti,G.Salvadori,N.Giustini. 
Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(8000) 

Uberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Plaido. 

Commedia 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.45-18.00-20.15-22.30(8000) 

Lomeoian narmonists 

Di:].VIsmaia. Con; B.Be- 
ckaH.Ferch. 

Drammatico 

FABD 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
20.00-22.30(8000) 

Aldilàdellavita 

Di; M. Scortese. Con: N.Ca- 
ge, R Arquette, ]. Goo¬ 
dman. 

Drammatico 

RAM MA 

C.sgTrapani,57-té.011/3852057- 
15.30-17.50-20.10-22.30(8000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Baresford.ComlLee 
]ones,A]udd. 

Thriller 

IDEAL 

Corso Bacala, 4-té. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

Biade 

Di: S Norrington. Con: W. 
SnipesS.Do[f. 

Drammatico 


KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

llsestosenso 

Dì: M. Night Shyalaman. 
Con:B.WillisH.].09nent 
Thrilla 

KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Rosetta 

Di: ]. P. ej. L Dardenne. 
Con: E Duquenne, F. Ron- 
gione,O.Gourma. 
Drammatico 

LUX 

Callaia S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.45-19.00-22.15 
(8000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:]. Ro¬ 
sta, C.Yun-Fat 
Sentimentale 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coite Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-6615415 (fax) - 
20.15-22.30(12000) 

Existenz 

Di: D. Cronenberg. Con:]. 
Law,].].Légh,W.Dafoe. 
Fanta-horror 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Coite Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-6615415 - 23.00 
(12000) 

Questoèiigiardino 

Di: G. Di Modena. Con: C. 
Freschi, D. Fasolo, A. Quat¬ 
tro. 

Sentimentale 

NAZIONALEl 

Va Pompa, 7 - té. 011/8124173 - 

15.30-17.20-19.00-20.45-22.35 

(7000) 

Tra(sgre)dire 

Di:I Brass ComY.Mayar- 
chuk,].Baadi,F. Nunzi. 
Botico 

NAZIONALE2 

Va Pompa, 7 - té. 011/8124173 - 
15.45-18.00-20.15-22.30(7000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:I Burton. Con:].Depp, 
C.Ricci,M.Richardson. 
Fanttebeo 

OUMPIAl 

VaArtenée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

Lafìgliadel generale 

Di:SW6St.Con:j.Travolta, 

M.Stowe,j.Crowél. 

Thrilla 

OUMPIA2 

VaArtenée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

Pession ofmind 

Di: A Berlina. Con: D. 
Moore,M.Berlina. 
Drammatico 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(8000) 

Sescappi ti^)oso 

DiiG.Ma^all.ComJ.Ro- 

berts,RGae,].Cusack 

Sentimentale 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(8000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,SMaceau,j.Dach. 
/tiene 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(8000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

REPOSISAU4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.30-17.15-19.00- 
20.15-22.30(8000) 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S Lopez. 

Drammatico 


REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

Liberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(8000) 

Lanona porta 

Di: R Polandd. Con: ]. 
Depp,LOlin,].Russo. 

Horror 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes. ConiICSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

1 

Cote Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
6500205-20.20-22.30(8000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.Willis,H.j.Osmat. 
Thrilla 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

C.SO Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
6500200-20.35-22.35(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

VITTORIA 

Va Gransci, 8-té. 011/5621789- 
15.20-17.45-20.10-22.35(8000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Neri, A De La 
Fontaine. 

Commedia 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Ma^ia,ip4-té.W 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VaPpmba,23-té.piy515^ . 

Apertodalle9alle20 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohma. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. UbolL 
Commedia 

CUORE 

Va Nizza, 56 - té. 011/6687668 - 
18.00-21.15 V.O. (7000) 

La sottilelinea rossa 

DLIMalick Con:G. Cloo- 
ney,].CusakM.HarTésDn. 
Guarà 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
SabSo 15 edomenical6 (8000) 

Asterix&Obelix contro 
Cesare 

Di: C. Zidi. Con: G. Depar- 
dieu,RBenigni,LCasta. 

.Comico. 

MONTEROSA 

VaBrandEp,65;te^^ 

Spettacoloteatrale 

VALDOCCO 

VaSéono, 12-té. 011/5224279- 
Domenical6(6000) 

La mummia 

Di:S.Sommers.Con:AVo- 

sloo,B.Frasa,RWeisz. 

Fantastico 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELiASCALA TEL.02.7200.3744 

Concerto della Rlarmonica della Scala R Fmbeck. 
Musiche di Turina, de Falla, Respighi, Stravinskij. Ore 20.00 Abb. 
Conc^Fi|am;ionica. 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TH..02.8338.9201 

CarloMariaGiulini-Un ritratto Anteprimadd film, regiaD.Ab- 
b^oeL&ai7dl_a.Ore^^^^ . 

CONSBLVATORIO 

VIAC0NSffiVAT0RI012 TH_ 02.7621.101 

Concerto di Serate Musicali Violoncellista Steven Isseriis, piani¬ 
sta P. Devoyon. Musiche Bach, Beethoven, Faurè, Martinu. Nell’anv 
bitodi"FestivalOmaggioaMilano2000".Ore21.00.L12-20.000 
Sala Puccini: Concerto della Società dei Concerti Pianista Raf¬ 
faele Figini. Nell’ambito di "Incontri musiali". Musiche di Clemen¬ 
ti, ChopiaBua^^^. 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TTL. 02.7233.3222 

Riposo 

TEATRO PAOLO GRASSI 
VIARD\/aiJ02 

Riposo_. 

STUDIO 
VIARIVOU6 
Riposo 
ARIBERTO 
VIAD.CRESPI9 
Riposo 
ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VIAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 

Il pifferaio magico di E Monti Colla. MusicaD. LorenzinieG.Az- 
arelli.OielO.OO.Pe-lestuole 

CARCANO 

CORSO DI POFaAROMANA63 TB_ 02.5518.1377 

Riposo 

RLODRAMMAT1CI 

VIAFILODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Riposo 

FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOM BARDO 14 TH_ 02.545.7174 

S^a Grande: Capodanno Tibetano Lo.Sar Con A Nogara, I Ti¬ 
moria, E Marchesini, Sainkho. Ore 20.45. L 30.000 Per informa¬ 
zioni tei. 02/2576015 Sala Piccola: Riposo 

^_ffiioNuoyo:Ripo». 

INTEATROSMERALDO 

PIAZZA25APRIL£ TB_ 02.2900.6767 

Pipo». 


LTTTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Wpo». 


MANZONI 


VAMANZONI42 

TEL.02.7600.0231 

Wpo». 


NAZIONALE 


PIAZZAHB10NTE12 

TH, 02.4800.7700 

Wpo». 


NOUMITSHALi 


VAL£MB.CHIORREGIOIA 

TEL.02.2900.6767 

Wpo». 


NUOVO 


CORSOMATIEOTTIZI 

TEL.02.7600.0086 

Riposo 


Il concerto di Gloria Gaynor e stato annullato pa motivi di salute 

OLMETTO 


VAOLMETTOS/A 

IH. 02.875185 

Wpo». 


OUTOff 


VAG.DUPRÈ4 

TH, 02.3926.2282 

Wpo». 


SALA FONTANA 


VABOLTRAFR021 

TE. 02.6886314 

Di segno in segno di V. Pucci, con V. Pucci e L Morosi. Ore 10.00. 

L.10.000(dai3^|i8w^. 


SAN BARILA 


CORSO \eJEZIA2 

TE. 02.7600.2985 

Riposo 


TEATRIDITHAUA/ELPO 


VACIROM0JOTTI11 

TE. 02.716.791 

Riposo 


TEATRIDTTHAUA-PORTAROMANA 


CORSODIPORrAROMANA124 

TE. 02.58315896 

Wpo». 


TEATRO DELLA 14ma 


VAOGU018 

TE 02.5521.1300 

Riposo 


TEATRO DELLE BtBE 


VAM BACATO 3 

TE 02.86464986 

L'Iliade- Il riscatto di Priamo di G. Cuticchio, con M. Cuticchio. 

OrelO.OOLlO.OOOPaleatuole 


TEATRO DELLE MARIONETTE 


VADEGUOUVErANI3 

TE 02.4694440 

Riposo 


TEATROUBERO 


VASAVONAIO 

TE 02.8323126 

Aspettando ...Ridge! di M. AudinoeM. Zucca,con M.Zucca. Re- 

qiadi M. Navone. OreZl.OO L. 20-25.000 



TB_ 02.7233.3222 

TEL. 02.7233.3222 

TEL 02.89400455-89400536 


TEATRO VERDI 

V1APASTRENG016 TH. 02.6880038 

WpOM^. 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIABì/lANUafFIUBfffTODIAOSTA TB.010.534.22.00 

Penedi cuoredi una gatta francese di A Ariase R deCeccatty. 
Teatro di Genova con regi di A. Arias e M. M aini. Ore 16.00. L 31- 
45.000 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 

COLOSSEO 

VIAMADAMACRISTINATI TELOll.66.980.34 

Ripon 

CÒN^ÀTORIOG.V^I 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

Riposo 


GARYBALDITEATRO 

VIAGARIBALDM-SETTIMOT.SE TEL 011.8970831 

Insetti regia di B. Rosso e R Taraste, con AViolato, R Biagiarelli. 
NelTambito della rassegna''Ladomenicadei ragazzi". Ore 16.30. L 
7-12.000 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Stanza con giardino Scritto e diretto da L Lecis, con M. Perra, E. 
Sakharova, T. M artucci, A. Capitario. Ore20.45 
C^èProcoperiporo. 

RCCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASrEL10215 TELOll.88.151 

WpOM^. 

TEATROALRERI 

RAZZASOLfffilN04 TELOll.56.23.800-56.23.435 

Sette ^ose per sette fratelli Adattamento e regia S. M anioni. 
Con [Maele [panini,To^_,Cornpagniad^ 

i^tròregìò 

PIAZZACASTHÌ0215 TEL 01188151 

DieTeufel von Loudun (I diavoli di Loudun) operadi K. Pende- 
recki dal racconto di A Huxley. Direttore Y. David, regiaJ.C. Plaza. 
OrchestraeCorodelTeatrol^io.OrelS.OO 


1 GENOVA 


CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 

GAL1£RIACARDINALSIR14 

TE 010.589329-591697 

Riposo 



DELLATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TB.010.247.07.93 

S^aAldo Trionfo: Riposo Sala Campana: Riposo 
&laAgora:_WpoM. 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VIANICOLÒBACIGALUP06 TB.010.534.22.00 

Coppia aperta, quasi palancata di Dario Fo e Franca Rame. 
Con P. Milani e C. Simoni, regia di M. Bemaidi. Ore 16.00. L 31- 
45.000. 

MODENA-TEATRODBI’ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODBVASAMPIffiDARENA TB_ 010.412135 

Wpo». 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLf 

VIAINDIPmDENZA44 TEL 051.2910910 

La tempesta di W. Shakespeare. Con F. Bentivoglio, M. Buy, S. Or¬ 
lando. Teatro Stabile dell’Umbria. Ore 21.00. Abb. InterAction 12 
^^Kolj/TumoE. 

COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TB_ 051.529999 

PelléasetMélisande DiDebus^.ConcertatoreedirettoreVladi- 
mirjurowski, regia ReriAllì. NeH’ambitodi "Stagioned'opera". Ore 
15.30Turno Domenica 


DUSE 

VIACAF[rOLEPlA42 TB.. 051.231836 

Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespeare. Con F. 
Bruni, EDeCapit^i.f^iaE^^ . 

DEHON 

VIAUBIA59 TB..051.342934 

Trappolap^topì diAChriiie,_^^ 

TEATRO SAN MARTINO 

VIAOBERDAN25 TB.. 051.224671 

Contraerea Con Patrizio Dall’Argine. Orel6.00 
torefóbbaluk Ore 18.30.^ . 

TESTONI RAGAZZI 

VIAMATTEOTni6 TEL 051.4153800 

Verdetrovatore Compagnia La Baracca. Ore 16.00. Presso la sala 
A(dai7anni). 
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CINE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Féice, 28 - té. 227911 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes. ConilCSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va SFéice42-té. 555127-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Comedian Harmonists 

Di:].VIsmaia.Con:B. Be- 
cka,H.Ferch. 

Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Muti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Neri, A De La 
Entaine. 

Commedia 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Bizol-té. 235227-16.30- 
19.30-22.30(12000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:]. Fe¬ 
sta, C.Yun-Fat 

Sentimentale 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(12000) 

Tra(sgre)dire 

Di: I Brass. Con:Y.Mayar- 
chukj. Berardi, F. Nunzi. 
Erotico 

ARLECCHINO ♦ 

Valerne 57/e-té. 522285-15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

Incontriamoci a LasVe- 

Di:R.Shéton.Con:ABan- 
deras, W. Hairéson, L. Da- 
vidovich. 

Drammatico 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.15- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes ConiICSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 

15.00-16.45-18.40-20.35-22.30 

(13000) 

Uberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.45- 
18.00-20.15-22.30(13000) 

Passìonofmind 

Di: A Beriina. Con: D. 
Moore,M. Beriina. 
Drammatico 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-16.30-18.30-20.30-22.30 

Kissme 

Di: R. Scove Con: F. Rrinze 
flLeighCook 

Commedia 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Kissme 

Di: R. Scove Con: F. Rrinze 
flLeighCook 

Commedia 

FELUNI MULTISALA SALA FEDBLI- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 
15.00-16.45(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di;A.C.Brannon-Brady. 

Animazione 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABaing,M.Souvari. 
Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - te). 540145 - 15.45- 
18.00-20.15-22.30(13000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: I Burton. Con:]. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: I Burton. Con:]. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani37/2-té. 343441-15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R. 
Williams S.Néll,0. Platt. 
Commedia 

IMPERIALE ♦ 

Va Indipadaza 6 - té. 223732 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Maréhél.Con:].RD- 
beits,RGere,].Cusack 
Sentimentale 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido 222-té. 401357- 
15.00-17.30-20.10-22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Maceau,].Dench. 
Azione 

JOLLY ♦ 

VaMaconi 14-té. 224605-15.00- 
17.30-20.00-22.30(12000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R. 
Williams S.Néll,0. Platt. 
Commedia 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.00- 
22.30(12000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R. 
Williams S.Néll,0. Platt. 
Commedia 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Giovannad'Arco 

Di: L. Besron. Con:M.]ovo- 
vich,]. Malbvich, D. Hof- 
frnan. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALAI 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 

12.30-15.00-17.30-20.00-22.30 

(14000) 

American Beauty 

Di:SMendes ConiICSpa- 
cey,ABaing,M.Souvari. 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

13.55-16.15-18.25-20.40-22.35 

(14000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. ConiILee 
Jones,AJudd. 

Thrilla 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 

14.30-16.35-18.40-20.40-22.40 

(14000) 

Uberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 


MEDUSAMULTICINEMASALA4 Giovannad'Arco 

Vale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: L Besson. Con: M .Jovo- 
14.50-17.55-21.00(14000) vich, J. MaIkoVch, D. Hof- 

frnan. 

Drammatico 


CINE PRIME 


AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (10.000) 

Giovanna D'Arco 

Di: L Besron. Con:M.]ovo- 
vich, ]. Malcovich, D. Ho¬ 
fmann 

AMERICAB 

Or. 15.10-17 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(10.000) 

Tra(sgre)dlre 

Di: I Brass Con;Y.Mayar- 
chuk-V.M.18 

Erotico 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-22.30 (10.000) 

Or. 17-19.15 (10.000) 

Uberateipesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido 

Thesixthsense 

(Il sesto tenso) 

In lingua originale 
Commedia 

ARISTON 

Or. 15.15-17.45 (7.000) 

Or. 20.10(10.000) 

007llmondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,SMarceau,].Daich 
Azione 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

American Beauty 

Di: S Mende. Con: K. Spa- 
cey,ABaing,M.Souvai- 
V.M.14 

Drammatico 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Comedian Harmonists 

Di:].VIsmaia.Con:B.Be- 

ckaH.Ferch, 

Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22 (12.000) 

Giovannad'Arco 

Con: M.Jovovich,]. Maiko¬ 
vich, D.Hoffman 
Avventuroso 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20-19.50-22.20 (12.000) 

American beauty 

Di; S.Maidecon. ConiK. 
Spacey, A Beng, T Birch, 
AJanney 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or.16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Dueminevaganti 

Di: B. Ratner. Con:]. Chan, 
Ch.Tucka, 

Commedia 

CINB^LEXPORTOANTICO 

Or. 15.30-18.45-22 (12.000) 

Annaandtheking 

DiiATmnant. Con:]. Po¬ 
sta, C.YunFat 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17.05-19.40 (12.000) 

Biade 

Di: S Norrington. Con: W. 
SnipeS.Dorff 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (12.000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R. 
Williams S.Néll,0.Platt 
Commedia 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 14.30-22.15 (12.000) 

Lanona porta 

Di: R Polanski. Con: ]. 
Deep,LOlin,].Russo 

Thrilla 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

li mistero di SleepyHol- 
low 

Di: I Buiton. Con:]. Depp, 
Ch. Ricci, M.Richandson 
Horror 


MS)USAMULTICINEMASALA5 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
15.15-17.30-19.45-22.00(14000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con:TLee 
JoneAJudd. 

Thrilla 

MS)USAMULTICINEMASALA6 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
12.45-15.40-18.40-21.40(14000) 

Annaandtheking 

DLATanant. Con:]. F^ 
staC.Yun-Fat. 
Satimatale 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
13.50-16.30-19.10-21.05(14000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
9ian,S. Manteau,]. Dench. 
Azione 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
14.20-17.00-19.35-22.10(14000) 

L'uomobicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
Williams S.Néll,O.Hatt. 
Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA9 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
16.00-18.15-20.30-22.45(14000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T Burton. Con:]. Depp, 
C. Red, M.Richandson. 
Fantastico 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendaza 38 - té. 265901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
9ian,S. Manteau,]. Dench. 
Azione 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
15.45-18.00-20.20-22.30(12000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con:TLee 
Jones, AJudd. 

Thrilla 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-té. 341921-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Rush Hour - Due mine 
vaganti 

Di:B. Ratna. Con:]. Chan, 
C.Tuto 

Commedia 

NOSADELIAI ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S. Manteau,]. Dench. 
Azione 

NOSADEL1A2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

L'elementodel crimine 

DLLVonTria. Con:M.B- 
phickEKnight. 
Drammatico 

ODEONSAUA ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S.Mades ComKSpa- 
cey,ABaing,M.Souvai. 
Drammatico 

ODEONSAU^B T 

Va Maaarella 3 - té. 227916 - 

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(13000) 

Non unodi meno 

Di:ZYmou.Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

Drammatico 

ODEONSAUC ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(13000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T Burton. Con:]. Depp, 
C. RcclM.Rchandson. 
Fantastico 

ODEONSAU^D ♦ 

Va Masca-éla 3 - té. 227916 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus 
sbaum, F. Neri, A. De La 
Fontaine. 

Commedia 

OUMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Colpe\roled'innocaiza 

Di:B. Beresford.Con:TLee 
Jones,AJudd. 

Thrilla 

RIALTOSTUDIOl À 

Va Riétol9-tel. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

GarageOlimpo 

Di:M.Bahis Con: A. Co¬ 
sta, C.Caséli. 

Drammatico 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Riétol9-tel. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Non unodi meno 

Di:ZYmou.Con: W. Min- 
zhi,ZHuike. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaEndazza4-té. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Ghost dog-Il codice del 
samurai 

Di:j.]armusch.Con:F.Whi- 
taka,I.DeBankole,P. Dio¬ 
mede. 

Azione 

SETTEBELLO ♦ 

Rzza Calderini 4 - té. 238043 - 
16.00-18.10-20.15-22.30(12000) 

Lafigliadd generale 

DLSWest. Con:].Travolta, 
M.StoweJ.Crowél. 

Thrilla 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
15.00-17.30-20.00-22.35(12000) 

Colpevoled'Innocenza 

D1:B. Beresford.Con:TLee 
Jones,AJudd. 

Thrilla 

TIFFANYD’ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253-15.00-16.50-18.40-20.30- 
22.30(12000) 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S Lopez. 

Drammatico 


CINE D'ESSAI 

BELLINZONA 

Va Bélinzona 6 - tei. 6446940 - 
20.10-22.30 

Aldilàdellavita 

Di:M.5corsese.Con:N.Ca- 
ge R Arquette ]. Goo¬ 
dman. 

Drammatico 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - té. 
333533-20.20-22.30 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.WillisH.].Osment. 
Thrilla 

LUMIERE ♦ 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
18.00 

Lulùiivasodi Pandora 

Di:Parst. 


CINEARENE 

ARENA FLORIDA 

VaPisana,107-tel. 700130 

Chiuso 


CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.40-20.10-22.40 (12.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Beresford.ConiTLee 
JonteAJudd 

Thrillinq 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TE 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Eastiseast 

Di: D. O’donné. Con: 0. 
Puri, L Bassa,]. Routledge 

CORALLOSALA2 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Non unodi meno 

Di:Z Ymou. Con: W. Min- 
zhi,ZHuil« 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TE 010.37.79.535 

Riposo 

LUX 

VAXXSErTElBRE274/R 

TE 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:I Burton. Con:]. Depp, 
Ch. Red,M.Rchardson 
Horror 

CO^^BUENOSAIRE5,83/R 

TE 010.36.28.298 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-21.45 (10.000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:]. F^ 
ster, C.YunFat 

OUMPIA 

VAXXSErTElBRE274/R 

TE 010.58.14.15 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.40-22.40 (10.000) 

Il mistero di 9eepyHol- 
low 

Di:I Burton. Con:]. Depp, 
Ch. Red,M.Rchardson 
Horror 

ORFEO 

vaxxsetteibre™ 

TE 010.56.48.49 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.10-22.40 (10.000) 

Dueminevaganti 

Di: B. Ratna. Con:]. Chan, 
Ch.Tucka, 

Commedia 

RITZ 

VAG.L£OPARDI,5 

TE 010.31.41.41 

Or. 15-16.45 (7.000) 

Or. 18.30-20.45-22.30 (10.000) 

Rosetta 

di L&j.P. Dardanecon E 
Dequane,F.Rongione 
Drammatico 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECARDI, 18/R 
TE 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T 
Lee,]ones,A]udd, 

Thrilling 

UNIVERSALESALA2 

15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Kiss-Me 

Di:RlstoveCon:F. Prinze, 
RLa'gh 

Commedia 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Incontriamoci a Las Ve¬ 
gas 

Di: R Shelton. Con: A Ben¬ 
date W. Hanrelson, L Da- 
vidovich 

Drammatico 

VBtDI 

VAXXSErTElBRE39 

TE 010.56.21.37 

Or. 15.15-17.40 (7.000) 

Or. 20.05-22.30 (10.000) 

L'uomobicentenario 

Di; C. Columbus Con: R 
WilliamsSNeillO.Platt 
Commedia 
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LA Smira 


l'Unità 




CAPj?\ 

jWtiPtSTÈr^^Jmo Ai 

r ùkPiTn ? 0 %nai>att 

I" C/'r 

--^ HNB CA/ /'£ 

/F cAMemA 

f HAipg/^i 


7000 / (^oAlSOtew?*** 


ST/^l SCH^^Z/»NP ^7 

01' ‘^'y ce u> so' 

L t- ^ F'ów/i/l/es// 


AlM 


COAJ^ 

I AJS$S/ii/p//t / 
.,.£f ^0 PiCo, /i/ 

fAt^so UH Colo 
A pfiJA CfiB 
CìNANCA % (// 
SO^B-UU/f 









I 6 i^/ 2 NALMt 
ONA 

MAN'CA 

PI 

p/lJM,' /, 




PICWO cf*? 
rjAA^O COSTCO 
MIWAMZ^ 
iWICH£,.. 

,..PUE ^ 


,.Nbi èiAAio 'p/eo' 
Mif^OKAnte ^ 
„fiPicHÌ mwo ^ 
uiHOFANie. i 

pico P£A/f ? 


,„T£t. cw;, (rOAfPAl.01 
_ fllIPPlNO'..- ^ 

1 U/VA Al/- yH 
N0/?A/VZ4( 

J) 




,„C( VP&L/O 
PBNÉ COAiÉ 
ONO pi Fa 

Mlói/A- ' 




.,,/MA 56 Al VlEA 
FUORI COH M 
Aèa/ata (?i poje 
TAR <pu/ £ 

Mo^de f I 

Ci PiCQ: 
^ COI- '-' 
, 4 ® C/A 5 SO// 


,„AMPA.'...fiAOSs/ 
PASSI 4 U/V 6 A/ £ 
gfA P/5Tf5/.- 

\ 






..M PAWM 
Al papa All... fOfUW 

Vi 3Aie I 
Fll'PPANi! 

...piCO 


PAI l/ISTO 
erte eA P£/< 

SlArtO 

UòUAif ? 


TtAfeno'- 





,SA„. //V 
. 'PAai/vo 

...geco 
Aimii 
I l'ìleo. 
pAnHf 



„.9£'-frtM!..-£CC.O... 
pl/CA POTUTA 

\ muf-uòi, LA 
$CIUM PaPAHIA 
L'F OféA fpu 






7..£ COMS \ ,„ert?/ 
J 7 SP 06 Hi/j 

jj/j 

c, wv 

SONO L£ 
W/NOiWN 



,„(}UA SOTTO, IN 
5 TRAPA, OF ON 

tA^CUOMLP pi 

BèpmppA, ' 

... 5iA^B, 

N£ 6 R£/ 

CIN£ 5 / , 

rsnoNe... 


,uUN C'AlCPtl/lN 
TONf... f TI 
LiBéPi // 
COàLiOfìE! 





















































